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AZIENDA SANITARIA 


Non tutti i reparti 
rispettanoltempi 
per esami e visite 


Risposta in 10 giorni per il 39% delle priorità brevi 
Uno su due operato nei tempi programmatizancanea/passs 


Altri volontari friulani al lavoro 
nella Romagna alluvionata 


Nonsiferma l'impegno dei volontari della Protezione civile nei comuni allu- 
vionati della Romagna. leri, dalla sede della Protezione civile di Palmano- 
va, è partito un altro gruppo di 19 persone composto da due funzionari e 

17 volontari provenienti da nove comuni del Friuli Venezia Giulia. / PAG. 5 


CRONACHE 


Un giovane di 23 anni 
non è rientrato a casa: 
ricerche in tutto il Friuli 
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Cade dal terrazzo dopo 
l'addio al celibato 
S- Grave un quarantenne 
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Un rigore più che dubbio 
e l'Udinese deve arrendersi 


Un golletto, surigore, regalato dall'arbitro Pairetto, consente alla Lazio di espu- 
gnare il Friuli, prima squadratra le prime sette in classifica a riuscirci in questa 
stagione. Un successo che la squadra di Sarri — a caccia della Champions — ha 
meritato solo ai punti come direbbero nel pugilato. OLEOTTO/ PAG.30 
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EERJONNNE ATE SME TCAROINI 


LE IDEE 


La democrazia 
dell'antica Grecia 
e quella attuale 
FRANCO FABBRO 


1 termine demokratia è una parola 
del greco antico. Essa compare per 
la prima volta nella tragedia di Eschi- 
lo le Supplici, rappresentata ad Atene 
nel463a.C.. 
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i. SPECIALE BASKETIAMO 


UEB GESTECO CIVIDALE vs 
APU OWW UDINE 
Quarti Play Off / Gara 4 


Conduce Stefano Giovampietro 
1 CI ti 


Valerio: il pubblico 
sempre al centro 
di ogni progetto 


GIAN PAOLO POLESINI 


RB-;, Valerio —- neo direttore arti- 
stico del Giovanni da Udine — benefi- 
cia di due prospettive teatrali: dalla pla- 
tea, diciamo quella tradizionale di qua- 
lunquedirigente, e dal palcoscenico. 
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Emergenza clima 


L'annuncio del goveratore 
«Mattarella qui tra pochi giorni» 


Ravenna, si fingono volontari 
due arrestati per sciacallaggio 


«Verrà anche il presidente della Repubbli- 
ca nei prossimi giorni». Lo ha anticipato il 
governatore dell’Emilia Romagna Stefano 
Bonaccini al termine dell’incontro in pre- 
fetturaconla premier Giorgia Meloni 


Si erano presentati come volontari a una 
coppia di anziani, offrendosi di rimuovere 
il fango dalla loro casa alle porte di Raven- 
na. Spariti 6mila euro, la segnalazione ha 
portato alloro arresto per sciacallaggio 


ILREPORTAGE 


Meloni 


piedi nel 


La presidente del Consiglio visita la Romagna ferita: «Sono commossa» 
Le vittime del disastro tra selfie e abbracci: «Ci dia i soldi per ripartire» 


Niccolò Zancan 
INVIATO A FORLÌ 


ulle terre alluvionate 

sta per arrivare la Presi- 

dente del Consiglio 

Giorgia Meloni. Ma la 
Presidente del consiglio dov'è? 
La frase si falargo a mezzogior- 
no: «Non vuole la codara». Co- 
sa? «Ha fatto sapere personal- 
mente al direttore di Rai News 
24 che “non vuole la codara” di 
giornalisti. Insomma: non ci 
vuole fra i piedi durante la sua 
visita». 

Il depistaggio è talmente ben 
organizzato che la confusione 
è totale. Nessuno sa dove an- 
drà. Non lo sa la polizia: «Ci 
hanno detto che potrebbe arri- 
vare in prefettura a Forlì, oppu- 
re nel quartiere disastrato di 
Schiavonia dove ci sonoiragaz- 
zi che spalano il fango. Noi ab- 
biamo predisposto il servizio 
d'ordine». Non lo sa il Comune 
diForlì, pervoce di MarioProli: 
«Non siamo stati informati». 
Non lo sa neppure la Prefettu- 
ra, alpunto che la capa di gabi- 
netto Valentina Sbordone am- 
mette: «Sì, inun primomomen- 
to era previsto un passaggio 
qui. Ma visto che ci siete voi da- 
vanti all'ingresso, abbiamo sa- 
puto di un cambio di program- 
ma». Quindi dove andrà? «Non 
ciè stato comunicato». 

Persino i giornalisti specia- 
lizzati nel seguire il governo, i 
cosiddetti «Chigisti» accusa- 
no il colpo: «Guarda qua! Che 
diavolo, neanche un messag- 
gio di risposta. Il portavoce 
ammutolito! Mai vista una co- 
sa del genere». La codara è in 
preda allo sconforto. L'attesa 
aForlìè vana. Unico segno del 
passaggio governativo, il roto- 
re di un elicottero che rumo- 
reggia alto sulle teste di tutti. 
«Dov'è Giorgia Meloni?». «Par- 
lerà?». Ci sarà modo di farle 
qualche domanda? È dalla 
conferenza stampa organizza- 
ta dopo il naufragio di Cutro 
che non accetta il confronto. 
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Sarà diverso, questa volta? 

Le cose diventano chiare nel 
primo pomeriggio. Reduce dal 
viaggio in Giappone per il G7, 
Giorgia Meloni è atterrata 
all'aeroporto di Rimini alle 
12.06. Ad attenderla c'erano 
quelli che sarebbero stati i suoi 
compagni di viaggio sulle terre 
martoriate dell'Emilia Roma- 
gna:lo spindoctore giornalista 
Mario Sechi, il sottosegretario 
alle Infrastrutture Galeazzo Bi- 
gnami di Fratelli d'Italia (an- 
che noto per essersi fatto ritrar- 
re con una divisa da nazista), 
un fotografo personale al segui- 
to. Si incontrano. E così vanno: 
in elicottero sorvolano la piana 
allagata di Ravenna, osservano 
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le frane e i corsi d’acqua ancora 
rigonfi per la piena. Atterrano 
all’eliporto di Forlì alle 13.30. 
Lì c'è il cambio di programma. 
Annullato l’incontro coniverti- 
ci delle forze di polizia impe- 
gnate nei soccorsi, perché ci so- 
notroppi giornalisti in attesa. E 
iragazzi che spalano al quartie- 
re Schiavonia? Una fonte che 
sembra bene informata riporta 
questo aneddoto: «La Meloni 
ha chiesto al sindaco di Forlì: 
“Mi consiglia di andare?”. E 
quellol’avrebbe sconsigliata». 
Centinaia di ragazzi sotto il 
sole sollevano il fango e canta- 
no e spalano e stanno insieme. 
Ma anche lì la presidente del 
consiglio non si presenta. «For- 


GIORGIA MELONI 


Il governo c'è 
E stata 

una tragedia 
ma può essere 


un'occasione per 
rinascere più forti 


Mi scuserete 

se c'è stata 
suspense su dove 
dovessi andare, 
ma sono contro 
le passerelle 


Selfie e abbracci 
della premier invisita 
aGhibullo eRavenna 
ieriinmezzo alle vittime 
dell'alluvione 
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se perché se si fosse presentata, 
avrebbe dovuto prendere un 
badile e andare in mezzo al di- 
sastro», dice il ristoratore Ro- 
berto Fabbri. «Io l'ho anche vo- 
tata, nonho problema a ammet- 
terlo. Ma sapete come diciamo 
noi in Romagna? Fatti non pu- 
gnette! Deve darci i soldi». Ep- 
pure. Sarebbe uno strano gene- 
re di populismo quello che te- 
me il popolo. E no, non sarebbe 
opportuno vedere l’alluvione 
solo dall’elicottero, visto che il 
disastro è in terra, dentro le ca- 
sedi questa gente. E infatti, alle 
16 compare su Facebook il vi- 
deo cheoffre le coordinate esat- 
te. «La Meloni è stata nel paese 
di Ghibullo!». «Ghi-cosa?». 


«Ghibullo». Nessuno lo aveva 
mai sentito nominare prima in 
questi giorni, ma colpevolmen- 
te. 

A Ghibullo, allora: 350 abi- 
tanti fra Ravenna e Forlì. Cam- 
pidigrano, peschi, cipolle e ori- 
ticole. Una parte del paese è sta- 
ta completamente allagata per 
la piena del Montone. E qui, in 
via Sauro Babini, davanti all'ex 
macello comunale, anch’esso 
allagato, la premiersi è materia- 
lizzata con gli stivali digomma. 
«Estata gentile, siè fermata per 
circa mezz'ora, è entrata nelle 
case di molti di noi per rendersi 
conto della situazione», dice il 
signor Riccardo Piazzi. «Non 
me l'aspettavo, all’inizio non 
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Emergenza clima 


Tratto di statale liberato dalla frana 
i due sindaci "riuniti" si abbracciano 


Eco attivisti alla Fontana di Trevi 
«Il nostro Paese sta morendo» 


Nuovoblitz di Ultima Generazione ieri Roma 
dove 7 attivisti hanno colorato di nero le ac- 
que di Fontana di Trevi. «Il nostro Paese sta 
morendo», hanno gridato srotolando uno 
striscione contro icombustibili fossili. 


La strada che univa Rocca San Casciano e 
Castrocaro Terme, è stata liberata da fan- 
goedetriti.Isindaci dei due comuni prima 
isolati hanno festeggiato con un abbraccio 
liberatorio: «Ora siamo riuniti» 


lho nemmeno riconosciuta», 
diceilvolontario Gabriele Zoli. 

«Mi ha fatto piacere vederla. 
Perché qui non era mai venuto 
nessuno. Ho fatto notare la si- 
tuazione. Manca tutto. Siamo 
soli. Eivolontari devono pagar- 
si di tasca loro persino le pale. 
Leimiha detto che avevo ragio- 
ne, che non era giusto. E che 
avrebbe provveduto personal- 
mente per cambiare le cose». A 
un signore albanese di nome 
Dorace Bahari ha parlato del 
cambiamento climatico: «Mi 
ha detto che si stavano occu- 
pandodella siccità di queste zo- 
ne, e che non si aspettava una 
cosa del genere». Ma perché si 
è fermata proprio a Ghibullo? 
«Perché il sottosegretario Ga- 
leazzo Bignami è amico di una 
giornalista che abita qui». Que- 
staè larisposta più gettonata. 

Dopoi selfie e gli abbracci, la 
presidente del consiglio Gior- 
gia Meloniè ripartita. Haincon- 
trato il presidente della Regio- 
ne Stefano Bonaccinia un casel- 
lo autostradale. Quindi in pre- 
fettura, ma aRavenna, si è con- 
cessa brevemente alla stampa. 
A tutta la stampa? No, soltanto 
aRai News 24eall’agenzia Agi, 
dicui Mario Sechi era il diretto- 
re fino pochi mesi fa. Erano sta- 
ti convocati per tempo, ed ecco 
quello che dirà a loro: «Difficile 
fare la stima dei danni. Sono 
commossa. Non è il momento 
delle passerelle. Sul Pnrr ho 
sentito cose inesatte, in questo 
caso è meglio usare altri fondi. 
Le priorità sono esenzioni fisca- 
lieindennizzi». 

Così è andata la giornata 
nelle terre martoriate dell’E- 
milia Romagna. Organizzata 
alla perfezione. Nessuna do- 
manda. Nessuna «codara». 
La Presidente del consiglio 
poteva finalmente togliersi 
gli stivali di gomma e riparti- 
re per Roma. — 
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IL RETROSCENA 


Governo, ricostruzione in due fasi 
subito 100 milioni, poi 300 dall’Ue 


Bonaccini sara commissario dell'emergenza, la premier: «Subito esenzioni e indennizzi» 
Fara ricorso al Fondo europeo di solidarietà: nessun Paese ha incassato tanto dal 2002 


ROMA 


omplice una tregua 

dalla pioggia, si so- 

no dati appunta- 

mento al casello 
dell’autostrada di Forlì, tap- 
pa del tour senza giornalisti 
di Giorgia Meloni nelle zo- 
ne alluvionate. I fotografi 
l'hanno immortalata sul ci- 
glio della strada in maniche 
di camicia (verde speran- 
za) con il presidente della 
Regione Stefano Bonaccini. 
Oggetto del faccia a faccia 
di un quarto d’ora come af- 
frontare l'emergenza dei 
Comuni colpiti dalla furia 
dell’acqua. «Serviranno 
molte risorse», dirà poco do- 
po la premier. C'è da pulire, 
ricostruire, creare le condi- 
zioni perché non si compro- 
metta la stagione turistica, 
che in quell’area vale un 
pezzo dei ricavi di tutto il 
settore. I due si rivedranno 
martedì, ma nel frattempo 
fra Palazzo Chigie la Regio- 
ne è in corso un fitto scam- 
bio di carte per preparare i 
due decreti (o uno solo, la 
valutazione è ancora in cor- 
so) dedicati a Emilia e Ro- 
magna. 

Meloni e Bonaccini sono 
già d’accordo per un interven- 
to in due fasi. Benché ancora 
ieri la premier sui numeri si 
mostrava prudente, il gover- 
no metterà a disposizione da 
subito molto di più, forse un 
centinaio di milioni. A Palaz- 
zo Chigi hanno pronta una li- 
sta dei Comuni più colpiti 
concentrati fra le province di 
Forlì, Cesena, Ravenna, alcu- 
nezonedell’imolese e dell’ap- 
pennino emiliano eromagno- 
lo. La Regione ha già una li- 
sta piuttosto precisa di tutti 
gli interventi ulteriori neces- 
sari per ripristinare strade, 
ponti e i tracciati ferroviari 
danneggiati. La gestione 
commissariale dell’emergen- 
za dovrebbe essere affidata 
allo stesso Bonaccini. 

Il ministro della Difesa 
Guido Crosetto ha messo a 
disposizione le squadre del 
Genio dell’esercito che sta 
raccogliendo tonnellate di 
detriti. A loro potrebbe esse- 
re affidato anche parte della 


ALESSANDRO BARBERA 


FONDO DI SOLIDARIETÀ UE DAL 2002 A OGGI 
ITALIA Ri} IE] e 3 OGO, STO 


Il faccia a 
faccia frala 
premier 
Melonie il 
presidente 
della 
Regione 
Emilia 
Romagna 
Stefano 
Bonaccini 
a bordo 
strada, 
alcasello 
diForflì 


Dati in milioni di euro 


Germania E EE 1011093 


Croazia lle Ae 033,415 


Francia M}_J} IE 403,304 


Ucraina IR MN 222,689 


Austria [s INN 213,738 


Portogallo I RI 198,174 


Rep. Ceca PR MU 173,324 


Grecia L= IMM 160,054 


Spagna [AN IMM 153,932 


Romania Ii IM 141,048 


Belgio Ii IMM 125,035 


Polonia pa MMI 124,917 


ricostruzione delle strade co- 
munali e statali smottate. 
Fra giovedì e venerdì da tut- 
ta Italia sono arrivate anche 
squadre di vigili del fuoco, 
del soccorso alpino e della 
Protezione civile. 

Un quadro preciso di 
quanto tempo e quanti fon- 
di saranno necessari per tor- 
nare alla piena normalità 
ancora non c’è. I funzionari 
della Regione hanno fatto 
una stima molto approssi- 
mativa di danni per cinque 
o sei miliardi di euro, ma si 
tratta di un numero che di 
per sé significa poco. Quel- 
la stima sarà però la base di 
partenza per capire l’entità 


Fonte: Eurostat 


degli aiuti che lo Stato do- 
vrà effettivamente erogare. 
Quella stima serve anche a 
valutare preventivamente 
quanto ampio potrà essere 
il sostegno del Fondo di soli- 
darietà per le emergenze 
dell’Unione europea, al qua- 
le - lo ha confermato ieri Me- 
loni - l’Italia farà ricorso. Le 
tabelle pubblicate dalla 
Commissione di Bruxelles 
dicono che il terremoto del 
2012 in Emilia permise un 
contributo di oltre 600 mi- 
lioni per danni pari a circa 
dodici miliardi. Se dunque 
la stima di questi giorni vale 
la metà, questa volta l’aiuto 
potrebbe arrivare a 300 mi- 


lioni. Per inciso: negli ulti- 
mi vent'anni l’Italia ha fatto 
ricorso a quel fondo ben do- 
dici volte per un totale di tre 
miliardi. La prima volta nel 
2002 (trenta milioni per il 
terremoto in Molise), altri 
500 milioni contribuirono 
alla ricostruzione dell’A- 
bruzzo dopo il sisma del 
2008. La classifica dice che 
siamo di gran lunga il Paese 
che ha avuto di più. La Ger- 
mania, il secondo beneficia- 
rio, ha avuto 1,6 miliardi, se- 
guono la Croazia (circa un 
miliardo) e la Francia, con 
appena 400 milioni. Per ot- 
tenere i fondi europei sarà 
comunque necessaria una 


mappatura puntualissima 
dei danni. 

Nel frattempo Palazzo Chi- 
gi ha attivato il meccanismo 
di protezione civile dell’Unio- 
ne che permetterà di portare 
nelle zone alluvionate attrez- 
zature di pompaggio dell’ac- 
qua da Austria, Bulgaria, Ger- 
mania, Francia, Polonia, Ro- 
mania, Slovenia e Slovacchia. 

Fra le questioni da mette- 
re a punto entro domani ci 
sono poi lenorme in materia 
fiscale. La situazione dei con- 
ti pubblici, aggravata 
dall'aumento dei tassi di in- 
teresse, impone il massimo 
della cautela. Per questo è 
probabile che la sospensio- 
ne delle scadenze fiscali si 
fermi al 30 ottobre, e che so- 
lo successivamente sarà con- 
fermata nel 2024, e solo nel- 
le zone in cui sarà stretta- 
mente necessario. Ma occor- 
rerà fare molto di più: alcu- 
ne attività commerciali e im- 
prese sono in ginocchio, e 
una prima valutazione ha 
già escluso la possibilità di fa- 
re ricorso a ristori sul model- 
lopandemico. Dice Bonacci- 
ni: «C'è gente che ha perso 
tutto, per loro avremo biso- 
gno di rimborsi al cento per 
cento come accadde nel ter- 
remoto del2012». 

Da dove il governo pren- 
derà tutti questi fondi non 
lo sanno ancora nemmeno 
aPalazzo Chigi. L’unica cer- 
tezza è che non arriveran- 
no dal Pnrr. «Credo che in 
questa fase sia necessario 
l’uso di altri fondi», spiega 
Meloni. La rielaborazione 
in corso nell’unità di missio- 
ne di Raffaele Fitto, è già 
abbastanza complicata per- 
ché si prenda in considera- 
zione l’ipotesi. Altra cosa è 
l’uso di quei fondi per la 
prevenzione, e sui quali pe- 
sano iritardi delle Regioni, 
spesso incapaci di un’ade- 
guata pianificazione. Ieri il 
ministro dell’Ambiente Gil- 
berto Pichetto Fratin ha ri- 
cordato che ci sono circa 
«seicento cantieri aperti». 
Troppo pochi per un Paese 
in cui oltre il novanta per 
cento del territorio è a ri- 
schio idrogeologico. — 
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Emergenza clima 


L’appello social per salvare il vivaio allagato, 
9mila euro di donazioniin3 giorni, poi lo stop al- 
la campagna GoFundMe. «Grazie, appena potrò 
aiuterò io» ha detto Fabiana Moretti, titolare di 
Floricoltura Moretti, dopo ilboomdi donazioni 


Filippo Fiorini 


ualche tempo fa l’Emi- 

lia-Romagna ha diffu- 

so un opuscolo sulle ti- 

picità locali. C'era una 
mappa semplificata della regio- 
ne e, in coincidenza di ogni pro- 
vincia, la sua specialità. Per 
esempio, su Parma e Reggio, 
c’erala foto diuna formadi gra- 
na, mentre su Ravenna, l’imma- 
gine era quella di una pesca. Se 
oggi si sovrapponesse a quella 
cartina un'immagine satellita- 
re recente, dove c’era la pesca 
troveremmo solo acqua e più a 
monte verso Forlì, dove c'è una 
bottiglia di Sangiovese, o poco 
più a nord, dove sta un mazzo 
d’asparagi, invece, il fango. La 
chiamano Fruit Valley perché è 
ilprincipale distretto ortofrutti- 
colo nazionale, ma non è solo 
pesche, albicocche, kiwi, cachi 
e susine. Ci sono decine di altre 
colture, anche non alimentari, 
el’indotto dimeccanizzazione, 
imballaggio e distribuzione. 
Tuttavia, pesche, albicocche, ki- 
wi, cachi e susine sono le specie 
più danneggiate, in un alluvio- 
ne che in campagna non sta ri- 
sparmiando nulla, dando per 
persi i frutti e probabilmente 
anche milioni di alberi. 

Nicola Dalmonte occupa due 
ruoli chiave e dice due frasi al- 
trettanto emblematiche. E il 
presidente della Coldiretti di 
Ravennaedirige anche il Cana- 
le Emiliano Romagnolo, ovve- 
ro il corso d’acqua artificiale al 
centro del progetto di svuota- 
mento rapido dei campi roma- 
gnoli allagati. La prima delle 
sue dichiarazioni è questa: «Il 
prodotto è perso». La pronun- 
cia ieri pomeriggio, domenica, 
mentre sta ispezionando un’a- 
zienda agricola di Bagnacaval- 
lo, zona ancora in seria diffico]- 
tà. Si riferisce a tutto e a tutti i 
contadiniche sono stati investi- 
tidalle piene partite in Appenni- 
noearrivate a pochi km dal ma- 
re. Pertutto, intendeiseminati- 
vi, come grano, mais, orzo, er- 
ba medica, barbabietole da zuc- 
chero, fragole, asparagi, che so- 
no sommersi e non possono so- 
pravvivere, ma saranno risemi- 
nati tra qualche mese, così co- 


ARimini il vivaio sommerso dall'acqua 
salvato dalle donazioni via social 


Il sindaco di Faenza ha ordinato la chiusura 
del cimitero, che ha riportato danni struttura- 
li in seguito all’alluvione, in particolare nella 
parte più vicina al fiume Lamone. Sul web cir- 
colano immagini conlapidicrollate e detriti 
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A Faenza chiuso per l'acqua il cimitero 
danni strutturali e tombe devastate 


‘apocalisse 
della fruit Valley 


Qui c'è il principale distretto ortofrutticolo nazionale per pesche, albicocche, kiwi, cachi e susine 
Tutto il raccolto è andato perso e adesso dovranno essere sradicati da 10 a 40 milioni di alberi 


me alle colture permanenti, 
quali appunto gli alberi da frut- 
to. A proposito di questi ultimi, 
eccola sua seconda dichiarazio- 
ne: «L’acqua deve andaresene 
assolutamente». Il punto, qui, è 
che sott'acqua le radici non re- 
spirano, così come nemmeno 
«sotto ai 30-40 centimetri di 
melma» che restano quando la 
piena è defluita. Tecnicamen- 
te, si chiama asfissia radicale. 
Nonsolo, gli alberi (epure il gra- 
no, le barbabietole, eccetera) 
hannobisognodiessere trattati 
con gli antiparassitari perché 
«stanno sopraggiungendo ma- 
lattie e funghi». I trattori, però, 
entrando nei campi distrugge- 
rebberoquestiele piante. 
Dalmonte è a sua volta un 
agricoltore e in questa veste ri- 
pete ciò che dice anche qualsia- 
si altro collega toccato dal disa- 
stro: «I miei terreni sono tutti al- 
lagati». Il barlume di speranza 
arriva dal fatto che il progetto di 


No: 
LI 


ALBERTO PRATI. Il presidente della cooperativa Ortinsieme 
«Si sono salvate solo le fragole 
Tutto ilresto delraccolto è perso» 


L’INTERVISTA 


acooperativa Ortin- 

sieme di Russi è una 

piccola comunità di 

agricoltura solida- 
le. I suoi braccianti vengo- 
no inviati dai servizi socia- 
li, dai centri di recupero 
per tossicodipendenti, op- 
pure, sono giovani che 
svolgono il servizio civile e 
vogliono imparare il me- 
stiere. Collabora con l’Ausl 
Romagna e organizza in- 
contri coi suoi contadini e 
pranzi a prezzo politico 
con i prodotti di stagione. 
Come molte altre realtà 
del settore, le sue abituali 
attività di consegna a domi- 
cilio delle cassette con frut- 


ta e verdura biologica, la 
raccolta degli ortaggi dalle 
serre coltivate a mano, so- 
no state stravolte dall’allu- 
vione. I loro campi sono 
sommersi, il raccolto quasi 
interamente perso e la pro- 
duttività dei terreni, secon- 
do il suo presidente, Alber- 
to Prati, «un’incognita che 
si risolverà solo quando se 
ne sarà andatal’acqua». 
Com'è la situazione nelle 
vostre piantagioni? 
«Siamo potutirientrare so- 
lo venerdì, perché prima le 
strade erano bloccate e 
non siamo riusciti a rag- 
giungere il luogo. Per for- 
tuna, la casa in cui vivono 
le persone in situazione di 
svantaggio che cerchiamo 
di inserire nel lavoro agri- 


Leserre allagate 


colo, è rimasta asciutta. 
Gli orti invece sono pieni 
d’acqua». 

Il raccolto è perso? 

«Si è salvata solo una par- 
te delle fragole. Le stiamo 
raccogliendo senza sosta, 
perché sono mature e l’i- 
nondazione le sta facendo 
marcire. Fisicamente, stia- 
mo togliendo l’acqua a sec- 
chiate da sotto alle serre. 


Unfrutticoltore valuta i danni alla sua 
proprietà a Ghibullo, vicino Ravenna 


L 


ii _ 


Tutto il resto è andato. 
Per certo non lo sappiamo 
ancora, ma l’asfissia radi- 
cale molto probabilmente 
riguarderà la maggior par- 
te delle piante». 

Che cos'altro coltivate ol- 
tre alle fragole? 
«Siamovicini al raccolto per 
moltissimi tipi di frutta e ver- 
dura, che avrebbe dovuto es- 
sere in giugno. Sono persi i 
pomodori, le zucchine, i pe- 
peroni, le melanzane, i pisel- 
li, isedani, le cipolle, l’insa- 
lataetuttoilresto». 
Unavolta defluita l’acqua, 
il terreno sarà pronto da 
subito per una nuova semi- 
na? 

«Non lo sappiamo. Dobbia- 
mo appunto aspettare che si 
asciughi e vedere com'è la si- 
tuazione. Ma c'è talmente 
tanta acqua che non si vede 
sotto. Ora, speriamo che ci 
sia il sole in questi giorni e la 
situazione migliori, anche se 
il meteo non promette nien- 
te di buono per la metà di 
questa settimana». —F.FIO. 
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«invertire il corso dell’acqua per 
metà del Canale Emiliano Ro- 
magnolo, mandandola verso il 
Po, esvuotare la restante metà a 
valle attraverso il torrente Sa- 
vio, che per fortuna è calato, sta 
funzionando». In termini gene- 
rali,i numeri sono astronomici. 

Confagricoltura, per esem- 
pio, ha presentato stime ap- 
prossimative e al ribasso che 
parlano della necessità di stra- 
dicare 10milioni di alberi anne- 
gati, paventando la possibilità 
chediventino 40 milioni, quan- 
do saranno calcolati anche 
quelli coinvolti dalle frane. La 
stessa associazione calcola 6mi- 
la euro di danno per ettaro sui 
seminativi e 32 per i frutteti. 
Per ripiantare questi ultimi, il 
costo per ettaro è di 40-50mila 
euro, servono dai quattro ai cin- 
que anni perché diventino pro- 
duttivi e ci si domanda da dove 
possano arrivare le piantine 
giovani, se anche i vivai sono al- 
lagati. Per questo, Confagricol- 
tura parla di «una voragine so- 
cio-ambientale». 

Sullo stesso fronte, Coldiret- 
ti coglie un altro aspetto è an- 
nuncia che «sonoa rischio alme- 
no 50mila posti di lavoro» tra 
proprietari terrieri e dipenden- 
ti, ma anche nelle fabbriche di 
lavorazione e trasformazione. 
Inparallelo, anche nelle campa- 
gne è partita la macchina della 
solidarietà. Silvia Suzzi, per 
esempio, alleva cavalli a Clas- 
se, Ravenna. Le sue stalle sono 
asciutte, ma spiega che «in que- 
sta stagione, chi ha bestiame 
sta esaurendo le scorte di fieno 
in balle, che sono andate perse 
conle piene, e non si può nem- 
meno falciare l'erba medica nei 
campi allagati, per fare il fieno 
nuovo». Ieri, ha organizzato 
una squadra di 12 volontari 
che hanno caricato a spalla 10 
sacchi dibiada da 25 kg, percor- 
so in cordata un calanco nei 
pressi di Brisighella, montagna 
faentina, e approvvigionato 
temporaneamente una stalla 
isolata dalle frane. Ora il setto- 
re ripone le proprie speranze 
nel consiglio dei ministri di do- 
mani, per avere aiuti immedia- 
tierisollevarsi. — 
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PRIMOPIANO 5 


Emergenza clima 


Protezione civile 
altri volontari 
allavoro aPredappio 


Una squadra di 19 persone ha dato il cambio al primo gruppo 
Il nucleo del Friuli Venezia Giulia impegnato fino a fine mese 


UDINE 


Non si ferma l’impegno dei 
volontari della Protezione 
civile nei comuni alluviona- 
tidella Romagna. Ieri, dalla 
sede della Protezione civile 
di Palmanova, è partito un 
altro gruppo di 19 persone 
composto da due funziona- 
ri e 17 volontari provenien- 
ti da nove comuni del Friuli 
Venezia Giulia. Hanno dato 
il cambio ai colleghi già in 
servizio nella zona disastra- 
ta. In serata, infatti, da Pre- 
dappio, è rientrata la colon- 
na partita lunedì scorso 
sempre da Palmanova. 

I volontari friulani sono 
al lavoro pure a Forlì, dove 
continuato a liberare le stra- 
de e le case dal fango anche 
con l'utilizzo dell’idrovora 


altamente performante, ca- 
pace di pompare acqua 
sporca in tempi rapidissi- 
mi. In questo momento, l’i- 
drovora messa subito a di- 
sposizione dalla Protezione 
civile regionale, è operativa 
aRavenna. 

«Il nuovo gruppo di volon- 
tari—ha fatto sapere l’asses- 
sore regionale alla Protezio- 
ne civile, Riccardo Riccardi 
— è partito con altra attrez- 
zatura, tra cui pompe e ma- 
teriali da impiegare per ri- 
muovere fango e acqua da 
case e strade. Il nostro impe- 
gno in Emilia Romagna si 
prevede costante almeno fi- 
no alla fine di questo me- 
se». Per un’altra settimana, 
quindi, ivolontari continue- 
ranno ad aiutare le popola- 
zioni colpite dall’alluvione. 


Molto spesso sitratta di per- 
sone impaurite anche dai 
possibili movimenti franosi 
che insistono soprattutto 
nel comune di Predappio, 
dove inostri volontari moni- 
toranole frane. Proprio qui, 
nei giorni scorsi, con l’aiuto 
di un elicottero messo a di- 
sposizione dell’Esercito, 
due volontari della Prote- 
zione civile del Friuli Vene- 
zia Giulia, hanno salvato 
due anziani, impauriti, che 
avevano chiesto di essere 
spostati in un’area più sicu- 
ra. A Predappio e in tutte le 
zone interessate dagli alla- 
gamenti, si è creato un lega- 
me profondo tra i volontari 
friulani e le popolazioni in 
difficoltà che apprezzano e 
ringraziano per gli aiuti. — 
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Emergenza clima 


Il fiume esonda ai Murazzi, simbolo della vita notturna della città. Ma il meteo oggi dovrebbe concedere una tregua 


Sale il Po, Torino aspetta la piena 
Notte di allerta, ponti presidiati 


ILCASO 


Federico Genta 
Devis Rosso /TORINO 


osservarlo dall’alto 

della collina, giusto 

poche settimane fa, il 

letto del fiume che 
passa sotto i ponti del centro di 
Torino dava quasi l’impressio- 
ne di poter essere attraversato 
a piedi. Un'immagine stravol- 
ta dopo le giornate di pioggia 
ininterrotta che hanno gonfia- 
to il Po fino a sfiorare la soglia 
diguardia. 

Adesso quegli stessi ponti so- 
noaperti, ma presidiati, inatte- 
sa dell'ultima piena che do- 
vrebbe esaurirsi, si spera, già 
in mattinata. Chiuse tutte le 
passeggiate accanto alle rive, 
conicircoliremieri barricatiin 
attesa che il peggio passi senza 
portarsi via anni di lavoro e in- 
vestimenti. Danni che per il 
momento sono pochi, grazie 
anche a una macchina della si- 


IIPo esondato ai Murazzi, 
nelcentro di Torino: il fiume, 

— sorvegliato speciale, ha già 
raggiunto la soglia di guardia 


curezza che si è mossa in fretta 
eailavorisugli argini, conclusi 
da pochi anni, che protetto le 
aree più basse della città. A 
mollo sono finiti i Murazzi, il 
simbolo della vita notturna to- 
rinese che proprio in quest’an- 
no confidavanonella lororina- 
scita. Mario Mongioj è stato il 


primo a riaprire qui un risto- 
rante dopo l’inchiesta che ave- 
vaimposto lachiusura dituttii 
locali per mancanza di permes- 
si e sicurezza. «Era l’estate 
2018, e l’anno dopo è arrivata 
la piena: abbiamo perso tutto, 
illocale era completamente al- 
lagato. Tutto da rifare. Oggi è 


diverso. I vigili e la Protezione 
civile ci hanno avvisato per 
tempo, abbiamo smontato i de- 
horse montatole paratie all’in- 
gresso: abbiamo lamine inallu- 
minio alte più di due metri. Se 
saremo fortunati, perderemo 
solo l’incasso. Sono le contro- 
misure necessarie per questo 


clima impazzito». E di contro- 
misure parla anche il sindaco 
di Torino, Stefano Lo Russo, 
che esce ottimista dall'ultimo 
confronto con l’Arpa: il livello 
dell’acqua nel Po salirà ancora 
nella notte, ma non così tanto 
dafare pauraallacittà. 

«Il nostro è un Paese che ha 
necessità di interventi impor- 
tanti per quanto riguarda la 
manutenzione del territorio — 
dice Lo Russo — Ne ho parlato 
proprio nei giorni scorsi a Ro- 
ma con il ministro Salvini: l’al- 
ternarsi di periodi di grande 
siccità e di eventi alluvionali di- 
mostra che ormai non possia- 
mo più attendere oltre per la 
realizzazione di invasi che ser- 
vono proprio alla regolazione 
delle acque, ad accumulare 
quando siamo in periodo di sic- 
cità e a regolarle quando sia- 
mo in presenza di eventi parti- 
colarmente estesi». 

Continua: «Sono contento 
che lui condivida questa impo- 
stazione e auspico che il gover- 
no metta risorse, strumenti, 


mezzi e uomini per contenere 
glieffetti di questo cambiamen- 
to climatico. Che direi è ormai 
davvero sotto gli occhi di tutti». 

Ancora oggi il meteo dovreb- 
be regalare una tregua per il 
Piemonte, che vede ancora im- 
pegnato un esercito di oltre 
mille volontari. Resta in vigo- 
re l’allerta arancione per ri- 
schio idrogeologico in Alta e 
Bassa Valsusa e nelle valli Chi- 
sone, Pellice, Stura, Orco, Lan- 
zo, Sangone, Varaita, Maira, 
Po, Tanaro e nella pianura cu- 
neese. Qui la piena del Pohala- 
sciato la provincia dopo tre 
giorni di maltempo. Oltre 50 i 
centri operativi di Protezione 
civile aperti sul territorio, cen- 
tinaia di donne e uomini impe- 
gnati per fronteggiare l’emer- 
genza pioggia, arrivata dopo 
due anni di crisi idrica e sicci- 
tà. Troppo vive le immagini di 
quanto accaduto in Romagna 
nei giorni scorsi, ma nella me- 
moria di tutti i cuneesi sono ni- 
tide anche le conseguenze di 
quanto accadde nel 1994, o 
più di recente nel 2016, quan- 
do il Po raggiunse livelli re- 
cordinondandole campagne. 

Una decina le strade ancora 
chiuse per frane e allagamen- 
ti. Sabato sera l’attenzione del- 
la Protezione civile si è sposta- 
ta nel Saluzzese, dove il fiume 
Po e il torrente Varaita hanno 
iniziato a gonfiarsi per la piog- 
gia che ha continuato a cadere 
nelle vallate. Danni anche in 
montagna. — 
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Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell’età, la produzione 
di collagene nell'organismo ten- 
de tuttavia a diminuire progres- 
sivamente, facendo perdere alla 
pelle elasticità e compattezza 
con la conseguente insorgenza 
di rughe ed inestetismi della 
cellulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri- 
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti 
in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall’interno, 
restituendole la sua naturale ela- 
sticità. Signasol contiene inoltre 
vitamine e minerali essenzia- 
li: ad esempio, la vitamina C 
contribuisce alla normale for- 
mazione del collagene. Rame, 
zinco e biotina contribuiscono 
invece al mantenimento di tes- 
suti connettivi normali e di una 
pelle normale. Per una pelle vi- 
sibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


l Per la farmacia: i 
i Signasol i 
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www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita 
sano. * Immagine a scopo illustrativo 


uel misteriosi 


fastidi ai nervi 


Un complesso nutritivo unico 


è disponibile in 


I fastidi alla schiena o 
il formicolio ai piedi 
e alle gambe mettono 
spesso a dura prova la 
vita quotidiana di chi 
ne viene colpito. Quello 
che molti non sanno è 
che dietro questi fa- 
stidi spesso si celano i 
nervi. Ì ricercatori han- 
no scoperto che speciali 
micronutrienti sono es- 
senziali per la salute dei 
nervi. Questi sono con- 
tenuti in un complesso 
nutritivo unico nel 
suo genere (Mavosten, 
in libera vendita in 
farmacia). 


COSA SI CELA 

DIETRO AI FASTIDI 

AI NERVI? 

Sono numerosi gli italiani 
che accusano fastidi alla 
schiena o che provano una 
sensazione di bruciore, 
formicolio o di intorpidi- 
mento, soprattutto a piedi e 
gambe. Altri riportano sen- 
sazioni simili a dolori mu- 


farmacia 


scolari senza aver praticato 
attività fisica. Spesso questi 
misteriosi fastidi si manife- 
stano perché ai nervi non 
vengono forniti nutrienti 
a sufficienza. Gli scienziati 
sono riusciti a combinare 
in una compressa speciale 
un complesso di 15 micro- 
nutrienti essenziali per 
nervi sani (Mavosten, in 
farmacia). 


LO STRATO 

PROTETTIVO DEI NERVI 

E DECISIVO 

Il sistema nervoso dell’uo- 
mo è un articolato tessuto 
di miliardi di neuroni, il 
cui compito principale è 
la trasmissione di stimoli 
e segnali. A tale scopo, ri- 
veste un ruolo importante 
lo strato protettivo ricco di 
grassi che circonda le fibre 
nervose (guaina mielinica). 
Infatti, solo con una guai- 
na mielinica intatta la fibra 
nervosa è protetta e può 
trasmettere correttamente 
stimoli e segnali. Mavosten 
contiene la colina, che 
contribuisce al normale 


metabolismo dei lipidi: ciò 
è importante per il man- 
tenimento delle funzioni 
della guaina mielinica. 


15 MICRONUTRIENTI 
SPECIALI 
Ma non è tutto: questo 
avanzato complesso nutri- 
tivo di Mavosten contiene, 
oltre la colina, anche l’aci- 
do alfa-lipoico e molti altri 
micronutrienti importanti 
er i nervi sani. Ad esempio, 
a tiamina e la riboflavina 
contribuiscono al normale 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagini a scopo illustrativo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


funzionamento del sistema 
nervoso. Inoltre, Mavosten 
contiene anche il calcio, 
che contribuisce alla nor- 
male neurotrasmissione. 
In aggiunta, la vitamina E 
contribuisce alla protezio- 
ne delle cellule dallo stress 
ossidativo. Tutti questi 
micronutrienti sono stati 
calibrati specificatamente 
l’uno con l’altro all’interno 
di Mavosten. 


Il nostro consiglio: pren- 
dete una compressa di 


Mavosten al giorno, con 
micronutrienti speciali per 
supportare nervi sani. 


elica ilazed Visto in 
Per la farmacia: TV I 
Mavosten 
(PARAF 975519240) 
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Fascicolo sanitario 
elettronico 
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I nodi del governo 


INVIATO A MODENA 


ostiene Raffaele Fitto, 
il ministro che hain ma- 
no il dossier del Pnrr su 
cui si gioca il destino 
del governo e del Paese, che «è 
questione di pochi giorni, poi 
sarà tutto chiaro. Io non mi fac- 
cio condizionare da attacchi al 
limite degli insulti, che mirano 
a screditarci in un gioco di 
sponda tra Roma e Bruxelles, 
né distrarre da un dibattito sur- 
reale come quello sull’uso dei 
fondi del Pnrr per il dissesto 
idrogeologico. Noi stiamo la- 
vorando e porteremo in Euro- 
pa fatti, non chiacchiere, per 
spiegare perché il Pnrr va 
smantellato e profondamente 
cambiato anche negli obietti- 
vi. Altrimenti ci facciamo mol- 
to, molto male». L’analisi di Fit- 
to parte dai numeri, «scusate 
lo so che in Italia sembra stra- 
no o provocatorio, ma serve 
unadiagnosi reale per non sba- 
gliare terapia. In pochi mesi ab- 
biamo monitorato l’utilizzo 
dei fondi europei 2014-2020. 
Tre anni dopo la scadenza, su 
126 miliardi ne abbiamo spe- 
so il 34%. Vogliamo ripropor- 
re questo schema con i fondi 
del Pnrr che sono quasi il dop- 
pio (ai 220 miliardi bisogna ag- 
giungere i 30 del fondo com- 
plementare), con meno della 
metà di tempo di spesa, regole 
evincoli molto più rigidi? Il cal- 
colo è facile. Giugno 2026 sem- 
bra lontano, ma è vicinissimo. 
Questoè il problema». 


IDEE CHIARE 


La ricognizione dello stato di 
attuazione del Piano naziona- 
le di ripresa e resilienza, deci- 
sa dal governo per rinegoziare 
i contenuti concordati da Dra- 
ghi, è praticamente conclusa. 
Mancano alcuni dettagli, ma 
nella sostanza il dado è tratto e 
Fitto ha le idee chiare. Non si 
tratterà di cosmesi o di chirur- 
gia di precisione, ma di uno 
«smantellamento con la revi- 
sione strutturale anche di alcu- 
ni obiettivi previsti due anni fa 
eormaisuperati dagli eventi». 

Questa è la conseguenza ine- 
vitabile che scaturisce dalla 
«oggettiva constatazione che 
«gran parte del Pnrr non è 
spendibile. C'è un problema di 
quantità di interventi e uno di 


Raffaele Fitto 


«Pnrrdarifare: fondi alle imprese 
inutile darli alle infrastrutture» 


Il ministro: «Serve una revisione strutturale di obiettivi ormai superati dagli eventi 
Gran parte del Piano non è spendibile: definanziare gli interventi non strategici» 


qualità. Non si può spendere 
tanto per spendere. Quindi 
noi stiamo immaginando dei 
cambiamenti importanti. Ciò 
comporterà il definanziamen- 
to di una serie di interventi 
non strategici, su cui abbiamo 
acquisito la certezza di nonrea- 
lizzabilità». 

Il catalogo non sarà breve. 
«Ci stiamo lavorando con sen- 
so di responsabilità». Sicura- 
mente il capitolo infrastruttu- 
resarà notevolmente sforbicia- 
to. «Quelle grandi non sono 
tutte realizzabili, perché il si- 
stema imprenditoriale italia- 
no non è in grado di triplicare 
inunanno questo genere diin- 
terventi». 


LA TRAPPOLA FINANZIARIA 


Si può stimare un taglio del 
30% delle grandi opere. 
Quanto alle piccole, il pro- 
blema è «la polverizzazione 
in decine di migliaia di pro- 
getti. Per lo più preesistenti 
al Pnrr, che per questo moti- 
vorichiedono un supplemen- 
to di valutazione. Serve una 
riflessione all'insegna del 
realismo, alla luce dei mec- 
canismi di controllo euro- 
pei: campionamento a sor- 
teggio e restituzione di tutto 
il finanziamento in caso di 
mancata realizzazione an- 
che solo dell’1% di un’opera, 
una beffa con effetti pesanti 
sulle finanze pubbliche». 
Per Comuni e Regioni, che 
rischiano di perdere pingui 
fonti di spesa, si ragionerà 
su compensazioni con gli al- 
tri due fondi (sviluppo e coe- 
sione) che Fitto vuole mette- 
re a fattore comune «secon- 
do il principio dei vasi comu- 
nicanti», visto che hanno sca- 


GIUSEPPE SALVAGGIULO 


AA ia 


LA TERZA RATA 


L'ALLARME 


Non si può spendere 
tanto per spendere. 
Stiamo 
immaginando 
cambiamenti 


denze più lunghe e regole 
più lasche. 


GUERRA ED ENERGIA 


Considerando che nel Pnrr ci 
sono 110 miliardi di opere pub- 
bliche su 220 totali, l'impatto 
della revisione sarà gigante- 
sco. Scartata l’idea di rinuncia- 
re ai fondi, si tratta di decidere 
dovericollocarli. Sulpuntova- 
cilla persino la mitezza doro- 
tea di Fitto, mai intaccata 
dall’approdo meloniano. «Si 


Aspettiamo 

una risposta 

dalla Commissione 
Forse c'è eccesso 
di attenzione 


fa un dibattito surreale, privo 
di lucidità e concretezza» ipo- 
tizzando di cambiare i progetti 
in corso d'opera, a seconda 
dell'emergenza contingente: 
ieri l’immigrazione, oggi le al- 
luvioni, domani chissà. 

Il ragionamento di Fitto è 
che «non si possono sostituire 
gli interventi del piano, in 
gran parte ereditati dal passa- 
to, anacronistici e comunque 
in ritardo, inventandone di 
nuovi ancora da progettare e a 


maggior ragione irrealizzabili 
intre anni. I ritardi nella spesa 
sul dissesto idrogeologico, 
con progetti per 2,5 miliardi 
già esistenti e inseriti nel Pnrr 
dalgoverno Draghi, dovrebbe- 
ro essere una lezione. Bisogna 
cambiare gli obiettivi». A_co- 
minciare da alcuni dei 27 lega- 
ti alla quarta rata da 16 miliar- 
di, con scadenza a giugno. En- 
trano nella trattativa, che in 
ogni casosi chiuderà entrola fi- 
ne di agosto. «Questa è la fine- 
stra, il momento di un’opera- 
zione verità». 


IL BANDO FLOP 


Della categoria «obiettivi non 
raggiunti» fa parte ilbando flop 
sulle colonnine per la ricarica 
di idrogeno, su cui era sorta 
una «incomprensione» con la 
Corte dei Conti che aveva pub- 
blicato un dossier di censura. 
Fitto, che aveva protestato, 0g- 
girilancia: «Che colpa abbiamo 
noi se arrivano solo 36 doman- 
de per 40 colonnine? Come si 
faaipotizzareuna responsabili- 
tà?Einognicaso quella compe- 
tenza è dell'Ue. Piuttosto, biso- 
gnerebbe pensare che l’obietti- 
voerasbagliato». 

L’idea guida è spostare deci- 
ne di miliardi verso gli incenti- 
vi alle imprese, con meccani- 
smi automatici e rapidi, già 
sperimentati con successo per- 
ché minimizzano l’intermedia- 
zione delle pubbliche ammini- 
strazioni. «Incentivi che alla lu- 
ce delle nuove regole sugli aiu- 
ti di Stato, ormai ammessi an- 
che per il funzionamento delle 
imprese, servono a garantire 
lanostra competitività nei con- 
fronti di Paesi con forte capaci- 
tà fiscale. La Germania ha mes- 
so sul piatto 200 miliardi. Noi 


non avremo spazio nemmeno 
con il piano RepowerEu in di- 
scussione, perché abbiamo 
preso tutta la quota a debito. 
Dunque dobbiamo rendere la 
nostra competitività industria- 
le sostenibile. Altrimenti non 
reggiamo». 

Il collegamento con guerra 
(«possiamo mai immaginare 
che fosse prevedibile, quando 
fu lanciato il Recovery?»), in- 
flazione e choc energetico sarà 
il grimaldello per invocare la 
norma del regolamento euro- 
peo che consente modifiche al 
Pnrr per oggettive circostanze 
sopravvenute. 


IL DOPPIO FRONTE 


Il ministro non nasconde dif- 
ficoltà e incertezze della trat- 
tativa. «La Commissione sem- 
bra formalmente collaborati- 
va, nei prossimi giorni capire- 
mo se lo è anche nella sostan- 
za». Resta l’indizio del blocco 
da gennaio della terza rata 
da 19 miliardi. «Noi abbiamo 
fatto tutto quello che doveva- 
mo, stiamo aspettando unari- 
sposta dalla Commissione. 
Forse c’è un eccesso di atten- 
zione. Peraltro quella rata ri- 
guarda il governo preceden- 
te, perché è la rendicontazio- 
nea fine 2022». 

Quanto al fronte interno, le 
tensioni con gli altri ministri 
non sono mancate. «All’inizio 
alzavano molte resistenze, per- 
chéilnostrolavoro mette in di- 
scussione una loro grande ca- 
pacità di spesa. Ora stanno col- 
laborando perché hanno capi- 
to che così il Pnrr gli scoppierà 
trale mani». 

Perciò Fitto non teme «il fuo- 
co amico», quanto un movi- 
mento magmatico e trasversa- 
le che «difende il piano così 
com'è, giocando di sponda con 
Bruxelles». E a cui attribuisce 
«gli attacchi allimite degli insul- 
ti» che riceve quando parla di 
questotema, conditi da rappre- 
sentazioni macchiettistiche del- 
la trattativa con la Commissio- 
ne europea, alla Totò e Peppi- 
no. «Falsità per colpircie scredi- 
tarci», chiosa senza voler «ali- 
mentare conflitti e polemiche, 
perché il Pnrr va attenzionato 
masalvaguardato. Nonè frutto 
del nostro governo, appartiene 
atutto il Paese». — 
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LO SPIGOLO 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


In Emilia l'emotività tardiva della politica 


9 èil sussulto di “co- 
scienza” (tardi- 
vo), che porta 
Giorgia Meloni in 

Emilia solo nella giornata di 
ieri. Non proprio un moto d’a- 
nimo travolgente, a dispetto 
della formula pomposa, altri- 
menti sarebbe arrivata al G7 
un giorno dopo, passando 
prima per le terre alluviona- 
te, più che ripartire dopo le 
foto tra i grandi della terra. E 
cisono le modalità di una visi- 
taiper-protetta, dove il confi- 
ne della sobrietà tracima nel- 


la mancanza di trasparenza. 
Va bene la discrezione, altro 
però è la segretezza sugli ap- 
puntamenti istituzionali di 
un presidente del Consiglio 
nei luoghi del disastro. 
Magniloquenza dell’annun- 
cio e svolgimento “controlla- 
to”, fatto di spostamenti “co- 
perti” e qualche video tra i vo- 
lontari in stivali digommaim- 
mediatamente postato sulla 
sua pagina facebook e, ca va 
sansdire, associato alla paro- 
la “commozione”: il filo ros- 
so è l'elemento di finzione 


nella “costruzione” del rac- 
conto, che nulla concede alla 
spontaneità e ai suoi rischi. 
Sisa, in questi casi può succe- 
dere, nei veri bagni di folla, 
di incontrare chi ti accoglie 
con grandi speranze, ma an- 
che chi ti rovescia addosso 
rabbia e disperazione cieca, 
scagliandosi contro le istitu- 
zioni, a prescindere dal colo- 
reedalle responsabilità. 
Insomma, senza scomoda- 
re Pertini che in Irpinia diede 
voce allo sdegno nazionale e 
anche Berlusconi che all’A- 


quila espose empaticamente 
il corpo al dolore, la visita 
emiliana restituisce il senso 
di un’ossessione del control- 
lo che quel filo rosso lo allun- 
ga su episodi diversi, ma con 
una logica comune. Da Cu- 
tro, dove la premier arrivò 
tardi e male sempre per pau- 
ra delle contestazioni fino al 
Salone del libro di Torino, 
che col dolore c'entra poco, 
ma con l’insofferenza al dis- 
senso molto. Se è legittimo 
il disappunto per una conte- 
stazione che di civile aveva 


poco, le manganellate ver- 
bali verso il direttore del Sa- 
lone, di quel teppismo sem- 
brano solo una variante di 
diverso colore. Che assurge 
a paradigma di una politica 
che si diletta nelle risse co- 
struite a tavolino. E ci risia- 
mo con l’elemento di finzio- 
ne: non l’emotività vera ma 
il come, nella finzione, si ca- 
pitalizza lo scontro. 

Dove invece ci dovrebbe es- 
sere l’emotività vera, in Emi- 
lia, essa è sostituita dalla va- 
lutazione di opportunità 
iper-politicista: prima si ve- 
de come va, poi si costruisce 
un ambiente senza rischi, poi 
simarca una presenza, secon- 
do una modalità di piccola 


navigazione molto social cui 
è estranea l’imprevedibilità 
del sentimento. Tratto que- 
sto che, in verità, accomuna 
Giorgia Meloni a parecchi 
leaderin campo se è vero che 
neanche la segretaria del Pd, 
che di quella Regione è stata 
vicepresidente, si è precipita- 
ta subito sul posto. Pensate 
come avrebbe potuto inchio- 
dare la premier attorno al 
principio di realtà se, invece 
di fare interviste, fosse stata 
da subito tra la sua gente con 
una palain mano, anche sen- 
za dire una parola. E questa 
simmetria spiega molto l’an- 
dazzo della discussione poli- 
tica nazionale. — 
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SPECIALE 


ROMA (camPipoGLIO-COLOSSEO0) 
5 GIUGNO 

MILANO (IBM stUDIOS) 

6-8 GIUGNO 


ZULNZA 


ROMA E MILANO 


Green&Blue Festival 


il QR code qui a destra 


\0 


Scopri il programma 
inquadrando 

con la telecamera 
del telefonino 


‘Piante e animali sono la nostra vera ricchezza 


salviamoli per salvare nol stessi 


artiamo da un nume- 
ro: 2,2 mila miliardi 
« didollari: è il costo de- 
gliinvestimenti globa- 


li in armi ed eserciti che sosteniamo 
ogni anno. Pensiamo a cosa potrem- 
mo fare con una simile quantità di de- 
naro, se lo usassimo per il benessere 
umano e ambientale». Parte da que- 
sta riflessione Jeffrey Sachs, econo- 
mista americano e presidente del Su- 
stainable Development Solutions 
Networkdelle Nazioni Unite. 

«2,2 mila miliardi di dollari po- 
trebbero permettere a ogni bambi- 
no di andare a scuola. Potrebbero 
garantire che ogni persona abbia 
accesso all’assistenza sanitaria. Po- 
trebbe finanziare zone protette di 
tutte le foreste pluviali, di tutti gli 
oceanie molto altro ancora». 

Le parole di Sachs risuonano parti- 
colarmente attuali oggi che è la gior- 
nata mondiale della biodiversità. In 
Italia stiamo vivendo gli effetti estre- 
mi del cambiamento climatico, della 
modifica dei territori naturali, la per- 
dita di quella preziosa flora e fauna 
che rende resiliente un territorio. Sa- 
chsdialogacon Roberto Danovaro, ri- 
cercatore italiano tra imassimi esper- 
tiin biodiversità, coaduivato da Max 
Mizzau Perczel, presidente dell’asso- 
ciazione Pianeta Mare Darwin 
Dohrn. Danovaro e Mizzau Perczel sa- 
ranno protagonisti del Festival di 
Green&Blue organizzato tra Roma e 
Milano per il 5-8 giugno. Proprio la 
biodiversità sarà al centro dell’agen- 
da del7 giugno con interventi di Gior- 
gia Gaibani della Lipu, Piero Genove- 
si di Ispra, Rosalba Giugni, presiden- 
te di Marevivo, Serena Milano di 
Slow Food Italia. Ospiti anche l’im- 
prenditore Andrea Illy e il ministro 
della Protezione civile Nello Musume- 
ci, che sarà intervistato dal direttore 
deLa Stampa Massimo Giannini. 

Sachs offre una visione d’insieme 
da cui partire: «Il nostro Pianeta è 
sempre più ferito, e sempre più affol- 
lato, sotto enorme stress. La buona no- 
tiziaè checitroviamoinunarivoluzio- 
nescientifica e tecnologica senza pre- 
cedenti. I nostri progressi ci permet- 
tono di essere in grado di fare cose 
perrisolvere i problemi, se lo voglia- 
mo. La tecnologia digitale sta cam- 
biando tutto. Stiamo distruggendo 
il Pianeta perché tutto questo pro- 
gresso economico è stato davvero in- 
controllato nei suoi impatti sulle 
persone, sul clima, sulla perdita di 
biodiversità o sul mega inquinamen- 
to. Siamo più potenti ma continuia- 
moadaverele nostre millenarie ten- 
denze al conflitto e al potere». 

Il professore Danovaro si doman- 
da se in questo contesto si possa tro- 
vare una speranza: «Cosa possiamo 
fare come leader politici, accademi- 


Oggi è la giornata mondiale della biodiversità 
Un dialogo tra l'economista Jeffrey Sachs e il biologo Roberto Danovaro 


NICOLASLOZITO 


Peruna Terra che sia davvero per tutti, protegge- 
ree incrementare la biodiversità è indispensabi- 
le. La giornata finale del Festival di Green&Blue, 
a Milano dal 6 all'8 giugno, si propone appunto 
di far riflettere su come raggiungere l'obiettivo 
fissato dall'UE di proteggere il30% di biodiversi- 
tà entro il 2030, con particolare attenzione alla 
salvaguardia degli oceani, di cui proprio quel 
giorno si celebra la Giornata mondiale. Gli incon- 
tri dell'8 giugno sul palco degli IBM Studios a Mi- 
lano saranno un momento di confronto tra tutti 
gli attori impegnati in questi obiettivi e si apriran- 
no con un intervento di Mario Tozzi, ricercatore e 
volto televisivo, che spiegherà perché il clima 
sta cambiando. Alla tavola rotonda dal titolo "Il 
capitale naturale da proteggere" parteciperan- 
no l'economista Paolo Quattrone, autore di ri- 
cerche sull'importanza di riconoscere alla Na- 
tura un valore nelle valutazioni economiche, Il 
responsabile fauna selvatica dell'Ispra, Piero 
Genovesi, il presidente del Wwf, Luciano Di Ti- 
zio, Anna Pirani, capo dell'Unità tecnica dell'in- 
ternational Panel on Climate Change e Giorgia 
Gaibani, responsabile del Settore Natura 
2000 e Difesa delterritorio della Lipu. 


IL PROGRAMMA 


| protagonisti di ‘Una Terra per tutti" 


Aseguire si parlerà di riforestazione, soprattut- 
to in ambito urbano, con Serena Milano, coordi- 
natrice dei progetti di Slow Food biodiversità, e 
Maria Chiara Pastore, direttrice scientifica del 
progetto 'Forestami". Sarà il direttore di Affari 
e Finanza di Repubblica, Walter Galbiati a dialo- 
gare con Andreallly, inun panel datitolo"La mi- 
scela della sostenibilità", sulle politiche dell'a- 
zienda in uno dei settori più impattanti, quello 
della produzione di caffè. 

Nel pomeriggio, la sessione incentrata su acqua 
e oceani sarà aperta da Roberto Danovaro, uno 
dei maggiori esperti al mondo per la ricerca su 
mari, con un intervento su "Cosa fare dopo lo 
storico trattato delle Nazioni Unite sugli Ocea- 
ni". La presidente di Marevivo, Rosalba Giugni, e 
Giulia Visconti, direttrice dell'Area Marina Pro- 
tetta "Capo Milazzo" approfondiranno il tema 
della salvaguardia del mare. Iltema della gestio- 
ne dell'acqua sarà affrontato da Alessandro 
Russo, CEO del Gruppo CAP, società che gesti- 
sce ilservizio idrico integrato della città Metropo- 
litana di Milano. La chiusura della giornata sarà 
affidata a ministro per la Protezione Civile e le 
Politiche delmare, Nello Musumeci. c.NAD— 


ci, cittadini e studenti? Questa è la 
grande sfida che ci attende. Penso 
che dopo l’esperienza del Covid, i 
nuovi conflitti stiano sfidando le no- 
stre aspettative per il futuro. Temo 
che stiamo vivendo una specie di re- 
gressione dei diritti, delle opportuni- 
tà della speranza. Senza speranza è 
difficile cambiare il mondo». 

Dobbiamo, insomma, superare 
l'approccio medievale del conflitto e 
raggiungere un nuovo equilibrio con 
lanatura. Proprio per questo è decisi- 
voilruolo delle organizzazioni inter- 
nazionali, che fanno da vero e pro- 
prio «faro per l'umanità», come spie- 
ga Danovaro: «Ispirano le migliori 
politiche e documenti per orientare i 
governi, tra cui l'Unione Europea, 
per esempio riguardo alle migliori 
politiche per l'ambiente. In altre pa- 
role, le Nazioni Unite stanno orien- 
tando e guidando l'umanità verso un 
mondo migliore». A partire dall’Ipcc, 
il comitato internazionale peri cam- 
biamenti climatici, Nobel perla pace 
nel2007oilcomitato per la biodiver- 
sità, che ci ha posto l’obiettivo di pre- 
servare e rendere area naturale pro- 
tetta il 30% del Pianeta entro il 
2030. Per raggiungere questi tra- 
guardi è necessario però condivide- 
re uno sviluppo giusto e accessibile a 
tutti. «In questo senso i 17 obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile stabiliti 
dall’Onu e adottati nel 2015 rappre- 
sentanolavia per l'umanità. Sono so- 
gni che si trasformano in obiettivi e 
azioni. Dovrebbero far parte dell'e- 
ducazione civica nelle scuole. Tutti i 
bambini del mondo dovrebbero co- 
noscere il 17 obiettivi; una specie di 
nuova Bibbia per l'umanità». 

Il contraltare però è sotto gli oc- 
chi di tutti: le organizzazioni inter- 
nazionali non possono risolvere 
ogni problema. Lo dimostra il con- 
flittoin Ucraina. Sachs non fa troppi 
giri di parole e ipotizza una soluzio- 
ne che può sembrare utopica: «Io 
spero con tutto il cuore che il Consi- 
glio di sicurezza delle Nazioni Unite 
imponga ai membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza di sedersi co- 
me il conclave dei cardinali per eleg- 
gere il Papa. Non si puoi uscire fin- 
ché non c'è fumo bianco sopra il 38° 
piano dell'ONU e nonsi è firmato un 
accordo di pace tra Stati Uniti e Rus- 
sia. Ecco come dovrebbe funziona- 
re!». Una pace per i popoli, e per il 
Pianeta, che restituisca un futuro so- 
stenibile agli umani, alle piante e 
agli animali. Edward Wilson parla- 
va di “biofilia”, amore per la Natu- 
ra: l’ingrediente fondamentale in 
questa giornata mondiale della bio- 
diversità. Come ricordano Sachs e 
Danovaro: «Amare la natura fa par- 
te della nostra natura umana». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


10 ATTUALITÀ 


LUNEDÌ 22 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


L'invasione dell'Ucraina 


Il presidente al Memoriale della Pace: «A Bakhmut soltanto rovine, resta nei nostri cuori». Ma poi nega che i russi abbiano conquistato la città 
Biden stanzia altri375 miliardi per armi e conferma la fornitura degli F16. In stallo lamediazione di Lula, salta il bilaterale conilleader ucraino 


Si chiude il G7, il dolore di Zelensky 
«L'Ucraina distrutta come Hiroshima» 


ILRACCONTO 


Alberto Simoni 
INVIATO A HIROSHIMA 


umio Kishida, pre- 
mier giapponese regi- 
sta di un G7 che sem- 
bra pertemiinagenda 
e impostazione un manifesto 
politico dell'Occidente sospe- 
so fra la guerra in Ucraina e 
quella che si profila nel Pacifi- 
co conla Cina, chiude il sum- 
mitladdove l'aveva aperto: al 
parco del Memoriale della pa- 
ce, dinanzi alla fiamma che 
brucia nel ricordo dell’atomi- 
ca che il 6 agosto del 1945 ra- 
se al suolo Hiroshima. Vener- 
dìconlui erano schierati gli al- 
leati del format delle demo- 
crazie più avanzate; ieri era 
accompagnato da Volodymir 
Zelensky, svelto di pensiero e 
parola nell’accomunare la de- 
vastazione di allora alle rovi- 
nediBakhmut. 

«Non sarebbe corretto fare 
paragoni male foto della città 
inrovinamiricordano assolu- 
tamente Bakhmut, e altre cit- 


Laregia giapponese 
ha compattato 
l'Occidente contro 
la Russia di Putin 


tà dell'Ucraina, dove non è ri- 
masto nulla, dove tutti gli edi- 
ficisono stati distrutti». 

La giornata che archivia il 
vertice è rimasta impigliata 
nell’equivoco generato da 
una risposta del leader ucrai- 
no alle domande urlate dai re- 
porter Usa prima del bilatera- 
le con Joe Biden se la cittadi- 
na dove si combatte la più fie- 
ra delle battaglie da sette me- 
si fosse o meno ancora in ma- 
no agli ucraini. Zelensky nel- 
la conferenza stampa di qual- 
che ora più tardi ha detto che 
non è caduta. Malgrado le ri- 
vendicazioni e le dichiarazio- 
nirusse. Malo sguardo di tut- 
tiileaderè proiettato oltre Ba- 
khmut. L’obiettivo del G7 è 
mostrare a Putin l’unità fer- 
rea e l’impegno incrollabile al 
fianco di Kiev, concetto riba- 
dito da tutti i leader negli in- 
terventi di chiusura. 

Le parole di solidarietà so- 
no associate ai gesti concreti. 
Come le sanzioni sull’export 
varate dagli Usa perisolare ul- 
teriormente Putin. E le armi. 
Ieri Biden ha ufficializzato un 
altro pacchetto di aiuti milita- 
ri per 375 milioni di dollari: 
munizioni, artiglieria, veicoli 
corazzati. 

Zelensky l’ha ringraziato 
per questa tranche «di cui 
non conosco ancora i detta- 
gli» e per il sostegno avuto ne- 
gli oltre 450 giorni di conflit- 
to. A giapponesi e sudcoreani 
ha detto che gli piacerebbe 


«se anche loro inviassero ar- 
miletali»; mentre il presiden- 
te ucraino non è riuscito a in- 
contrare Lula, problemi di 
agenda e di sovrapposizione 
di orari, la spiegazione forni- 
ta dallo stesso Zelensky. Ma 
sabato illeader brasiliano ave- 
va fatto trapelare l’irritazione 


per le pressioni che arrivava- 
no affinché ci fosse un incon- 
trofraluieilpresidente ucrai- 
no. «Niente in contrario a un 
meeting, ma decidiamo noi», 
avevano detto gli sherpa bra- 
siliani. 

Fra i G7 c'è sintonia finissi- 
ma ormai attorno al rifiuto di 


Adestra, il premier 
giapponese Kishida 
eZelensky al Memoriale 
della Pace. In alto, Biden. 
Asinistra, il premier 
indiano Modie il leader 
brasiliano Lula 


trasformare quello ucraino in 
«un conflitto congelato» ac- 
cettando proposte negoziali 
senza che le truppe russe ab- 
biano lasciato il territorio in- 
vaso. Sia Macron sia il tede- 
sco Scholz sono allineati con 
gli americani. Per Scholz la 
decisione sugli F16— disponi- 


bilità a consegnarli e avvio 
dell’addestramento dei piloti 
ucraini—è un messaggio espli- 
cito per Putin della determi- 
nazione occidentale. 

Biden colloca gli F16 in un 
progetto di ampio respiro. E 
rispondendo a una domanda 
nella conferenza stampa fina- 


Il prossimo summit forse a Otranto, città del sottosegretario alla presidenza Mantovano 


A Roma l'alleanza dei jet perde pezzi 
Salvini e Berlusconi contrari all'invio 


IL RETROSCENA 


Federico Capurso /ROMA 


a parola «jet» è stata 
pronunciata. Giorgia 
Meloni, prima di la- 
sciare il G7 in Giappo- 
ne, ha aperto alla possibilità 
di addestrare in Italia i piloti 
ucraini che dovranno salire 
sugli F16 forniti dagli alleati 
Uee dagli Usa. E così, quella li- 
nea rossa tracciata da Lega e 
Forza Italia, che si sono sem- 
pre dette contrarie all’invio di 
caccia militari a Kiev, adesso 
sembra di colpo più vicina. 
L'Italia nei suoi depositi mi- 
litari «non ha F16, per cui non 
possiamo fornire velivoli», ri- 
corda il vicepremier Antonio 
Tajani, ma questo non rassere- 
na granché gli animi nella 
maggioranza. Chi è vicino a 
Silvio Berlusconi non nascon- 
de che «il presidente ha sem- 


pre avuto un atteggiamento 
molto prudente rispetto all’in- 
vio deijete questo suo convin- 
cimento non è certo cambia- 
to». Il Cav - spiegano fonti di 
FI-allargala prospettiva oltre 
l’Italia: preferirebbe che «nes- 
suno fornisse dei caccia a 
Kiev, per evitare una escala- 
tion militare e che il gioco di 
reazioni a catena possa sfuggi- 
re drammaticamente di ma- 
no». Altro punto debole, agli 
occhi di Forza Italia, è che la 
decisione non sia stata presa 
in seno alla Nato o all'Unione 
europea. Dalla «jet coali- 
tion», di cui non fanno parte 
attoriimportanti come la Ger- 
mania, rischierebbero quindi 
di nascere «sovrapposizioni 
capaci di indebolire ciò che si 
decide comunitariamente a 
Bruxelles». 

Il pericolo di un’escalation 
militare è da tempo condiviso 
da Matteo Salvini. Il leader 
della Lega in queste ore è ri- 


Una coppia di F16 in volo 


masto in silenzio, dopo l’aper- 
tura offerta da Meloni, ma 
«non è un caso», fa notare chi 
gli è vicino, che mentre la pre- 
mieroffrivalasua disponibili- 
tà a partecipare all’addestra- 
mento dei piloti ucraini, Salvi- 
ni salutava con entusiasmo la 
decisione del Papa di affidare 
al presidente della Conferen- 
zaepiscopale italiana, il cardi- 
nale Matteo Zuppi, l’incarico 
di condurre una missione di 
pace che contribuisca ad al- 


lentare le tensioni nel conflit- 
to in Ucraina. «Una missione 
certamente difficile, delicata, 
mafondamentale - diceva Sal- 
vini -. Papa Francesco confer- 
ma la propria saggezza». E 
«auguri di buon lavoro» a Zup- 
pi. Ecco, il «segnale inviato a 
Meloni», come lo definiscono 
nella Lega, non ha bisogno di 
un grande sforzo di interpre- 
tazione: Salvini, come Berlu- 
sconi, dijet militari preferireb- 
benonsentirne parlare. 
L’addestramento dei piloti 
è cosa ben diversa dall’invio 
dei caccia, ma dai due partner 
di governo di Meloni viene vi- 
sto come un altro passo in 
quella direzione. La contrarie- 
tà non è granitica, l’addestra- 
mento in sé potrebbe anche 
essere accettato, purché ven- 
gano date delle garanzie. La 
premier ha sottolineato come 
prima di offrire la nostra di- 
sponibilità all’addestramen- 
to dei piloti dovrà esserci un 


1, 


le poco prima di imbarcarsi 
sull’AirForce One chelo hari- 
portato a Washington, ha 
chiarito il suo pensiero. Pren- 
dendo come esempio la batta- 
glia per Bakhmut, Biden ha 
detto che «gli F16 non avreb- 
bero aiutato a raggiungere gli 
obiettivi». Quindi ha spiegato 


confronto con gli alleati. Un 
passaggio interno alla mag- 
gioranza e, assicura Tajani, 
«se verrà presa qualche deci- 
sione in merito, verrà infor- 
mato il Parlamento». Forse 
non basterà. Anche se nessu- 
no parla di rimettere la deci- 
sione a un voto dell’Aula, tra 
gli uomini di Salvini e Berlu- 
sconi non si nasconde che si 
vorrebbe un confronto parla- 
mentare prima di prendere 
una decisione, non dopo. Co- 
me l’ex capogruppo di FI alla 
Camera, Alessandro Catta- 
neo: «Mi auguro venga coin- 
volto il Parlamento prima di 
compiere una scelta su un te- 
ma cosìdelicato». 

Tappa fondamentale di 
questo percorso sarà la pros- 
sima riunione Nato dell’11 e 
12 luglio. Invista di quell’ap- 
puntamento, gli alleati di 
Meloni premono per affron- 
tare la questione. Per il pros- 
simo G7, invece, si dovrà at- 
tendere giugno 2024, quan- 
do la riunione dei grandi del- 
la Terra - come annunciato 
dalla premier - si terrà in Pu- 
glia. E forse a Otranto, casa 
del fedelissimo sottosegreta- 
rio di Meloni a palazzo Chi- 
gi, Alfredo Mantovano.— 
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L'invasione dell'Ucraina 


IL REPOR 


invece che il loro ruolo princi- 
pale-quandoe quanti verran- 
no inviati dagli europei, poi- 
ché questo è dettaglio, non da 
poco, ancora da definire — sa- 
ràdirafforzarele difese ucrai- 
ne in futuro in una sorta di ar- 
chitrave sulla postura di sicu- 
rezza che il G7 sta pensando 
peril periodo post-bellico. 
Biden ha anche spiegato 
chelasvolta sugliF16 è arriva- 
ta dopo aver ricevuto le rassi- 
curazioni da Zelensky che i 
jet non sarebbero stati usati 
sul territorio russo, in linea 
con il principio sostenuto sin 
dall'inizio del conflitto di evi- 
tare escalation. Spiegazione 
che non ha convinto Donald 
Trump che sul suo social Tru- 
th ha invece definito come un 
avvicinamento «verso la Ter- 
za Guerra Mondiale». 
Sull’altro grande tema di 
politica estera del vertice, la 


Pechino irritata 
convoca l'ambasciatore 
giapponese e denuncia 
«ingerenze» 


Cina, è arrivato il colpo di co- 
da: Pechino ha convocato 
l'ambasciatore giapponese la- 
mentando i contenuti del do- 
cumento finale, come la po- 
stura sul de-risking, ovvero la 
riduzione del ruolo cinese nel- 
la catena di approvvigiona- 
mento strategico, la stabilità 
nello stretto di Taiwanele mi- 
sure contro la coercizione eco- 
nomica. Biden ha provato ad 
ammorbidire i toni sottoli- 
neando di vedere “un disgelo 
in tempi rapidi” con Pechino, 
dopola crisi innescata dal ca- 
so del pallone spia sui cieli 
americani in febbraio. Quin- 
di ha detto di non vedere un 
conflitto con Pechino come 
inevitabile, anche se «siamo 
più uniti che mai nel Pacifi- 
co», ha concluso. — 
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Requiem 


PS Bakhmut 


Rick Mave /KRAMATORSK 


akhmut «resta solo 

nei nostri cuori». Le 

parole da Hiroshima 

del presidente ucrai- 
no Volodymyr Zelensky so- 
no risuonate con dolore in 
Ucraina, mentre Vladimir 
Putin reimponeva alla città 
ilvecchio nome sovietico, Ar- 
temovsk. Ma a poche decine 
di distanza, le unità di élite e 
i gruppi di volontari stranie- 
ri si preparano già alla con- 
troffensiva. L'obiettivo è svi- 
luppareunamanovraa tena- 
glia, appena le condizioni 
del terreno lo consentiran- 
no, per avvolgere il centro ur- 
bano, o meglio la distesa di 
macerie che ne resta, e in- 
trappolare le forze russe. 
Fra loro ci sono gli uomini 
dell’unità d’élite Adam. Che 
hanno una particolarità, es- 
sere ceceni. I “ceceni buoni”, 
quelli che si oppongono agli 
spietati mercenari di Ram- 
zan Kadirov, al servizio inve- 
ce di VladimirPutin. 

Nella casa dove incontria- 
mo Maga, vicecomandante, 
c'è la bandiera verde della 
Repubblica di Ichkeria — il 
nome dato alla Cecenia 
pro-indipendenza — affissa 
al muro di fianco a quella 
Ucraina. Ha un lupo al cen- 
tro, simbolo del coraggio, 
sotto nove stelle a rappresen- 
tare il numero dei teip della 
Cecenia, cioè i clan familiari 
in cui la società cecena è 
strutturata, e in alto nel logo 
capeggia la luna a simboleg- 
giare l'Islam. Ciò che le due 
bandiere hanno in comune 
è il nemico: la Russia. Oggi 
almeno 1. 000 volontari ce- 
ceni combattono in Ucrai- 
na, perl’Ucraina, uniti dal lo- 
ro nemico comune. Il grup- 
po Adam fa parte della legio- 
ne cecena chiamata Dzho- 
khar Dudayev in onore del 


primo presidente della Re- 
pubblica cecena di Ichkeria 
che aveva dichiarato l’indi- 
pendenza cecena nel 1991 


durante la dissoluzione 
dell’Unione Sovietica. Origi- 
nariamente il battaglione 
era unicamente formato da 
ceceni, ora è composto an- 
che da tatari di Crimea — an- 
ch’essi musulmani comei ce- 
ceni—ucraini, azeri. 

Molti combattenti sono 
emigrati ceceni di prima o se- 
conda generazione, fuggiti 
dal governo sanguinario di 
Kadyrov, il macellaio di 
Grozny. Gliuominialsuo co- 
mando-i famigerati kadyro- 
vtsy, milizia paramilitare ri- 
tenuta responsabile di tortu- 
re, stupri, rapimenti e arre- 


Distesa di rovine 


sti arbitrari sono conosciu- 
ti in modo dispregiativo co- 
me l’esercito di TikTok, per 
la loro tendenza a esibirsi in 
teatrini militari davanti alle 
telecamere. Maga definisce 
Kadyrov una marionetta di 
Putineisuoi uomini degli in- 
capaci militarmente, utiliz- 
zati come «gruppo punitivo» 
dopo le conquiste di territo- 
ri. «Sono persone senza alcu- 
na esperienza di battaglia», 
spiega. I funzionari ucraini 
affermano che i kadyroviti 
potrebbero essere responsa- 
bili di alcune delle peggiori 
atrocità, come l’uccisione e 
la tortura di civili, nelle aree 
occupate della regione di 
Kiev all’inizio dell’invasio- 
ne. Le loro azioni hanno se- 


Sopraimercenari della Wagner festeggiano 
la distruzione della città. Sotto il comandante 
ceceno Maga e a destra una strada inmacerie 


Le bandiere della Wagner 


guito un copione che Maga 
ricorda bene: «Ognuno di 
noi ha avuto familiari e vici- 
ni uccisi, qualsiasi cosa stes- 
sero facendo qui, l'hanno fat- 
ta prima ai nostri parenti in 
Cecenia», continua: «Cono- 
sciamo questo sistema me- 
glio di chiunque altro ed è 
per questo che stiamo com- 
battendo qui». 

Maga ha 29 anni, una mo- 
gliee unafiglia che vivono in 
Ucraina. Ha iniziato a com- 
battere a fianco delle forze 
ucraine nel 2016, quando il 
conflitto era localizzato lun- 
go le linee del fronte degli 
oblast parzialmente occupa- 
ti di Donetsk e Luhansk. Dal 
febbraio 2022 ha preso par- 
te adattività di sabotaggio e 


sui palazzi in macerie 

Ma nelle retrovie 

si prepara il contrattacco 
«Rasa al suolo come Grozny 
Ce la riprenderemo» 


ricognizione per contribuire 
a fermare i tentativi di Mo- 
sca di conquistare Kiev da 
Nord. Per Maga, l'invasione 
dell'Ucraina ha rappresenta- 
to la prima opportunità di 
continuare la lotta di suo pa- 
dre, cheha combattuto in en- 
trambe le guerre cecene. Do- 
po che la Russia si è ritirata 
dal nord dell’oblast di Kiev, 
il suo gruppo è stato dispie- 
gato in direzione di Kharkiv 
e ha partecipato alla libera- 
zione della città di Izium. 
Una parte è ora schierata in 
direzione di Bakhmut, un’al- 
tra verso Avdiivka. «La tatti- 
carussa è quella di distrugge- 
re tutto, lasciare solo rovine 
e poi dispiegare la fanteria. 
È una strategia che hanno 
usato anche a Grozny», con- 
ferma. Quando a marzo la 
Russia ha bombardato Ma- 
riupol senza pietà per oltre 
un mese, le similitudini con 
l’assedio del 1999 della capi- 
tale cecena erano evidenti. 

L’Onu nel 2003 ha defini- 
to Grozny come la «città più 
distrutta al mondo». Stessa 
sorte è toccata a Bakhmut. 
C'è un gran via vai nella ca- 
sa, i militari si stanno prepa- 
rando per una missione not- 
turna, hanno tutti il passa- 
montagna pernon farsi rico- 
noscere, recuperano zaini, 
viveri e armi da caricare sul- 
le auto. Maga ci ricorda che 
la lotta per l’indipendenza 
dell’Ichkeria e ora per l’indi- 
pendenza dell'Ucraina fan- 
no parte di un unico insieme 
per svincolarsi dal giogo rus- 
so. Unalotta che è iniziata in 
Cecenia e che per loro conti- 
nua ancora oggi, al fianco di 
Kiev. Tanto che il 18 ottobre 
2022, il Parlamento ucraino 
ha riconosciuto la Ichkeria 
come occupata dalla Russia 
e condannato il genocidio 
del popolo ceceno. — 
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Universitari e caro affitti 


_ Piùdi5 mila 


Borse di studio per studenti universitari 


23.232.946 € 

Investimento 2022/23 
di cui 7 milioni a carico della Regione 
Pagate le borse a tutti gli studenti idonei 


113 


Borse di studio per studenti Its 
40.145 € 


borse di studio 


C'è anche il contributo alloggio per chinon trova spazio nelle Case dello studente 


INUMERI 


GIACOMINAPELLIZZARI 


1Friuli Venezia Giulia è tra 
le poche regioni a pagare 
le borse di studio a tutti gli 
universitari che hannoi re- 
quisiti di reddito e merito: solo 
nell’anno accademico in corso 
sonostativersati oltre 23 milio- 
ni di euro a 5.536 studenti. A 
questi vanno aggiunti altri 
403 mila euro per soddisfare 
le richieste di 113 iscritti agli 
Its. Mentre in alcune città gli 
studenti prediligono le tende 
perché non ce la fanno a paga- 
re i canoni applicati dai priva- 
ti, l’assessore regionale all’Uni- 
versità, Alessia Rosolen, snoc- 
ciola i dati ai rappresentanti 
dell’Unione degli universitari, 
chelamentanoil caroaffitti. 


Detto che il caro affitti colpi- 
sce anche i lavoratori, Rosolen 
vuole fare chiarezza sul diritto 
allo studio, un punto sul quale 
la Regione crede e investe di- 
verse decine di milionil’anno. 


BORSE DI STUDIO 


Le borse di studio vengono ri- 
conosciute agli studenti con 
reddito Isee fino 24.335 euro 
l’anno (dal 2023/24 questo li- 
mite arriverà a 26.306,25 eu- 
ro) e per meriti didattici. «Ab- 
biamo incrementato le risorse 
che permettono di soddisfare 
tutte le domande» insiste Roso- 
len, nel ricordare che alla cifra 
garantita dal ministero la Re- 
gione aggiunge 7 milioni di 
fondi propri l’anno per «au- 
mentare gli importi e ampliare 
la platea dei beneficiari». 
Dall'anno accademico in cor- 
so, la platea comprende pure 


L'assessore Alessia Rosolen 


gli iscritti agli Its. Negli ultimi 
sei anni accademici il numero 
delle borse è passato da 4.929 
a 5.649 unità e gli investimen- 
ti da quasi 16 a oltre 23 milioni 
di euro. Peri fuori sede la bor- 
saarrivaa7 mila 300 euro l’an- 


nodalla quale vengono detrat- 
ti 1.500 euro, a tanto ammon- 
ta il costo dell’alloggio per 10 
mesi di permanenza nella casa 
dello studente. Gli importi ri- 
conosciuti agli studenti disabi- 
li vengono aumentati del 30 
per cento. Non sono da meno i 
contributi per la mobilità pari 
a 108 mila euro e per l’abbatti- 
mento dei costi di iscrizione e 
frequenza ai master, pari a 
360mila euro. 


CONTRIBUTO ALLOGGIO 


Il contributo alloggio si aggiun- 
ge alla borsa distudio se gli uni- 
versitari in graduatoria non 
hanno trovato posto nelle case 
degli studenti. La cifra è pari a 
1.200 euro l’anno. In questo 
momento viene percepito da 
176 studenti, di cui 106 a Udi- 
ne e 70 a Trieste. L'importo 
complessivo ammonta a 


Investimento 2022/23 


Contributi alloggio per studenti in graduatoria con requisiti di reddito e merito 


che non hanno trovato posto nelle case dello studente 


UDINE 


I —_rr—n= SAU] 


TRIESTE 


| —r——— msi 


Anno 2022/23 


Alloggi 


Posti messi a bando 


514 


a Udine 


494 


a Trieste 


211.200euro. Nei due anniac- 
cademici precedenti solo a Udi- 
ne avevano ricevuto il contri- 
buto aggiuntivo, rispettiva- 
mente, 149 e 159 studenti. 
Complessivamente l'Agenzia 
regionale per il diritto allo stu- 
dio (Ardis) ha messo a bando 
più di mille posti letto, 514 a 
Udine e 494 a Trieste. Nel ca- 
poluogo friulano gli effetti del- 
la chiusura della Casa dello stu- 
dente di viale Ungheria sono 
stati sanati con le convenzioni 
siglate conivertici di Casa Bur- 
ghart (93 posti) e l’ex sede del- 


211.200 € 


Totale contributi erogati 


1.008 


la Fondazione Friuli per non 
più di 50 posti. Altrettanti so- 
no previsti nel polo scientifico 
dei Rizzi anche se, al momen- 
to, ibandi ministeriali sono pri- 
vidicopertura. 


TRIESTI 


GLI INVESTIMENTI 

Negli ultimi tre anni la Regio- 
ne ha investito in interventi di 
manutenzione nelle Case del- 
lo studente 5,3 milioni di euro. 
Le opere programmate preve- 
dono altri 12 milioni di investi- 
mento. — 
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RIGIDITÀ 
ARTICOLARE? 
MUSCOLI TESI? 


Questo innovativo 
triplice complesso 
può aiutare 


A partire dai 50 anni, disturbi 
come rigidità articolare e ten- 
sioni muscolari diventano più 
frequenti. Attività come fare 
la spesa, svolgere lavoretti in 
casa o giocare con i nipoti- 
ni possono risultare difficili. 
Scienziati del marchio di qua- 
lità Rubaxx hanno quindi svi- 
luppato Rubaxx Estratto (in 
libera vendita, in farmacia). 
Il salice bianco e lo zenzero 
contenuti nel prodotto contra- 
stano gli stati di tensione locale 
e supportano la funzionalità 
articolare. L’artiglio del diavo- 
lo contribuisce a sua volta a 
sostenere la normale funzione 
delle articolazioni. Insieme 
formano in Rubaxx Estratto un 
innovativo triplice complesso. 
Rubaxx Estratto è ben tolle- 
rato e adatto all'assunzione 
quotidiana. 


! Rubaxx 
! Estratto 
! (PARAF 980506404) dll 


| 

I 

I 

I 

I 

' % 

i www.rubaxx.it 

L 

Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta equi- 
librata e variata e di uno stile di vita sano. 
* Immagine a scopo illustrativo 


Sei stressato dalla 
quotidianità lavo- 
rativa o familiare? 
Questo tran tran 

iornaliero può inci- 

ere negativamente 
sul desiderio sessua- 
le. Richiedi presso la 
tua farmacia di fidu- 
cia l’integratore ali- 
mentare Neradin (in 
libera Vencia) — il 
prodotto speciale per 
gli uomini! 


Per la maggior parte degli 
uomini la sessualità svolge 
un ruolo importante, a pre- 
scindere dall'età. Tuttavia, 
se nell’intimità le cose non 
funzionano bene, potreb- 
bero insorgere frustrazione 
e tensione — un vero e pro- 
prio circolo vizioso! 


LA FORZA DEL DOPPIO 

COMPLESSO VEGETALE 

Nella preparazione di 
Neradin sono stati ac- 
curatamente selezionati 
dei nutrienti che, fra le 
loro funzioni, supporta- 
no la vitalità degli uomi- 
ni. L'estratto di damiana, 
contenuto in Neradin, ve- 
niva già utilizzato dai Maya 
come rinvigorente in caso 
di stanchezza e afrodisia- 
co. Tra gli ingredienti di 
Neradin è compreso an- 
che il prezioso estratto di 
ginseng rosso, noto tradi- 
zionalmente come tonico e 


combinato in questo caso 
con la damiana. 


UNA COMBINAZIONE DI 
SOSTANZE NUTRITIVE UTILE 
Una sana funzione sessuale 
inizia con il desiderio ses- 
suale, che è in gran parte 
controllato dal testoste- 
rone. Per questa ragione, 
Neradin contiene anche 
zinco, che contribuisce al 
mantenimento di normali 
livelli di testosterone nel 
sangue. Una normale ere- 
zione richiede una buona 
circolazione sanguigna. 
Tuttavia, livelli troppo alti 
di omocisteina possono 
ostacolarla. L’acido folico, 
contenuto in Neradin, pro- 
muove il normale meta- 
bolismo dell’omocisteina. 
Il magnesio, a sua volta, 
contribuisce alla normale 
funzione muscolare e al 
normale funzionamento 
del sistema nervoso. Il si- 
stema nervoso è respon- 
sabile nel nostro corpo 
della percezione e della 
trasmissione degli stimoli, 
compresi quelli sessuali. 
Neradin contiene anche 
selenio per la normale 
spermatogenesi. 


Il nostro consiglio: assumi 
due capsule di Neradin una 
volta al giorno! Non sono 
noti eventuali effetti colla- 
terali o interazioni con altri 
farmaci. 


11 40% degli uomini over 
50 risente di fastidi sessuali 


Neradin-Il prodotto 
speciale per gli uomini! 


y Come rinvigorente in caso 
di stanchezza (damiana e 
ginseng) 


v' Per il mantenimento di normali 
livelli di testosterone (zinco) 


v Per una normale funzione 
muscolare (magnesio) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Come fare a ritrovare l’intesa di coppia? 


Per gli uomini: un prodotto speciale, disponibile In farmacia in libera vendita! 


Per la farmacia: 


Neradin 


(PARAF 980911782) 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo illustrativo 


o se 
Neradin 
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Universitari e caro affitti 


Il direttore dell’ Agenzia regionale: 
«Iscritti in calo, servono meno posti» 


Olla: A Udine non ha senso sistemare la sede di viale Ungheria. A breve l'accordo con lo studentato di via Manin 


Christian Seu 


«Ogni investimento, ogni 
progetto legato alla residen- 
zialità universitaria non po- 
trà non tenere conto del 
trend demografico. E secon- 
do le proiezioni in Friuli Ve- 
nezia Giulia rischiamo di ave- 
re il 30 per cento in meno di 
studenti universitari nei pros- 
simi sei-sette anni». A dirlo è 
Pierpaolo Olla, direttore 
dell'Agenzia regionale per il 
diritto allo studio, l’ente che 
gestisce per conto della Re- 
gione i servizi dedicati agli 
studenti. Il ragionamento di 
Olla vale a maggior ragione 
per la realtà di Udine, che 
complice la prolungata chiu- 
sura della Casa dello studen- 
te di viale Ungheria si è ritro- 
vata a doverlavorare per tro- 
vare nuove soluzioni abitati- 
ve. 

«Anzitutto mipreme sotto- 
lineare come l’agenzia garan- 
tisca a tutti gli studenti che 
hanno diritto agli sgravi un 


alloggio al prezzo “di Ardis”: 
chi non viene ospitato nelle 
strutture regionali gode co- 
munque di un contributo spe- 
cifico che copre il costo 
dell’affitto», evidenzia Olla, 
riferendosi alle proteste 
dell’Unione degli universita- 
ri. 
«Rimettere in sesto la Casa 
dello studente di viale Un- 
gheria in questo momento 
non ha senso, a fronte di una 
spesa che indicativamente è 
stimata in 30-40 milioni di 
euro: la struttura peraltro 
non è mai stata riempita in 
passato — aggiunge il diretto- 
re dell’Ardis —. Al momento 
ci sono 106 studenti ai quali 
forniamo il contributo per 
l’alloggio che non sono accol- 
ti in strutture gestite da Ar- 
dis: considerato che dal pros- 
simo anno accademico pun- 
tiamo a riempire Casa Bur- 
ghart, che ha 93 posti letto 
complessivi, resterebbero 
fuori dalle nostre strutture 
tredici ragazzi». Proprio 


PIERPAOLO OLLA 


DIRETTORE DELL'AGENZIA REGIONALE 


PERIL DIRITTO ALLO STUDIO 


«Il prossimo anno 
puntiamo 

a riempire 

Casa Burghart 
che avrà canoni 
allineati agli altri» 


sull’operazione che ha porta- 
to all’accordo con la Fur Vei- 
colo 2 per l’allestimento del- 
lo studentato nel palazzo di 
viale Europa Unita a Udine 
Olla specifica come «non sia- 
no state utilizzate, o peggio 
sprecate come accusa qualcu- 


Nel capoluogo friulano verso l'utilizzo completo di Casa Burghart 


i 


no, risorse regionali: ci sia- 
mo inseriti in una linea di fi- 
nanziamento del Pnrr, otte- 
nendo fondi che altrimenti 
non avremmo potuto inter- 
cettare: dal prossimo anno 
accademico peraltro i canoni 
degli alloggi di Casa Bur- 


ghart saranno allineati a 
quelli delle altre strutture ge- 
stite da Ardis». 

l’agenzia regionale sta 
analizzando i dati demografi- 
ci nel medio periodo, proprio 
per ottimizzare gli investi- 
menti e valutare le strategie 
per rispondere alle esigenze 
abitative degli universitari. 
Proprio alla luce della previ- 
sta flessione del 30 per cento 
degli iscritti («Un dato in li- 
nea coni trend nazionali», in- 
dica Olla), l’Ardis sta valutan- 
do se procedere anche all’am- 
pliamento della Casa dello 
studente dei Rizzi: lo studio 
di fattibilità, che permette- 
rebbediricavare ulteriori cin- 
quanta posti nella struttura 
che si trova nella zona del po- 
lo scientifico, è già pronto. 
Servirebbero dieci milioni di 
euro e, in assenza di linee di 
finanziamento nazionale, il 
progetto potrebbe restare in 
stand-by. 

Nel frattempo invia Manin 
sarà realizzato uno studenta- 
toda 240 postiletto nel palaz- 
zo che fu sede della Fondazio- 
ne Friuli, che potrebbe esse- 
re pronto per l’anno accade- 
mico 2024-2025. Proprio la 
Fondazione collaborerà con 
Camplus, primo provider di 
housing per studenti univer- 
sitari in Italia: una parte dei 
posti letto, indicativamente 
una ventina, potrebbero esse- 
reopzionati da Ardiseregola- 
mentati da una convenzione 
tra proprietà ed ente. — 
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L'INVIO 


Scadenza 2 ottobre 


Iltermine ultimo perl'invio del- 
la dichiarazione dei redditi onli- 
neoattraverso un intermedia- 
rio abilitato è quello del 2 otto- 
bre per chi presenta il modello 
730, il30 novembre per i con- 
tribuenti con redditi da lavoro 
autonomo, che presentano il 
modello Redditi. La versione 
precompilata è disponibile on- 
line, accedendo tramite Spid, 
Cie (Carta d'identità elettroni- 
ca) o Cns(Carta nazionale ser- 
vizi) alla propria posizione onli- 
ne sul sito dell'Agenzia delle 
Entrate. L'invio delle dichiara- 
zioni è abilitato dall'1l1 mag- 
gio. Incaso di errori si può cor- 
reggerela dichiarazione invia- 
ta solo una volta, rispettando i 
termini previsti, che dipendo- 
no dalla data d'invio del primo 
730. Prima si presenta la di- 
chiarazione, prima scattano 
gli eventuali rimborsi fiscali in 
busta paga o in pensione (0 pa- 
gati direttamente dell'Agen- 
zia delle Entrate ai contribuen- 
ti momentaneamente senza 
lavoro o con datore di lavoro 
non sostituto d'imposta). 


RD.T. 
LE INTEGRAZIONI 
Spese detraibili 


n i 


Su22,5 milioni di contribuen- 
ti che presentano il 730, me- 
no di 1 su 5 (4,1 milioni) si av- 
vale del modello precompila- 
to. E poco più di un milione lo 
presenta senza modifiche. La 
bassa percentuale di precom- 
pilati che non necessitano di 
integrazioni, solo il 5% del to- 
tale, si spiega con la vastissi- 
ma casistica delle spese de- 
traibili: se quelle più frequen- 
ti, dai contributi obbligatori al- 
le spese mediche e sanitarie, 
dai premi assicurativi alle spe- 
se scolastiche, sono già pre- 
senti nel 730, la maggior par- 
te dei contribuenti si trova co- 
stretta a integrare i dati in for- 
ma cartacea per accedere alle 
detrazioni previste. Tutti i dati 
aggiunti, però, vanno conser- 
vati per eventuali controlli da 
parte dell'Agenzia, dai quali 
sono automaticamente esclu- 
se solo le dichiarazioni pre- 
compilate inviate senza modi- 
fiche. Vale a dire che il 95% 
dei 730 è potenzialmente sog- 
getto a controlli da parte 
dell'amministrazione fiscale. 
R.D.T. 


In regione sono 550 mila le dichiarazioni già pronte per l'invio diretto all'Agenzia delle Entrate 
I contribuenti del Fvg sono 900 mila e il60 per cento usa il modello per dipendenti o pensionati 


Tutte le novita del 730 
dai modelli precompilati 
alle possibili deleghe 


IL DOSSIER 
DISTRIBUZIONE DEL NUMERO DI CONTRIBUENTI 


RICCARDO DETOMA 


ono oltre 22 milioni i 

modelli 730 precom- 

pilati disponibili dal- 

la scorsa settimana 
sulsito dell’Agenzia delle En- 
trate. E più di mezzo milio- 
ne, circa 550mila, quelli per 
i cittadini del Friuli Venezia 
Giulia, dove circa il 60% de- 
gli oltre 900mila contribuen- 
ti versa le tasse attraverso il 
modello riservato ai titolari 
di reddito da lavoro dipen- 
dente o da pensione. 

La campagna fiscale 
2023, iniziata con la pubbli- 
cazione dei 730 precompila- 
ti, disponibili online dal 4 
maggio, è entrata nel vivo 
l’11, data a partire dalla qua- 
le è possibile inviare la pro- 
priadichiarazione dei reddi- 
ti percepiti nel 2022, sia ac- 
cettando il proprio modello 
precompilato, ed evitando 
così possibili controlli da par- 
te dell'Agenzia, sia modifi- 
candolo. 


ITEMPI 


Affrettarsi non è indispensa- 
bile, visto che i tempi per la 
presentazione della dichia- 
razione dei redditi sono lun- 
ghi anche quest'anno. Anzi, 
un po’ più lunghi rispetto 
all’anno scorso: il termine ul- 
timo per l’invio del modello 
è fissato infatti a lunedì 2 ot- 
tobre, dal momento che la 
scadenza “ufficiale” del 30 
settembre cade di sabato. 
Presentare per tempo la di- 
chiarazione, però, consente 
di anticipare i tempi di eroga- 
zione degli eventuali rimbor- 
si legati ai crediti maturati 
nei confronti del fisco. Rim- 
borsi che per i contribuenti 
più solerti a presentare il 
730 dovrebbero scattare già 
conlebuste paga e le pensio- 
ni diluglio. Tempi un po’ più 
lunghi invece per chi, pur 
non avendo un sostituto 
d’imposta, ha i requisiti per 
presentare il 730, ad esem- 
pio perché— questii casi clas- 
sici—ha perso illavoro o per- 
ché è unlavoratore domesti- 
co. Anche in questi casi si 
può presentare il 730, indi- 
cando però l'assenza di sosti- 
tuto e un numero di conto 
Iban su cui l’Agenzia potrà 
bonificare ilrimborso. 


LENOVITÀ 

Uno degli obiettivi principa- 
lidell’amministrazione fisca- 
le è quello di incrementare il 
numero delle dichiarazioni 
inviate online, che secondo 
gli ultimi dati disponibili so- 


Secondo il tipo di dichiarazione presentata per regione 


Regione 

Piemonte 

Valle d'Aosta 
Lombardia 
Liguria 

Trentino Alto Adige (P.A. Trento) 


Trentino Alto Adige (P.A. Bolzano) 


Veneto 


Toscana 
Umbria 
Marche 

Lazio 

ADrUZZO 
Molise © 
Campania 


Sicilia , 
Sardegna 


Mancante/errata 
TOTALE 


Redditi —Modello 730 
698.283 1753.047 
(24899 58.516 
1.506.468 4.087.023 
si 285.838 800.063 

84.745. 249878 

(92409 214356 
763,568 2.150.604 
169.730 552.496 
740.092 1993747 
650.740 1410702 
— 140.099 | 346.293 
254.331 W672160 

| 859594 2,0697870 
201841 —519.540 
i 46.988 120701 
771.484 1475570 
575,247 1467792 
74.643 221.886 
234.912 588.390 
627.199 1.519.367 
226.914 | 527.836 
180000 i 


9.030.042 22.594.934 


Modello CU TOTALE 
718.574 3.167.904 
| 18369 96784 
1680139 7273630 
| 280.344 1166245 
| 89828 4244501 
| 121363 428.328 
| 713638 3.627.808 
206.323 928,549 
649790 3.383.629 
Giulie Cer 
138511 624903 
189401 1115892 
‘950.289 3.879.670 
184698 906.079 
40.570 208.259 
961669 3208723 
524.270 2.567.309 
74138 370.847 
338.644 1161946 
706.344 2.852.910 
306.706 1061456 
a 2772, 2790 


9.555.553 41.180.529 


LE REGIONI E LE DICHIARAZIONI 
TUTTI I DATI DEI 730 
E DEI MODELLI CU 


Prima si presenta la 
dichiarazione, prima 
si ottiene l'erogazione 
degli eventuali 
rimborsi legati ai 
crediti maturati 


Da quest'anno il 730 
può essere 
presentato anche da 
una persona 

di fiducia che deve 
essere delegata 


no poco più di 4 milioni, me- 
no del 20% del totale dei 
730 presentati al fisco. An- 
che per questo si punta a 
mettere a disposizione dei 
contribuenti modelli pre- 
compilati sempre più ricchi: 
i dati trasmessi all'Agenzia e 
inseriti nei precompilati su- 
perano quest'anno quota 1 
miliardo e 300 milioni, e se 
nell’80 per cento dei casi si 
tratta di spese sanitarie, imo- 
delli online includono an- 
che le certificazioni uniche 
dei compensi, i contributi 
previdenziali, ipremi assicu- 
rativi versati, le spese per ri- 
strutturazioni, in forte cre- 
scita per la spinta dei bonus, 
le spese scolastiche e per la 
frequenza di asili nido. Tra 
lenewentryle spese relative 
ai canoni di locazione o alle 
intermediazioni di agenzia 
nell’acquisto della prima ca- 
sa: nuove casistiche che do- 
vrebbero contribuire a incre- 
mentare anche il numero di 
precompilatiinviatisenza al- 
cuna modifica, che secondo 
le cifre più aggiornate forni- 
te dall'Agenzia supera di po- 
coil milione, circa un quarto 
rispetto al totale dei 730 in- 
viati online. 


LA DELEGA 


Di nuovo, e sempre nell’otti- 
cadi favorire il ricorso al pre- 


WITHUB 


compilato, c'è anche la possi- 
bilità di presentare la dichia- 
razione attraverso un dele- 
gato. Per delegato non si in- 
tende l’intermediario abilita- 
to, cioè il Caf, ilcommerciali- 
stao (inalcunicasi) il sostitu- 
to d'imposta, ma una perso- 
na di fiducia che può essere 
delegata sia con una comuni- 
cazione cartacea agli sportel- 
li territoriali dell'Agenzia 
delle Entrate, sia attraverso 
una richiesta online o pre- 
sentandola richiesta in diret- 
ta video. In questo modo, in- 
dicando ad esempio un fami- 
liare o un conoscente, po- 
tranno utilizzare 730 pre- 
compilato anche contribuen- 
ti che non siano in possesso 
dello Spid né siano in grado 
diutilizzare gli altri strumen- 
ti di accesso online (la Carta 
d’identità elettronica e la 
Carta nazionale dei servizi). 
La possibilità di ricorrere al- 
la delega è soggetta ad alcu- 
ne condizioni, su tutte il di- 
vieto a delegare più di una 
persona e, per i delegati, di 
rappresentare un numero 
massimo ditre contribuenti. 
Difficile che la novità porti 
grandi risultati quest'anno, 
ma si tratta di un primo se- 
gnale di sensibilità e di aiuto 
nei confronti dei contribuen- 
tinondigitalizzati. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GLI SCAGLIONI 


Nuove aliquote 


Le dichiarazioni 2023, relati- 
veairedditi 2022, sono e pri- 
me ad essere soggette alle 
nuove aliquote introdotte a 
partire dal 1° gennaio 2022. 
I redditi sono soggetti a un 
prelievo del 23% fino a 15mi- 
la euro, del 25% sulla parte 
compresa tra 15mila e 28mi- 
la euro, il 35% sulla parte tra 
28mila e 5Omila eil 43% so- 
prai50mila euro. Rispetto al 
sistema precedente, che pre- 
vedeva 5 aliquote, sonostati 
modificati sia gli scaglioni 
che le percentuali di prelie- 
vo, con l'eccezione della fa- 
scia sotto i lomila euro. Mo- 
dificato anche il calcolo delle 
detrazioni, per estendere in 
parte anche ai redditi bassi e 
mediobassi i benefici della ri- 
forma, che altrimenti si sa- 
rebbero concentrate sui red- 
diti di fascia alta e medio-al- 
ta. Variazioni e sorprese nel 
calcolo dell'imposta netta po- 
trebbero arrivare anche in se- 
guito all'introduzione, a parti- 
re da marzo del 2022, 
dell'assegno unico. 

R.D.T. 


GLI AMMORTAMENTI 


I bonus edilizi 


I bonus edilizi al 50% per ri- 
strutturazioni sono recepiti 
nelle dichiarazioni precompila- 
te solo a partire dalla seconda 
rata. In caso di nuovi interven- 
ti, è compito del contribuente 
integrarli nel 730, importando- 
li da eventuali fogli allegati al 
precompilato o sulla base dei 
bonifici regolarmente effet- 
tuati nel 2022. Solo così sarà 
possibile avviare l'ammorta- 
mento delle detrazioni e usu- 
fruire della primadelle dieci ra- 
te di detrazione. Diverso il ca- 
so del 110%: se i lavori sono 
stati conclusi e comunicati 
all'Enea (superbonus) o al Co- 
mune (sisma-bonus) entro il 
2022, la relativa spesa (e de- 
trazione) è già inserita nel pre- 
compilato. In assenza di comu- 
nicazione di fine lavori, vice- 
versa, deve essere il contri- 
buente a far valere e ad avvia- 
rela detrazione, fermo restan- 
do l'obbligo di concludere l'in- 
tervento e di comunicarlo. 
Questo riguarda gli interventi 
fatti senza cessione del credi- 
to escontoin fattura. 

R.D.T. 
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LE IDEE 


DA ATENE AT GIORNI NOSTRI 
LA DEMOCRAZIA E CAMBIATA 


FRANCO FABBRO 


ltermine demokratia è una parola del gre- 

co antico. Essa compare per la prima vol- 

ta nella tragedia di Eschilo le Supplici, 

rappresentata ad Atene nel 463 a.C. Nei 
dizionari più comuni la parola democrazia 
viene tradotta come “governo del popolo”; 
tuttavia non è possibile comprendere il signi- 
ficato originario di questa parola senza pren- 
dere in considerazione la riforma delle istitu- 
zioni politiche della città di Atene elaborata 
da Clistene nel508/507 a.C. 

Il contesto nel quale questa riforma fu con- 
cepita è quello successivo all’istaurazione ad 
Atene della tirannia da parte di Pisistrato e 
dei suoi figli, Ipparco e Ippia (560-510 a.C.). 
Inseguito alla caduta dei tiranni, dopo un pe- 
riodo di turbolenze che coinvolsero la fazio- 
ne aristocratica e alcune milizie dell’esercito 
spartano, Clistene (565-492 a.C.), apparte- 
nente ad una delle più note famiglie dell’ari- 
stocrazia ateniese, fu nominato arconte e in- 
caricato di elaborare una nuova costituzione 
di Atene. 

La riforma della costituzione ateniese ela- 
borata da Clistene costituisce uno degli esem- 
pi più alti di riflessione e prassi politica mai 
realizzata dagli esseri umani. Essa consiste in 
tre principali innovazioni. La prima riguarda 
la suddivisione della città di Atene in 10 tri- 
bù, basate ciascuna su un certo numero di de- 
mi (specifiche unità territoriali). La seconda 
si riferisce alla costituzione del Consiglio dei 
500. La terza, nell’invenzione dell’ostraci- 
smo, una nuova sanzione per limitare il pote- 
re dei singoli statisti. 

Anche dopo la riforma di Clistene il princi- 
pale organo politico di Atene rimaneva l’As- 
semblea Generale (ekklesfa) che era compo- 
sta da tutti i cittadini ateniesi, cioè nel VI a.C. 
da circa 25.000 persone (erano escluse le 
donne, gli schiavi, gli stranieri e i giovani con 
meno di 19 anni). L'assemblea interveniva, 
approvando o disapprovando per alzata di 
mano, in tutte le questioni più importanti che 
si riferivano alle relazioni con l’estero (allean- 
ze, pace, guerra, nomina di ambasciatori), al 
potere legislativo e alpotere giudiziario (con- 
trollo del potere esecutivo e nomina dei magi- 
strati). 

Ilavori dell’ekklesia e la guida politica del- 
la città erano gestiti dal Consiglio dei 500 
(boulé), che era a sua volta formato da 50 
cittadini sorteggiati all’interno di ciascuna 
tribù. Nella sua vita nessun cittadino poteva 
essere sorteggiato più di due volte. La boulé 
svolgeva una funzione amministrativa e pre- 
parava il programma perogni seduta dell’As- 
semblea Generale. L’anno fu diviso in 10 me- 
si (di35-36 giorni ciascuno). Il governo ese- 
cutivo della città veniva assunto ogni mese 
dai 50 consiglieri di una tribù (a turno), i 
quali per un mese soltanto assumevano il ti- 
tolo di prytaneis (presidenti), guidando gli 
affari della città e coordinando i lavori 
dell’ekklesia. 

Il centro della riforma di Clistene riguardò 
l'istituzione a tavolino delle 10 nuove tribù. 
Ciascuna tribù comprendeva tre territori 
(trittie): uno cittadino, uno costiero e uno in- 
terno (scelti a caso e distanti tra diloro); ogni 
trittia comprendeva uno o più demi. Il punto 
nevralgico della riforma era costituito dal fat- 


Due le principali differenze fra il 
concetto dell'antica Grecia e 
quello dell'Occidente Europeo: la 
condizione umana e le dimensioni 
della comunità dove si applicano i 
principi democratici 


Il Partenone di Atene: nell'antica Grecia i principi ai quali era ancorata la democrazia erano diversi dai nostri 


to che il «nucleo» delle nuove tribù non era 
più rappresentato da un gruppo di famiglie 
(collegate da legami di sangue), ma dal «de- 
mo» una nuova entità territoriale, politica e 
amministrativa. Con questa riforma, Atene 
smise di essere una federazione di leghe di pa- 
renti, per diventare una federazione di as- 
semblee di cittadini residenti in specifiche 


unità territoriali. Per questa ragione, dopo la 
riforma, i cittadini venivano designati attra- 
verso il demo di appartenenza e non più attra- 
versoilcognomederivato dalnome paterno. 
L’autentico significato della parola demo- 
crazia (demokratia) designa quindi il potere 
(kratos) dei demi (demos). Appartenere a un 
demo significava risiedere all’interno dei 
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suoi confini territoriali. Nella classica Storia 
della Repubblica Ateniese, Gaetano de Sanc- 
tis descrive le caratteristiche dei demi. Essi 
erano delle entità politico-territoriali costitui- 
te da un numero esiguo di cittadini, da cento 
fino al massimo a qualche migliaio di indivi- 
dui. Poiché ogni tribù era costituita da circa 
10 demi la media di cittadini per demo era di 
250 individui. I demi erano preferibilmente 
piccoli perché i cittadini di ogni distretto terri- 
toriale dovevano conoscersitra di loro. 

Ogni demo presentava una precisa struttu- 
ra politico-amministrativa. L'organo princi- 
pale era costituito dall'assemblea locale, com- 
posta da tutti i cittadini iscritti nella lista del 
demo. Infatti, l'esercizio dei diritti politici e 
gli obblighi militari erano legati all’iscrizione 
a questa lista. Ogni demo, a seconda della 
sua numerosità, forniva un certo numero di 
buleutial Consiglio dei 500 (da un minimodi 
launmassimo di 22).L’assemblea del demo 
designava il demarco (il dignitario principa- 
le del demo), i magistrati e uno o più tesorie- 
ri. Il demarco e i tesorieri amministravano la 
cassa del demo, raccoglievano le imposte, re- 
golavano le riparazioni degli edifici comuni, 
infliggevano multe, ecc. 

Questa breve descrizione della riforma ela- 
borata da Clistene ci indica l'enorme distan- 
za che intercorre trala democrazia delle origi- 
niele attuali democrazie rappresentative oc- 
cidentali. Due caratteristiche principali le dif- 
ferenziano. La prima è stata analizzata con 
grande chiarezza da Hannah Arendt, nella 
sua opera Vita activa. La condizione umana. 
Per i greci antichi la vita activa, cioè la vita 
svolta in relazione con gli altri, si articola in 
tre grandi attività. La prima riguarda la pro- 
pria sopravvivenza mediante il lavoro (ani- 
mal laborans). La seconda si riferisce alla ca- 
pacità di costruire artefatti di cui l'essere uma- 
nosi circonda (homo faber). La terza, e più si- 
gnificativa, si riferisce alla riflessione e alla di- 
scussione di come riuscire avivere bene insie- 
me nella città (politeia). La politica è dunque 
la forma più elevata di azione umana e consi- 
ste in un impegno continuativo sia a livello 
espressivo (formulazione e discussione di 
idee per vivere meglio insieme) sia nella par- 
tecipazione alle assemblee decisionali e alla 
gestione della città. 

La seconda caratteristica fondamentale, 
completamente ignorata dal pensiero politi- 
co moderno e contemporaneo, riguarda la di- 
mensione della comunità nella quale è possi- 
bile sviluppare un’autentica attività democra- 
tica. Igreci antichierano ben consapevoli che 
la polis poteva essere retta da una democra- 
zia partecipativa soltanto se il numero dei cit- 
tadinirimaneva ristretto. La presenza dienti- 
tà politiche formate da un gran numero di 
persone, cioè di città o stati con più di 
100.000 individui, determina — come ha so- 
stenuto Hannah Arendt -lo sviluppo di «una 
irresistibile inclinazione verso il dispoti- 
smo». Per questa ragione le polis greche han- 
noevitatoigrandi numeri, chevalorizzano la 
sottomissione, l’automatizzazione e il confor- 
mismo, aspetti che secondo gli antichi greci 
caratterizzavano l'impero persiano e che, 
purtroppo, sono così ben presenti anche nel- 
le odierne società globalizzate. — 


La presenza di città o stati con più 
di centomila individui determina — 
come ha sostenuto Hannah 
Arendt — lo sviluppo di «una 
irresistibile inclinazione verso 

il dispotismo» 
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Il report nell'Azienda sanitaria 


I TEMPI D'ATTESA 


Performance anno 2022 


PRESTAZIONE 


Visita cardiologica 


Visita chirurgica 
vascolare 


Visita endocrinologica 


Visita neurologica 
Visita oculistica 
Visita ortopedica 
Visita ginecologica 
Visita 
otorinolaringoiatrica 
Visita urologica 


Visita dermatologica 


Visita fisiatrica 


Fonte: Azienda Sanitaria U 


PRIORITÀ N° PRENOT. fl % RISP.TEMPI 


B - Breve 4.931 64% ® 
D - Differita 5.065 44% ® 
P - Programmata 3.579 90% 

B - Breve 1.297 85% © 
D - Differita 1.023 21% ® 
P - Programmata 242 22% 0 
B - Breve 1.242 50% @ 
D - Differita 2.123 49% ©@ 
P - Programmata 1.037 74% © 
B - Breve 2.115 28% © 
D - Differita 2.168 17% @ 
P - Programmata 822 52% © 
B - Breve 1.787 38% @ 
D - Differita 6.263 26% ® 
P- Programmata 8.074 38% ©® 
B - Breve 4.371 21% ® 
D - Differita 4.266 14% © 
P - Programmata 1.560 83% © 
B- Breve 2930 85% 0 
D - Differita 3.441 68% ©@ 
P - Programmata 6.113 75% © 
B- Breve 4.898 76% © 
D - Differita 4.644 32% ® 
P - Programmata 3.059 91% @ 
B - Breve 1.937 42% © 
D - Differita 1.648 14% ® 
P - Programmata 858 16% ©® 
B- Breve 3.824 35% @ 
D - Differita 5.411 22% ® 
P - Programmata 3.218 30% © 
B - Breve 4.764 28% ® 
D - Differita 4.085 30% ©® 
P - Programmata 3.101 94% 


niversitaria Friuli Centrale 


LI 


© Prestazioni erogate con 80% e 89% 


Visita B - Breve 572 20% ©® B - Breve 304 40% ® 
gastroenterologica | D- Differita 643 17% @ | TC Addome completo | p_- pifferita 298 93% 
P - Programmata 304 36% @ P - Programmata 97 92% 
B - Breve 191 715% @ Te Addome completo B - Breve 2.537 35% ©@ 
Visita oncologica D - Differita 64 81% © STAR a D - Differita 1.516 84% 0 
P- Programmata 780 100% P- Programmata 991 719% @ 
B - Breve 1.893 25% ® B - Breve 1.072 45% @ 
Visita pneumologica | p- Differita 2.171 19% @ | TCcranio-encefalo | p- Differita 1.018 84% © 
P - Programmata 887 52% ® P - Programmata 413 97% 
aa B - Breve 939 81% ® Togni orto B - Breve 522 25% ©@ 
MIA D - Differita 1.765 (Soi resosi IDEDificrita 235 82% 0 
P - Programmata 4.531 48% ® P - Programmata 160 87% © 
B - Breve 87 82% © 7 B- Breve Si 23% @ 
Pormodteno D - Differita 73 38% @ | TO rachideespeco | De Differità 78 91% 
P- Programmata 154 51% ©@ P- Programmata 47 96% 
B - Breve 425 45% © Te iocnig e speta B - Breve 52 15% @ 
TC Torace D - Differita 580 84% © vecimale ae D - Differita 53 96% 
P - Programmata 430 86% © P- Programmata 36 94% 
B - Breve 1.823 31% @ n B- Breve 195) 41% ©@ 
Totorace senza E 1.309 sive, | (O rochideespeco DeDate 280 98% 
P - Programmata 899 78% © P - Programmata 147 97% 
B - Breve 16 38% @® | TCrachideespeco B- Breve 6 33% ©@ 
TC Addome superiore | D - Differita 34 82% © | vertebrale cervicale D - Differita 1 100% 
P - Programmata 8 100% senza e con contrasto | P - Programmata 1 0% © 
7 B - Breve 90 27% @ | TCrachideespeco B - Breve 7 0% © 
Ode CRA i È DEDIRNA 86 90% vertebrale torso D - Differita 2 50% ©® 
P - Programmata 63 70% @ | senzaeconcontrasto | P - Programmata 2 100% 
B - Breve 23 48% ® | TCrachideespeco B- Breve 6 33% ©® 
TC Addome inferiore | D- Differita 18 89% © | vertebrale lombosacr. | D- Differita 6 100% 
P - Programmata 7 100% è senza e con contrasto | P - Programmata 1 0% e 
PETS B - Breve 38 47% TC bacino e B - Breve 50 30% 
TC Addome inferiore TA 21 100% | articolazioni D- Differita 20 70% ® 
P - Programmata Ti 100% sacroiliache P- Programmata 14 86% © 


IL DIRETTORE GENERALE 


«C'è un piano» 


Vasi 


«Stiamo mettendo in pie- 
di un piano per contenere i 
tempi d'attesa» rassicura 
il direttore generale dell'A- 
zienda sanitaria universi- 
taria del Friuli centrale 
(AsuFc), Denis Caporale. 
Un impegno non di poco 
conto. Il sistema sanitario 
regionale, infatti, deve fa- 
re i conti con la carenza di 
personale, la necessità di 
reperire sempre maggiori 
risorse e di recuperare il 
tempo "rubato" dalla pan- 
demia. Il 2023 potrebbe 
vedere, quindi, un rafforza- 
mento di quanto già attua- 
to per abbattere le liste e, 
forse, anche ulteriori risor- 
se economiche, ma finché 
il piano non sarà definiti 
vo, il direttore generale 
non si sbilancia ulteriore- 
mente. Quanto al report 
dell'Arcs, Caporale tiene a 
precisare che «i dati non 
vanno semplicemente let- 
ti, ma interpretati». 


Non tutti i reparti rispettano 
itempidiattesa peresamie visite 


L'Agenzia perla salute: appena Il 39% dei pazienti con ricetta "breve" ottiene risposta nei 10 giorni previsti 


Lisa Zancaner 


Rispetto dei tempi d’attesa per 
visiteo esami: un obiettivo rag- 
giunto a metà. E in chiaroscu- 
rola fotografia della sanità udi- 
nese scattata dall'Agenzia re- 
gionale di coordinamento per 
al salute (Arcs), situazione 
che riassumiamo nelle tabelle 
pubblicate in queste pagine. 
Emergono diverse aree criti- 
che da potenziare, a fronte di 
personale difficilmente reperi- 
bile e conil trascinamento del- 
le tante prestazioni saltate du- 
rante la pandemia. Nel corso 
del 2022 i reparti hanno spin- 
to sull’acceleratore, ma è un 
“di più” che non basta e, stan- 
do al report: mediamente solo 
il 39% dei pazienti con priori- 
tà “breve” ottiene la prestazio- 
ne entro i 10 giorni previsti. 
Percentuale che sale al 70% in 
caso di priorità “programma- 
ta”, entro 120 giorni. 


VISITE E ESAMI SPECIALISTICI 


Per la specialistica ambulato- 
riale soltanto l’ecocolordop- 
plergrafia rispetta i tempi d’at- 
tesa in caso di “priorità B-bre- 
ve”. Per tutte le altre visite e 
prestazioni da farsi entro 10 
giorni il risultato è negativo. 


Se l’obiettivo è, appunto arri- 
vare al95%dirisposte puntua- 
li, una colonscopia si ferma al 
25%, cioè un paziente su quat- 
tro riesce a farla nei tempi sta- 
biliti; cosìcome una sutre hari- 
sposta puntuale perun’ecogra- 
fia ginecologia. Non va meglio 
per le visite. Considerando 


sempre la priorità B-breve, si 
arriva al 25% per una visita 
pneumologica, che, inospeda- 
le a Udine, arriva a 271 giorni 
diattesain priorità P-program- 
mata. Non va meglio a chi at- 
tende una visita fisiatrica: al 
Gervasutta bisogna aspettare 
186 giorni, sempre in priorità 


P-programmata. Migliorano i 
tempi, invece, per le visite on- 
cologiche e le Tac. 

Tempi inferiori perle presta- 
zioni in priorità D (30 giorni 
per le visite, 60 giorni per le 
prestazioni diagnostiche). In 
questo caso l’obiettivo del 
90% di rispettare i tempi di at- 
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pratica e funzionale. 
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tesa riguarda 12 prestazioni, 
tra cui Tac all'addome e al ra- 
chide. Cisono, infine, 29 travi- 
site e prestazioni che sfiorano 
l’obiettivo nelle tre priorità, 
con percentuali comprese tra 
l'80% e 189%: alcune Tac, ra- 
diografie ed ecografie. 


LA CORSA AL PRIVATO 


Con tempi d’attesa tanto lun- 
ghi il “rimedio” è il privato, al- 
meno per chise lo può permet- 
tere, ma, stando ai numeri, il 
detto che recita “per la salute 
non si bada a spese” è sempre 
valido. Così, nel 2022, rispetto 
all’anno precedente, il ricorso 
alle prestazioni eseguite in li- 
bera professioni è cresciuto: se 
nel20211acardiologia ha regi- 
strato 8.816 prestazioni priva- 
te (interamente pagate), nel 
2022 si è passati a 9.931. Lo 
stesso vale per gli oculisti, da 
sempre uno dei nervi scoperti 
della sanità pubblica: si è pas- 
sati da 8.650 prestazioni del 
2021 a oltre 10.400 del 2022. 
La corsa al privato anche per 
urologi e otorinolaringoiatri, 
ma soprattutto per gli psichia- 
tri, dove le visite private sono 
raddoppiate: da 624 a 
1.172— 
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A Udine, l’associazione Ait Tinni- lizzareilmondodellaricercaeleisti- sturbo banale, come un fischio, un gliamo essere sempre più presenti 
L'ASSOCIAZIONE AIT tus-Acufene, che conta oltre 1.500  tuzionisul disturbo dell’acufene, un ronzio, un fruscio nell’orecchio, in sul territorio, cercando di fare infor- 
iscrittiintuttaItalia, havistouncam-  problematanto diffuso quanto sotto- realtà non lo è e chi ne soffre cerca mazione e di sensibilizzare l’opinio- 
« Acufene disturbo bio alla presidenza: Ottorino Savani valutato. Si stima che solo nella no- aiuto per dare sollievo a questo pro- ne pubblica su questo tema — spiega 
7 ha passato il testimone a Fabio Ber- stra regione siano oltre 100.000 le blema che può condizionare lo stile Bergo — per questo, tra le altre cose, 
sottovalutato» go, 59 anni, commercialista, Bergo persone che soffrono di acufene, cir- divita fino a portare alla depressio-  chiediamoalla politica diessere sen- 


ne e, in alcuni casi, al suicidio. Pro- 
blema acuito dalla pandemia. «Vo- 


porterà avanti l’attività di Savani 
che peranni si è impegnato a sensibi- 


cail 10% della popolazione. 
Quello che può sembrare un di- 


sibile a questo tema: servono proget- 
tispecifici». — 


Per gli interventi oncologici alla prostata tempi rispettati nel42% dei casi 
La percentuale precipita al 15 per cento in caso di operazione alla tiroide 
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LA BELLEZZA 
sarà sempre 
DAVANTI 
ai tuoi occhi. 
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Esponente di spicco del futurismo, Umberto 
Boccioni ha tradotto l'idea del movimento in 
opere che sprigionano una forza formidabile. 
La città che sale, Dinamismo di un ciclista, 
Visioni simultanee sono alcuni dei capolavori 
che segnano dei traguardi fondamentali della 
d sua sperimentazione in pittura, che non ha 

4 mai trascurato l'indagine degli stati d'animo, 
cuore di una straordinaria serie di ritratti. 
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DAL 20 MAGGIO 
BOCCIONI, il fascino della velocità. 


MESSCAQGGErO rene 
IL PICCOLO 


Opera composta da 11 uscite. Ogni uscita a 1490 euro più il prezzo della testata. 


GEDI 


‘GRUPPO EDITORIALE 


La qualità 
Sa P=ee) Nd 
E - | 
I) TREZZATURA 
iafurlanina figg 


PRODUZIONI IDROPULITRICI 
VENDITA DIRETTA 
ASSISTENZA MULTIMARCA 
USATO GARANTITO 
RAFFRESCATORI 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE 


PANE YOLTAICI È 


> d/ 


Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


? VIENI IN OFFICINA 
ABBIAMO RISERVATO PER TE LA NUOVA 


30% SCONTO SU OLIO E FILTRO 


CODROIPO 


Via Lino Zanussi, 9 
+39 0432 907770 


Stazione di servizio ESSO di Rigotto Nerio 

DA 19 ANNI AL TUO SERVIZIO 

NerioWash.com 

LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


Nerionoleggio.com 
NOLEGGIO FURGONI, PULMINI E AUTO 


Gastone Conti, 301 (Tangenziale Sud) - Udine 
Tel 0432.231063 - nerionoleggio.com 


1992 - 2022 
07 AL TUO FIANCO 


bi 
AT 


IMI TECH CAR AVDIO 


Via Galileo Galilei 72 - Feletto Umberto - (UD) 
Tel. 0432 699980 - Fax 0432 645364 


www.htc-caraudio.it 


® installazione autoradio ® installazione vivavoce bluetooth 

® installazione impianti audio-video © installazione sistemi allarme 
per auto ® installazioni interfacciabili con 

® installazione ganci traino sistemi originali auto 

e sanificazione abitacolo dell'auto — applicazione pellicole oscuranti 


® installazione sensori di parcheggio per vetri 
Patto ) 
SPE S0s001 


® installazione accessori 
PER INFORMAZIONI ED ASSISTENZA 
SUI NOSTRI PRODOTTI E SERVIZI ORE 0] 
INQUADRA IL QR CODE den 


Professionalità e cortesia per servirti al meglio! Ot 


A 


FARMACIA 


FIUMICELLO 


VILLA VICENTINA (UD) 
VIA S. ANTONIO, 30 


TEL. 0431 970569 


di DI GIUSTO CARMELO E FIGLI 


Centro revisioni auto e moto IVECO 
con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 SERVICE 


| Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 


Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


— — ASSISTENZA PNEUMATICI —— 
FELETTO UMBERTO (UD) NUOVE 
VIA E. FERMI, 63 OMOZIONI 
TEL. 0432.570993 
pneusfriuli@libero.it 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 


MreEtti 


L [LITTI 


[IIITIIT TI 
UNE RR 


Sincé 1987 


Vo /'bg/ 


( Spring promo € 300 ) 


MOTARD 50/125 


Guidabile con Pat. A - A2 ENDURO 50/125 


sUTOSCUOL, 


ACE 


OR iN 
TE ga 
SLIANO . LAUZACCO - CAMPOFO 


ISCRIZIONI APERTE AL 


CORSO 
RINNOVO CQC 
fino al 14 giugno 


Siamo accreditati 
per il BONUS PATENTE e CQC 
NAZIONALE e REGIONALE 


chiamaci per info al 


348 2260312 


MATTIUSSI 


CORSO RINNOVO CQC: 
INIZIO SABATO 22 APRILE 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
AL NUOVO CORSO 


CONSEGUIMENTO CQC 
MERCI/PERSONE 


INIZIO 30 MAGGIO 


A A AATTENZIONE!! 
* CONTRIBUTO REGIONALE LEGGE 2020-BANDO 23.03.2023 
* AUTOSCUOLA ACCREDITATA PER BONUS PATENTE NAZIONALE 


www.bortolotti.org — ts Ravraicani: org 
RENAULT 


Aa ZERO >e 


PRORLLA CONSEGNA 


BORTOLOTTI 


v.le Venezia 120 


032901036 CODROIPO 


AUTOSALONE OFFICINA 


2900777 


2) PITTOLO 


AUTOSCUOLA 
CORSI CONTINUATIVI PATENTI A B C D E 


PRESSO LE NOSTRI SEDI: FAGAGNA - MAJANO - MARTIGNACCO - S. DANIELE - NIMIS 


Presso la sede di Martignacco 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 


corso COC INIZIALE 
Merci e Persone 


sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


Patente COC 


vieni a informarti come ottenerla 
con il nuovo bando regionale 


Per informazioni e prenotazioni telefonare 
o scrivere a: 0432-678980 info@autoscuolapittolo.it 


CORSI RINNOVO INIZIO CORSI 
CQG CONTINUATIVI PATENTI NAUTICHE 


wwwv.dutoscuolapittolo.it 
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LUTTO NELLA POLIZIA 


Malore al compleanno, muore dopo 6 giorni 


Ilvicecomandante Franco Del Ross aveva compiuto 60 anni lunedì. In pensione dal 2019, aveva lavorato a lungo al Coa 


Luana de Francisco 


Il malore lo aveva colto nel 
giorno del suo sessantesimo 
compleanno, lunedì scorso. 
Siera accasciato all’improvvi- 
so aterra, durante i festeggia- 
menti organizzati al Wiener 
Haus di Tavagnacco, e dopo i 
provvidenziali soccorsi del 
personale del Sores, che giun- 
to sul posto gli aveva rimesso 
in moto il cuore, era stato tra- 
sportato comunque in gravi 
condizioni all'ospedale di Udi- 
ne. Ieri, alla speranza di ve- 
derlo finalmente riprendersi 
si è sostituito il dolore della 
perdita. Franco Del Ross, per 
anni vicecomandante del 
Centro operativo autostrada- 
le di Udine e in pensione dal 
2019, non ce l’ha fatta. Lascia 
lamoglie Rita Baldinazzo, pu- 
re poliziotta in pensione, e ilo- 
ro due figli Sabrina e Cristia- 
no, di24e22 anni. 

La notizia ha destato vasto 
cordoglio tra i colleghi e 
chiunque lo conoscesse, tan- 
to a Molin Nuovo di Tava- 
gnacco, dove abitava, quanto 
a Pietratagliata, frazione di 
Pontebba, dov'era cresciuto 
con i genitori e dove tornava 
spesso, anche per dedicarsi al 
pezzo di terreno in cui amava 


Franco Del Ross 


trascorrere il tempo, tra giar- 
dinaggio e agricoltura. Entra- 
to in Polizia nel 1986 e fre- 
quentato il corso a Vicenza, 
aveva cominciato dalla Posta- 
le di Trieste. I trasferimenti lo 
avevano portato poi al com- 
missariato di Tolmezzo e, a se- 
guire, alla Questura di Udine. 
Superato il concorso di viceso- 
vrintendente, era stato quin- 
di mandato alla sezione della 
Polizia stradale di Udine e, da 
lì, al Coa, dove aveva assunto 
l’incarico divicecomandante, 
conservandolo per una venti- 
na d’anni e distinguendosi 
perle sue qualità professiona- 
lie umane. A conclusione del- 


AL TERMINAL NORD 


Colto da un malore 
al centro commerciale 
88enne gravissimo 


Era appena entrato al super- 
mercato Carrefour, al centro 
commerciale Terminal 
Nord, in viale Tricesimo a 
Udine, quando è stato colto 
da un malore. Un uomo di 88 
anni di Trieste, che si trova- 
vaassiemealcognato, si è ac- 
casciato su una delle sedie 
del bar all’ingresso perden- 
do conoscenza. È successo 
poco dopole 12 diieri. A chia- 
mare il Nue 112 sono state le 
dipendenti del locale che si 
sono precipitate per aiutare 
l’uomo che aveva perso cono- 


scenza. La Centrale Sores di 
Palmanova ha inviato subito 
sul posto una ambulanza e 
un’automedica. Nel frattem- 
po gli operatori sanitari han- 
no dato indicazioni alle per- 
sone che si trovavano in quel 
momento con lui di attivare 
un defibrillatore. Il persona- 
le medico infermieristico ar- 
rivato sul posto ha avviato le 
manovre di rianimazione 
cardiopolmonare. L'88enne 
è stata trasportato in ospeda- 
le in gravissime condizioni 
all'ospedale di Udine. — 


TRIBUNALE 


In fuga dai vigili urbani 
condannato a 8 mesi 


Erano state due giornate mo- 
vimentate quelle di cui Simo- 
ne Braidich, 40 anni, di Udi- 
ne, si era reso protagonista, 
tra ll e il 2 settembre 2021. 
Era avvenuto tutto al volante 
diun’auto. Prima, percorren- 
do via Cjarande, dopo avere 
urtato con la sua Merceds 
unaFiat, non siera fermato a 
prestare assistenza al condu- 
cente e alla passeggera rima- 
sti feriti. Poi, ignorando l’invi- 
to a fermarsi di due agenti 
della Polizia locale, aveva op- 


posto resistenza, cercando la 
fuga. Nel farlo, aveva rallen- 
tato e poi improvvisamente 
accelerato, costringendoli 
così a spostare l’auto di servi- 
zio per evitare di ritrovarsi 
speronati, e aveva quindi pro- 
seguito a velocità sostenuta, 
nonostante ilcentro abitato. 
Il giudice monocratico 
Paola Turri gli ha inflitto 8 
mesi di reclusione, a fronte 
dei 12 chiesti dal pm. Braidi- 
ch era difeso dall'avvocato 
Pieraurelio Cicuttini. — 


la carriera, aveva raggiunto 
la qualifica di sostituto com- 
missario. 

Sono gli amici della Polizia 
stradale e, in particolare, il 
suo comandante storico, il vi- 
cequestore Gianluca Romiti, 
dirigente della sezione Pol- 
strada di Udine, a ricordarlo 
con particolare affetto. «Un 
professionista serio ed equili- 
brato, sempre disponibile e at- 
tento», affermano, eviden- 
ziando anche il suo impegno 
come donatore di sangue 
nell’associazione della Poli- 
zia e sottolineando come «il 
suo carattere bonario e la sere- 
nità che portava in ufficio fos- 
sero unbene prezioso» per af- 
frontarela quotidianità del la- 
VOLO. 

Non meno importante, nel- 
lasuavita, la famiglia e la ter- 
ra d'origine. Con la moglie, 
ispettore superiore in Que- 
stura, si erano conosciuti al 
corso allievi, a Vicenza, e spo- 
sati nel 1988. «Era un padre 
esemplare», aggiunge l’ami- 
co Romiti, ancora incredulo, 
come tutti, di fronte all’im- 
provvisa scomparsa. Il fune- 
rale sarà celebrato mercole- 
dì, alle 14.30, nella chiesa di 
Molin Nuovo. — 
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ORDINE DEGLI AVVOCATI 


Nella giornata 
della legalità 
incontro sulla mafia 


In occasione della giorna- 
ta nazionale della legalità, 
l'Ordine degli avvocati di 
Udine ha organizzato per 
domani, alle 16, a palazzo 
dei Torriani, l’evento for- 
mativo “Legalità e territo- 
rio-inmemoria delle vitti- 
me di mafia” rivolto anche 
allacittadinanzaein parti- 
colare ai giovani. L’obietti- 
vo è favorire la conoscen- 
za del fenomeno mafioso e 
delle sue trasformazioni e 
diramazioni e delle azioni 
di contrasto. L’avvocatu- 
ra, consapevole del pro- 
prio ruolo sociale, ritiene 
cosìdi contribuire a diffon- 
dere la cultura della legali- 
tà e del rispetto, anticorpi 
sociali dell'ordinamento 
civile e democratico. 

L’evento è patrocinato 
dall’Osservatorio regiona- 
le antimafia, dal Comune 
di Udine, dall’associazio- 
neLibera e dagli Ordini de- 
gli avvocati della regione. 
Interverranno Paolo To- 
masin, sociologo, Luana 
de Francisco, giornalista e 
scrittrice, Francesco Cau- 
tero, responsabile di Libe- 
ra per la provincia di Udi- 
ne. Ospite in collegamen- 
to da Milano l’avvocato e 
saggista Umberto Ambro- 
soli. L’incontro sarà mode- 
rato dall’avvocata Pina Ri- 
fiorati e aperto dai saluti 
del presidente degli avvo- 
cati Raffaella Sartori, dal 
presidente del Tribunale, 
Paolo Corder, e dal procu- 
ratore MassimoLia. 


DOMANI A FELETTO UMBERTO 


L'addio al professor Busolini 


Viviana Zamarian 


Una delegazione dell’Isis Ceci- 
lia Deganutti sarà presente 
con il labaro della scuola. E 
nel giorno dell’addio al profes- 
sore di informatica Marco Bu- 
solini, morto a 48 anni, perun 
malore che l’aveva colpito 
una decina di giorni prima, le 
riflessioni e i ricordi di colle- 
ghi e studenti saranno pubbli- 
catisulsito internetdell’istitu- 
to superiore per poi essere 
consegnate alla moglie Jenni- 
fer. La dirigenza, i docenti e 
gli allievi saranno tutti lì, uno 
accanto all’altro, per salutar- 
lo un’ultima volta domani, al- 
le 16, nella chiesa parrocchia- 
le di Feletto Umberto, parten- 
do dalle celle mortuarie di via 
Chiusaforte (dove la camera 
ardente sarà allestita nella 
cappella dalle 10). 

Oggi pomeriggio, alle 18, 
sarà celebrato il rosario sem- 
pre nella stessa chiesa. «Il no- 


Marco Busolini 


stro obiettivo è rendereomag- 
gio al professor Busolini — af- 
ferma la dirigente scolastica 
Maria Rosa Castellano -—e por- 
tareil nostro massimo suppor- 
to alla moglie, la professores- 
sa Jennifer Mallia. Le attività 
pomeridiane in programma a 
scuola sono state posticipate. 
Si stanno raccogliendo le ri- 
flessioni di studenti, genitori 
e colleghi che saranno conse- 
gnate alla moglie e pubblica- 
te sulnostro sito internet». 


Busolini riusciva a trasmet- 
terela sua passione per l’infor- 
matica a tutti i suoi ragazzi. 
Anche gli ex allievi ricordano 
ancora il suo entusiasmo per 
l’insegnamentoeilsuo deside- 
rio di tenersi costantemente 
aggiornato anche attraverso 
la collaborazione e la parteci- 
pazione ad eventi di rilevanza 
nazionale. 

I colleghi dell’Isis Deganut- 
ti l’hanno ricordato come un 
docente disponibile, compe- 
tente, collaborativo e sempre 
pronto alle innovazioni e alle 
sperimentazioni. «Era un uo- 
mo serio, preciso, puntuale, 
trasparente, rispettoso di tut- 
ti e di tutto. Abbiamo perso 
davvero un gentiluomo. Gra- 
zie professore a nome mio per- 
sonale e di tutti i suoi studen- 
ti»avevarimarcato la dirigen- 
te Castellano. I suoi ragazzi e 
gli altri insegnanti saranno 
dunque presenti domani po- 
meriggio per dirgli addio. — 


Gli Ausili ELETTRICI che si guidano 


SENZA OBBLIGO DI: 

@® USO DEL CASCO 

@® ASSICURAZIONE 

@ PAGAMENTO BOLLO 


le 70 KM DI AUTONOMIA 


INFO>335 520 1378 


VISINTINI 
AUTOLEADER 


La mobilità per tutti 


PROVA GRATUITA E 
STENVZAGIMIZIZIONIOZA 
DOMICILIO 


You 


www.visintiniauto.it 


SENZA 
PATENTE 


40 KM DI AUTONOMIA 


SEGUICI SUI NOSTRI SOCIAL 


Via Campagnola, 27 - Gemona del Friuli (UD) | Tel. 0432 981 395 
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MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 
Costume & Società LE FARMACIE 
Servizio notturno 


corso formativo. 


) ® i 
Don Paravano, 46 anni, col- TRASPORTO PUBBLICO 
I) al | av 0 ro 10 azle nda tivandola passione perla foto- È DESEA 
grafia trasmessagli dal padre, Ciclomobilità 


ha studiato all’istituto d’arte 


di Udine. La decisione dicam- UN CONCOrso 


alsacerdozio: la storia è: dedicato 


riera professionale nell’ufficio 


comunicazione di un’azienda alle scuole 


() 
del settore dell’arredamento 
in cui lavorava, era ben avvia- 


ta.Hadecisodientrarenelno- —Prorogati a domani ter- 
viziato dei Gesuiti dopo un pel- mini per aderire al con- 


leri in duomo la cerimonia presieduta da monsignor Mazzocato  !egrinaggioinTerraSantaeal- corso d'idee sulla ciclo- 


treesperienzea stretto contat- mobilità e la mobilità so- 


Domenica prossima celebrerà la sua prima messa a Mortegliano to con i valori di Ignazio di . stenibilerivolto allescuo- 


Alessandro Cesare 


A otto mesi dalla sua ordina- 
zione presbiterale, Emanuele 
Paravano, classe 1977, origi- 
nario di Mortegliano, è diven- 
tato sacerdote. 

La cerimonia finale di que- 
sto percorso si è svolta ieri, so- 
lennità dell'Ascensione, in 
duomo ed è stata officiata 
dall’arcivescovo di Udine, An- 
drea Bruno Mazzocato, con il 
rito dell'imposizione delle 
mani. 

Don Emanuele Paravano ce- 
lebrerà le sue prime messe già 
domenica prossima, alle 
10.30, a Mortegliano e lunedì 
5 giugno alle 18.30 a Codroi- 
po. Seguiranno altre celebra- 
zioni anche in comunità fuori 
diocesi, a Romaea Trento, do- 


Loyola. Si è trasferito prima a —lesecondarie di secondo 
Bologna, poi, aGenovaeaRo- grado della regione. Per 
ma, per comprendere che la aderire all’iniziativa è 


sua strada doveva completar- sufficiente che la scuole 
si nella diocesi di provenien- inviino una mail a Tpl 
za, aUdine. Completati glistu- —Fvgagliindirizzidiposta 
di nel seminario di Castelle- elettronica servizioclien- 


rio, lo scorso 25 settembre è —ti@tplfvg. it e protocol- 
stato ordinato diacono. «Don lo@cert.tplfvg. it. La 
Emanuele è un grande dono —mail può essere inviata 
per la nostra chiesa— ha detto anche da un indirizzo di 
monsignor Mazzocato —. Con posta elettronica non 
animo gioioso e riconoscente ——pec. 


lo abbiamo accompagnato in Ciascuna scuola può 
questo suo percorso, che ora presentare fino a un 
culminaconilsacerdozio». massimo di due proget- 


Aintervenire, altermine del- ti.Il concorso prevede la 
la funzione, è stato lo stesso realizzazione di uno vi- 
don Emanuele: «Ringrazio deo spot (non più di 50 
l'arcivescovo per esser stato secondi) che, avvalen- 
un padre buono, attento e ge- dosidi tecniche di story- 
neroso con me. Sono gratoan- telling, sappia interpre- 
che ai tanti maestri di vita in- tare e promuovere i con- 
contrati lungo il cammino. E cettidiciclomobilità, in- 
grazie alla mia famiglia, che —termodalità e mobilità 
c'èec’'è sempre stata». — sostenibile.— 


ve havissuto tappe del suo per- Emanuele Paravano, ieri, alla cerimonia che ne ha fatto un sacerdote © RIPRODUZIONE RISERVATA 


CINEMA 


UDINE 


CENTRALE 
Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 - Biglietteria online: www.visionario.movie 


Il sol dell'avvenire 


16.05-18.10-20.00 


La quattordicesima domenica deltempo ordinario 18.00 
Book Club - Il Capitolo Successivo 16.00 
Book Club - Il Capitolo SuccessivoV.0.8. 20.05 
VISIONARIO 

Via Asquini 38, tel. 0432 227798 - Biglietteria online: www.visionario.movie 

Fantasmi di pietra 20.30 
Ritorno a Seoul 16.00-18.20 
Ritorno a Seoul V.0.$. 20.40 
FastX(DOLBY ATMOS) 15.20-18.00-20.40 
Pacifiction - Unmondo sommerso 15.20 
Plan75V0s. 20.35 
Plan75 15.00-18.20 
Guardiani della Galassia Vol. 3 15.80 
Peter Von Kant 18.25-20.10 
CITTÀ FIERA 

Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432 410418 - Per info: www.cine.cittafiera.com 

FastX 17.00-18.00-20.00-21.00 
Guardiani della Galassia Vol. 3 16.30-17.30-20.15-21.00 
Le otto montagne 20.45 
Love Again 17.30-20.30 
Super Mario Bros - Il film 16.30 
The Bookof Vision 18.30 


THE SPACE CINEMA PRADAMANO 
Perinfo: www.thespacecinemaiit - Biglietteria online: www.visionario.movie.it 


FastX 17.00-17.40-18.10-20.00-20.30- 21.00-21.30-22.00 
FastX(3D) 1840 
Guardiani della Galassia Vol. 3 17.15-18.00-19.15-20.45-21.40-22.20 
Muti 22.45 
65 - Fuga dalla Terra 22.20 
Book Club - Il Capitolo Successivo 19.85 
Super Mario Bros - Il film 17.05-18.50 
Maurice - Un topolino al museo 17.50 
Love Again 21.20 
The First Slam Dunk 19.00 
SOCIALE 

Via XX Settembre 5, tel. 348 8525973 - Biglietteria online: www.cinemateatrosociale.it 

As Bestas 20.45 
Book Club - Il Capitolo Successivo 18.30 


GORIZIA] 
KINEMAX Riposo 


MONFALCONE 


KINEMAX Riposo 


P DAIKINAEROTEGH 


LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 


Un mondo migliore. 
A partire da casa tua. 


AIRTECH SERVICE s.r.l. 
UDINE » Piazzetta Valle del But, 6 è Tel. 0432 543202 
E info@airtechservice.it * www.airtechservice.it 


Asquini via Lombardia 198/A 0432403600 
Dalle ore 19.90 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi con 
diritto di chiamata 

Di turno conorario continuato (8.30-19.30) 
Del Sole via Martignacco 227 0432401696 
Palmanova 284 

viale Palmanova 284 0432521641 
Simone via Cotonificio 129 043243873 


Di turno con servizio normale 


(mattina e pomeriggio) 

Aiello via Pozzuolo 155 0432 232324 
Ariis via Pracchiuso 46 0432501301 
Asquini 

via Lombardia 198/A 0432403600 


Aurora viale Forze Armate 4/10 0432 580492 
Beivars via Bariglaria 230 0432 565330 
Cadamuro 

via Mercatovecchio 22 0432504194 
Colutta Antonio 

piazza Giuseppe Garibaldi 10 0432501191 
Colutta G.P. via G.Mazzini13 0432510724 
Degrassi via Monte Grappa 79 0432480885 
Del Monte via del Monte 6 0432504170 
Del Torre viale Venezia 178 =—0432234339 


Fattor via Grazzano 50 0432501676 
Favero via Tullio 11 0432502882 
Fresco via Buttrio 14 043226983 


Gervasutta via Marsala92 04321697670 
Hippo 143 Farma Beltrame "Alla Loggia" 
piazza della Libertà 9 0432502877 
Londero 
viale Leonardo da Vinci 99 0432 403824 
Manganotti via Poscolle10 —0432501937 
Montoro 
viaLea d'Orlandi 1 0432 601425 
Nobile piazzetta delPozzol 0432501786 
Pasini viale Palmanova 93 0432 602670 
Pelizzo via Cividale 294 0432 282891 
San Gottardo via Bariglaria 24 3489205266 
San Marco Benessere 
viale Volontari della Libertà 42/A 
0432470304 
Sartogo via Cavour 15 0432 501969 
Turco viale Tricesimo 108 0432470218 
Zambotto via Gemona 78 0432502528 


ASUFCEXAAS2 

Bicinicco Qualizza 

Via Palmanova 5/A 0432 990558 
Campolongo Tapogliano Rutter 

corso Marconi 10 0431 999347 
Chiopris-Viscone Da Ros 

Via Roma 50 0432 991202 
Latisana al Duomo 

piazza Caduti della Julia 27 0431520933 
Lignano Sabbiadoro Comunale Pineta 


raggio dell'Ostro 12 0431 422396 
San Giorgio di Nogaro De Fina 

piazza XX Settembre 6 043165092 
Terzo d'Aquileia Menon Feresin 

Via 2 Giugno 4 043132497 
ASUFCEXAAS3 

Amaroall'Angelo 

Via Roma 66/B 0433 466316 
Basiliano Santorini 

Via3 novembre 1 043284015 
Buja Da Re 

fraz. SANTO STEFANO 

Via Santo Stefano 30 0432960241 
Codroipo (Turno Diumo) Cannistraro 

piazzale Gemona 8 0432 908299 
Comeglians Alfarè 

Via Statale 5 0433 60324 
Coseano San Giovanni 

largo Municipio 18 0432 861343 
Tarvisio Spaliviero 

Via Roma 22 0428 2046 
Tolmezzo Città Alpina 

piazzale Vittorio Veneto 6 043340591 
Trasaghis Lenardon 

piazza Unità d'Italia 1 04321510570 
Varmo Mummolo 

Via Rivignano 9 0432778163 
ASUFCEX ASUIUD 

Cividale del Friuli Minisini 

largo Boiani 11 0432731175 
Corno di Rosazzo Alfarè 

Via Aquileia 66 0432759057 
Pozzuolo del Friuli Sant'Andrea 

fraz. ZUGLIANO 

Via Lignano 41 0432562075 
Reana del Rojale De Leidi 

fraz. REMUGNANO 

Via del Municipio 9/A 0432857283 
Remanzacco Roussel 

piazza Missio 5 0432.667273 
Tavagnacco Centrale 

fraz. COLUGNA 

piazza Giuseppe Garibaldi6 —0432680082 
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LA MANIFESTAZIONE 


1.La partenza deiciclisti alla manifestazione sportiva Gran fondo per Haiti; 2. e 4. Alcuni dei partecipanti alla corsa; 3.1 sindaci dei 
Comuni coinvolti dall'iniziativa riuniti prima dell'inizio; 5. Una delle bancarelle allestite ieri a Cividale per lo Sbaracco (Foto PETRUSSI) 


Bici protagoniste a Cividale 
con la Gran fondo per Haiti 


Anche l'iniziativa commerciale Sbaracco ha attirato tanti visitatori in centro 
L'assessore al Turismo, Ruolo: «Il bilancio del fine settimana è eccellente» 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


Grande successo di parteci- 
pazione, sia a livello di atleti 
che di pubblico, per la Gran 
fondo per Haiti — promossa 
dall’Associazione Help Haiti, 
presieduta Sante Chiarcosso 
— e per gli eventi sportivi col- 
laterali, che ancora una volta 
hanno trasformato Cividale 
in una piccola capitale cicli- 
stica, findal pomeriggio di sa- 
bato e per tutta la giornata di 
ieri. Quartier generale della 
manifestazione, stavolta, 
non la consueta location di 
via Perusini e del parcheggio 
del palazzetto dello sport (il 


derby di basket fra Cividale e 
Udine richiedeva quegli spa- 
zi) bensì il settore compreso 
tra piazza Resistenza, via 
Tombe Romane e l’area ver- 
de del Convitto nazionale 
Paolo Diacono, che ha messo 
le proprie pertinenze a dispo- 
sizione dell’organizzazione; 
“blindato” pure il parcheg- 
gio di piazza Resistenza, ri- 
servato ai mezzi degli orga- 
nizzatori e della carovana: i 
blocchi del traffico, discipli- 
nati tramite ordinanza del 
Corpo di polizia locale della 
Comunità del Friuli Orienta- 
le, non hanno peraltro com- 
portato particolari problemi. 


«Un week-end dal bilancio 
eccellente», commenta l’as- 
sessore al Turismo Giuseppe 
Ruolo, più che soddisfatto 
dei riscontri della Corsa per 
Haiti (870, tra le varie sezio- 
ni, i partecipanti) e delle al- 
tre proposte che hanno con- 
trassegnato questo ricco 
week-end, dalla gara 3 dei 
playoff di pallacanestro, ap- 
punto, all’iniziativa commer- 
ciale dello Sbaracco, che fra 
sabato e ieri ha riempito le 
vie del centro città di ban- 
chetti di merce scontata: in- 
tenso, come sempre, ilvia vai 
alla ricerca del miglior affa- 
re, in un centro storico che, 


complice l’abbinata di opzio- 
ni (sabato si è registrata an- 
che una nuova tappa della 
rassegna Primavera con le 
Bande) si è rivelato, come da 
attese, popolatissimo. 

«Tutti gli appuntamenti in 
programma — commenta an- 
cora l'assessore — si sono svol- 
ti, anche grazie albeltempo, 
in maniera ottimale e in pie- 
na sicurezza: ringrazio, al 
proposito, gli uffici municipa- 
li, la Polizia locale e le forze 
dell’ordine per il forte impe- 
gno profuso in questo fine 
settimana, per garantire ai 
singoli eventi la miglior riu- 
scita possibile». — 


CHIUSAFORTE 
Colto da un malore 

nei pressi di una casera 
escursionista soccorso 


L'elisoccorso intervenuto nei pressi di Casera Cregnedul di sopra 


CHIUSAFORTE 


Soccorso nei pressi di Ca- 
sera Cregnedul di sopra 
nel primo pomeriggio di 
ieri. E qui che un friulano 
del 1960 ha avuto un ma- 
lore mentre stava percor- 
rendo lungo il sentiero 
625. L’uomo si trovava a 
circa trenta minuti dicam- 
mino sopra la casera assie- 
me alla moglie e al cane 
quando ha perso i sensi. E 
stato raggiunto dai soccor- 
ritori della Guardia di Fi- 
nanza mentre a valle si era 
attivata, nel frattempo, an- 
che la stazione di Cave del 


Predil del Soccorso alpi- 
no, oltre all’elisoccorso re- 
gionale. 

L’elisoccorso ha sbarca- 
to il personale tecnico sani- 
tario sul posto, dove l’uo- 
mo è stato stabilizzato 
quindiimbarellato con l’a- 
iuto dei soccorritori dopo 
essere stato sottoposto a 
una visita del medico di 
bordo, quindi imbarcato 
da 40 metri mentre la mo- 
glie è scesa assieme al ca- 
ne e agli altri soccorritori. 
Sbarcato a Sella Nevea, 
dove c’era l'ambulanza, è 
stato condotto a Udine in 
elicottero. — 


CIVIDALE 


Festa peri 105 anni di Maria 


Festeggiata Maria Visintini vedova Bier che ieri ha compiu- 
to 105 anni circondata dall'affetto di familiari, amici e de- 
gliiscritti all'associazione Amis di Grupignan chele fa visi- 
ta ogni 21 maggio. Originaria di Remanzacco, vive in via 
Sant'Apollonia a Grupignano accudita dalla figlia Paola. 


CANTINA 


RAUSCEDO 


VINI IN BOTTIGLIA 
SFUSI 
BAG IN BOX 


SS. 13 - VIA TABOCA, 293 
www.cantinarauscedo.com 
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Folla a villa Manindi Passariano per Sapori Pro loco, le presenze hanno sfiorato quota 31 mila nel primo fine settimana (FOTO PETRUSSI) 


Sapori Pro loco fail pieno 
In 31 mila fra gli stand 


Molti chioschi hanno finito i prodotti nella serata di sabato 
Premiati i vincitori del concorso fotografico sui presepi 


Edoardo Anese / CODROIPO 


Numeri da record per il pri- 
mo fine settimana di Sapori 
Pro loco. Solo nella giornata 
di sabato sono state circa sei 
mila le presenze che hanno 
varcato la soglia di villa Ma- 
nin di Passariano di Codroi- 
po per poter godere dell’of- 
ferta enogastronomica pro- 


posta dagli stand delle 25 
Pro loco. Ieri, complice il bel 
tempo, gli ingressi in villa so- 
no quasi triplicati: le presen- 
ze hanno sfiorato quota 25 
mila. Per rendere l’idea 
sull’affluenza sabato sera, al- 
le 22, molti chioschi aveva 
già finito i prodotti; dopo 
aver fatto rifornimento sono 
ripartiti a pieno regime ieri 


mattina. Ad intrattenere i 
presenti, oltre al buon cibo e 
all’ottimo vino, anche il ricco 
calendario di eventi in pro- 
gramma: una sessantina gli 
eventi previsti nell’arco di tut- 
tala manifestazione, che tor- 
nerà in villa il prossimo 
week-end, dal 26 al 28 mag- 
gio. Intanti hanno partecipa- 
to alle visite guidate al parco 


del complesso dogale e visita- 
toilmercatinodell’artigiana- 
to e della creatività allestito 
nell’area festeggiamenti. Af- 
flusso elevato anche alle 
quattro mostre allestite negli 
spazi della villa in occasione 
della manifestazione. Ieri 
non sono mancate anche le 
degustazioni guidate. In mat- 
tinata, a cura della Pro Loco 
Casarsa, sono stati protagoni- 
stiivini della Selezione Filari 
di Bolle mentre, neltardo po- 
meriggio, si è tenuta la degu- 
stazione dei vini del Concor- 
so “Bertiùl tal Friùl” a cura 
della Pro Loco Risorgive Me- 
dioFriuli. 

A mezzogiorno è andata in 
scena la cerimonia di premia- 
zioni del 9° concorso artisti- 
co fotografico “I Presepi del 
Friuli Venezia Giulia” a cura 
dell’Unpli Fvg e del Messag- 
gero Veneto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Moto contro un’auto 
un uomo in ospedale 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Unuomo è stato soccorso da- 
gli operatori sanitari, ieri 
mattina, perle ferite che hari- 
portato in un incidente stra- 
dale accaduto lungolaexpro- 
vinciale 29 all’intersezione 
con via dell’Asilo, nel territo- 
rio comunale di San Giovan- 
ni al Natisone al confine con 
quello di Manzano. Le sue 
condizioni non sono gravi. 


Per cause in corso di accerta- 
mento dei carabinieri di Pal- 
manova, si sono scontrati 
una moto e una vettura. 
Nell’impatto la persona che 
viaggiava in sella alla moto è 
rovinata sull’asfalto riportan- 
dolesioniagliarti. La Centra- 
le Sores ha inviato sul posto 
un'ambulanza e l'elicottero 
che ha trasportato il ferito 
all’ospedale di Udine: era sta- 
bile e cosciente. — 


POVOLETTO 


Festa dei fiori a Primulacco 


Inaugurata la 48* Festa dei Fiori di Primulacco, nella foto, da 
sinistra, dal presidente Stefano Guerra; dal sindaco di Povo- 
letto, Giuliano Castenetto; dalla referente della scuola prima- 
ria, Lia Costantini e dal vicesindaco Paolo Marchina. La Fe- 
sta dellaPro loco è aperta da oggi a giovedì, dalle 9 alle 20. 


Nuovo Ford Ranger 
a € 300al mese IVA esclusa 


PRO 


Via del Banduzzi, 63 - Bagnaria Arsa (UD) 


TAVAGNACCO (UD) —FIUMEVENETO (PN) MICHELUTTI S.R.L. AUTOBAGNOLI S.R.L. 
n Via Nazionale, 39 Via Maestri del Lavoro, 31 Via Taboga, 198 - Gemona del Friuli 
U O Ò ui PRADAMANO (Up) TRIESTE(TS) NOVATI E MIO 
Via Nazionale, 49 Via Caboto, 24 Via C.A, Colombo, 13 - Monfalcone 
ina CHIAPPO i i 
La Ford in Friuli Venezia Giulia CODROIPO (UD) Via Orzano, 1- Moimacco (UD) GRATTON AUTO 


V.le Venezia, 136/2 Via Terza Armata, 99 - Gorizia Via Aquileia, 42 - Gorizia 


ANTICIPO € 5.000 IVA ESCLUSA. TAN 6,95 TAEG 8,19%. DURATA 48 MESI. QU 


Offerta valida fino al 15/05/2023 su Nuovo Ranger Cabina Singola XL 2.0 EcoBlue I7OCV 4x4 M DO (IPT bi e IV 
SERVATO A IMPRESE O A SOGGETTI TITOLARI DI PARTITA IVA a € 28.500 (IPT, messa sustrada, contr 


es ), grazie al contributo d 
ta di bollo inmi 

e termini dell 
ntenere accesso 


3 (IVA esclusa), importo totale del credito di € 73,890 (IVA esclusa). Totale da rimborsare € 2 


8,19%. Salvo approvazione Ford Credit Italia S.p.A. Kmtotati 80.000, costo bero 0,20 €/Xm. Do 
alla brochure informativa disponibile oil Ford Partnero sul sito www.fo edit.it. Le Immagini presentate sono a titolo purament 
Prezzo raccomandato da Fort italia S.p./ iger: ciclo misto WLTP consumi da 8,0 a 10,5 litri/100km, emissioni CO, da 209 a 277 g/km. 


perture as ve, fare r 
pubblicitario con finalit 


Infoline 
360-1046338 


FINALE VFG € 15.075 IVA ESCLUSA. 


rd Partner Esempio di finanziamento IdeaFord 
ata € 5, più quota fin 
terno della prima quota m 


ominata VFG paria 
e, TAN 6,95%, TAEG 
rimento 
ozionale 
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Esceinbicienon faritorno: si cerca un 23enne 


Leonardo Cudini sabato non si è presentato al lavoro in un agriturismo: il telefono ha smesso di squillare alle 3 di notte 


Viviana Zamarian / CODROIPO 


È uscito di casain bicicletta ver- 
so le 11.30 di sabato prima di 
andare al lavoro al ristorante 
“Spuntino di campagna” dove 
avrebbe dovuto prendere ser- 
vizio alle 13.30. E da allora 
Leonardo Cudini, 23 anni, 
non ha più fatto ritorno nella 
sua abitazione in via Latisana 
a Codroipo. Il padre Mauro, 
nonvedendolorientrare a not- 
te inoltrata, si è preoccupato. 
Ha contattato il titolare del lo- 
cale per chiedergli se Leonar- 
do fosse andato al lavoro ma il 
giovane lì non era mai arriva- 
to. Così ne ha denunciato la 
scomparsa ai carabinieri. 

Ieri, versole 13.30, è stato at- 
tivato dalla Prefettura di Udi- 
neil piano provinciale perla ri- 
cerca delle persone scomparse 
con l'allestimento del campo 
base per le operazioni nella se- 
de del distaccamento dei vigili 
del fuoco di Codroipo, in via 
Marinelli, dove è arrivato il fur- 
gone Ucl (Unità comando loca- 
le) che coordina le operazioni. 
I vigili del fuoco hanno opera- 
to con squadre ordinarie, 
esperti Tas (Topografia appli- 
cata al soccorso) e squadre ci- 
nofile con personale dei co- 
mandi di Udine, Pordenone e 


*% Mauro Cudini 


di 10h-® 


Da ieri sera non ho più notizie di mio figlio. 
Ho già postato un altra foto. Era vestito 
con tuta nera con felpa nera e gialla. 
Indossa occhiali color rosso sottili. 
Condividete per favore 


ch 


I. 4 


le. 


Leonardo Cudini, 23 anni, da sabato è scomparso da casa: a sinistra il post suFb del papà, al centro le ricerche attivate a Codroipo e, a destra, un'altra foto diffusa dal papà 


Gorizia. Attivato anche l’elicot- 
tero del Reparto Volo del co- 
mando vigili del fuoco di Vene- 
zia. Impegnati nelle ricerche 
pure carabinieri e volontari 
della Protezione civile di Co- 
droipo e Talmassons - una deci- 
nadi uomini e donne - che han- 
no perlustrato la zona. Con lo- 
ro anchelo stesso papà Mauro, 
che ieri mattina ha lanciato an- 


che un appello sui sociale alcu- 
ni amici di Leonardo. Quando 
è uscito di casa Leonardo sulla 
sua bici nera, informa il papà, 
«indossava una tuta nera con 
una felpa nera e gialla e degli 
occhiali di colore rosso sottili». 

Il suo cellulare ha smesso di 
squillare nella notte tra sabato 
e domenica, verso le 3. Con sé 
non ha il portafoglio ed è sen- 


za documenti. Studente uni- 
versitario di informatica a Pa- 
dova, nel fine settimana lavo- 
ra (è stato assunto a chiamata) 
nell’agriturismo di via Ponte 
della Delizia, a Codroipo, a me- 
no di sette chilometri da dove 
risiede. Sabato il titolare lo 
aspettava alle 13.30. Quando 
non l’ha visto arrivare ha pen- 
sato che il giovane quel giorno 


si fosse dimenticato delturno. 
Nel pomeriggio, gli ha scrit- 
to un messaggio sul telefonino 
per dargli appuntamento per 
la domenica raccomandando- 
gli «di essere in forma perché 
ci sarebbero state tante perso- 
ne a pranzo l’indomani». Ma 
quel Whatsapp Leonardo non 
l’haimaivisualizzato. 
Ementrenonsi esclude alcu- 


na pista, a cominciare da quel- 
la dell’allontanamento volon- 
tario, in serata è lo stesso papà 
a dirci di non sapere che spie- 
gazione dare alla scomparsa. 
«Non c'erano motivi di litigio — 
ha affermato —. Non capiamo 
proprio cosa possa essere suc- 
cesso». — 

ha collaborato 

Edoardo Anese 


PRONTOAUTO www.prontoauto-fcagroup.it 


COLLALTO DI TARCENTO (UD) 


S.S. 13 Pontebbana Km 146,400 - Tel. 0432784212 


CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) 
Via Carnia, 7 - Tel. 0431382311 


TAVAGNACCO (UD) 
Via Nazionale, 157 - Tel. 043266061 
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I cortei di auto e di motociclette ieri a Lignano perla 37° edizione della Biker Fest, iniziativa che ha incluso anche la 28° Us Car Reunion 


Eventi e festa dell'Ascensione 
Week-end affollato da turisti 


Successo per la 37° edizione della Biker Fest con prove su strada e sfilata di auto 
Congliarrivi da Austria e Germania l'amministrazione ha stimato 120 mila presenze 


Sara Del Sal /LIGNANO 


Una domenica da ricordare ie- 
ri a Lignano, fra la 37° Biker 
Fest e le spiagge affollate per 
il week-end dell'Ascensione 
con l’afflusso di turisti da Au- 
stria e Germania, tanto che 
l’amministrazione locale ha 
valutatole presenze in 120 mi- 
la complessive. La prima «do- 
menica da vivere a colori» ha 
commentato Giorgio Ardito, 
presidente della Società Li- 
gnano Pineta, che ha confer- 
mato la massiccia presenza di 
turisti stranieri, ma anche di 
pendolari. 

Ibikerche hanno raggiunto 


Lignano per la Biker Fest han- 
no potuto vivere l’ennesima 
giornata di grandi emozioni 
per un'edizione da record. 
«Siamo entusiasti per l’af- 
fluenza incredibile, ma anche 
peril rispetto che tutti gli ospi- 
ti hanno dimostrato nei con- 
fronti della città» ha afferma- 
to Micke Persello, organizza- 
tore dell’evento. «Il meteo for- 
tunatamente ci ha graziato e 
con il cuore siamo vicini a tut- 
ti gli amici dell'Emilia Roma- 
gna. Alcuni sono riusciti a rag- 
giungerci lo stesso — ha ag- 
giunto Persello —, ma molti al- 
tri invece non hanno potuto 
esserci e li aspettiamo a set- 


tembre quando ci sarà, dal 14 
al 17, l’Italian Bike Week. Inu- 
meri indicano già dei record 
superati. Le case produttrici 
pensavano di avere già rag- 
giunto numeri sorprendenti 
lo scorso anno, ma le oltre 4 
mila prove su strada gratuite 
raggiunte quest'anno, hanno 
dimostrato il grande interes- 
se dei visitatori. Speravamo 
di portare la Bike week della 
Florida in Italia e quest'anno 
possiamo dire davvero di es- 
serci riusciti» conclude Persel- 
lo. Come datradizione, ieri, al- 
la Biker Fest, sono arrivate an- 
che le auto storiche, perla 28° 
Us Car Reunion. Il più grande 


meeting italiano di questa ca- 
tegoria ha visto arrivare oltre 
400 vetture da tutta Europa. 
Muscle car a perdita d’occhio, 
maxi-berline e imponenti 
pick-up sisono allineati suvia- 
le Europa per la partenza del- 
la Us Car&Pin-Up Parade, sfi- 
lata accolta da ali di appassio- 
nati sulle vie e sul lungomare 
di Sabbiadoro. Durante i con- 
trolli dei carabinieri un moto- 
ciclista di Nimis, in sella alla 
sua Harley-Davidson, è stato 
trovato con untasso alcolemi- 
co di 1.39 g/1, di quasi tre vol- 
te superiore a quello consenti- 
toconlerelative sanzioni. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA MANIFESTAZIONE AD AIELLO 
E “Stella Temporis” 
la meridiana più bella 


Da sinistra: il sindaco Festa e il presidente Bordin ieri ad Aiello 


AIELLO 


È la meridiana “Stella Tem- 
poris” con il motto “Ognuno 
a suo modo”, di Cesare Luca- 
rini e Samuele Buset, ad es- 
sersi aggiudicata il primo pre- 
mio del concorso indetto dal 
Comune di Aiello, già noto 
per le sue 150 meridiane. Il 
complesso gnomonico co- 
struito su un tavolino girevo- 
lehavinto su “La luce sull’om- 
bra”, motto “Lux umbram 
vincit”, di Ivan Ceschin; “Cor- 
rente gnomonica”, motto “Il 
tempoèenergia”, di Orlando 
Zorzenon; “Tempo indelebi- 
le”, motto “Ven, cjala e sta 
ben” (Vieni, guarda e stai be- 


ne), di Duilio Bignulin. In via 
Petrarca è sfilato un corteo al- 
latesta del quale c’era il grup- 
po folkloristico Santa Gori- 
zia con gli organizzatori del- 
la 20° festa delle meridiane, 
il circolo culturale Navarca, 
la Pro Loco Aiello-Joannis e 
l'’amministrazione comuna- 
le. Con loro il presidente del 
consiglio regionale, Mauro 
Bordin, che, affiancando il 
sindaco Roberto Festa, ha 
consegnato una targa agli 
ideatori delle opere e si è con- 
gratulato per l’iniziativa: «Se 
una manifestazione compie 
20anni, significa che si è con- 
solidata nell'animo dei citta- 
dini» ha detto. — 


RONCHIS 


Sezione della biblioteca 
dedicata al poeta Pilutti 


RONCHIS 


La biblioteca comunale di 
Ronchis si arricchisce di una 
nuova sezione dedicata al 
materiale bibliografico dona- 
to dalla famiglia Pilutti Na- 
mer, in memoria del poeta e 
autore roncolino, Eugenio Pi- 
lutti, scomparso sei anni fa. 
La nuova sezione sarà inau- 
gurataoggi alle 18, nell’ambi- 
to della rassegna “Aspettan- 


do il premio di poesia Euge- 
nio Pilutti”, promossa dall’as- 
sessorato alla Cultura del Co- 
mune di Ronchis, nell’attesa 
(il 27 maggio) della designa- 
zione dei vincitori dell’edizio- 
ne 2023 del concorso di poe- 
sia, rivolto ai giovani tra i 15 
e i 25 anni, con l’obiettivo di 
mantenere vivo l’utilizzo del- 
la lingua friulana nelle giova- 
ni generazioni. — 

P.M. 
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ZE autocar 


n 


USATO D'ECCELLENZA 


SEDE 


Via Nazionale, 19 - Moimacco (UD) 


Acquisto auto usate 


www.autocarfvg.it 
@ 380 6334126 
@ 0432 722161 


Finanziamenti in sede 
Auto garantite da 12 a 36 mesi 


Trovaci su | (f) 


ALFA ROMEO STELVIO VELOCE Q4 AT8 2.2 TDI 210CV 


06/2020 


KM 48.900 


VOLVO XC 60 D4 190CV 4 MOTRICI INSCRIPTION 


04/2018 KM 72.500 | 39.500€ 


40.900 € 10/2020 


VISION PACK TELECAMERE 360 PELLE FARI FULL LED 


HYUNDAI TUCSON 1.7 CRDI 2WD 


E. n Ai pu "i ic 
07/2018 KM 118.400 | 19.750€ | 


141CV AUTOMATICA 


MASERATI LEVANTE SQ4 430 CV GRANSPORT 


“KM 75.000 
FULL OPTIONAL 


69.500 € 


wi 


02/2019 == KM42750— 


JAGUAR |-PACE EV400 SE 90KW FULL ELETTRIC 


09/2020 
SOSPENSIONI PNEUMATICHE SEDILI SPORTIVI PELLE 


KM 46.550 


38.400 € 
ASSETTO ADATTIVO PELLE SEDILI SPORTIVI 


48.400 € 


08/2021 KM 16.100 | 32:900€ | 


JAGUAR XF 2.0 D 180 CV 


09/2020 KM 61.275 | 32.500€ | 


4 RUOTE MOTRICI CHEQUERED FLAG 


FORD KUGA 2.5 PLUG-IN 225CV ST LINE X 


Prezzi di vendita esclusarmessa;sustrada 
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Cade dalterrazzo di un albergo dopo una festa 


Un uomo di 40 anni, della provincia di Verona, è precipitato da un'altezza di 3,5 metri: ricoverato in gravissime condizioni 


Viviana Zamarian / LIGNANO 


Si trovava sul terrazzino di 
unacamera dell’hotel Falco- 
ne dopo aver festeggiato 
con un gruppo di amici un 
addio al celibato nei locali 
di Lignano. Quando, per 
cause che devono essere an- 
cora chiarite dai carabinie- 
ri, è caduto da una altezza 
di tre metri e mezzo finen- 
do sopra una tettoia in ferro 
sottostante. 

E qui che un uomo di 40 
anni, residente nella provin- 
cia di Verona, è stato soccor- 
so in gravissime condizioni 
e poi trasportato all’ospeda- 
le Santa Maria della Miseri- 
cordia di Udine. 

Secondo una prima rico- 
struzione dei fatti, erano da 
poco passate le 5 del matti- 
no quando il 40enne, dopo 
aver trascorso una serata 
coni suoi amici nella locali- 
tà balneare, è caduto dal ter- 
razzino di una camera 
dell’albergo in viale Euro- 
pa. 
Gli infermieri della Cen- 
trale Sores di Palmanova 
hanno inviato sul posto 
un’automedica provenien- 
te da Lignano Sabbiadoro e 
l’elisoccorso. 


Sono intervenuti anche i 
vigili del fuoco dellocale di- 
staccamento. 

La dinamica è al vaglio 
dei carabinieri della Compa- 
gnia di Latisana, giunti 
all'albergo per effettuare 
un sopralluogo, che stanno 
svolgendo tutti gli accerta- 
menti necessari per rico- 
struire quanto accaduto. In 
particolare se l’uomo si tro- 
vasse nella sua camera, chi 
abbia chiamato i soccorsi, 
se il 40enne fosse solo almo- 
mento della caduta dal ter- 
razzino.Imilitari dell'Arma 
hanno già escluso responsa- 
bilità diterzi. 

L’uomo è stato dunque 
preso in carico dal persona- 
le medico infermieristico e 
trasportato in volo all’ospe- 
dale Santa Maria della Mise- 
ricordia di Udine in gravissi- 
me condizioni e ricoverato 
nel reparto di terapia inten- 
siva. 

Contattata telefonica- 
mente ieri pomeriggio, la di- 
rezione dell'hotel Falcone 
ha preferito non rilasciare 
alcuna dichiarazione in me- 
rito a quanto accaduto dal 
momento che ci sono delle 
indagini in corso. — 


«© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Contro la bicicletta 


col monopattino: 


5>6enne ancora grave 


Tornano gli incentivi Opel! E‘ il momento di scegliere 
Opel Corsa! Perché accontentarti quando puoi avere 
tutto e subito? Con Opel zero compromessi 


DA 199€/MESE - ANTICIPO 0€ 

TAN 9,95% - TAEG 12,23% 

35 RATE MENSILI/18.000 KM 

RATA FINALE 11.353€ 

CON SCELTA OPEL - FINO AL 31 MAGGIO” 


*BONUS OPEL 4.000€ CON ROTTAMAZIONE 


Es. di finanziamento SCELTA OPEL su Corsa Edition 5 porte 1,2 75 cv MTS: Prezzo di Listino 
19.950€ (IVA e messa su strada Incluse, IPT, kit sicurezza+contributo PFU e bollo su 
dichiarazione di conformità esclusi), Prezzo Promo 15.950€ (oppure 13.950€ oltre oneri 
finanziari, solo con finanziamento SCELTA OPEL), Anticipo 0€ Importo Tot. del Credito 
13.950€. Importo Tot. Dovuto 18.349€ composto da: Importo Tot. del Credito, spese di 
istruttoria 395€, Interessi 3.843€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul 
contratto da addebitare sulla prima rata di 35,86€. Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate 
come segue: n° 35 rate cda 199€ e una Rata Finale Residua di 11.353€ (pari al Valore Garantito 
Futuro), incluse spese di incasso mensili di 3,5€ Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 
0€ fanno. TAN (fisso) 9,95%, TAEG 12,23%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del 
veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1€/km 
ove il veicolo abbia superato il chilometraggio max di 18.000km. Offerta valida solo con 
rottamazione e riservata a clientela privata per contratti stipulati fino al 31/05/2023, non 
cumulabile con altre iniziative in corso, Offerta Stellantis Financial Services S.p.A. soggetta 
ad approvazione. Documentazione precontrattuale/assicurativa in concessionaria e sul sito 
www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza), 

Consumo di carburante gamma Opel Corsa (1/100 km): 5,4-4,2; emissioni CO, (g/km): 122-0. 
Consumo di energia elettrica Corsa-e (kWh/100km): 17,6 - 15,9; Autonomia: 359-356 km. 
Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati 
dai 1° settembre 2018, aggiornati al 16/0/2023 e indicati solo a scopo comparativo. i) consumo 
effettivo di carburante e di energia elettrica, | valori di emissione di CO; e l'autonomia possono 
essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di varì fattori quali: 
optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura Interna ed 
esterna, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e 
condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. immagini illustrative; caratteristiche/colori 
possono differire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 


UNICAR 


RIoD5RIOD EST 


PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel, 0432/575049 
TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel, 0481/411176 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


Restano gravi le condizio- 
ni del 56enne, originario 
della Stiria, che sabato po- 
meriggio mentre stava pro- 
cedendo in via Latisana 
conilsuo monopattino (di 
tipo elettrico da quanto si 
è appreso) si è scontrato 
con una bicicletta in sella 
alla quale c’era una ciclista 
italiana che stava soprag- 
giungendo dal lato oppo- 
sto (anche lei è rimasta fe- 
rit). L’uomo è ancora rico- 
verato all’ospedale di Cat- 
tinara a Trieste dove era 
stato trasportato dopo l’in- 
cidente: la prognosi resta 
riservata. Il 56enne au- 
striaco, nello scontro, ave- 
va riportato un importan- 
te trauma cranico. Sul po- 
sto la Centrale Sores di Pal- 
manova aveva inviato 
un’ambulanza e l’elicotte- 
ro:l’uomoerastato poi tra- 
sportato involo all’ospeda- 
L'hotel Falcone dove all'alba di domenica un 40enne è caduto da un terrazzino ferendosi gravemente le triestino. 


26 NECROLOGIE 


PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE (50000800) 
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È mancata, circondata dall'affetto dei suoi cari, 


CARLA FABRO 


Ne danno il triste annuncio, lamamma, il figlio Federico, i fratelli, i nipoti, le co- 
gnate, Franco e famiglia, i parenti tutti e gli amici che tanto l'hanno sostenuta. 
La saluteremo mercoledì 24 Maggio alle ore 10:30 presso la Chiesa Madonna di 


Fatima di via colugna a Udine. 


La cara salma giungerà dal CRO di Aviano, dove sarà esposta da oggi pomerig- 


gio. 


Un sentito ringraziamento al personale medico e paramedico del CRO per le 


amorevoli cure prestate. 


Udine, 22 maggio 2023 


O.F. ARDENS 
Udine 
Via Colugna 109. 


Messaggi di cordoglio: www.onoranzefunebriardens.com 


Il Magnifico Rettore dell'Università degli studi di Udine, il Direttore Generale e 
l'intera comunità accademica partecipano al profondo dolore dei famigliari per la 


prematura scomparsa della 


Dott.ssa CARLA FABRO 


docente di nutrizione e alimentazione animale e componente del Senato Acca- 


demico presso l'ateneo friulano. 


Ne ricordano con affetto l'umanità e la dedizione. 


Udine, 22 maggio 2023 


Ciha lasciati 


LEDA DI TOMMASO 
ved. BATTISTUTTA 
di 89 anni 


Ne danno il triste annuncio la figlia Anna con Ermanno, i nipoti Catia con Elvis, 
Luca con Katia e l'amata pronipote Mya, le sorelle, i cognati e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo martedì 23 maggio alle ore 15.00 nella chiesa di Lavaria- 


no, partendo dall'abitazione dell'estinta. 


Lavariano, 22 maggio 2023 


O.F. Gori 
Mortegliano - Palmanova 
Tel. 0432 768201 


Ciha lasciati 


= 


EMMA PASCOLI 
ved. DAMIANI 
di 96 anni 


Lo annunciano il figlio, la nuora, i ni- 
poti, i pronipoti e parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati martedì 
23 maggio, alle ore 16.00, nella Chiesa 
Parrocchiale di Campoformido, parten- 
do dall'Ospedale Civile di Udine. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 
ti vorranno onorarla. 


Campoformido, 22 maggio 2023 
O.F. Talotti 
Basiliano 
tel. 0432/84623 
Codroipo 
tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


Ciha lasciati 


ARMANDO TELL 
di 81 anni 


Lo annunciano la moglie, i figli e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo mercoledì 
24 maggio alle ore 15.30 nella Chiesa 
parrocchiale di Carlino, giungendo 
dall'ospedale di Palmanova. 

Si ringraziano quanti onoreranno la 
caramemoria. 


Carlino, 22 maggio 2023 
www.dilucaeserra.it 
0431/50064 
Latisana 
San Giorgio di Nogaro 
Cervignano 


ALIGHIERI COSTANTINI 


IL BERSAGLIERE 
CHE DIVENNE 
SINDACALISTA 


GINO DORIGO 


Nel gennaio del 1921 a Livor- 
no si celebrò il Congresso del 
Partito Socialista. Amedeo 
Bordiga, Antonio Gramsci ed 
altri abbandonarono i lavori 
per dar vita al PC d’I (Partito 
Comunista d’Italia) con Bordi- 
gasegretario. La grande guer- 
ra era finita da poco e iniziava 
un’epoca complessa e tormen- 
tata. Mentre l'economia di 
guerra (gestita dallo Stato 
Maggiore) peri capitalisti ave- 
va comportato profitti immen- 
si, per le famiglie dei contadi- 
nie degli operai la condizione 
di miseria restava un dato di 
fatto. 

Dal marzo all’aprile 1915 
l'afflusso dei militari in Friuli 
fu talmente grande da com- 
promettere tutti ilivelli econo- 
mici e sociali. Udine diventò 
la capitale della guerra ed il 
28 ottobre 1917 la città venne 
occupata in seguito alla disfat- 
ta di Caporetto. I profughi dal 
Friuli (Compresa mia nonna 
che, appena ragazzina, venne 
mandata “a servizio” a Tori- 
no) furono oltre 150.000. Po- 
chi mesi dopo la fine del con- 
flitto, il movimento socialista 
ricominciò ad organizzarsi e 
la prima occasione di lotta fu 
lo sciopero generale naziona- 
le (proclamato dalla Confede- 
razione Generale del Lavoro) 


in appoggio alle Repubbliche 
“Soviettiste” di Russia ed Un- 
gheria, attaccate dagli eserci- 
ti dell'Intesa. Lo sciopero (20 
e21luglio) fallì e le manifesta- 
zioni previste vennero annul- 
late. Il “Lavoratore Friulano” 
nell'edizione del 27 luglio 
non solo si rammaricò dell’in- 
successo, ma rivolse aspre cri- 
tiche ai lavoratori della pro- 
vincia di Udine accusandolidi 
crumiraggio e di sottomissio- 
ne. Nell'inverno 1920 i disoc- 
cupati raggiunsero la cifra di 
70.000 e l’esasperazione si dif- 
fuse a macchia d’olio con cor- 
tei e manifestazioni anche dai 
risvolti violenti. 

Nel Marzo 1919 fu ricosti- 
tuita la Società Operaia di Udi- 
ne (l'avvocato Giovanni Co- 
sattini annunciò per l’occasio- 
ne 285 iscritti) e Pietro Feru- 
glio (Masut) di Feletto assun- 
se un ruolo di primo piano co- 
me Segretario del Sindacato 
dei muratori e responsabile 
della riorganizzazione della 
Camera del lavoro di Udine e 
del mandamento di Pordeno- 
ne. Il Congresso provinciale 
degli edili si svolse a Udine in 
rappresentanza di oltre dieci- 
mila iscritti. La crescita del 
movimento proseguirà con il 
Sindacato Metallurgici, quel- 
lodeiFalegnami, dei Tipogra- 


fi e dei Ferrovieri. La situazio- 
ne politica era in grande fer- 
mento: si rafforzava la linea 
delle lotte dure per l’obbietti- 
vo rivoluzionario “massimo” 
(tutto e subito per fare come 
in Russia), mentre il riformi- 
smo incominciava a perdere 
consensi nonostante in Friuli 
fosse ancora forte. Al Congres- 
sonazionale del Partito Socia- 
lista di Bologna (5-8 ottobre 
1919) i friulani si schierarono 
a grandissima maggioranza 
con Modigliani e D’Aragona, 
disdegnando Bordiga e Gram- 
sci. Pochi giorni prima, il 14 
settembre, il primo Congres- 
so della Federazione sociali- 
sta della provincia di Udine si 
era concluso con la mozione 
(stilata dall'avvocato Ellero) 
nella quale si stabiliva che la 
presa del potere doveva avve- 
nire attraverso la via elettora- 
le. Uno degli esponenti più in 
vista del massimalismofriula- 
no fu Alighieri Costantini da 
Palmanova. Ex tenente dei 
bersaglieri, costituì il circolo 
socialista “Spartaco” e nel 
1919 venne eletto Segretario 
della Camera del Lavoro di 
Udine. Con la sua direzione il 
dibattito sindacale si spostò 
verso posizioni di sinistra e 
(certe volte) perfino anarcoi- 
di. Comea Mortegliano, quan- 
do, assieme a Orazio Infanti, 
fu denunciato dall'autorità di 
Polizia per: «Aver, durante il 
pubblico comizio, apertamen- 
te istigato braccianti e mezza- 
drialsaccheggio dei magazzi- 
ni nel caso gli agrari avessero 
rifiutato il miglioramento dei 
patti colonici». 

Da allora il mondo è cam- 
biato mille volte, ma “l’avanti 
popolo” del mio antico prede- 
cessore conserva inalterato il 
suo significato politico e sen- 
za politica non si va da nessu- 
na parte. Almeno per come la 
vedoio. 


La tragedia in Emilia-Roma- 
gna parla anche al Friuli Ve- 
nezia Giulia e ci deve indur- 
reaimportanti riflessioni. Se- 
condo l’edizione 2021 del 
Rapporto sul dissesto idro- 
geologico in Italia redatto 
dall’ISPRA, nella nostra re- 
gione i cittadini che si trova- 
no in una situazione di ri- 


schio idraulico sono 
121.318, pari al 9,9 per cen- 
to della popolazione. 


Mentre lodiamo l’opera 
dei soccorritori e piangia- 
mole vittime, dobbiamo pe- 
rò assumere due punti fer- 
mi per analizzare quanto 
avvenuto. 

1) Non si tratta dimaltem- 
po, gli eventi atmosferici 


estremi sono destinati ad au- 
mentare come conseguenza 
dei cambiamenti climatici in- 
dotti dall’uomo 

2) La messa in sicurezza 
del territorio è la prima azio- 
ne da mettere in campo, ma 
dasola nonbasta. 

Sull’esistenza dei cambia- 
menti climatici a causa antro- 
picasiè già espressa la comu- 
nità scientifica, tranne l’ecce- 
zione di qualche consigliere 
regionale dimaggioranza. 

Nello Musumeci, ministro 
per la Protezione Civile, ha 
invocato la costruzione di di- 
ghe e invasi per mettere in si- 
curezza i fiumi. Questo tipo 
di approccio è la versione 
green del partito del cemen- 


L’ALLUVIONE IN EMILIA ROMAGNA 


SEBASTIANO BADIN 


IL PARTITO DEL CEMENTO 


to, un partito trasversale : 
pensare di contrastare e miti- 
gare i cambiamenti climatici 
solo concantieri e ruspe è in- 
sensato. 

La nostra regione è deva- 
stata dalla presenza di capan- 
noniindustriali rimasti sfitti, 
di centri commerciali a di- 
stanza di pochi chilometri l’u- 
nodall’altro. Il partito del ce- 
mento spinge per la costru- 
zione di opere inutili come 


l'autostrada 


Cimpello-Se- 


quals-Gemona (una nuova 
Bre-Be-Mi) o la bretella di 
SanVito al Torre. La cementi- 
ficazione selvaggia impedi- 
sce il normale defluire delle 
acque meteoriche, con con- 
seguenze tangibili sia sulla 
siccità (sistemica) che sui fe- 
nomeni alluvionali. 

Una regione moderna de- 
ve investire su una linea fer- 
roviaria efficiente, capillare, 


veloce che garantisca la mo- 
vimentazione delle merci. 
Non servono i bonus fotovol- 
taico per le famiglie più ab- 
bienti, al contrario bisogna 
attivare al più presto lecomu- 
nità energetiche. Va total- 
mente ripensata la mobilità 
e vanno ridotte sensibilmen- 
tele emissioniindustriali. Va 
ripensato totalmente lo svi- 
luppo urbanistico delle no- 
stre città e vanno messe in si- 
curezza le aree interne e 
montane. 

E finito iltempo dell’ipocri- 
sia. Chi sostiene il gas, il pe- 
trolio edilcarbone come fon- 
ti energetiche, chi chiede 
nuove trivellazioni in adriati- 
co, chi invoca la costruzione 


di inutili strade per collegare 
deserti industriali, chi è pron- 
to a distruggere il Tagliamen- 
to, chi non investe in un tra- 
sporto pubblico di qualità 
gratuito è il mandante mora- 
le di queste disgrazie. In que- 
sto strano Paese vanno però 
a processo gli attivisti di Ulti- 
ma Generazione per aver 
usato vernice lavabile con- 
tro i palazzi del potere. 

È tempo di invertire la rot- 
ta anche in Friuli Venezia 
Giulia. 

Segretario regionale Sini- 
stra Italiana Friuli Venezia 
Giulia 

Alleanza Verdi Sinistra 
FVG (Sinistra Italiana, Euro- 
pa Verde -Verdi, Possibile 
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LETTERE 27 


SCREMATURE 


ALESSIO SCREM 


Musica a Povoletto, due iniziative e un concorso peri giovani 


uritmia è un’associa- 

zione culturale musi- 

cale di Povoletto che 

eredita e conduce con 
approccio innovativo una 
grande tradizione nata nel 
1875. Quando in paese venne 
costituita la banda musicale 
“Circolo Filarmonico San Cle- 
mente”, nel complesso di una 
comunità desiderosa di musi- 
ca che poco prima aveva ri- 
chiesto all’Arcivescovo di Udi- 
ne un cappellano capace di 
suonare l'organo: don Luigi 
Mander. Dilì a poco si organiz- 
zò una schola cantorum ed 
una scuola di musica che anco- 
raoggi prosegue la sua attività 
con una serie di corsi, concerti 
ed altre iniziative che guarda- 
no e ascoltano, con occhio ed 


orecchio attento, alle metodo- 
logie più inclusive del fare mu- 
sica. Tra queste la formazione 
musicale di base, la propedeu- 
tica musicale, i corsi di stru- 
mento, ben venti, e la musica 
d’assieme sotto varie declina- 
zioni in base all’età: la “Mini 
banda” per i più piccoli, 1”’Or- 
chestra giovanile” e l’’Orche- 
straafiati”, formazione che re- 
centemente ha ottenuto il pri- 
mo premio al concorso inter- 
nazionale “Flicorno d’Oro”. 
Nonsolo, organizza in colla- 
borazione con enti specializza- 
ti dei percorsi formativi di 
grande utilità. Tra questi ne se- 
gnalotre. Il primo è un labora- 
torio corale rivolto a ragazze e 
ragazzi delle scuole seconda- 
rie di primo e secondo grado, 


Alcuni componenti dell'orchestra 


un corso che affronta un aspet- 
to fondamentale per gli adole- 
scenti che amano cantare: la 
muta della voce, il cambia- 


mento dell’apparato fonato- 
rio che trasformala voce da in- 
fantile ad adulta. Condizione 
che desta insicurezze, imba- 
razzi, stonature, il credere di 
non avere una bella voce, di 
non essere in grado di espri- 
mersi attraverso il canto. Nul- 
la di più falso, per cui a mag- 
gio e a giugno è possibile, con 
il professore Andrea Chini, do- 
cente di pratica corale del Con- 
servatorio di Udine, adden- 
trarsi con dei laboratori prati- 
cialla conoscenzadi ciò che ac- 
cade dentro e fuori la voce dei 
giovani. 

Il secondo corso è invece ri- 
volto ai più piccoli, ai nascituri 
ealle loro madri. E dedicato al- 
la didattica 0-6 anni, in colla- 
borazione con la rete interna- 


zionale “Musica in culla”, pro- 
iettato sulle diverse modalità 
di “ascolto” che i bambini pos- 
sono mettere in atto attraver- 
so il gioco abbinato alla musi- 
ca. Guidati dalla pianista, cla- 
vicembalista e formatrice Pao- 
la Anselmi, il percorso si svi- 
luppaintre tappe elo stage ini- 
zierà, nelle sue fasi preparato- 
rie online, il 24 maggio, per 
proseguire con operatività in 
presenza ed un concerto didat- 
tico interattivo finale con tre 
appuntamenti nel mese di giu- 
gno. 

La terza attività di Euritmia 
che segnalo è per giovani musi- 
cisti di strumento a fiato: la 
27° edizione del concorso in- 
ternazionale “Gran Premio Po- 
voletto” quest'anno dedicato 


allatromba. Rivolto a due cate- 
gorie, fino ai 18e fino ai 21 an- 
ni, la manifestazione è part- 
ner di importanti istituzioni 
europee come l’European 
Union of Music Competitions 
for Youth, vanta una giuria di 
concertisti e didatti di fama 
provenienti da Italia, Regno 
Unito, Spagna e Slovenia, ed 
offre premiin denaro ed ingag- 
gi a concerti per i vincitori. Le 
iscrizioni, perle fasi semifinali 
attraverso l’invio di audio regi- 
strazioni, scadono il 5 luglio e 
le fasi finali si terranno all’Au- 
ditorium di Povoletto nel me- 
se di ottobre. Il regolamento 
in italiano ed inglese e tutte le 
informazioni, anche per i cor- 
si sopra citati, si trovano sul si- 
toeuritmia.it. — 


LE LETTERE 


Religione 
Catechismo 
e timore di Dio 


Egregio direttore, 

desidero intervenire dopo 
aver letto la lettera di Anilo 
Castellarin che rivolgendosi 
al diacono Egidio Marin lo in- 
terroga circa alcune questio- 
ni sulla educazione alla Fede 
dei fanciulli nei tempi passati 
Castellarin pone l'evidenza 
sul fatto che ai bambini nei 
tempi passati si insegnava il 
catechismo con metodi poco 
consoni alla loro età cercan- 
do di persuaderli con linguag- 
gitetrise non addirittura “ter- 
roristici” alla pratica religio- 
sa. Ricordo ad Anilo Castella- 
rin che questi insegnamenti 
che hanno instillato in tante 
generazioni passate il Santo 
Timor di Dio sono stati il fon- 
damento delle Famiglie Cri- 
stiane del passato, hanno for- 
giato uomini che poi hanno 
dato tanto non solo alla Chie- 
sa ma alla umana Società. Il 
Santo Timordi Dio ha genera- 
to grandi Santi, Famiglie San- 
te, donne e uomini di grande 
Valore. 

Il mio non vuole essere un in- 
tervento polemico anzi desi- 
dero, prendendo spunto da 
quanto asserito d Castellarin, 
dare un contributo su questo 
tema nella speranza di far 
comprendere che il Timor di 
Dio è una Virtù non un Male, 
che Dio vuole il nostro Bene e 
nonla nostra infelicità. Tutta- 
via non possiamo ignorare 
che la Misericordia esige an- 
che la Giustizia come Gesù ha 
detto a Suor Faustina Kowal- 
ska. Purtroppo questa virtù, il 
Timor di Dio, oggi è venuta 
meno e lo constatiamo nello 
allontanamento dei fedeli dal- 
la pratica religiosa e dai Sacra- 
menti stessi. Non so cosa ri- 
sponderà il diacono perma- 
nente Marin Egidio tuttavia ri- 
guardo al fatto che occorra 
avere un Santo timore di Dio 
(uno deisette doni dello Spiri- 
to santo) questa e senz’altro 
cosa buona e giusta e sopra- 
tutto lo considero urgente in 
questo tempo che stiamo vi- 
vendo, in particolare per la 
nostra Italia! 

A tale proposito ricordo che 
sia nella Sacra scrittura sia in 
varie Mariofanie (apparizio- 
ni mariane) ci sono tanti 


esempi e testimonianze al ri- 
guardo. 
Due fra tutte: La visione 
dell'Inferno (contenuta nel se- 
condo segreto di Fatima) e la 
Parabola di Lazzaro e il ricco 
epulone raccontata nel Van- 
gelo di Luca Nella prima pos- 
siamo renderci conto di quan- 
to dura fosse questa visione 
per i bambini scelti dalla Ma- 
donna a Fatima che tremava- 
no dallo spavento vedendo 
queste cose che riporto: “Im- 
mersi in questo fuoco, idemo- 
ni e le anime come se fossero 
braci trasparenti e negre o co- 
lor bronzo, dalla forma uma- 
na, che fluttuavano nell’in- 
cendio, trasportati dalle fiam- 
me, che uscivano da loro stes- 
si, insieme a nugoli di fumo e 
cadevano da tutte le parti, si- 
mili alle faville che cadono 
nei grandi incendi, senza pe- 
so né equilibrio, tra gridi e ge- 
miti dì dolore e di disperazio- 
ne che facevano raccapriccia- 
re e tremare di spavento. I de- 
moni si distinguevano per le 
formeorribilie schifose di ani- 
mali spaventosi e sconosciu- 
ti, matrasparentie negri. 
Nel Vangelo di Luca troviamo 
Gesù che racconta la Parabo- 
la del povero Lazzaro e del 
Ricco Epulone (senza nome) 
edè proprio questo passaggio 
che forse può aiutare il Castel- 
larin a comprendere che pro- 
prio perché c’è un Giudizio fi- 
nale occorre prepararci con fi- 
ducia e Timor di Dio a questo 
incontro. Il ricco epulone do- 
po la sua morte trovandosi 
all’inferno si rivolse ad Abra- 
mocosì: “Padre Abramo, abbi 
pietà di me e manda Lazzaro 
a intingere nell’acqua la pun- 
ta del dito e bagnarmi la lin- 
gua, perché questa fiamma 
mi tortura. Ma Abramo rispo- 
se: Figlio, ricordati che hai ri- 
cevuto i tuoi beni durante la 
vita e Lazzaro parimenti i 
suoi mali; ora invece lui è con- 
solato e tu sei in mezzo ai tor- 
menti. Per di più, tra noi e voi 
è stabilito un grande abisso: 
coloro che di qui vogliono pas- 
sare da voi non possono, né di 
costì si può attraversare fino a 
noi. E quegli replicò: Allora, 
padre, ti prego di mandarlo a 
casa di mio padre, perché ho 
cinque fratelli. Li ammoni- 
sca, perché non vengano an- 
ch’essi in questo luogo di tor- 
mento. 

Bruno Temil. Tolmezzo 


LE FOTO DEILETTORI 


sr 


La Terza E 
dello Stellini 
a 50 anni 
dal diploma 


La classe terza del Liceo Stellini 
del 1972-73 ha festeggiato il 
cinquantesimo anniversario del- 
la maturità a Corno di Rosazzo, 
tra ricordi, storia e orgoglio. So- 
no arrivati nel corso della festa 
anche Alessandro Colautti e Fa- 
brizio Tomada, che non compa- 
iono nella foto inviata da Patri- 
zia Quagliaro di Udine. 


DalFriuli 
alla scoperta 


dei tesori 
di Ankara 


La foto delgruppo è stata scat- 
tata davanti al monumentale 
edificio che, ad Ankara (Tur- 
chia) ospita la tomba del "Pa- 
dre" della Turchia moderna: 
Mustafa Kemal Atatiirk. Il viag- 
gio, protagonisti friulani, vene- 
tie fiorentini, ha portato all'an- 
tica città di Perge (che era la ca- 
pitale della Panfilia). 
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Scopri condizioni e regolamento 
presso le filiali di Udine e Trieste. 
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LA BIOGRAFIA 


Un volume celebra 
Agostino Ancilotto 
l'eroe dimenticato 
della Grande guerra 


Osservatore e mitragliere in missione sui campi di battaglia 
Morì a 21 anni: il suo aereo fu abbattuto sulle Alpi Giulie 


ENRICO FOLISI 


n occasione del centena- 

rio della nascita dell’aero- 

nautica militare italiana 

quale arma autonoma 
delle forze armate, l’editore 
Gaspari ha pubblicato e distri- 
buito nelle librerie di tutta Ita- 
lia, in questi giorni, il libro 
Agostino Ancilotto, il volo di 
un eroe dell’aviazione di Mir- 
ko Sermaglia. E la storia di 
unodeitantisconosciuti avia- 
tori che durante il primo con- 
flitto mondiale caddero in 
combattimento sui cieli del 
Friuli e del Veneto. Il giovanis- 
simo tenente del Novara ca- 
valleria era distaccato all’ae- 
roporto di Campoformido 
una delle località dove erano 
presenti hangare piste d’atter- 
raggio nelle vicinanze di Udi- 
ne, allora oggetto di frequen- 
ti attacchi dell'aviazione au- 
stro-ungarica. 

Tra i molti stormi di aerei 
italiani, ivi dislocati, nella 
114esima squadriglia al co- 
mando di un aereo biposto vi 
era proprio il giovane conte 


L'APPUNTAMENTO 


A Palazzo Antonini 
incontro dedicato 
a Giuseppe Prezzolini 


GiuseppePrezzolini, giorna- 
lista, storico e politologo, 
scrittore vivace e polemista 
incisivo, per iniziativa 
dell’Associazione dei Tosca- 
ni in Friuli Venezia Giulia 
verrà ricordato oggi, lunedì 
22. A Palazzo Antonini Cer- 
nazai, Università di Udine, 
nella Sala Gusmani, alle 
17.30, Gianfranco Scialino 
si soffermerà sull’opera di 
Prezzolini, correlandola ad 
alcuni passaggi complessi 
della società italiana, in par- 
ticolare del primo trenten- 
nio delsecolo scorso: esauri- 
mento del positivismo, crisi 
del giolittismo parlamenta- 
re, primo conflitto mondia- 
le, affioramento delle matri- 
ciculturali del fascismo. Let- 
turediItalo Tavoschi. 


Ancilotto che in qualità di os- 
servatore e mitragliere decol- 
lava insieme al pilota sergen- 
te Enrico Fiore a bordo di un 
Saml per missioni che solita- 
mente venivano fatte sorvo- 
lando i campi di battaglia del 
fronte dell’Isonzo per fotogra- 
farela posizione delle artiglie- 
rie e segnalare la dislocazio- 
ne delle truppe, non disde- 
gnandoillancio di bombe sul- 
letrincee nemiche. Il libro sca- 
vanellavita di Ancilotto, met- 
tendo in luce tutte le tappe 
della sua giovane esistenza, e 
soffermandosi soprattutto 
sul periodo che va dall’arruo- 
lamento appena ventenne 
nel 1916, fino all’ultimo volo 
quello che lo vedrà perire in 
azione l’anno dopo. Ciò che 
intraprende l’autore è una ve- 
ra e propria indagine che lo 
conduce attraverso il ritrova- 
mentodioggetti, didocumen- 
ti ufficiali e personali e dei re- 
sti dell’aeroplano, a dopo più 
di cento anni, a ricostruire la 
vita del giovanissimotrevigia- 
no fino agli ultimi attimi della 
breve esistenza. 


La copertina del volume edito da Gaspari e due immagini di Agostino Ancilotto 


Un eroe dimenticato che 
senza l’attento resoconto sto- 
rico e la ricostruzione del suo 
percorso esistenziale sarebbe 
rimasto pressoché sconosciu- 
to, in quel limbo in cui sono 
vanamente riposti con un no- 
me incolonnato e scritto su 
una lapide insieme ad altre 
decine di anonimi, i moltissi- 
mi caduti della prima guerra 
mondiale. Attraverso una ri- 
cerca che partendo dal ritro- 
vamento del bracciale di rico- 
noscimento modello patria 
del giovane ufficiale che ripor- 
tava i dati anagrafici e la foto- 
grafia che in assenza di piastri- 
nadiriconoscimento molti uf- 


ficiali indossavano durante le 
azioni belliche della Grande 
guerra, lo aveva condotto do- 
pola frequentazione di nume- 
rosi archivi del Veneto e na- 
zionali e dopo una certosino 
scavo negli anfratti della sua 
storia di vita, in ultimo, all’e- 
mozionante ritrovamento di 
quel che rimaneva del suo ae- 
reo in una zona impervia del- 
le Alpi Giulie a 1700 metri, do- 
ve il velivolo si era schiantato 
tra le rocce il 13 ottobre del 
1917, quando Agostino ave- 
va appena 21 anni. Il libro 
non è soltanto il risultato di 
un accurato studio storico 
condotto magistralmente, 


che mette in luce fatti e stati 
d’animo, maè altresì un esem- 
pio di come si conduce unari- 
cerca e si mette nero su bian- 
co un'indagine storica. Infatti 
il resoconto procede su un 
doppio binario uno conduce 
alla minuziosa ricostruzione 
della biografia, l’altro non me- 
no importante ci fa scoprire, 
sul farsi temporale, il susse- 
guirsi del ritrovamento delle 
fonti documentali e materiali 
elaloro sistemazione nella co- 
struzione del racconto. 

Un bell'esempio di appas- 
sionata ricerca e di corretto ar- 
ricchimento della memoria 
della Grande guerra. —— 


IL ROMANZO 


Tra amori, amicizie e matrimoni 
nella casa dell'uva fragola a Cabiaglio 


ALESSANDRA CESCHIA 


Cabiaglio, che oggi 

si chiama Castello 
Cabiaglio, una volta 

c'erano una chiesa, 

una strada, una piazza, sette 
vicoli e tre lavatoi. E poi c'era 
unedificio con un grande por- 
tone verde, il portone della ca- 
sa dell’uva fragola. I muri di 
quella dimora sono come le 
pagine di un libro, sulle quali 
scorre la storia di una fami- 
glia tra le guerre d’Indipen- 
denza e la Seconda guerra 
mondiale. La casa dell’uva fra- 
gola (Piemme) è il secondo ro- 
manzo di Pier Vittorio Buffa, 
giornalista che per qua- 
rantanni ha lavorato nel 
Gruppo editoriale l'Espresso. 
La sua è una storia che, da 


unlato parla della vita al fron- 
te, vista con lo sguardo disin- 
cantato di chi di guerra ha già 
scritto e studiato tanto, dall’al- 
tro descrive l’attesa di chi re- 
sta acasa a scrutare la porta e 
adattendere l’arrivo del posti- 
no. Il cuore del libro è in real- 
tà la guerra, la prima guerra 
mondiale, guardata attraver- 
so lo spioncino di un paese 
che conta appena qualche 
centinaio di anime. 

In questa centralità della 
guerra Pier Vittorio Buffa si ri- 
collegaidealmente a “Ufficial- 
mente dispersi”, ilsuoroman- 
zo precedente, scritto nel 
1995 per Marsilio eora nel ca- 
talogo Piemme. La cronaca di 
amori, amicizie, matrimoni, 
arrivi e partenze descrive la 
lenta ma inesorabile trasfor- 
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Pier Vittorio Buffa ela copertina delsuo secondo romanzo 


mazione di un paesino tra Va- 
rese e il Lago Maggiore, sede 
di una manifattura di cerami- 
che e di un’importante filan- 
da. La casa dell’uva fragola, 
appartenuta ai Porrani, poi ai 
Zanzi e quindiai De Maria esi- 
ste davvero alnumero 2 divia 
San Rocco, sembra addirittu- 
ra che Garibaldi vi abbia dor- 
mito per qualche ora, sdraia- 
tosulletto della stanza miglio- 
re, con le finestre che si affac- 
ciano sul giardino. Fra quelle 
mura hannovissuto e vivonoi 
discendenti dell’architetto 
Antonio Maria Porrani, che vi 
è nato nel 1661; fu la moglie 
Ernesta, forte e volitiva, a la- 
sciare un’impronta che sareb- 
be durata nei secolitra il corti- 
le e il giardino. Molte cose ac- 
cadono accanto all’uva frago- 
la piantata da nonna Ernesta 
prima dell’Unità d’Italia. 

Nel portico accanto all’u- 
va fragola, Ezechiele Zanzi 
si innamora della sua futura 
moglie Francesca Porrani, 
l'ufficiale Agostino Buffa 
chiede a Giovanni De Maria 
di potersi considerare il fi- 
danzato di sua figlia Lina e il 
tenente degli alpini Erne- 


sto, eroe in prima linea du- 
rante la Grande guerra, rac- 
conta al padre Giovanni i 
suoi dubbi sulla guerra e le 
sue tragiche esperienze. 

Buffa racconta quegli anni 
con rispetto ed essenzialità e 
delinea il ritratto di una bor- 
ghesia sobria, misurata, di- 
sposta al sacrificio, narra le 
sue alterne fortune in una Ca- 
biaglio che, conitempi, cam- 
bia sembianze e perfino il no- 
me su decisione del duce. 
Un'occasione da celebrare, 
un segno di cambiamento 
che va festeggiato, evidenzia 
il podestà, che per questo or- 
ganizza un banchetto. Ma 
quel 10 giungo del 1940 a Ca- 
stello Cabiaglio nonsi fa alcu- 
na festa. Le signorine De Ma- 
ria lo apprendono ascoltan- 
do la radio nella casa dell’u- 
va fragola: l’Italia entra in 
guerra. E toccherà al giovane 
nipote Gianernesto, figlio di 
Lina e del colonnello Agosti- 
no Buffa, partire per il fron- 
te. E una tragica storia di par- 
tenze, di addii e di lutti, che 
si ripete fra i tralci della pian- 
tadiuva fragola. — 
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Il nuovo direttore artistico al Giovanni da Udine: «Vorrei capire i desideri e proporreun modo personale di fare prosa» 


Il Teatrone secondo Roberto Valerio: 
«Il pubblico al centro di tutti i progetti» 


L’INTERVISTA 


GIAN PAOLO POLESINI 


oberto Valerio — 
neo direttore artisti- 
co del Giovanni da 
Udine— beneficia di 
ben due prospettive teatrali: 
dalla platea, diciamo quella 
tradizionale di qualunque di- 
rigente, edal palcoscenico — 
più rara, perché Valerio, si 
sporcale mani anche come re- 
gista e pure come attore. Il 
suo pensiero dominante è 
perfettamente in simbiosi 
con quello che poi è accadu- 
to: «I teatri dovrebbero esse- 
re guidati dagli artisti». Già. 
Stare a proprio agio dietro 
ilsipario aiuta a capire il sen- 
so della prosa, l’importanza 
di una messinscena, il rispet- 
to di un lavoro che conosci e, 
soprattutto, saper abbinare 
uno spettacolo al tuo pubbli- 
co, come un buon armocro- 
mista (adesso sono spuntati 
come funghi dopo anni di 
buio) fa conle tinte del guar- 
daroba. 
Eccoci qui, Valerio. Nello 
studio che per molte stagio- 
ni ha rappresentato il cen- 


tro dicomando di Giuseppe 
Bevilacqua. E siamo al pri- 
mo intreccio che ci svelerà 
subito. 

«Bevilacqua, straordinario 
uomoditeatro, è stato mio in- 
segnante di storia dello spet- 
tacolo all'Accademia Silvio 
D'Amico. Si figuri la gioia di 
prendere il suo posto. Le in- 
tuizioni di Giuseppe, non 
avendo né tempo né scaden- 
za, continueranno a essere il 
fulcro delmio programma». 

Prima del secondo intrec- 
cio friulano — lei, lo ricor- 
diamo, ènatoaRoma — mi 
intriga conoscere le ragioni 
dellascelta udinese. 

«Nasco attore, e questo lo 
abbiamo appena detto citan- 
do la scuola di prosa più im- 
portante d’Italia, quindi af- 
fronto la regia, e il motivo è 
chiaro: proseguire un percor- 
so di crescita che implichi 
esperienze multiple, da cui 
la partecipazione convinta 
al bando di concorso per il 
Giovanni. Lo vinco e, per 
questo, ringrazio il presiden- 
te Giovanni Nistri e i consi- 
glieri tutti, prendo un treno 
a da Pescara — città che ora 
mi fa da casa assieme alla 
mia compagna e ai miei due 


Roberto Valerio, direttore artistico al Giovanni da Udine 


gemelli di pochi mesi— e ri- 
salgo la penisola fino a que- 
sto Nord-Estricco di fermen- 
ti culturali che ben poche re- 
gionivantano». 

Inrealtà lei ha affiancato 
molti anni fa Mauro Avoga- 
dro alla regia di un cult, 
“Copenhagen”, con Um- 
berto Orsini, Massimo Po- 
polizio e Giuliana Lojodi- 


ce, cast pazzesco per un’o- 
pera che ha fatto la storia 
col marchio udinese del 
Css, fral’altro. 

«Eccome no! Un ruolo mar- 
ginale, il mio, ma di grande 
importanza per un fresco al- 
lievo come lo ero allora. 
Nell’occasione conobbi Al- 
berto Bevilacqua, fratello di 
Giuseppe. Il destino, forse, 


mi fece dare qualche morso 
alla città in attesa di un futu- 
ro ritorno. Vogliamo aggiun- 
gere i due spettacoli che por- 
tai al Nuovo nelle passate sta- 
gioni? 

Aggiungiamoli volentie- 
ri, cimancherebbe. 

“Il gioco delle parti” di Pi- 
randello e un Feydeau d’an- 
nata. Come vede la strada ver- 
so Udine era asfaltata da qual- 
che lustro per un viaggio più 
comodo». 

Qual è stata la sua priori- 
tà appena scoprì di avere il 
posto fisso a Udine, come 
direbbe Checco Zalone? 

«Mettere il pubblico al cen- 
tro di qualunque progetto. La 
mia idea è che il teatro d’arte 
dev'essere popolare. Non tan- 
to vorrei proporre un modo 
personale di fare prosa, quan- 
to cercare di comprendere i 
desideri degli spettatori friu- 
lani affinché io possa trovare 
la formula giusta. Inutile, il 
teatro è dichilo ama edè giu- 
sto che il cartellone sia il più 
vicino possibile al gradimen- 
to degli abbonati. Altrimenti 
farei una stagione perme». 

Possiamo chiederle a che 
punto è conlaraccolta? 

«Siamo con i contratti in 


mano. Non posso svelare al- 
cunché, mi capisce, ma le as- 
sicuro che la qualità è domi- 
nante. Ho sperato di avere 
compagnie con tanti attori e 
le ho trovate. Sa come fun- 
ziona, no? I soldi scarseggia- 
noesitende ad allestire com- 
medie con due o tre persone 
senon monologhi conl’inter- 
prete famoso. Stiamo per- 
dendo il senso di coralità, 
quella scena piena e ricca di 
voci, bellissima da vedere e 
daascoltare». 

Casa teatro? 

«Fondamentale. Condivi- 
do l’idea di Bevilacqua di apri- 
re le porte del Nuovo non sol- 
tanto nei giorni di spettaco- 
lo». 

Come sta di salute la pro- 
sacontemporanea? 

«Non starebbe neppure ma- 
le, ma gli Stabili — le cosid- 
dette novità — le guardano 
contimore, preferendo il clas- 
sico che assicura share». 

Talvolta i capisaldi del 
teatro andrebbero svec- 
chiati quel tanto. Il suo 
“Tartufo” di Molière (con 
Giuseppe Cederna e Vanes- 
sa Gravina) e ambientato 
nei Settanta, rappresenta 
perfettamente l’idea di rin- 
novosagace. 

«Quando il testo lo con- 
sente, perché no. Ho visto 
uno Shakespeare con il tele- 
fonino sul palco: ecco, ci 
vuole decenza e intelligen- 
za per smontare gli immor- 
tali. Se il lavoro è fatto bene 
sembrerà più vicino alla no- 
stra comprensione pur man- 
tenendo la sua straordina- 
ria forza». — 
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SETTIMANA DELLA CULTURA FRIULANA 
L'autonomia regionale 
da Tessitori alle sfide future 


ra gli eventi della Setti- 

manadella cultura friu- 

lana in programma 0g- 

gi, lunedì, merita una 
particolare attenzione l’incon- 
tro “Autonomia ieri, oggi, do- 
mani. Dal messaggio di Tizia- 
no Tessitori alle sfide future” 
che si svolgerà alle 18 a Palaz- 
zo Mantica in Via Manin a Udi- 
neeindiretta streaming dal si- 
to della rassegna www.sete- 
mane.it. 

L’incontro intende onorare 
la memoria di un grande uo- 
mo politico e storico del Friuli, 
dal 1954 al 1963 anche suo 
Presidente, nel cinquantesi- 


mo della morte e nel sessante- 
simo della Legge costituziona- 
le n. 1 del 1963 conla quale lo 
Stato diede lo Statuto alla no- 
stra Regione con un ritardo di 
15 anni. 

Tre le relazioni in program- 
ma, di Gianfranco Ellero stori- 
co dell’autonomismo, Elena 
D'Orlando docente di diritto 
regionale all’Università di Udi- 
ne, Guido Germano Pettarin 
avvocato; parteciperà, in ve- 
ste di moderatore, il giornali- 
sta Rossano Cattivello. 

L’incontro è strutturato in 
modo che, partendo dal ritrat- 
to dell’uomo e dal racconto 


della sua lotta perla Regione a 
nord-est, si possa posare lo 
sguardo sulle problematiche 
attuali e volgere gli occhi al fu- 
turo: si tenterà di capire, in so- 
stanza, quali effetti ha sull’og- 
gi, e quali potrà avere domani 
l'autonomia duramente con- 
quistata da Tessitori e dai suoi 
seguaci il 27 giugno 1947, ste- 
rilizzata, poi, dai suoi nemici, 
o ibernata — come si usa dire — 
il30ottobre di quell’anno. 

Quanti si opposero all’imme- 
diata attivazione del nuovo En- 
te nel 1947 non calcolarono i 
costi umani ed economici che 
l’ibernazione avrebbe provoca- 
to. Oggi sappiamo che, in as- 
senza di autonomia regionale, 
negli anni Cinquanta la Provin- 
cia di Udine (cioè circa il 90 
per cento del territorio di allo- 
ra, ampliato da Trieste e dalla 
Zona A del Territorio Libero 
nel 1963) perse ventottomila 
abitanti — 


IL FESTIVAL 


ll mondo 
fuori 
raccontato 
a Cormons 


Analisi geopolitica, danza, ar- 
te, spettacolo, fotografia e in- 
contri giornalistici sono stati 
gli ingredienti della prima edi- 
zione del festival dell'infor- 
mazione Il mondo fuori che 
si è svolto nei giorni scorsi a 
Cormons. Al centro degli ap- 
puntamenti, che hanno avu- 
to un grande seguito di pub- 
blico, la guerra in Ucraina. 


MOSTRE 


Lanuovarassegna d'arte a Illegio 
Taglio del nastro per “Carne” 


ei prati della 
Carnia il fa- 
<< re capolino 
delle orchi- 


dee selvatiche annuncia l’arri- 
vo della stagione bella, un se- 
gno di rinascita e bellezza: è 
un'immagine che affiora alla 
mente quando si sale a Illegio 
oggi, per questo rinnovarsi 
dello stupore di fronte ad un 
evento culturale che ormai 
da quasi vent'anni si rinnova 
per il tramite del Comitato di 
San Floriano, un gruppo di 
persone sognatrici e di due 
parroci colti e appassionati, 
che sanno regalare uno scri- 
gno di opere d’arte straordi- 
narie in grado di attirare un 
sempre più crescente nume- 
rodivisitatori”. 

Lo ha commentato l’asses- 
sore regionale alle Finanze 
Barbara Zilli a margine dell’i- 
naugurazione della mostra 
“La materia dello spirito” nel- 
la Casa delle esposizioni di Il- 
legio. Dopo il taglio del na- 
stro e la visita guidata alle 
opere del curatore don Ales- 
sio Geretti, l'assessore ha rin- 
graziato mons. Angelo Zanel- 
lo e il Comitato di San Floria- 
no presieduto da Lara Iob. 
Tante le autorità presenti all’i- 
naugurazione durante la qua- 
le si sono esibiti il Coro Pana- 
rieeil Coro delRojale, accom- 
pagnati dall’Ensemble orche- 
strale, dal soprano Giulia Cac- 
cavello e dall’organista Vale- 
rio Simonini diretti dal mae- 
stroPaolo Paroni. — 


Le autorità al taglio del nastro e don Alessio Geretti 
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SPORT 


Udinese 
una spintarella 


evincelaLazio 


Lasquadradi Sarri è l'unica tra le prime sette ad aver espugnato il Friuli quest'anno 
ma aiutata da un rigore a dir poco generoso su Immobile deciso dall'arbitro Pairetto 


Pietro Oleotto / UDINE 


Un golletto, surigore, regalato 
dall’arbitro Pairetto, consente 
alla Lazio di espugnare il Friu- 
li, prima squadra tra le prime 
sette in classifica a riuscirci in 
questa stagione. Un successo 
che la squadra di Sarri — a cac- 
cia della Champions-ha meri- 
tato solo ai punti come direb- 
bero nel pugilato, complice un 
calo alla distanza dell'Udinese 
dopoun avvio vivace e una for- 
mazione decisamente inatte- 
sa. Con Beto centravanti titola- 
re dopo quasi un mese di assen- 
za, con Ebosele neppure in 
panchina, complice un fasti- 
dio muscolare. Una bella “fal- 
la” nello scafo bianconero che 
il nocchiero Andrea Sottil, fre- 
sco di rinnovo del contratto 
per la prossima stagione, ha 
dovutoturare senza poter con- 
tare tra l’altro anche su Becao, 
squalificato dopo il “rosso” ri- 
mediato alla fine della partita 
diFirenze. 

Per questo l'Udinese ha ri- 
portato il jolly Pereyra sulla fa- 
scia destra, inserendo Arslan 
in mediana, come interno de- 
stro al fianco del perno centra- 
le Walace, laddove Lovric ha 
preso posizione a sinistra. E Sa- 
mardzic? Il talento biancone- 


rosi è piazzatotra le linee, “sot- 
to punta” come si suol dire in 
gergo, nel quadro di un 
3-5-1-1. Obiettivamente non 
sembra essere la posizione che 
gli aprirà degli orizzonti nella 
carriera. Giostrerebbe decisa- 
mente meglio alla Milinkovic 
Savic, il compagno di naziona- 
le nella Serbia, che è il faro del- 
la manovra della squadra di 
Sarri con la qualità nelle verti- 
calizzazioni. Così anche il “no- 
stro” Samardzic si fa vedere 
nelle aperture panoramiche in 


Il fischietto torinese 
gia sei anni fa regalò 
un penalty ai laziali 
per un mani inventato 


particolare verso sinistra, per 
trovare un Udogie che Felipe 
Anderson dimostra di soffrire 
(ammonizione dopo 22’), 
mentre patisce non poco nello 
stretto, quando deve fare quel- 
lo che Deulofeu fa benissimo, 
“girare attorno” al centravan- 
ti. Quello che è mancato tantis- 
simo all'Udinese nel ritorno. 
Mase Sottilha deciso di insiste- 
re sul giovane serbo in quella 
posizione, vuol dire che il fran- 


ergcomnia 
| LL 


Latua salute alcentro 


della tua vita 


Non solo fisioterapia... 


Via Fabio di Maniago 5/7 | Udine 
Tel. 0432 1697615 | Cell. 375 6967000 
www.ergomniaudine.com 


info@ergomniaudine.com 
ORARI: Lunedi-Venerdi 8.30-12.30 » 14.30-13.30 


cese Thauvin (entrato solo nel 
finale) è ancora in preda altor- 
pore della siesta messicana. 

Morale della favola? L’Udi- 
nese ha controllato di meno il 
pallone nel primo tempo 
(40% di possesso) ma ha tira- 
to di più verso Provedel, la La- 
zio ha cercato meno la stocca- 
ta, ma è stata forse la più peri- 
colosa in avvio. Nella ripresa 
Sarri chiede ai suoi di cambia- 
re marcia e li aiuta inserendo 
Pedro al posto diFelipe Ander- 
son. Vuole mettere alle strette 
Udogie a sua volta ammonito 
(dadiffidato: salterà la sfida di 
sabato in casa della Salernita- 
na). Prima azione: Pedro per 
Immobile, miracolo di Silve- 
stri. Sale il rendimento della 
Lazio, ma il vero bomber è Lu- 
caPairetto, arbitro della sezio- 
ne di Nichelino, figlio d’arte (e 
che arte) che prima premia 
uno svenimento di Zaccagni al 
limite della propria area (su 
un'azione alimentata da unari- 
partenza di Arslan) e poi inven- 
taunrigore perun tocco di Ma- 
sinasuImmobile che accentua 
la caduta evidentemente. Il 
centravanti laziale trasforma 
mentre alla mente ritorna il 
clamoroso rigore inventato 
dallo stesso Pairetto all’Olimpi- 
co, avantaggio della stessa La- 
zio il 27 febbraio 2017, quan- 
do solo lui (probabilmente) vi- 
de un fallo di mano di Alì Ad- 
nan in area. Rigore e vittoria 
come ieri. Che dire? Che a di- 
stanzadi sei anni, sorprenden- 
temente non più scarso crini- 
to, resta uno dei visionari 
dell'Aia, come dimostra l’inte- 
rasuacarriera. 

Dalìl’Udinese è letteralmen- 
te sparita, mentre la Lazio ha 
cercato più volte il raddoppio 
(palo di Romagnoli), legitti- 
mando il successo agevolato 
da una flessione bianconera in 
termini di lucidità, alla quale 
Sottil non riesce a porre rime- 
dio con le poche alternative in 
panchina. Fuori Udogie e Ar- 
slan, dentro Zeegelaare Nesto- 
rovski che la mette nel sacco di 
testa a poco più di cinque mi- 
nuti dalla fine, ma il Var confer- 
mail fuorigioco. E il colpo del- 
laLazio.— 
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STEFANO MARTORANO 


NESTOROVGKI 
FA LIMA È 
IN FUORIGIOCO 


FIN] Alto 


Lovirc è un po' defilato, ma comunque 
in buona posizione per vedere la porta 
e cercarla con un destro che decolla in 
curva. 


[E] Reattivo 


Zaccagni pennella in area per Immobi- 
le che di testa cerca l'angolo alto alla 
destra di Silvestri, reattivo a deviare in 
angolo. 


E} Ammonito 


Udagie stende Milinkovic Savic, Il pallo- 
ne arriva a Luis Alberto che cerca di 
piazzarla all'incrocio, lambendo il palo. 
Pairetto ammonisce il diffidato Udogie. 


[ISS Ravvicinato 


Sulla punizione scodellata in area da 
Samardzic ci prova di testa Bijol che 
non riesce a imprimere forza al colpo di 
testa ravvicinato. 


CE] Paratona 


Immobile si destreggia in area e caden- 
doriesce a calciare di sinistro. Silvestro 
allunga il braccio e la prende. 


Ei] Alato 


Disimpegno allegro dell'Udinese e Veci- 
no sfiora il gol con un destro radente il 
palo. 


EI] Rigore 

Immobile cerca il contatto con Masina 
in area. L'attaccante accentua la cadu- 
ta, ma Pairetto non ha dubbi e concede 
il rigore confortato dal Var, Guida. Lo 
stesso Immobile realizza spiazzando 
Silvestri: 0-1. 


[ZI Palo 


Sul corner da destra svetta Casale. Sil- 
vestri è salvato dalla base del palo. 


[3 Annullato 


Sul cross morbido di Perez è Nestorov- 
ski a prendere il tempo a Romagnoli. | 
macedone trova l'angolino vincente 
con un colpo di testa, ma Pairetto an- 
nulla perfuorigioco. 


Inalto, l'arbitro Pairetto al fischio finale. Qui sopra, l'esultanza di 
Immobile dopo il rigore da lui procurato e trasformatoFotoPeTRUSSIR 
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Torviscosa salvo, resta in D 


Uno 0-0 che profuma di salvezza per il 
Torviscosa nei play-out di D: il Portogrua- 
roche paga il peggior piazzamento. 
SILVESTRI /PAG.35 


Basket, stasera quarto derby 


Quarto derby stasera Cividale-Udine 
nei play-off promozione di basket in 


A2:la serie è sul 2-1 per l'Apu. 
MEROI, PISANO E NARDUZZI / PAG.40E41 


Canottaggio, Marvucic europeo 


Josef Giorgio Marvucic è campione d'Europa 
under19 del doppio nel canottaggio. Il san- 
giorgino ha conquistato il titolo in Francia. 
TONIZZO /PAG.45 


UDINESE (61.1) Silvestri 7; Perez 


6 AIDS Masina 5,9; Pereyra 5.5, Ar- 
slanB (25' st Nestorovski 6 Walace 6, 
Lovric 5.5, Udogie 6 (25'st Zeegelaar 
6) Samardzic 5.5 Ka t Thauvin = 
Beto 6 (42'st Vivaldo a AI Sotti. 


10 (4-3-3) Provedel 6; Lazzari 6 
30° st ANUSIC Sy), Casale 6.5, Roma- 
dei 6.5, Hysaj 6; Milinkovic-Savic 6, 
ecino 6, Luis Alberto {; Felipe Ander- 
son 5.5 (l'st Pedro 8.5) Immobile 6.5, 
Zaccagni 5.5 (42' st Basic sv). All. Sarti. 


Marcatore Nella ripresa, al 16' Immobi- 


e. 
Note Ammoniti: Felipe Anderson, Udo- 
gie, Pereyra e Bijol. Angoli: 8-3 perla La- 
io. Recupero: T' e 4" Spettatori 21.834 
(225 abbonati) incasso di 
da 14358 109.493,58 quota abbo- 
nati). 


IL PUNTO 


Udogie squalificato 
con la Salernitana 
Ebosele da valutare 


Perderà Destiny Udogie, 
ma ritroverà Rodrigo Be- 
cao l’Udinese che sabato si 
presenterà a casa della Sa- 
lernitana, là dove il centra- 
le brasiliano rientrerà dal 
turno di squalifica. A dargli 
il cambio ci sarà proprio 
Udogie, inattesa di squalifi- 
ca dopo l’ammonizione 
presa ieri da diffidato. Sul 
fronte infortuni, Andrea 
Sottil dovrebbe riavere Fe- 
sty Ebosele, messo ko da 
un risentimento muscola- 
re. 

S.M. 


ICOMMENTI 


Stefano Martorano / UDINE 


«Vengo a parlare perché sia- 
mo arrabbiati, inferociti. 
Una partita che era in equili- 
brio è stata risolta da un cal- 
cio di rigore che è una chia- 
ra simulazione di Immobile 
che si butta. E un rigore che 
non esiste nei canoni e nei 
regolamenti, e quello che ci 
dispiace è che tra arbitro e 
Varnonsi è riusciti a correg- 
gere l’errore». € una dura 
critica all'arbitro Pairetto 
quella fatta dall’Udinese 
nel dopo partita, attraverso 
la voce e le parole di Pier- 
paolo Marino. 

Il dt si è presentato a 
Daznein maniera didascali- 
ca ha analizzato l’episodio: 
«Nel simulare Immobile va 
a tuffarsi, ed è chiaro che se 
si tuffa qualche contatto lo 
trova, ma non c’è motivo 
che Immobile cada su Masi- 
na. E una netta simulazione 
perché Masina non lo tocca 
prima della caduta». 

Dallo studio ascoltano e 
girano  l’interpretazione 
all’ex arbitro Luca Marelli 
che è completamente d’ac- 
cordo con la critica solleva- 
tada Marino. «Nonèrigore, 
ma credo che il Var non in- 
terviene perché c’è un mini- 
mo contatto tra la tibia sini- 
stra di Masina e quella de- 
stra di Immobile», spiega 
Marelli. 

Ma non è finita qui per- 
ché l'accusa di Marino si spo- 
sta sul comportamento te- 
nuto dall’arbitro a fine pri- 
mo tempo: «Nell’intervallo 


Marino infuriato: 
«Netta simulazione 

e arbitro condizionato 
durante l'intervallo» 


l'arbitro è andato verso lo 
spogliatoio della Lazio, e 
cercava di discutere con 
gente che lo criticava aper- 
tamente. Purtroppo c’è que- 
sta abitudine che gli staff 
cercano di condizionare l’ar- 
bitro. Ho l’impressione che 
alla fine questa cosa abbia 
condizionato l’arbitro e que- 
sto l’ho anche detto a Pairet- 
to che avrebbe dovuto pro- 
cedere a delle espulsioni. 
Nel secondo tempo la dire- 
zione arbitrale è stata a sen- 
so unico e poi si è arrivati al 
rigore a nostro danno». 

Sull’episodio del rigore 
ha parlato anche lo stesso 
protagonista Ciro Immobi- 
le, cheha commentato l’epi- 
sodio, rivelando anche il 
dialogo avuto con il diretto- 
re di gara: «Ho parlato con 
Pairetto, e gli ho detto che 
quando mi è arrivata la pal- 
la io l'ho spostata. La palla è 
passata e io no. Pairetto ha 
pure sorriso e mi ha detto 
che sono stato bravo perché 
non ho accentuato la cadu- 
ta come al solito. Gli ho det- 
to: bravo Luca perché il rigo- 
reè netto». 

Poi, ecco l’analisi dei 90 
minuti: «Abbiamo fatto la 
partita perfetta. Serviva fa- 
re una gara così, proprio co- 
me l’abbiamo fatta, su que- 
sto campo così difficile e 
contro un avversario così 0g- 
gi serviva fare una partita 
così come l'abbiamo fatta. 
Siamo a due punti dal no- 
stro sogno Champions, sia- 
momiglioratie felici». — 
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Silvestri è reattivo 
con due super parate 
Pereyra è stanco 


Il migliore 


(E) SILVESTRI 


Devia sopra la traversa un colpo di testa di Immobile che il Var avrebbe pe- 
scato in fuorigioco. Notevole l'intervento a inizio ripresa sul sinistro ravvici- 
nato del centravanti della Nazionale che poi dal dischetto lo spiazza. Con 
un'uscita bassa nega il raddoppio a Milinkovic-Savic. 


"] PEREZ 


Spostato a destra è più sicuro in fase di 
costruzione. Provvidenziale un salvatag- 
gio a inizio ripresa su Luis Alberto. 


HAI BUOL 


Primo tempo quasi di ordinaria ammini- 
strazione, nella ripresa va un po' in af- 
fanno anche lui. 


7] ARSLAN 


Sottil lo getta nella mischia per infittire 
la linea mediana. Ruba palla, poi è trop- 
po corto il passaggio per far ripartire 
Udogie. In generale non dispiace. 


[]] WALACE 


Punto di riferimento della manovra bian- 
conera. Per un tempo giganteggia, nella 
ripresa come tutti soffre il pressing del- 
laLazio. 


3] LOVRIC 


Il più dinamico del pacchetto centrale, 
però risulta troppo impreciso sia in co- 
struzione sia nel dosaggio di comer e pu- 
nizioni, 


[] UDOGIE 


Gode di una discreta libertà, un po' non 
la sfrutta lui un po' sono i compagni a 
non servirlo nella maniera giusta. Nella 
ripresa resta schiacciato sulla linea di- 
fensiva. 


[3] SAMARDZIC 


Deve fare da filo conduttore tra il centro- 
campo e Beto. Troppe imprecisioni per 
riuscire ad accendere la luce. Perde | pal- 
Tone da cui nasce l'occasione di Luis Al- 
berto. Cerca l'assist per Beto con un ar- 
dito "cucchiaio". 


(IA) BETO 


Torna in campo dall'inizio dopo quattro 
gare e ha un bel po' di ruggine da tirare 
via. Non cerca mai lo strappo violento 
quasi avesse paura di rifarsi male. Re- 
sta in campo 85' 


[N] ZEEGELAAR 


Prende il posto di Udagie che è ammoni- 
to. Prestazione senza errori, ma anche 
senza alcuno spunto degno di nota. 


(] NESTOROVSKI 


Perezlo serve e lui con un calibrato col- 
po di testa trova l'angolino. Ma era in 
fuorigioco. Il suo è l'unico tiro in porta 
dell'Udinese nel secondo tempo. 


SU THAUVIN 


Il primo pallone che tocca è un retropas- 
saggio sbagliato. Si guadagna un cor- 
nerconun assolo. 


ST SEMEDO 


Cinque minuti più recupero al posto di 
Beto. Partecipa a un paio di scambi pal- 
laaterra. 


33] MASINA 


Tempestiva la chiusura in scivolata su 
Lazzari. Provoca il rigore, c'è lui su Ro- 
magnoli che centra il palo. 


(3) PEREYRA 
Un paio di spunti nei primi 45', nella ri- 
presa sparisce. Sembra arrivato con le 
gombe un po' sgonfie. 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE A 


Risultati: Giornata 36 


Atalanta - Verona 3-1 
Cremonese - Bologna 1-5 
Lecce - Spezia 0-0 
Milan - Sampdoria 5-1 
Napoli - Inter 8-1 
Sassuolo - Monza 1-2 
Torino - Fiorentina 11 
Udinese - Lazio 0-1 
Roma - Salernitana OGGI ORE 18.30 
Empoli - Juventus OGGI ORE 20.45 


Prossimo turno: 28/05/2023 


Sampdoria - Sassuolo VENERDÌ 26 ORE 20,45 
Salernitana - Udinese SABATO 27 ORE 15 


Spezia - Torino SABATO 27 ORE 15 
Fiorentina - Roma SABATO 27 ORE 18 
Inter - Atalanta SABATO 27 ORE 20.45 
Verona - Empoli DOMENICA 28 ORE 12,30 
Bologna - Napoli DOMENICA 28 ORE 15 
Monza - Lecce DOMENICA 28 ORE 15 
Lazio - Cremonese DOMENICA ORE 18 

DOMENICA 28 ORE 20.45 


Classifica marcatori 

23 RETI: Osimhen V. (Napoli,1). 

20 RETI: Lautaro Martinez). (Inter). 

15 RETI: Dia B. (Salernitana). 

13 RETI: Lookman A. (Atalanta,3), Nzola M. 
(Spezia,3), Leao R. (Milan). 


i Classifica 

5 SQUADRE PUNTI i PG Pv PN PP i RF RS i DIFF 
‘ (ol NAPOLI E 36 27 e 6 
‘ 02. JUVENTUS 69. 35 21 6 8) 54 28. 26 
(08. LAZIO 6. 36 20 8 8. 55 28 | 27 
© 04. INTER 6. 36 21 3 12 67 40 27 
| 05. MILAN BA 36 Msi Mo sii eo alma 
‘ 06. ATALANTA 6 36 187 11 59 43 16 
‘ 07. ROMA o O n oe, o e e: 
| 08. MONZA 52. 36 14 10 12. 46 46. 0 
‘ 09. BOLOGNA o E O VE 0 O 
‘ 10. TORINO 50. 36 13 11 1200 38 40 2 
(IL FIORENTINA Do ance Lena 
‘ la. UDINESE 48600 36 11 13 120 45 44) 1 
| 13. SASSUOLO 44. 36 12 8 16° 44 56 | -12 
‘ 14. EMPOLI 39359 12 14) 32 45 | -13 
| 15. SALERNITANA 38 | 35 8 14 13 43 56 13 
‘16. LECCE 33 36 7 1217) 30 43 | -13 
| I SPEZIA O ET ce 0 0. E NOT 
| 18. VERONA 30. 36 79 20) 29 55 | -26 
| 19. CREMONESE 2A 36 Al il ao 32 66 34 
| 20. SAMPDORIA 836 309 24 2 67. -45 
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Gagliardini si prende due gialli in 40' 
e il Napoli alla fine supera anche l'Inter 


Nerazzurriin 10 per un'ora: apre Anguissa nella ripresa, pareggia Lukaku, ma in extremis segnano Di Lorenzo e Gaetano 


NAPOLI 


Il Napoli ha vinto meritata- 
mente, ma stava trovando in 
questo finale di stagione le dif- 
ficoltà che non aveva incontra- 
toin precedenza.Ilcatenaccio- 
ne dell’Inter aveva costretto il 
Napolia girare a lungo attorno 
all'area nerazzurra. Qualche 
conclusione, ma sostanzial- 
mente campioni in affanno: 
gran possesso palla e poco al- 
tro. L’espulsione di Gagliardi- 
ni (doppio giallo) ha cambiato 
il volto di una gara, dominata 
dal Napoli col possesso palla e 
poche conclusioni. L’Inter un 
solo tiro (esterno rete) con Lu- 
kaku. In superiorità numerica 
icampioni hannocercato di su- 
perare il muro nerazzurro nel- 
la ripresa. Ci sono riusciti con 
Anguissa al 22”. Spalletti ha fat- 
to uscire Osimhen, poco genti- 
le con lui nel lasciare il campo. 
Poi l'epilogo con il momenta- 
neo pareggio di Lukaku e la vit- 
toria firmata Di Lorenzo e poi 
Gaetano. 

Il Napoli ha fatto di più, me- 
ritando il successo. Ha certa- 
mente pesato l’espulsione di 
Gagliardini.Il Napoliè comun- 
que tornato a vincere sul cam- 
po e il successo forse diraderà 
le nubi sul futuro di Spalletti e 
Giuntoli. Perl’Inter, una battu- 
tad’arresto alla vigilia dei mol- 
teplici impegni fra coppe e vo- 
lata Champions. 

Il tecnico azzurro aveva pre- 
ferito Elmasa Politano sulla de- 
stra, Inzaghi era stato impe- 
gnato in un turnover che ave- 
va fatto spazio a D'Ambrosio e 
De Vrij in difesa, a Bellanova, 
Asllani, Gagliardini e Gosensa 
centrocampo e al duo Luka- 
ku-Correa in attacco. “O sole 
mio” stavolta è rimasto solo 
nella canzone di Enrico Caru- 
so: pioggia sui padroni di casa. 
Della squadra di Spalletti le pri- 
me mosse. I primi duetiri (fuo- 
ri) di Anguissa, da buona posi- 
zione. L'Inter ha subìto con di- 
sinvoltura, poi ha tentato qual- 


che sortita. Gagliardini, già 
ammonito, è stato graziato da 
Marinelli una volta per un du- 
ro intervento su Kvara. Osim- 
hen ha sfoggiato due colpi di 
testa inefficaci, poi qualche 
contropiede Correa-Lukaku 
senza sbocchi pericolosi e quin- 
di un altro fallo di Gagliardini 
su Anguissa ha costretto l’arbi- 
troa mostrargli il secondo gial- 
lo e il conseguente rosso. Inter 
paradossalmente vicina al gol 
(Lukakusull’esterno rete) in fi- 
nalediprimo tempo. 
Nellaripresa, il Napoli, in su- 
periorità numerica, ha conti- 
nuato ad attaccare e Di Loren- 


Nerazzurri con ampio 
turnoverin vista 
della finale di coppa 
Italia di mercoledì 


zo ha fatto volare Onana sulla 
sinistra. In campo Brozovic e 
Acerbi al posto di Barella e Ba- 
stoni. Un sinistro di Zielinski è 
finito alto, break dell’Inter sen- 
zaincidere, poi una grande ini- 
ziativa di Kvaratskhelia che si 
è accentrato di sinistra e ha 
sparato di destro, volo salvifi- 
co di Onana. Ma al 22’ Anguis- 
sa ha spezzato l’equilibrio con 
una girata di destro imparabi- 
le dal dischetto. 

Lautaro ha rimpiazzato Go- 
sens. L'Inter vicina al pareggio 
con un colpo di testa di Dum- 
fries, ma a porta vuota ha salva- 
to la difesa. Annullato un gol 
azzurro di Simrone per fallo di 
Zielinski. Al37 su centro di Di- 
marco (subentrato) da sini- 
stra, Lukaku ha pareggiato. 
Ma tre minuti dopo Di Loren- 
zo, su passaggio di Anguissa, 
con un sinistro a giro ha insac- 
cato. E Simeone, solo dopo 
unadeviazione di Onana, ha ti- 
rato fuori. Il terzo gol al 50’ lo 
ha fatto Gaetano (primo gol) 
nel recupero. — 
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Si & 


Kvaratskhelia festeggia Anguissa, autore delmomentaneo 1-0 del Napoli contro l'Inter 


LA VOLATA 


Pari tra Torino e Fiorentina 
all'ottavo posto c'è il Monza 


TORINO 


Finisce 1-1 la sfidatra Torino 
e Fiorentina: si decide tutto 
nellaripresa, al gol diJovicri- 
sponde Sanabria. Un pareg- 
gio che cambia davvero poco 
nel campionato delle due 
squadre, entrambe a quota 
50 punti con il Monza, vitto- 
riosovenerdì all'ultimo respi- 
ro al Mapei Stadium contro il 
Sassuolo, che resta in solita- 
ria all’ottavo posto. 

La Viola ora pensa soltanto 


alle due finali che l’attendo- 
no: la squadra di Italiano si 
giocherà mercoledì la Coppa 
Italia contro l’Intere poi sfide- 
ràil West Hamin Conference 
League a Praga il 7 giugno. Il 
Torino affronterà lo Spezia, 
acaccia di puntisalvezza, nel 
penultimo impegno di Serie 
A per poi chiudere davanti al 
proprio pubblico contro l’In- 
ter. 

La garasi apre a livello di ri- 
sultato nel secondo tempo 
quando dopo tre minuti 


dall’inizio della ripresa Jo- 
vic, entrato in campo al po- 
sto di Sottil, ha ribadito in re- 
te un cross di Kouamé (l’ulti- 
mo gol dell’attaccante viola 
era datato 4 marzo, nel mat- 
chcontroilMilan). 

1 gol dei viola è servito alla 
squadra di Juric per svegliar- 
si, Îlice compagni hanno cer- 
cato di ribaltare l'inerzia di 
una gara abbastanza blocca- 
ta: al 21’ è arrivato il pareg- 
gio di Sanabria (su assist di 
Buongiorno), il paraguaiano 
ha sfruttato una disattenzio- 
ne diIgor.L’1-1 ha imballato 
le gambe di una squadra stan- 
ca dai 120 minuti di Basilea, 
lasquadradi Italiano ha dun- 
que preferito gestire anziché 
alzare ilritmo in vista di mer- 
coledì.— 
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porno ___ 
[Forenmna 
TORINO (3-4-2-1) Milinkovic-Savic 
9.9; Djidji 6, Schuurs 6, Buongiorno 6.5; 
Singo 6 (16'st Aina 6), Ricci 5.5, Ilic 6, 
Rodriguez 5.5 (16'st Lazaro 6); Kara- 
moh 6 (16'st Miranchuk 6.5), Vlasic 6; 
Sanabria 7 (35'st Pellegri sv). AII. Juric. 


FIORENTINA (4-2-3-1) Cerofolini 5.5; 
Venuti 6, Quarta 6, Igor 5.5, Terzic 6; 
Mandragora 6.5 (28'st Bianco 6), Dun- 
can 6; Sottil 6.5 (1'st Jovic 7.5), Barak 
5.5 (40'st Ranieri sv), Saponara 5.5 
(20'st Brekalo 5.5); Kouame 6,5 (28'st 
Ione 5.5). AII Italiano. 


Marcatori Nella ripresa, al 3'Jovic, al 21' 
Sanabria. 


LOTTA SALVEZZA 


Lecce e Spezia 
non si fanno male 
per un punticino 


Lo scontro diretto per la 
salvezza tra Lecce e Spezia 
termina 0-0, in una partita 
con ben poche emozioni e 
tanti errori. Al Via del Ma- 
re, all’ora di pranzo, a vin- 
cere è solamente la paura 
di sbagliare e nessuna del- 
le due squadre si allontana 
definitivamente dalla zo- 
na retrocessione. Meglio 
lo Spezia per occasioni 
create. Delusione Lecce, in- 
vece, per la brutta presta- 
zione offerta davanti ai 
propri tifosi. 


eu___ 
mE___ è 


NAPOLI (4-0-9) Meret 6; Di Lorenzo 
75, Rrahmani 6.5, Kim 7 (29'st Juan Je- 
sus 5), Olivera 6; Anguissa 7.5, Lobotka 
6.5, Zielinski 6.5 (38'st Gaetano 7); El- 
mas 6 (24'st Raspadori 8), Osimhen 6 
CS Simeone 95) Kvaratskhelia 6.5 
37'stPolitano sv). AI. Spalletti. 


INTER (3-5-2) Onana 6.5; D'Ambrosio 
6,5, De Vrij 5.5, Bastoni 6 (13'st Acerbi 
6); Bellanova 5.5 (29'st Dumfries sv), 
Barella 695 Brozovic6), Asllani 6, Ca- 
gliardini 4, Gosens 5.5 (99'st Martinez 
D Lukaku 7, Correa 5.5 (29'st Dimar- 
co 6.5). AII. Inzaghi. 


Marcatori Nella ripresa, al 22' Anguissa, 
al 37' Lukaku, al 40' Di Lorenzo, al 49' 
Gaetano. 


IL VERDETTO 


La Cremonese 
ritorna in B dopo 
appena un anno 


Il pareggio tra Lecce e Spe- 
zia certifica il secondo ver- 
detto della stagione nelle 
parti basse della classifica e 
cioè la retrocessione della 
Cremonese - travolta 5-1 
dal Bologna nell’anticipo di 
sabato-cheva a fare compa- 
gnia alla Sampdoria, certa 
dell’abbandono della massi- 
ma serie dal ko di Udine di 
lunedì scorso. Il ritorno in 
serie A per la Cremonese è 
dunque durato una sola sta- 
gione. Poco più di un anno 
fa la squadra grigiorossa a 
Como conquistava la pro- 
mozione nella massima se- 
rie che mancava da 26 anni 
e ieri, stando seduta in pol- 
trona, è arrivata la condan- 
na matematica al ritorno in 
serie B. 


ASA ©] 
\eu__ 


LECCE (4-3-3) Falcone 6; Gendrey 5.5, 
Baschirotto 6, Umtiti 5.5, Gallo 6; Gonza- 
lez 5.5 (14'st Askildsen 6), Blin 6, Oudin 
5,5; Strefezza 6, Colombo 5 (14'st Cee- 
say 6.5), Di Francesco 5.5 (47' st Pezzel- 
la sv). AII. Barone. 


SPEZIA (3-5-2) Dragowski 8; Wisniew- 
ski 6.5, Ampadu 6, Nikolaou 6; Gyasi 5.5 
(38'st Ferrer sv), Bourabia 6 (18'st Zur- 
kowski 5.5), Esposito 5.5, Ekdal 6, Reca 
5,5; Nzola 6, Shomurodov 5.5 (18'st 
Agudelo 6). All. Semplici. 


Note Ammoniti: Umtiti, Wisniewski, 
Esposito, Nzola, Blin. Angoli: 5-2 per lo 
Spezia. Recupero: 0'e 3°. 
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Oggi l'udienza per rideterminare la pena da applicare ai piemontesi per il ‘caso plusvalenze" 
La nuova sentenza si è resa necessaria dopo la pronuncia del Collegio di garanzia del Coni 


È il giorno di Empoli-Juventus 
prima arrivera la penalizzazione 


IL PUNTO 


FRANCO ZUCCALÀ 


n questo momento stori- 

co del calcio, ci sono 

squadre che devono rag- 

giungere un traguardo 
di prestigio (Champions, Eu- 
ropa League, Conference) e 
altre che anelano alla salvez- 
za. E siccome ci sono ricchi 
premi e cotillon anche per i 
piazzamenti, si impegnano 
(quasi) tutti. Il nostro calcio 
è secondo nel ranking Uefa: 
olè. 

C'è poi l’attesa per la sen- 
tenza sulla Juventus, che in- 
teressa la classifica di verti- 
ce. Sì, perchè quella di oggi 
sarà una giornata cruciale 
peril futuro dei bianconerie, 
di riflesso, come detto anche 
per la graduatoria finale di 
questo campionato. La Cor- 
te d'appello della Figc si riu- 
nirà, infatti, per rimotivare 
edeventualmente rimodula- 
re la penalizzazione di 15 
punti in classifica inflitta al 
club bianconero in merito 
all’inchiesta sul caso plusva- 
lenze. La nuova sentenza si è 
resa necessaria a seguito del 
pronunciamento dello scor- 
so 20 aprile del Collegio di 
garanzia del Coni cui la Juve 
aveva fatto ricorso. La Corte 
federale, con ogni probabili- 
tà, infliggerà dunque una 
nuova penalità alla Juve, il 
dubbio riguarda piuttosto 
l'entità della punizione. Se 
saranno 12 come riferiscono 
gli “spifferi”, la Juve si ritro- 
verà alle spalle della Roma, 
ora sesta, ma comunque in 
grado di finire nelle coppe, 
segnatamente la Conferen- 
ce League, nel caso l’Inter 
battesse la Fiorentina merco- 
ledì nella finalissima di Cop- 
palItalia. Pernon correre que- 
sto pericolo, quello di ritrova- 
re comunque la Juventus in 
Europa, la Corte d’appello 
dovrebbe rifilarne 18 di pun- 


"a 


Allegrisembra quasi voler esorcizzare le nuove difficoltà che si stagliano all'orizzonte perla sua Juve 


Dodici 

I possibili punti di 
penalizzazione che 
secondo gli “spifferi” 


colpirebbero la Juve 


Ore 10 


La Corte d’appello si 
riunirà alle 10, mentre 
la sentenza è attesa 
nel pomeriggio 


ti, per metterla alle spalle del 
Monza, ora ottavo. Ma an- 
che in quel caso la Juve po- 
trebbe ancora recuperare: 
solo con 27 punti di penaliz- 
zazione la Juventus sarebbe 
fuori dall'Europa già doma- 
ni. Tutte ipotesi. La Corte 
d’appello si riunirà oggi alle 
10, nelpomeriggio la senten- 
za. 
In attesa del verdetto nel 
Monday Night si giocheran- 
no Empoli-Juventus e Ro- 
ma-Salernitana. Dopo la ba- 
tosta di Siviglia, la squadra 
di Allegri, priva degli squalifi- 
cati Cuadrado e Danilo (den- 


BUNDESLIGA 


Sorpasso Dortmund: 
battendo il Mainz sarà 
campione di Germania 


Il Borussia Dortmund batte 3-0 
l'Augsburg e sorpassa il 
Bayern: se batterà il Mainz sarà 
campione di Germania. Il Borus- 
sia ha infatti conquistato la te- 
sta della Bundesliga grazie alla 
doppietta di Haller e al gol di 
Brandt dopo ilko del Bayerncon 
il Lipsia. Nell'ultima giornata ha 
il match-ball per riportare il tito- 
lo a casa dopo undici anni. 


tro Rugani e Barbieri) e 
dell’infortunato Fagioli (al 
suo posto Miretti) andrà sul 
campo di un Empoli salvo, 
per difendere il secondo po- 
sto. L’Empoli con Vicario, 
Bandinelli e Fazzini. A Tori- 
no fu4-0 perla squadra di Al- 
legri.  Fischierà Ayroldi. 
Quanto all’euforica Roma 
(Mourinho due finali di Cop- 
pa consecutive) ospiterà la 
Salernitana. Incampo Dyba- 
la, Smalling, e Solbakken. 
Spinazzola ko. La Salernita- 
na con Gyomber. All’Arechi i 
giallorossi passarono per 
1-0. Arbitro Colombo. 
L'Udinese del confermato 
Sottil ha ceduto alla Lazio su 
un discusso rigore di Immo- 
bile. La squadra di Sarri ha 
superato l'Inter: è terza. A 
San Siro, il gol numero 182 
del quarantenne Quagliarel- 
la è stato l’unico sussulto do- 
riano di una partita domina- 
ta dal Milan che ancora spe- 
ra nella Champions “via Ju- 
ventus” (penalizzazione). 
Leao, Diaz e Giroud (triplet- 
ta) goleadores “tardivi”. La 
Samp colpita e affondata. 


Coppe 


Anche con un -12 i 
bianconeri potrebbero 
ancora accedere alla 
Conference League 


Un erroraccio di Montipò ha 
compromesso la partita del 
Verona a Bergamo. L’Atalan- 
ta (curva chiusa) ha vinto in 
rimonta dopo il gol di Lazo- 
vic. La squadra di Gasp verso 
un posto in Europa. 

Il Verona (palo di Gaich) 
potrà salvarsi? Il Monza ha 
vinto in rimonta sul campo 
del Sassuolo, confermando 
la sua grande annata, dopo 
l’arrivo di Palladino. Ora i 
brianzoli sono a ridosso del- 
le «grandi”. Jovic ha spezza- 
to l’equilibrio di Torino-Fio- 
rentina. Poi ha pareggiato il 
solito Sanabria. Il Bologna 
ha spedito la Cremonese in 
B, seppellendola di gol. In co- 
da,iko diVeronae Cremone- 
se hanno avvantaggiato Lec- 
ce e Spezia. Ora il Lecce ha 
33 punti, lo Spezia 31 e il Ve- 
rona 30. Nel prossimoturno, 
il Verona affronterà l’Empo- 
li, lo Spezia ospiterà il Tori- 
no e il Lecce sarà di scena a 
Monza. — 
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APARERMIO 
ITALO CUCCI 


GLIINGEGNERI 
DEL LUNEDI 

E IL ‘METODO 
BISCARDI” 


liingegneri del lu- 
nedì (copyright 
Enzo Ferrari) so- 
no in fermento. 
Quelli che hanno per mesi 
stroncato Inzaghi invece di 
discolparsison pronti ad at- 
taccare. Non mi stupisco: 
in genere sono gli stessi che 
si battono per il “bel giuo- 
co”, materia che prima o 
poi sarà accolta fra i com- 
portamenti comandati dal 
politicamente corretto. Al- 
la faccia del ben noto pro- 
verbio che ahimè ho adotta- 
to da mezzo secolo: un bel 
gioco dura poco. Gli inge- 
gneri del lunedì devono far- 
si perdonare i reiterati invi- 
ti a Simone Inzaghi a darsi 
all’ippica e ad Aurelio De 
Laurentiis perché torni a 
Hollywood, anzi a Cinecit- 
tà, reparto panettoni. Di In- 
zaghi hanno detto e scritto 
di tutto e di più, non demo- 
nizzandolo, come si usa 
con i nemici di cartello, ma 
ridicolizzandolo. Ebbene, 
hanno già cominciato a usa- 
re il “metodo Biscardi”, un 
classico del paraculismo 
(mailsuoerad’Autore). 
Aldo, dopo avere toppa- 
touna campagna demolitri- 
ce, sorrideva pacioso alle 
sue vittime e diceva: «I miei 
attacchi vi hanno spronato, 
vi hanno fatto tirar fuori le 
migliori energie fisiche e 
morali, e avete vinto. Anzi: 
abbiamo vinto insieme». 
Ragiono mentre Napolie In- 
ter si affrontano cercando 
di nobilitare — e ci riescono 
— una partita già nobile per- 
ché nobilissimi sono i con- 
tendenti, ma soprattutto 
gli spettatori, tantissimi e 
inneggianti al concerto del 
Maradona anche se la musi- 
ca è finita. A_ proposito, 
quei critici napoletani, ri- 
battezzati Sapientoni, che 
hanno drammatizzato per 
tutto il campionato i malu- 
mori di Dela e Spallettone 
possono finalmente grida- 
re«avevamoragione». — 
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IN EDICOLA CON 


PER | PIÙ PICCOLI 


DAL 10 MAGGIO 
a soli 9,9€* 


Messaggerovenetio IL PICCOLO 


DAL 12 MAGGIO 
a soli 9,9€* 


PER | PIÙ PICCOLI 


LOGICA COMPUTAZIONALE 


* più il prezzo del quotidiano. 
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Sei giorni ai play-off 
Il Pordenone attende 


l'avversaria di sabato :. 


Domani il sorteggio 


La gara con l'Opitergina ha chiuso la serie di amichevoli 
Di Carlo: «Pensiamo a noi stessi, non a chi vorrei evitare» 


Alberto Bertolotto / PORDENONE 


Con l’uscita di due giorni fa 
con l’Opitergina (Eccellenza 
veneta) il Pordenone ha chiu- 
so il suo ciclo di amichevoli 
disputate prima dei play-off 
di Serie C. Ora testa all’esor- 
dio, in programma sabato 
(in trasferta). Si giocherà la 
partita d’andata dei quarti di 
finale e bisognerà subito an- 
dare forte. Per quanto i ra- 
marri siano testa di serie, e 
che dunque nell'arco dei 
180’ hanno il vantaggio di 
avere due risultati su tre a di- 
sposizione, le gare sinora gio- 
cate nel primo turno naziona- 
le hanno dimostrato che an- 
che unarivale più debole sul- 
la carta può vincere senza 
problemi (vedi il caso del 
Gubbio sull’Entella). I nero- 
verdi visti tuttavia nell’ulti- 
mo incontro hanno fatto ve- 
dere di stare bene e di avere 
acquisito la giusta mentalità. 


SODDISFATTO 


La sgambata con l’Opitergi- 
na, al di là del 9-0 finale, ha 
soddisfatto il mister del Por- 
denone Domenico Di Carlo. 
Dacorreggere solo l’atteggia- 
mento tenuto nei dieci minu- 
ti iniziali, parso sufficiente. 
Per il resto nulla da dire da 
parte dell’allenatore, special- 
mente dal punto di vista of- 
fensivo. «Quando abbiamo 
alzato il ritmo, siamo stati in 
grado di fare delle giocate im- 
portanti — ha riconosciuto —. 
Ci siamo mossi bene tra le li- 
nee, abbiamo attaccato in 
maniera efficace la profondi- 
tà, finalmente abbiamo cal- 
ciato in porta dal limite. So- 


no soddisfatto». Tanti i gol 
realizzati, tra questi cinque 
da parte degli attaccanti (tre 
di Dubickas e due di Candel- 
lone). Buona la tenuta difen- 
siva: la porta è stata chiusa 
dopo aver subìto tre reti tra i 
test col Cjarlins Muzane e col 
Chions. «Adesso aspettiamo 
ilsorteggio, atteso permarte- 
dì mattina (domani, ndr) — 
ha riflettuto Di Carlo —. Qua- 
le rivale vogliamo evitare? 
Nessuna, se l’obiettivo è arri- 
vare in fondo prima o poi bi- 
sogna incontrare tutte le av- 
versarie. Dobbiamo pensare 
a noi stessi ed è questo il mes- 
saggio che voglio far arrivare 
alla squadra. Giochiamo con 
l'entusiasmo e la voglia di fa- 
re dimostrata in quest’ultima 
uscita». 


ASPETTI POSITIVI 

Con l’Opitergina, schierata 
con il 3-5-2, ha funzionato il 
4-3-1-2 proposto da Di Car- 
lo. Si è mosso bene Pinato, 
che rappresenta il vero valo- 
re aggiunto di questa squa- 
dra. Altri due gol per lui dopo 
quelli realizzati al Chions, 
uno di questi stupendo (un 
gran tiro dal limite termina- 
to all’incrocio). L’ex Sassuo- 
lo ha tutto per far saltare il 
banco ai play-off, dove la sua 
esuberanza fisica può mette- 
re in difficoltà gli avversari, 
specialmente quelli provati 
dopo alcune partite di po- 
st-season. Bene anche gli at- 
taccanti, mentre sulla tre- 
quarti Zammarini ha fornito 
le solite certezze. Fermo re- 
stando che sabato mancherà 
Ajeti, squalificato, Di Carlo 
spera di recuperare alcuni 


GLI SPAREGGI PER LA B 


Stasera il ritorno 
delle partite 
del primo turno 


Sono in programma alle 
20.30 di stasera le partite di 
ritorno del primo turno del- 
la fase nazionale di play-off. 
Chiamate a un’impresa Fog- 
gia e Virtus Entella, che ospi- 
tano rispettivamente l’Auda- 
ce Cerignola e il Gubbio. La 
prima deve vincere con tre 
goldi scarto entroi 90’, la se- 
conda di due. Le sfide d’anda- 
tasierano concluso sul risul- 
tato di 4-1 e di 2-0 a favore 
dei ragazzi di Pazienza e di 
Braglia. Più equilibrati gli in- 
contri tra Vicenza e Pro Se- 
sto (vittoria per 2-1 dei mila- 
nesi in gara-1), Lecco-Anco- 
na e Pescara-Virtus Vecomp 
(entrambe sono terminate 
2-2). 

Le formazioni in trasferta 
sono necessariamente chia- 
mate a vincere, in quanto 
classificatesi peggio al termi- 
ne della stagione regolare. 
Domani mattina sono previ- 
sti i sorteggi dei quarti di fi- 
nale. Il Pordenone entra in 
scena come testa di serie as- 
sieme a Cesena e Crotone, 
che hanno completato il tor- 
neo come iramarri in secon- 
da posizione. L’altra testa di 
serie sarà la miglior terza ri- 
masta (a scalare Entella, Pe- 
scara e Lecco) ed eventual- 
mentela migliorquarta (Fog- 
gia, ascalare le altre). 

AB. 


hà 


Domenico Di Carlo è soddisfatto della prova dei suoi ragazzi nell'amichevole contro l'Opitergina 


giocatori che non sono scesi 
in campo con l’Opitergina. 
Palombi dovrebbe rientrare 
in gruppo a metà settimana, 
fornendo una valida alterna- 
tiva nel reparto offensivo. Ne- 
gro invece dovrebbe rientra- 
re oggi, giorno di ripresa de- 
gli allenamenti e Piscopo va 
monitorato. Ha preso una 
botta che consiglia pruden- 
za. Il tecnico starà molto at- 
tento anche alla gestione del- 
le forze: se il Pordenone arri- 
verà sino in fondo, giocherà 
sei incontri dal 27 maggio al 
18 giugno (giorno della fina- 
le di ritorno). In tanti fran- 
genti ci sarà bisogno di calcia- 
tori freschi. — 
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IL PROGRAMMA 


Oggi di nuovo in campo al De Marchi 
Poi una seduta mattutina al giorno 


Il Pordenone si ritrova que- 
sto pomperiggio al De Mar- 
chi dopo il giorno di riposo 
concesso da Di Carlo. Ap- 
puntamento alle 14.45. Una 
parte della squadra dispute- 
rà un’amichevole di un’ora 
con la Primavera di Simone 
Motta. Sitratta dei giocatori 
entrati a 20’ dalla fine con 
l’Opitergina e che, presumi- 
bilmente, sabato partiran- 
no dalla panchina: da Gu- 


cher a Edera, passando per 
Magnaghi e Giorico, tutti al- 
zeranno il minutaggio per 
essere pronti in caso di uti- 
lizzo. 

Il gruppo si allenerà poi al- 
le 10.30 domani, mercoledì 
e giovedì. Programma di ve- 
nerdì da definire in base 
all’avversario che il gruppo 
dovrà incrociare ai quarti di 
finale. — 

AB. 


IL GRANDE EX 


Tesser ai saluti dopo la salvezza 
Modena non è più nel suo futuro 


PORDENONE 


Prima il salto in serie B, quindi 
la salvezza, conquistata senza 
patemi. Attilio Tesser ha com- 
piuto la sua missione a Mode- 
na, centrando gli obiettivi ri- 
chiesti nell'arco di due anni. Il 
tecnico di Montebelluna, friu- 
lano d’adozione, si è congeda- 
to nel miglior dei modi dalla 
piazza emiliana. Venerdì scor- 
so hadiretto la sua ultima gara 
dei gialloblù, in cui ha battuto 


per2-11’Alto Adige. 

Non è stato ancora dirama- 
to uncomunicato ufficiale a ri- 
guardo, anche perché il trai- 
ner ha ancora un anno di con- 
tratto, ma ormai è chiaro a tut- 
ti che si è ai saluti: il Modena 
starebbe pensando a Paolo 
Bianco, ex collaboratore di Ro- 
berto De Zerbi e Massimliano 
Allegri, anche se bisogna tene- 
re in considerazione la pista 
che porta a Filippo Inzaghi, 
ora alla Reggina. Tesser, ex 


Pordenone, diventerebbe così 
un allenatore ambito in serie B 
e, soprattutto, in C, categoria 
che ha dimostrato di sapere 
vincere. Nel suo curriculum fi- 
gurano quattro vittorie: la pri- 
ma col Novara nel 2010, la se- 
conda con la Cremonese nel 
2017, la terza col Pordenone 
nel 2019 e la quarta col Mode- 
na nel 2022. Assieme a lui a 
Modena c'erano i collaborato- 
ri Mark Strukelj (secondo), 
Leo Cortiula (preparatore dei 


Tesserha prima portato in B il Modena e poi lo ha condotto alla salvezza 


portieri) e Fabio Munzone 
(preparatore atletico). 

Torna al Monza per fine pre- 
stito invece Davide Diaw, at- 
taccante di Udine classe 1992. 
Il club biancorosso potrebbe 
però svincolare l'attaccante, le- 
gato da un contratto sino al 
2024. Destinato a rimanere a 
Modena invece il centrocampi- 
sta di Cordenons ed ex Porde- 
none Luca Magnino (97): il 
suo contratto scade nel 2024 e 
nonèescluso chele parti allun- 
ghino l'accordo. Stagione mol- 
to positiva per lui: 36 gare, 4 
gol e 3 assist. Per Diaw invece 
29 presenze, 10 reti e 1 assist. 
Luca Strizzolo ('92), attaccan- 
te, altro friulano del Modena, 
tornerà a Perugia (retrocesso 
inC) per fine prestito. — 

AB. 
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CALCIO 35 


Il Torviscosa si aggrappa alla serie D 
Pari col Portogruaro, la salvezza è realtà 


La formazione della Bassa impone lo 0-0 ai veneti e resiste fino al 120' anche in dieci: il pareggio fa scattare la festa 


EEN 0) 
Frmoono _() 


TORVISCOSA ua loan 6.5 
(16'st Fabris 6.5), Toso 7, Cucchiaro 7, 
Zetto 7.5, Pratolino 7, Tuniz 7.5, Bertoni 
7 (4'sts Pb: 7), Grudina 5, Ciriello 6,5 
(30'st Gubellini 6.5), Garbero 6.5 (2'pts 
Zuliani 6.5), Novati 7 (35'st Paoluzzi 
6.5). All. Pittilino. 


PORTOGRUARO (3-5-2) Muraca 6, Co- 
fini6, Bertoia 6, Zamuner 8 (7'pts D'Odo- 
rico 6), Lirussi 5.5 (41'st Costa 6), Alcan- 
tara 6, Peresin5.5(39'st Zanin 6), Fran- 
ceschini 6, Ferramisco 5.5 (7'pts Del 
Rosso), Rodriguez 8 (5'st Bondi, Bron- 
zin. AII. Conte. 


Note Ammoniti Franceschini, Bertoia, Al- 
cantara, Zetto, Grudina, Ferramisco, Pra- 
tolino. Espulso Grudina. Recuperi: 3'e 7°; 
l'pts, 4'sts. 


Marco Silvestri /TORVISCOSA 


Tutto è bene quello che fini- 
sce bene. Nel momento topi- 
co di una stagione sofferta e 
tribolata il Torviscosa pareg- 
gia per 0-0 la sfida play-out 
con il Portogruaro e riesce a 
mantenere il suo posto in se- 
rie D, in virtù del miglior 
piazzamento finale in cam- 
pionato. 

La grande impresa della 
formazione friulana fa gioi- 
re anche la Sanvitese che è 
salva e continuerà a giocare 
il prossimo anno in Eccellen- 
za. Per non farsi mancare 
nulla lasquadra di mister Pit- 
tilino ha ottenuto il pass per 
la salvezza al termine di una 
gara emozionante e vietata 
ai deboli di cuore, che si è 
chiusa solo dopo i tempi sup- 
plementari. Il tecnico friula- 
no conferma come modulo 


di gioco il 4-3-2-1. In difesa 
deve fare a meno del portie- 
re Saccon e del difensore cen- 
trale Felipe. Al loro posto 
schiera Ioan trai pali e Prato- 
lino in mezzo alla difesa. In 
attacco Ciriello è la punta 
centrale, supportato alle 
spalle da Novatie Garbero. 

La gara inizia con una co- 
lossale palla gol sprecata dal 
Portogruaro all’8°: France- 
schini si libera sulla destra, 
mette in mezzo per l’accor- 
rente Alcantara, che da due 
passi calcia sopra la traversa. 
La prima azione offensiva 
del Torviscosa è al 19’ con 
Novati che si accentra e con- 
clude sul primo palo, Mura- 
ca non si fa sorprendere e re- 
spinge. 

I friulani in questa fase del 
match sviluppano gioco so- 
prattutto sulla sinistra e so- 
no ancora pericolosi al 24, 


quando Bertoni crossa in 
area, Ciriello cerca la girata, 
ma la mira è imprecisa. C'è 
molto agonismo in campo e 
nel giro di pochi minuti l’arbi- 
tro ammonisce Franceschi- 
ni, Bertoia e Alcantara per al- 
cuni falli evitabili. 

Al 3l’Garbero, crossa in 
area e Ciriello di testa, con- 
trastato da un difensore, 
manda alto. La squadra friu- 
lana chiude in attacco il pri- 
mo tempo e al 40° si fa vede- 
re anche Zetto con un tiro 
dal limite dell’area che fini- 
sce alto. 

La ripresa si apre al 2° con 
una conclusione dalla distan- 
za di Ciriello che sfiora il pa- 
lo. Il Torviscosa non è fortu- 
nato con i suoi portieri. Al 
16 si fa male anche Ioan alla 
spalla e Pittilino deve inseri- 
re il terzo portiere, Fabris. 
Per lunghi minuti non succe- 


OBIETTIVO CENTRATO 
L'UNDICI DI PITTILINO 
HA MANTENUTO LA CATEGORIA 


Friuliani schierati 
conil 4-3-2-1 
Senza Saccon, 

il tecnico di casa 
ha perso in corsa 
anche il vice loan 


de nulla anche se la tensione 
della gara è sempre altissi- 
ma. Al 34° cross in area per 
Garbero che prova un colpo 
di tacco senza successo. Nei 
tempi regolamentari la mi- 
gliore occasione per vincere 
la partita il Torviscosa la co- 
struisce al 45°. 

Garbero con un colpo dite- 
sta lancia il neo entrato Gu- 
bellini che in diagonale di de- 


stro manda fuori di un non- 
nulla. Nei minuti di recupe- 
ro Grudina, autore di una 
buona partita, rovina tutto 
con un inutile fallo di reazio- 
ne. L’arbitro estrae il secon- 
do cartellino giallo al gioca- 
tore sloveno che viene espul- 
so. 

Nei supplementari in dieci 
contro undici emerge tutta 
la forza del gruppo di Pittili- 
noche con grinta, cuore e de- 
terminazione resiste agli as- 
salti delPortogruaro.I friula- 
ni rischiano di capitolare su 
untiro di Bonaldiesuunami- 
schia furibonda in area con 
salvataggio sulla linea su un 
tiro di Alcantara. Al fischio fi- 
nale il tripudio è tutto per il 
club biancoazzurro che fe- 
steggia la più sofferta, la più 
meritatae la più bella salvez- 
za della sua storia. — 
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ICOMMENTI 


Pittilino celebra i suoi ragazzi 
«E un'impresa titanica» 


TORVISCOSA 


La grande festa era già ini- 
ziata in campo quando tut- 
talasquadrasiera precipita- 
ta sotto lo spicchio occupa- 
to dai tifosi biancoazzurri. 
Poi è proseguita negli spo- 
gliatoio tra abbracci e cori. 
Il tecnico Fabio Pittilino 
può finalmente lasciarsi an- 
dare alle celebrazioni. 
«Iragazzi sono stati gran- 
diosi e sono molto felice per 
loro e per tutta la società. E 


Iltecnico Fabio Pittilino 


stata un'impresa titanica 
riuscire a salvarci, ma io ci 
ho sempre creduto. Anche 
oggi la squadra è stata 
straordinaria. Abbiamo gio- 
cato 40 minuti con un uo- 
mo in meno. Davvero bra- 
VI». Dì 
« E una grande soddisfa- 
zione che ci siamo meritati, 
grazie anche al sostegno di 
un pubblico meraviglioso — 
aggiunge il mistertorzuine- 
se—. Abbiamo fatto un gran- 
dissimo campionato Non 
ho mai fatto dediche per i 
successi sportivi, ma questa 
volta faccio un’eccezione. 
Questa salvezza la dedico a 
mio fratello Diego, alla mia 
famiglia e a tutto il popolo 
del Torviscosa», conclude il 
tecnico. — 
M.S. 


LE REAZIONI 


Fafesta anche la Sanvitese 
Sarà ancora in Eccellenza 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


La salvezza del Torviscosa 
fa scattare la festa anche in 
casa Sanvitese: la squadra 
pordenonese, che ha chiuso 
al quintultimo posto il suo 
campionato di Eccellenza, 
brinda alla permanenza nel- 
la massima categoria regio- 
nale. Tantiigiocatori porde- 
nonesi presenti ieri sulla tri- 
buna dello stadio “Tonello”, 
mentre ha preferito assiste- 
re al torneo “Pulcini” (in cui 


giocava il nipote) il presiden- 
te Paolo Gini. 

«Avevo sofferto già molto 
a Trieste l'ultima giornata di 
campionato - racconta il 
massimo dirigente - e non ce 
l'avrei fatta. Vedere il nipo- 
te, masoprattutto la Sanvite- 
se vincere il torneo mi ha ri- 
lassato. La salvezza ottenu- 
ta è un risultato che riporta 
le cose alla normalità, a ini- 
zio stagione eravamo con- 
vinti che 40 punti bastasse- 
ro per mantenere la catego- 


ria e così è stato. Il merito è 
di tutti i ragazzi, della socie- 
tà e anche di mister Paissan 
che poi abbiamo sostituito: i 
punti li ha fatti tutti lui quin- 
di anche a lui va il mio gra- 
zie. Da domani ripartiremo, 
felici per questo obiettivo». 
Una salvezza, quella del 
Torviscosa, che definisce an- 
che il meccanismo definiti- 
vo della promozioni nelle re- 
stanti categorie: dalla Pro- 
mozione all'Eccellenza sali- 
rà la vincente della finale 
play-off (Rive Flaibano-La- 
varian Mortean), dalla Pri- 
macategoria saliranno tutte 
tre le vincenti delle altrettan- 
te finali play-off, mentre dal- 
la Seconda saranno promos- 
se cinque delle sei vincenti i 
play-off. — 
S.F. 
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Chions quasi perfetto 
Il Tricesimo centra 
una salvezza da urlo 
Male il Forum Juli 


Il pagellone di fine campionato: a Valenta e soci ilvoto più alto 
Bocciate anche la Pro Cervignano, la Virtus Corno e il Kras 


Simone Fornasiere 


In attesa dell’inizio degli spa- 
reggi nazionali, con il Tamai 
che domenica affronterà in tra- 
sferta il Bassano nella gara di 
andata del primo turno, è tem- 
po di bilancio per l’Eccellenza 
con il pagellone di fine stagio- 
ne. 


9 CHIONS 


Vincere non è mai facile, ma 
ha rispettato i pronostici che lo 
vedevano favorito. La finale di 
coppaItalia persa resta l’unico 
rammarico di una stagione 
quasi perfetta. Il migliore: Va- 
lenta. 


8 TAMAI 


La vera antagonista al primo 
posto finale del Chions cui è 
riuscita a strappare anche il ti- 
tolo di campione d’inverno. 
Adesso i play-off nazionali per 
completare una stagione di al- 
tolivello. Il migliore: Stiso. 


7 PRO GORIZIA 


Per due giornate è stata anche 
capolista solitaria, prima di 
spegnersi a cavallo dei due gi- 
roni. Era lecito aspettarsi chiu- 
desse più vicina al primo po- 
sto. Il migliore: Vecchio. 


8.5 SPAL CORDOVADO 


Chiudere al quarto posto, con 
una squadra che a dicembre 
ha perso i suoi migliori elemen- 
ti, è stato una sorta di miracolo 
sportivo. Il migliore: Parpinel. 


5 BRIAN LIGNANO 


La vera delusione della stagio- 
ne. Partita con il chiaro inten- 
todella vittoria finale si è trova- 
ta troppo presto fuori dai gio- 


$ 


alTamai: è stata la vera 
antagonista del Chions 
a cui ha strappato 
il titolo d'inverno 


1.9 


al Pro Fagagna: appena 
cinque pareggi, tanti 
giovani in mostra 

e nessun rischio 


60.5 


al Codroipo: meglio 

in casa (30 punti) che in 
trasferta (la metà) 
Ruffo è il migliore 


chi. La coppa Italia vinta non 
può bastare. Il migliore: Presel- 
lo. 


8 SANLUIGI 


Girone di ritorno pazzesco per 
itanti giovani messi in campo. 
L’età anagrafica gioca in favo- 
re: destinati a essere protago- 
nisti nell'immediato futuro. Il 
migliore: Mazzoleni. 


7 SISTIANA 


La serie di 10 gare senza vitto- 
rie a cavallo dei due gironi l’a- 
veva risucchiato in zona sal- 
vezza, ma ha saputo rialzarsi e 
chiudere in crescendo una sta- 
gione positiva. Il migliore: Di- 


snan. 


7.5 PRO FAGAGNA 


Squadra che non ha conosciu- 
to mezze misure, come dimo- 
strato dai soli cinque pareggi. 
Ha messo in mostra tanti giova- 
ni, stando sempre lontana dal- 
le zone calde della classifica. Il 
migliore: Clarini D'Angelo. 


GZAULE 


Ha pagato i tanti infortuni di 
metà stagione, ma 17 punti 
nel girone di ritorno (35 all’an- 
data) sono davvero pochi. Il 
migliore: Palmegiano. 


6 FIUME BANNIA 


La squadra ad aver ottenuto il 
maggior numero di divisioni 
della posta, ben 17. Una parte 
centrale del girone di ritorno 
da dimenticare, ma obiettivo 
salvezza raggiunto. Il miglio- 
re: Sellan. 


6.5JUVENTINA 


Ha pagatolo scotto del salto di 
categoria, con un girone di an- 
data in cuiha faticatoe un giro- 
ne di ritorno in cui ha trovato 
la giusta via. Salvezza doveva 
essere e salvezza è stata. Il mi- 
gliore: Piscopo. 


6 MANIAGO VAJONT 


Una partenza da urlo, con sei 
vittorie nelle prime, altrettan- 
te gare, che si sono poi rivelate 
prezioso tesoretto in chiave 
salvezza. Peccato chiudere 
con 15 gare senza vittorie. Il 
migliore: Gurgu. 


6.5 CHIARBOLA PONZIANA 


Stagione dai due volti, con un 
girone di andata positivo e 
uno di ritorno con qualche pa- 


LasfidatraPro Fagagnae Pro Gorizia. A destra, Osso Armellino 


temaditroppo, tanto da dover- 
si giocare la salvezza all’ulti- 
mo giornata. Il migliore: Casse- 
ler. 


6.5 CODROIPO 


Persi i pezzi migliori la scorsa 
estate, si è dimostrata squadra 
di categoria nonostante i tanti 
giovani in rosa. Meglio in casa 
(30 punti) che in trasferta 
(15). Ilmigliore: Ruffo. 


8.5 TRICESIMO 

Compie, forse, l'impresa più 
bella della stagione conqui- 
stando una salvezza che sem- 
brava difficile a inizio stagione 
e impossibile a fine girone di 


andata.Il migliore: Andrea Os- 
so Armellino. 


6 SANVITESE 


Salvezza con il brivido. E’ que- 
sto iltitolo della stagione bian- 
corossa: finale in calando. Il 
migliore: Rinaldi. 


5.5 VIRTUS CORNO 


La retrocessione impone un vo- 
to non sufficiente, ma la Virtus 
deve ripartire dalla grande vo- 
glia messa in campo nel di ri- 
torno. Il migliore: Volas. 


4PRO CERVIGNANO 


Sette sconfitte nelle ultime no- 
ve gare sono lo specchio di una 


SERIE B FEMMINILE 


A Cesena arriva l'ennesimo ko: 
il Tavagnacco retrocede in serie C 


Simone Narduzzi /TAVAGNACCO 


Piange il Tavagnacco, pian- 
ge il calcio friulano: il club 
gialloblù è in Serie C. A san- 
cirlo aritmeticamente la com- 
binazione di risultati emersi 
ieri dai campi interessati nel- 
la lotta per non retrocedere. 
Quella che ieri ha visto il club 
del presidente Moroso affon- 
dare altermine di una stagio- 
ne fallimentare, costruita su 
basi incerte. Serviva un suc- 


cesso, alle ragazze di mister 
Campi, per continuare a spe- 
rare nella salvezza. Fino alla 
fine. 

E arrivato, invece, l’ennesi- 
mo ko, un 5-1 in trasferta a 
Cesena che ha fatto il paio 
con la vittoria colta dal Ge- 
noa, quartultimo, in quel di 
San Marino (1-4). A una gior- 
nata dal termine, dunque, il 
Tavagnacco saluta il torneo 
cadetto: l’incubo, col passare 
dei mesi apparso sempre più 


inevitabile, è divenuto infine 
realtà. Arrendevole, già in av- 
vio, l'atteggiamento delle 
friulane in Emilia-Romagna. 
Specialmente in fase arretra- 
ta: al 10”, così, è il Cesena a 
sbloccare l’incontro. Cross 
dalla sinistra, tacco di Sechi, 
elegante. Lento ma preciso: 
Sattolo smanaccia prima di 
osservare la rete gonfiarsi, 
1-0. Neanche il tempo di ri- 
mettere la sfera al centro che 
la compagine di casa raddop- 


pia. È Distefano, stavolta, a 
trovare lavia del gol, in pallo- 
netto. Tramortito, il Tava- 
gnacco rischia il tracollo ma 
il tris, poco dopo, è sventato 
da Sattolo. 

Alla mezz'ora, così, Dema- 
io accorcia: brava la centro- 
campista a sottrarre in pres- 
sing il pallone a Mancuso e a 
bucare, quindi, il portiere av- 
versario Bardi. Nella ripresa, 
il nuovo allungo cesenate. Di- 
stefano calcia dalla distanza, 
Sattolo respinge in tuffo: sul 
tap-in si avventa, più veloce 
di tutte, Gidoni, che firma 
senza problemi il 3-1. A chiu- 
dere i conti Zanni, dalla di- 
stanza, e Ploner, dal dischet- 
to. Piange il Tavagnacco. Do- 
pole lacrime, arriverà il tem- 
po delle riflessioni. — 
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ESE 5) 
(nuce 6 


CESENA Bardi, Mancuso, Mak, Distefa- 
no (33! t Bizzocchi) Cucini lo, Costa, 
Iriguchi (19' st Gidoni), Sechi (13 st Plo- 
ner), fanri Miotto do st Casadei), Kia- 
mou (25' st Pastore). Allenatore: Ardito. 
A disposizione: Serafino, Nano, Beleffi, 
Alkhovik. 


TAVAGNACCO Sattolo, Rosolen (26' st 
Andreoli), Donda, S. Novelli, Magni (18' 
st Moroso), Taleb, Licco (26' st De Mat- 
teis), Demaio, Maroni (38' st Poli), Mor- 
leo (18'st facizz), Diaz Ferrer. Allenato- 
re: Campi. A disposizione: Marchetti, 
Dieude, G. Novelli, Albertini. 


Marcatrici AI 9' Sechi, al 10' Distefano, 
al 30' Demaio; nella ripresa al 17' Gidoni, 
al 43' Zanni, al 45' Ploner su rigore. 


(Tricesimo). In alto la festa delChions 


stagione da dimenticare. Ep- 
pureilgirone diandataera sta- 
to positivo: caduta inspiegabi- 
le. Il migliore: Bertoli. 


4.5 FORUMJULII 


Il salto di categoria, si sapeva, 
poteva portare problemi, ma 
forse l'errore più grande è sta- 
to quello di non rinforzare la 
squadra nel mercato inverna- 
le. Il migliore: Comisso. 


4KRAS 

Di fatto mai in gioco nella cor- 
sa alla salvezza, nonostante 
qualche individualità di cate- 
goria. Il migliore: Rajcevic. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Femminile Serie B 


Apulia Trani-Trento 1-4 
Brescia-Ternana 1-2 
Cesena fc-Tavagnacco 5-1 
Hellas Verona-Lazio Women 2-2 
Napoli Femminile-Cittadella Women 2-2 
San Marino-Genoa 1-4 
Sassari Torres-Chievo Verona 1-2 
Arezzo-Ravenna Women Domani 
CLASSIFICA 
SQUADRE P_G V N P F s 
Napoli Femminile 712922 5 2 71 21 
Lazio Women 70 29 22 4 3 70 22 
Cittadella Women 6729 21 4 _4 47 19 
Ternana 642920 4 5 8335 
Hellas Verona 55 29 16 7 6 4930 
Chievo Verona 51 29 16 3 10 4534 
Cesena fc 49 29 15 4 10 49 40 
Brescia 37 29 11 4 14 52 47 
Ravenna Women 33 28 8_9 11 34 45 
San Marino 32 29 9 5 15 44 52 
Arezzo 29 28 8_5 15 34 47 
Genoa 2829 8 4 17 37 62 
Sassari Torres 2629 7 5 17 3154 
Tavagnacco 2229 6 4 19 26 74 
Trento 17 29 5 2 22 26 64 
Apulia Trani 7 29 2 1 26 12 64 


PROSSIMO TURNO: 28/05/2023 

Chievo Verona-Cesena fc, Cittadella Women- 
Sassari Torres, Genoa-Apulia Trani, Lazio 
Women-Arezzo, Ravenna Women-Hellas 
Verona, Tavagnacco-Napoli Femminile, Ternana- 
San Marino, Trento-Brescia. 
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CALCIO 37 


Un rigore di Lo Manto premia il Lavarian 
inutile l'assedio dell'Ufm nel finale 


Cortiula dice no ai tentativi di Acampora e Gabrielli. La squadra di Candon si giocherà la finalissima contro il Rive Flaibano 


Lamon 
w___O 


LAVARIANMORTEAN Cortiula 6, Carbo- 
ne 6, Resente 6 (39'st Vittorelli), Degano 
da ‘Mantovani 
Ag'st Enrico Lo Manto Calligaris6, o, Da- 
niel Lo Manto 6,5 (o St cern) 8), ‘letri 
8,5 (47stTomada), Tirelli 6,5. All Candon 


UFM Grubizza 6, Saccomani 6, Sarcinelli 
7 (30'st n Matteo 6), Cesselon 6 (47 st 
Clede sv), Rebecchi 6, Battaglini 65, 
Acampora 7, Diallo 7, Cristofoli 6, Puntar 

7084 ‘st Aldrigo) Gabrielli 7. AI Cregoratti 


dI 6, Di Giusto 8 


E + ripresa 11' Daniel Lo 
Manto (rigore 

Note Ammonitj Carbone, Daniel Lo Man- 
to, letri, Coden (di LavarianMortean), Re- 
becchi, Cristofoli. 


Luigi Ongaro /LAVARIANO 


Il Lavarian Mortean ha avu- 
to ragione dell’Ufm e guada- 
gnandosi il diritto di giocarsi 
il salto di categoria contro il 
Rive Flaibano. La vittoria è 
arrivata nei tempi regola- 
mentari che è una notizia vi- 
sto l'equilibrio delle gare di 
campionato, senza dover ri- 
correre ai supplementari ed 
eventualmente alla classifi- 
ca di stagione per persisten- 
te parità. 

Nei novanta minuti piutto- 
sto tirati e a tratti anche pia- 
cevoli gli ospiti si sono fatti 
preferire per cifra di gioco e 
conclusioni. Entrambe ave- 
vano valide attenuanti per il 
tipo di partita interpretato: i 
padronidicasa falcidiati dal- 
le assenze per infortunio, gli 
ospiti con un solo risultato a 
disposizione per continuare 
la corsa. 

È comunque il Lavarian 
Mortean a presentarsi per 
primo dalle parti del portie- 
re ospite, ma Tirelli perde 
l’attimo poi due opportunità 
per Acampora che fa compie- 
re un intervento prodigioso 
a Cortiula che devia e la dife- 
saspazza e poi assiste Puntar 
periltesta fuori. Ietri prova il 
tiro che si infrange sul palo 
esterno. Poi ancora Ufm con 
la successione al tiro di Cri- 
stofoli e due volte Acampora 
che non centrano il bersa- 
glio. Ma la più ghiotta occa- 
sione capita a Puntar che dal 
limite tira alto con il solo Cor- 
tiula davanti. Oltre a queste 
conclusioni da segnalare il 
possesso palla fra le media- 
ne che è stato a favore degli 
ospiti cui i padroni di casa 
hannotenutobotta conripar- 
tenzenontroppo efficaci. 

L’inizio ripresa è all’inse- 
gna del gioco a centrocampo 
finchè un affondo pervie cen- 
trali porta Calligaris al tiro 
che sbatte sul braccio di Ces- 
selon: è rigore che Daniel Lo 
Manto trasforma alla destra 
del portiere spezzando l’e- 


quilibrio del punteggio. Ora 
PUfm comincia a prendere 
sempre più possesso della 
metà campo dei padroni di 
casa che si coprono inseren- 
do Cencig sulla linea di dife- 
sa mentre Diallo si sposta in 
avanti sulla fascia destra a fa- 
re l'attaccante aggiunto. No- 
nostante ciò le conclusioni a 
rete non sono efficaci e non 
producono la rete del pareg- 
gio. Anche se per la verità il 
gol gli ospiti l'hanno trovato 
con il tiro di Gabrielli devia- 
to in porta da Mantovani ma 
è stato annullato per fuori- 
gioco. Ancora Gabrielli ha 
una opportunità quando Ces- 
selon lo assiste mettendo in 
area un pallone di testa su 
traversone sul quale non rie- 
sce a realizzare. Ietri e Tirelli 
peripadroni dicasa provano 
a smorzare l’assedio con tiri 
che finiscono di poco a lato e 
poi nel finale Gabrielli entra 
in area e calcia mettendo 
sull’esterno della rete dando 
l'illusione del gol. Quindi ini- 
zia il lungo recupero di otto 
minuti nei quali gli ospiti si 
portano avanti senza apprez- 
zabili conclusioni e gli sfiniti 
giocatori del Lavarian Mor- 
tean ergono un muro invali- 
cabile. Il gioco è spezzettato 
e arriva il triplice fischio con 
la gioia del Lavarian Mor- 
tean e il rammarico dell’U- 


LE GIOVANILI 


Festa Donatello 
in due categorie 
al Cjarlins l’under15 


Chiusura di stagione anche 
per i campionati giovanili, 
con le finalissime che han- 
no assegnato i vari titoli di 
categoria. In quella Under 
17 basta la rete di Zanchet- 
ta alla Sangiorgina per supe- 
rare (1-0) l'Ancona Lumi- 
gnacco e conquistare lo 
scettro. Le reti di Molinaro 
e D’Angelo permettono al 
Donatello di sconfiggere 
(2-0) il Cjarlins Muzane nel- 
la categoria Under 16, con 
quest’ultimo che trova il 
modo di rifarsi nella finale 
Under 15: la firma di Basel- 
lo basta ai celeste arancio 
persuperare (1-0) il San Lui- 


Con il quadro di giornata 
chiuso dalla categoria Un- 
der14:il Donatello, sulcam- 
po di Majano, ringrazia la 
rete di Tantone per avere la 
meglio (1-0) sul Cjarlins 
Muzane e completare così il 
bis di successi. Si qualifica 
infine ai quarti di finale na- 
zionali la Juniores del San 
Luigi grazie al successo 
(2-1) sulMaia Obermais. — 

S.F. 


In alto la festa del Lavarian Mortean dopo il triplice fischio finale, alcentro un tentativo dei padroni di 
casa su azione d'angolo e qui sopra la conclusione dell'Ufm di poco alato nel finale (FOTO PETRUSSI) 


ICOMMENTI 


L'allenatore: 
abbiamo fatto 
un miracolo 
sportivo 


LAVARIANO 


Nel dopo partita un po’ 
frenetico fra la gioia dei 
padroni di casa del Lava- 
rianMorteane ilramma- 
rico degli ospiti dell’Ufm 
si è dovuto attendere 
non poco prima di poter 
accedere nello spazio an- 
tistante gli spogliatoi per 
raccogliere il parere dei 
protagonisti. Il primo a 
concedersi è Candon al- 
lenatore di casa che sod- 
disfatto afferma essere 
quella maturata sul cam- 
po la giusta conclusione 
del campionato per la 
sua squadra, che non na- 
scondendosi le difficoltà 
perle molte defezioni da 
considerare per compila- 
re la lista gara migliore, 
con cuore e anima han- 
no compiuto «un miraco- 
lo sportivo». Ora una set- 
timana di tempo per cer- 
care direcuperare alcuni 
degli undici infortunati, 
impresa non facile ma 
cui non ci si può sottrar- 
re, e ricaricarsi e prepa- 
rarsi soprattutto psicolo- 
gicamente a superare 
l’ultimo ostacolo verso il 
salto di categoria. 

Il microfono passa poi 
all’allenatore ospite Gre- 
goratti che ha parole di 
elogio peri suoi giocato- 
ri per la prestazione for- 
nita che è stata di buon li- 
vello, però è grande il 
rammarico per la poca 
precisione sotto porta. 
«Molti palloni - ha riferi- 
to - sono arrivati in area 
senza essere sfruttati a 
dovere contro il Lava- 
rianMortean come in tut- 
to il girone di ritorno. 
Aver sfruttato una delle 
tante occasioni create 
avrebbe potuto garanti- 
re la vittoria nei novanta 
minuti oppure portare ai 
supplementari che pote- 
vano essere fortunati vi- 
sta la stanchezza degli av- 
versari». 

Si chiude una stagio- 
ne, a detta dell’allenato- 
recomunque positiva im- 
preziosita dalla vittoria 
in Coppa Italia e adesso, 
dopo un po’ di riposo per 
ricaricare le pile il pensie- 
ro va alla prossima sta- 
gione per la quale qual- 
che discorso è già stato 
impostato. — 

L.0. 
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Prima categoria 


PLAY-OFF 


L'Unione Smt sorride 
Esame San Quirino 
superato a pieni voti 


La squadra di Lestans segna due gol nella prima mezz'ora 
Nel secondo turno dovrà vedersela contro l'Aviano 


Matteo Coral /LESTANS 


L'Unione Smt passa, a pieni 
voti, il primo esame. La squa- 
dra di mister Rossi liquida 2-0 
il San Quirino nel primo tur- 
no dei play-off, ottenendo co- 
sì la qualificazione al secondo 
turno in programma domeni- 
ca contro l’Aviano, in casa dei 
gialloneri. La squadra di Le- 
stans ha giocato una prova 
convincente nei 90’, soffren- 
do un po’ nel periodo intercor- 
so tra il primo e il secondo gol 
ma riuscendo poi a gestire il 
vantaggio fino alla fine. Sisti 
ecompagni sono infatti passa- 
ti subito in vantaggio, con 
una bella azione dalla sinistra 
di Ez Zalzouli, che al 6’ serve 
sui 20 metri Caliò. L’ex Fiume 
Bannia prende la mira e beffa 
il portiere con un tiro morbi- 
do, che si insacca sotto la tra- 
versa. Subito dopo il vantag- 
gio dei padroni di casa, le due 
squadre iniziano a scambiare 
a viso aperto, senza creare 
particolari chances ma dimo- 
strando un atteggiamento 
propositivo. Per vedere la ri- 
sposta vera e propria del San 


Quirino bisogna aspettare 
che siano passati 20’, con 
Brait che, messo solo davanti 
alportiere, calcia alto il poten- 
ziale pallone del pareggio. 
L’Unione Smt, dopo aver ri- 
schiato di subire gol, alza nuo- 
vamente i giri del motore e 
raddoppia. Sistied Ez Zalzou- 
li combinano molto bene sul- 
la sinistra ma, dopo una serie 
di rimpalli, perdono il pallo- 
ne, che va a sbattere sul palo 
dopo esser stato colpito da un 
difensore. La sfera, però, fini- 
sce nuovamente sui piedi di 
Ez Zalzouli, che, da due passi, 
non sbaglia. 

Nella ripresa, la partita vie- 
ne gestita dai padroni di casa, 
che non concedono occasioni 
di rientrare agli avversari, 
protagonisti solo di una prote- 
sta per un mancato rigore per 
un fallo di mano. L’impressio- 
ne è che la decisione di Toma- 
setig di Udine sia stata giusta. 
L’Unione Smt, così, continua 
a sognare il salto di categoria, 
andando adaffrontare l’Avia- 
nonella gara secca di domeni- 
ca 28.In campionato, i prece- 
denti raccontano di unavitto- 


Worst @ 
ECCONE ©) 


UNIONE SMT Rossetto, Mander (Pier- 
ro), Sisti, Zaami, Pilosio, Bernardon, Fan- 
tin (A. Bance), 0. Bance, Svetina (Smar- 
ra), Caliò (Desiderati), Ez Zalzouli (Fede- 
rovici). AII. Rossi. 


SAN QUIRINO Piva, Mottin, Daneluzzi 
(Martin), Ceschiat, Tarantino, Zoia, Coro- 
na (Cappella), Antwi, Momesso (Zam- 
bon) (Falcone), Brait, Querin (Tosoni). 
AII. Gregolin. 


Marcatori al 6' Caliò, 30'Ez Zalzouli. 


Note Ammoniti Ceschiat, Antwi e Mar- 


ria (0-1) della squadra di Ros- 
si ed un pareggio per 0-0. Un 
dato che fa ben sperare Caliò 
e compagni, consapevoli che, 
comunque, le sfide ai play-off 
hanno tutto un altro peso ri- 
spetto alla regular season. — 


PLAY-OFF 


Il Trivignano è in finale 
ribaltata la Fulgor 
con Turchetti e Issakoli 


Gol olimpico del primo e capolavoro da fuori del secondo 
I bianconeri adesso sfideranno l'Aurora di Remanzacco 


Massimiliano Bazzoli 
/TRIVIGNANO 


Il Trivignano si aggiudica in ri- 
monta il primo atto dei 
play-off di Prima Categoria gi- 
rone Be si regala il prossimo 
step dove affronterà nella fi- 
nalel’Aurora Remanzacco. Ie- 
ri l'ennesima prova di squa- 
dra di carattere che risale la 
china dopo lo schock dello 
svantaggio iniziale conla dife- 
sa presa d’infilata al 6° dallo 
spunto egregio di Graneri 
che supera di slancio il diret- 
to avversario e batte Zanello 
con un bel diagonale portan- 
doinvantaggio la Fulgor.Ilo- 
cali sembrano accusare il col- 
po e non riescono ad espri- 
mersi come al solito reagen- 
do in maniera arruffona e 
non lucida. Se ne accorge il 
“conducator” Sinigaglia che 
predica calma e incita i suoi 
dando le dritte per impattare 
il match. Ma sono gli ospiti 
nella prima mezz'ora a ren- 
dersi più pericolosi con i ten- 
tativi dei vari Trevisanato, 
Graneri e Monterisi. Poi Palu- 
detto & co. riprendono a con- 


quistare campo e macinare 
gioco con un tiro dello stesso 
Paludetto al 37’ che prelude 
al gol che arriva al 41’ quando 
Turchetti direttamente dal 
calcio d’angolo disegna una 
parabola infida che non trova 
deviazioni e s’infila beffarda- 
mente vicino al montante op- 
postolasciando di stuccola di- 
fesa ospite con mr. Michelut- 
to in panca che non nasconde 
lo sconforto per unarete forse 
evitabile. 

Nella ripresa sono i padro- 
nidicasaa fare la partita e già 
al 5’ Burino potrebbe far cen- 
tro. Al 13° Meroi si supera sul 
colpoditesta a colpo sicuro di 
Issakoli imbeccato da un 
cross di Turchetti. Al 16° è Pa- 
scolo ad avere un ottima occa- 
sione, ma manca la palla 
all’interno dell’area piccola 
su assist del solito Turchetti. 
19°: Issakoli con il suo movi- 
mento mette in difficoltà la di- 
fesa avversaria, ma trova sul- 
la sua strada un Meroi atten- 
to. Mentre al 22° ancora Pasco- 
lo smarcato in area non trova 
la porta. Issakoli si rifà al 37° 
con un eurogol su suggeri- 


[raven DI 
uo © 


TRIVIGNANO Zanello 6 AA 6,5, 
Bravo 6,5, Spinello 8,5(46' st Collavizza 
sv), Malisan 6, Martelossi 6, Pascolo 
6(48' st Scomparin sv), Turchetti 8, Issa- 
koli8, Paludetto 7, Burino 6(46' st Gasa- 
prin sv). AII. Sinigaglia 


FULGOR Meroi 7, Mastromano 6,5, Pri- 
ma 6(47' st Venica sv), Monterisi 
6,5(31'st Gyanfi 8), Stojanovic 6, Paoli- 
ni 6, Graneri 7, sE 6, Ariis 6, Trevi- 
sanato B(47' st Florio sv), Fon Deroux 
6,5. All. Michelutto 


Marcatori Al 6' Graneri, 41" Turchetti; 


Note Ammoniti Snipagla, Spinello; Ma- 
stromano, Stojanovic. Angoli 7-0. Recu- 
peri 2'pte6'+2'st. 

mento di Turchetti: lascia rim- 
balzare la palla e con drop de- 
stro a scendere non lascia 
scampo a Meroi vanamente 
proteso in tuffo con palla che 
tocca il montante e s’infila al- 
le sue spalle. — 


LE ALTRE SFIDE 


Poker del Tre Stelle alla Reanese 
Al Bertiolo basta un calcio di rigore 


Simone Fornasiere / UDINE 


Primo turno play-offin diver- 
se categorie, con il quadro di 
tutte le finali, in programma 
domenica prossima, defini- 
to. Sarà finalissima tra Rive 
Flaibano e Lavarian Mor- 
teanin Promozione, per gua- 
dagnare un posto al sole, 
mentre in Prima categoria, 
nel girone A, la gara che met- 
terà in palio la promozione 
vedrà di fronte Aviano (che 


era già qualificato) e Unione 
Smt. Nel girone Bsarà il Trivi- 
gnano a fare visita all'Auro- 
ra, a riposo ieri data la forbi- 
ce di punti, per staccare il 
pass verso la categoria supe- 
riore, mentre nel girone C è 
colpaccio esterno (2-0) quel- 
lo del Trieste Victory che pas- 
sa sul campo dell'Isontina 
con le reti Vouk e Vascotto e 
domenica sfiderà l'Azzurra 
Gorizia. Nessun primo turno 
play-offnel girone A di Secon- 


da categoria, con Liventina e 
Real Castellana che domeni- 
ca disputeranno la finale, 
mentre in quello B (dove ha 
già festeggiato il Barbeano 
data la forbice di punti dalle 
dirette inseguitrici) servono i 
supplementari al Moruzzo 
(Salvador, Boccuti e Tosoli- 
ni) per superare (3-1) lo Spi- 
limbergo (Cominotto) nel 
primo turno e attendere ora 
uneventuale ripescaggio. Po- 
ker esterno (4-1), nel girone 


e A 


Perazzolo del Bertiolo e, a destra, Covassin del Moruzzo (FOTOMETUS) 


C, per il Tre Stelle che grazie 
alla doppietta di Zanin, Cro- 
silla e Gollino espugna ilcam- 
po della Reanese, cuinon ba- 
sta Mirabelli, e domenica fa- 
rà visita al Nimis nella gara 
che vale la promozione. Ba- 
sta la rete siglata su rigore da 
Ukshini al Bertiolo, nel giro- 
ne D, per superare il Morsa- 
no e guadagnare l'accesso al- 
la finale di domenica in casa 
del Flambro, mentre non si è 
giocato il primo turno nel gi- 
rone E con Serenissima e 
Unione Friuli Isontina già 
qualificate alla finalissima di 
domenica. Nel girone F è vit- 
toria pirotecnica (4-3) per l'O- 
picina che supera l'Audax 
Sanrocchese e domenica fa- 
rà visita al Breg nel derby giu- 
liano che chiuderà la stagio- 
ne delle due contendenti. — 
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CALCIO 39 


CARNICO 


PRIMA CATEGORIA 


Il Cavazzo campione e il Real 
viaggiano ancora a braccetto 


TOLMEZZO 


Due le squadre a punteggio 
pieno dopo la seconda giorna- 
tae trattasi dei campioniin ca- 
rica del Cavazzo, protagoni- 
sta del blitz esterno in casa del 
Villa coni gol in successione di 
Valent, Ferataj e Nait (peri lo- 
cali l'inutile eurogol di Vueri- 
ch), e delRealIcdello squalifi- 
cato mister Francesco Marini, 
capace di consegnare una pe- 
sante manita al Campagnola 
con la determinante doppiet- 
ta di uno scatenato Cecconi 
con ottimi comprimari Men- 
til, Bonfiglioli e Mazzolini. A 


inseguire l’accoppiata di testa 
una vera e propria ammuc- 
chiata (otto le formazioni inte- 
ressate) in cui si sono infilate 
dopoilko dell'esordio il Cedar- 
chis (tre reti alla Folgore con 
latripletta del neo acquisto Mi- 
celli), la Pontebbana di mister 
Fabris (per l’Illegiana quinta 
sconfitta tra Coppa e Campio- 
nato), l’Arta Terme (colpaccio 
in quel di Paularo con due cal- 
ci di rigore trasformati da Lu- 
pieri e Luca Merluzzi) e buoni 
ultimi i Mobilieri (vittoria di 
misura sull’Amaro con il gol 
partita di Jannick Nodale). — 
RD. 


SECONDA CATEGORIA 


C'è un terzetto in vetta 
Cercivento macchina da gol 


Renato Damiani /TOLMEZZO 


Tre le formazioni alcomando 
con ancora in evidenza la 
macchina da gol Cercivento 
(22.le retitra Coppa e campio- 
nato) e Ravascletto ko per la 
doppietta del neo acquisto Al- 
pini e il penalty di capitan De- 
vid Morassi come sempre per- 
fetto nella trasformazione 
del penalty. Stella Azzurra 
convincente nel successo di 
misura sulla retrocessa Ovare- 
se con match-winner Cariola- 
to implacabile dagli undici 
metri, ma gli ospiti devono re- 
citare il mea culpa perle palle 


gol fallite. Nella triade di te- 
sta trova posto il sorprenden- 
te Paluzza di mister Di Bello 
che nel finale batte la Val del 
Lago con Cristiano Puntel 
spietato doppio marcatore. 
Pareggio esterno del Lauco a 
Sappada con il botta e rispo- 
sta tra Enrico Antonipieri e 
Marco Fauner, mentre la Vio- 
la si riscatta con gli interessi 
dopo il ko di Paluzza, travol- 
gendo La Delizia costretta a 
subire ben sette reti (dopp- 
pietta di Marin). Blitz esterno 
del Tarvisio in quel di Pesariis 
con assoluto protagonista il 
triplettista Matteo Mascia. — 


TERZA CATEGORIA 


Gruppone sgomita al vertice 
Il SanPietro falla voce grossa 


TOLMEZZO 


Terza giornata che ha formato 
in testa (non a punteggio pie- 
no) addirittura un sestetto. Ar- 
dita con il decisivo gol di Della 
Pietra mette sotto Il Castello. Il 
SanPietro fa la voce grossa nel- 
la trasferta in casa del Come- 
glians (uno-due di De Betta e 
singola di Daniele Cesco). La 
Moggese nel festival dei gol 
sul neutro di Preone con l’Ede- 
ra a cui non sono servite le reti 
di De Caneva, Petris e Dorigo 
per ammortizzare quelle di Di 
Bernardo, Revelant, Not e Fi- 
lippi. Il Timaucleulisin quater- 


na contro la Velox B grazie ai 
centri di Alex Puntel, Di Lena e 
Candoni in doppia marcatura. 
Regna il massimo equilibrio 
sui campi di Bordano (1-1) 
con il Trasaghis con il vantag- 
gio di Piussi e il pari di Saggio- 
ro dal dischetto, Resia (2-2) 
conl’Ampezzo conle 4reti nel- 
la ripresa (Battistella e Di Le- 
nardo per gli ospiti; Bortolotti 
e Rossi per i locali) quindi a 
Verzegnis (3-3) con il FusCa 
(Vidoni, Zamolo e Giuliattini 
per i fuseani quindi le risposte 
di Larese su rigore, Quattrini e 
NicolaBoria.— 

RD. 


IL BIG MATCH 


Il Campagnola crolla nell'ultimo quarto d'ora 


Illusorio il vantaggio con Ilicnel primo tempo, pareggiato da Mentil. Il Real grazie agli innesti inserisce la quarta e vola via 


hu © 
ECTETONN 1) 


REAL I.C. Graziano 5,5, Martini 6,5 (40' 
st Nettis sv), Bellina 6,5, Bertolini 7, Tor- 
mo 6 (15' st Selenati), Leschiutta 6, Can- 
doni 6 (20' st Bonfiglioli 7), Scarsini 6 
(28' st Carnir), Cecconi 7,5, Mazzolini 7, 
Mentil 6,5 (1'st Nassimbeni 65) AII. Pie- 
roPasguili (squalificato Francesco Mari- 


CAMPAGNOLA Santuz 6,5, D'Argenio 6, 
Miserini 5,5 (32' st Baschino Bi, Fabro 
5,5 (90' st Venchiarutti sv), Zucca 5,5, 
porno 5, Marko Ilic 6,5, Copetti 6, lob 
5,5 (40'st Shaurlì), Paolucci 5, Vicenzio- 
no 6. All. Massimo Marangoni 


Marcatori Al 38' Marko Ilic, al 40' Men- 
til; nella dhe al 29' Bonfiglioli, al 36' 
Cecconi, al 37' Mazzolini, al 48' Cecconi 
Note ammonito Tormo. Angoli 5 a 1 per 
il real. Recupero: 2' e 3' 


Massimo Di Centa 
/IMPONZO 


Real da appluasi e Campa- 
gnola da rivedere. E questo il 
giudizio finale al termine del 
match del “Pittoni” che ha vi- 
sto la formazione di casa an- 
nichilire nell’ultimo quarto 
d’ora i gemonesi. Se è vero 
che l’undici di Marangoni è 
parso sottotono in molti dei 
suoi elementi è altrettanto 
vero che i biancorossi hanno 
disputato una partita giudi- 
ziosa nelle prima parte per 
poi uscire alla distanza. Il 
Campagnola ha giocato e cor- 
so per un’ora per poi scio- 
gliersi di fronte invece al gio- 
co semplice ma sempre effi- 
cace e frizzante del Real. Ma 
la vittoria dei padroni di casa 
è frutto soprattutto di una 
manovra sempre convincen- 
te e ordinata, nella quale 
ogni giocatore sa esattamen- 
te quello che deve fare e l’i- 
dentità tattica è un fattore. 
Primo tempo sostanzialmen- 
te equilibrato, con le due 


squadre attente e mai dispo- 
ste a concedere spazi. 

Il “Campa” trova il vantag- 
gio grazie a una punizione di 
Marko Ilic, che da quasi 40 
metri calcia in porta: Grazia- 
no calcola male la parabola, 
forse scivola, fatto sta che, 
tentando la presa alta tocca 
la palla senza fermarla e que- 
sta gli rotola alle spalle. Il 
Real è bravo a reagire subito 
e Menti, raggiunto da un lan- 
cio di Martini, s'invola verso 
la porta, regge il contrasto di 
D’Argenio e poi fulmina San- 
tuz con un diagonale sul qua- 
le l'estremo avversario può 
davvero poco. Nella ripresa 
succede poco nel primo quar- 
tod’ora, poi il Real cresce, so- 
prattutto quando dalla pan- 
china pesca la quantità di 
Nassimbeni e la qualità di 
Bonfiglioli: è proprio lui alla 
mezzora a siglare il vantag- 
gio, destreggiandosi in area 
prima di sentenziare Santuz 
con una conclusione in diago- 
nale di estrema precisione. 

I gemonesi, che sembrava- 


LA SFIDA 


Il Ravascletto si arrende 
ai gol di Alpini e Morassi 


RAVASCLETTO 


Il Cercivento conferma quan- 
to di buono fatto vedere in 
questo primissimo scorcio di 
stagione, conquistando una 
vittoria meritata frutto di un 
gioco veloce ed efficace. Gli 
ospiti ci mettono un quarto 
d’ora per trovare il primo tiro 
in porta e passano un paio di 
minutie lo stesso Alpini sbloc- 
cailrisultato, sfruttando una 
palla inattiva in area su azio- 
ne di calcio d’angolo. In av- 


vio di ripresa l'immediato 
raddoppio del Cercivento: su 
una conclusione dal limite di 
Alpini c’è la deviazione di un 
difensore che mette fuori cau- 
sa Pustetto. Gli ospiti legitti- 
mano il vantaggio con un cal- 
cio di rigore trasformato da 
Devid Morassi. Il meritato 
gol della bandiera arriva co- 
munque inrecupero grazie al 
calcio di punizione di Vidali 
leggermente sporcato da un 
difensore avversario. — 

A.C. 


nascomo 
IESEICIoNN 3) 


RAVASCLETTO Pustetto, Da Pozzo 
(34'st Mannino), Agarinis (39' st Adul- 
lahi), Durigon, Berti, De Crignis, Barba- 
cetto, Strualino (34' st Rocca), Vidali, 
Campa (12' st Manuel Moro), Di Centa 
(15'st Turetta). AI. Craighero 


CERCIVENTO S. Morassi, Cemin (26' 
st Mauro Moro), De Toni, Giangiacomo, 
Quattrini, Mazzolini (29' st Cucchiaro), 
Alpini (34' st Borboni), Di Lena, Filippo 
Nodale (23' st Tessitori), D. Morassi 
(39' st Selenati), Pepe. All. Francesco 
Nodale 


Marcatori Al 17' Alpini; nella ripresa al 
SAVA al 25' Morassi su rigore, al 48' 
idali 


no essere già usciti dalla par- 
tita sia mentalmente che fisi- 
camente, non ne hanno più e 
senza la minima forza di rea- 
gire, nel giro di due minuti su- 
biscono altre due reti, prima 
con Cecconi (abile a sfrutta- 
re uno sciagurato retropas- 
saggio di Zucca) e poi con 
Mazzolini, che sfrutta un ve- 
lo di Bonfiglioli: “Bonfi”, rag- 
giunto a centro area dopo l’a- 
zione probabilmente più bel- 
la della partita, lascia al com- 
pagno che cala il poker con 
un tiro secco sotto la traver- 
sa. Un attimo prima dello sca- 
dere del terzo minuto di recu- 
pero, è ancora Cecconi a 
scuotere la rete con una con- 
clusione dalla distanza, sug- 
gellando una grande presta- 
zione personale. Come si di- 
ceva, quindi, un Real già in 
palla e con molte più certez- 
ze del Campagnola, sul qua- 
le Marangoni dovrà lavorare 
ancora un po’, affidandosi 
magari ai suoi uomini più im- 
portanti. — 
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Unafase della partita Real-Campagnola FotocELLA 


Prima Categoria Carnico 


Seconda Categoria Camico 


Terza Categoria Carnico 


Cedarchis-Folgore 3-0 Ancora-Tarvisio 0-3 Ardita-Il Castello Gemona 1-0 
Mohilieri Sutrio-Amaro I-0  Ravascletto-Cercivento 13 Bordano-Trasaghis 1 
Pontebbana-Illegiana IO Sappada-Lauco H came ici ai 
Real [.C.-Campagnola 5-1 Stella Azzurra-Ovarese 10 Ti co a olio Velo a XI 
Velox Paularo-Arta Terme 12 Val del Lago-Paluzza 0-2 Val Resia-Ampezzo 29 
Villa-Cavazzo 1-3 Viola-La Delizia 1-2 Verzegnis-Fus-ca 33 
Ha riposato: Audax. 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
SQUADRE P_BUVON P_F OS SQUADRE P_GOVON P_FoS SQUADRE P_GOVON P_F OS 
Cavazzo 6220071 Cercivento 622008 1 Ardita (MZ I 5 dI 
Reall.C. 622008 2 Paluzza 622003 0 Audax e Lp n 
Amaro 321012 2  StellaAzzura gie 2002 Lcestelotem GIETLI I 
Arta Terme 321014 5 Lauco 4211043 Sto Fata N 
Campagnola 3210125 La Delizia 32101659 Timaucleulis 632018 7 
Cedarchis 321019 1 Ovarese 321011 1 Ampezo 531207 8 
Fao 9210113 Tarvisio 3210185 4 lera Enemonzo 43111 6 6 
Mobilieri Sutrio 39210114 Viola 3210173 Verzegnis 4 GI. VI 7 
Pontebbana 321012 2 Sappada 1201112 Vesaghs 23021 23 
Villa 321015 5 Ancora 0200226 Rodan 1501546 
Ilegiana 02002 1 4 Ravascletto DERE CER: 
Velox Paularo DOO 2EST Valdel Lago UO2ZOO ZO 7 Val Resia 120112 8 
Velox Paularo 020022 6 


PROSSIMO TURNO: 28/05/2023 

Amaro-Villa, Campagnola-Pontebbana, Cavazzo- 
Arta Terme, Cedarchis-Velox Paularo, Folgore-Real 
1.C., Illegiana-Mobilieri Sutrio. 


PROSSIMO TURNO: 28/05/2023 
Ancora-Stella Azzurra, Cercivento-Sappada, La 
Delizia-Val del Lago, Lauco-Ovarese, Paluzza- 
Ravascletto, Tarvisio-Viola. 


PROSSIMO TURNO: 28/05/2023 
Ampezzo-Aucdax, Fus-ca-Timaucleulis, Il Castello Gemona- 
Comeglians, Moggese-Bordano, San Pietro-Edera Enemonzo, 
Trasaghis-Val Resia, Velox Paularo-Ardita. Riposa:Verzegnis. 
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Giro d'Italia 2023 


Battaglia 


Arrivo thrilling, vince McNulty 
che batte Healy e Frigo 

Thomas e gli altri lasciano fare 
Armirailresta inrosa, oggi riposo 


3 DOMANDE A 


EMILIO MAGNI 


«Quanto è dura 
la vedovanza 
del mio Nibali» 


ì ibali va e viene dal cenzononriuscivaacarbura- 
Giro cometestimo- re.Poi...sepensoaquelletap- 
nial tanto per non pe non posso non ripensare 
far sentire troppo alpovero Scarponi». 

la sua mancanza, l’altro con- Ilmomento più brutto? 
tinua a lavorare all’Astana «Tour 2018, la caduta di 
con la solita professionalità Nibali sull’Alpe d'Huez cau- 


(senzaibi 


Antonio Simeoli 
/INVIATO A BERGAMO 


Mc Nulty, signor corridore, 
batte Healy (idem) e Frigo 


chi) corridori che quando 
scattano fanno male. Ha solo 
22 anni, l’irlandese ha una ci- 
lindrata superiore. Ma stavol- 
ta deve fare i conti con McNul- 
ty, che gli rivà sotto. Questio- 


per cui è appezzato in tutto il 
gruppo. Lui è Emilio Magni, 
medico toscano di Vaiano, 
per 17 anni il medico dello 


«La vedovanza di Nibali è 
dura, certo che mi manca, ho 
vissuto 17 anni splendidi ac- 
canto alui, tuttala sua carrie- 
ra. E stato un campione, ma 
soprattutto una grande per- 
sona. Manca come punto di 
riferimento. A tutto il grup- 


sata da quel tifoso. In pochi 
minuti fu un turbine di stati 
d’animo diversi. La caduta, 
la risalita in bici, la diagnosi. 


$i 5 Squalo. Elalatriste coda del trasferi- 
= Dottore come si sta sen- mento fino all'ospedale di 
Il gruppo tra due alidi folla zaVincenzo? Grenoble in ambulanza, 75 


km con Vincenzo abbattuto 
econunavertebra rotta». 

Perché manca tanto lo 
Squalo? 

«Non era uno loquace in 
squadra ein gruppo, era unli- 
bro aperto. Ma dava l’esem- 
pio soprattutto con la sua 


(come sopra) a Bergamo, fi- nea due? C'è la Boccola, la sa- po». classe e i suoi comportamen- 
nalmente col sole e dopo una lita del Giro di Lombardia che Il più bel momento pas- ti». 
tappa spettacolare. Con i pri- porta alla splendida Bergamo sato insieme? Il Tour? Nel 2005, quando comin- 


midella classe rimandati a set- 
tembre. Hanno scelto per gli 
esami di riparazione, in sali- 
ta. Interrogazioni dure che si 
chiamano Bondone, domani, 
e le sue damigelle attorno a 
Trento, e poi tanto altro 

Il nostro racconto della tap- 
pa di ieri parte da Sedrina, 
121 km all’arrivo. Non è un 
passaggio qualsiasi. Perché è 
terra del grande Felice Gi- 
mondi, e il paese, per il suo 
eroe che non c’è più da quasi 
quattro anni, sè addobbato 
come non mail. 

Valcava, Selvino, Miragolo 
e soprattutto Roncola. Ecco 
su queste salite si corre la tap- 
pa, roba nobile da classiche. E 
sulla Roncola si ritrovano i 
più forti della fuga d'’inizio: 
Brandon McNulty (Uae), 
Marco Frigo (Israel) e Ben 
Healy (Ef). Di km ne manca- 


COSÌ AL GIRO 


ORDINE DI ARRIVO 15° TAPPA 


McNulty batte Healy e Frigo a Bergamo dopo un finale thrilling 


PRIMO DEGLI ITALIANI 
Caruso 8° a 2'36" 


OGGI RIPOSO - DOMANI LA 16° TAPPA 


Alta. Ma la coppia nonfa i con- 
ti con Frigo che li raggiunge, 
si ristacca in salita, ma piom- 
ba ancora sui due cercando 
pure di lanciare una volata 
lunga. Healy con resiste, l’a- 
mericano vince. Sì un bell’ar- 
rivo a Bergamo davanti a una 
fiumanadi gente. 

I rimandati del gruppo? 
Niente fino all’ultimo strap- 
po. Joao Almeida (Uae) al- 
lunga due volte, tanto per di- 
mostrare di star bene, Ge- 
raint Thomas (Ineos), Pri- 
moz Roglic (Jumbo) e Da- 
miano Caruso (Bahrain) so- 
no lì. La maglia rosa (per ca- 
so) Bruno Armirail (Groupa- 
ma) capisce l’antifona e deci- 
de di salire del suo passo. Ve- 
de un altro giorno in rosa, più 
ilriposo. Evede bene. 

Qui in carovana annusia- 
mo l’aria ogni giorno e abbia- 


«No, due anni dopo: Giro 
2016, la tappa di Risoul e 
quella di Sant'Anna di Vina- 
dio, idue giorni in cui Vincen- 
zo ha ribaltato una corsa che 
sembrava finita. Solo il mar- 
tedì ad Andalo non vedevo 
l’ora che arrivasse domenica 
pertornare a casa perché Vin- 


ciò a lavorare con lui, l’a- 
vrebbe detto che avrebbe 
fatto unacarriera così? 
«Che Voncenzo fosse un 
bel talento era chiaro, ma in- 
vece è riuscito a fare la sto- 
ria». — 
AS. 
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sù con la maglietta aperta per 2 e. Healy ri su Pfeee sttootee  132-toeBoxne IR — sta sempre meglio. Che inte- 
il caldo, impensabile solo 2 5 gs fs 5 resse ha a prendersi la maglia 
ore du O gg Frioo La SM: a $ ‘i ii Tn 

Scene tipiche di Giro da ol- ni B. Mollema ola l5l' | gg ED n. îs3 2 oi sica ker Bondone, Val di Zoldo, LI E Valea 
tre cent'anni diventano parti- ‘7 E. Rubio Col st |cf? 332% S55 5053555 Tre Cime e Lussari per stacca- ° ° ° 

È oa n nio AT cr © 

colari da appuntare: maledet- 3 Sad Muti SE sd pofigca e re Thomas? Vedremo. Oggi si Cavendish: ultima stagione 
ta pioggia. Che pare pure tor- - ChASSIFICA GENERALE RN riposa. Col sole. Sperando 
nerà. tg B.Armirail Fra_61h3808" che almeno un tempo accetta- leriha compiuto 38 anni, oggi annunceràil ritiro a fine stagio- 

Healy a 34 km dall’arrivo 72) G. Thomas Gbr 108" bile faccia compagnia al Giro ne. Per farlo Mark Cavendish, il più forte velocista degli ultimi 
prova ad andarsene come ave- «)P. Roglic Slo e e A anche durante la settimana. 20 anni, ora all'Astana, ha scelto il Giro che amae dove ha vin- 
va fatto a Fossombrone quan- P8). Almeida Po Igo: SS S38 £8 858 SS88829 Quella degli esami a settem- to 16 tappe. Anche se il suo grande obiettivo 2023 è la 35° 
dol’avevanovisto solo dopo il i gw GRANPREM 6 SPRINT bre.— vittoria alTour giusto per superare Eddy Merckx. 

— A. Leknessund or 1'50 DELLA MONTAGNA 


traguardo. È uno di quei (po- 
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Strada di Oselin 16/18, Remanzacco (UD) 


Tel. +39 0432 667025 
sandix@sandix.it 
www.sandix.it 


MADE IN ITALY 


Pergole, schermature solari, tende 
esterne ed interne per modulare 
luce e temperatura in tutte le 
stagioni, oggi anche con 
l'agevolazione ECOBONUS del 50%. 
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Giro d'Italia 2023 


Torcida Pa” 


perJonny e Ale & 


De Marchia 


| tifosi di Milan e 


Bergamo con in testa || sindaco 


L'attesa, i cori, e quando arrivano i beniamini è un tripudio 


Antonio Simeoli 
/INVIATO A BERGAMO 


Era iniziata ieri mattina a Buja 
quando mamma Anna aveva 
raccomandato al piccolo An- 
drea, in gita coi nonni, distrin- 
gere forte anche per lei il suo 
papà Alessandro De Marchi 
quando l’avrebbe abbracciato 
dopo l’arrivo. È finita intorno 
alla 18 davanti al pullman del- 
laBahrain Victorious con itifo- 
si arrivati dal centro collinare 
che intonavano per il loro Jo- 
nathan Milan i cori stile ritor- 
no (con oro) dalle Olimpiadi 
diTokyo. 

Cronaca di una domenica 
daricordare per il centro colli- 
nare. Il menù prevedeva, do- 
po 14tappe atrepidare davan- 
ti alla tv per i due corrido- 
ri-eroi De Marchi e Milan, ca- 
paci di infiammare e pure vin- 
cere alla corsa rosa, la gita a 
Bergamo per applaudirli dal 
vivo. Corriera strapiena, gran- 
di cerimonieri il vicesindaco, 
e amico di famiglia di Jonny 
Marco, Zontone ed Elena la 


Milan acclamato dalla folla 


mamma della maglia ciclami- 
no, mentre papà Flavio è rima- 
sto in Friuli per seguire alle 
corse l’altro figlio Matteo che 
gareggia tra gliunder 23 con il 
team Friuli. Capo-comitiva il 
sindaco Silvia Pezzetta che, 
sbarcataa Bergamo, zona arri- 
vo, e guardando la comitiva 


coloratadiviola conil simbolo 
del Toro di Buja (il fan club di 
Milan) e le bandiere del Friuli 
dice: «Sono orgogliosa per 
questi ragazzi figli della no- 
stra terra e che rappresentano 
ed esportano bene i nostri va- 
lori. Siamo un paese piccolo, 
ma con due squadre di cicli- 
smo giovanile, la Bujese e la 
Jam's Bike, e per noi ogni pic- 
colo bimbo che inizia a fare ci- 
clismo è un campione». E com- 
mossa la prima cittadina. 
Mamma Elena Pezzetta, si 
trova catapultata ai microfoni 
diRds, laradio ufficiale del Gi- 
ro, ela sua voce risuona in tut- 
ta la zona d’arrivo. Le chiedo- 
no di dire due parole sul suo 
eroe maglia ciclamino, la rive- 
lazione di questo Giro, mentre 
decine di tifosi che si fermano 
a complimentarsi con i friula- 
ni solo perché sono venuti ti- 
fare per il giovane campione. 
Intanto la tappa va avanti, Mi- 
lan è unvelocista, deve per for- 
za arrivare col gruppetto dei 
velocisti, ogni energia è pre- 
ziosa per arrivare fino a Roma 
e tenere la maglia. Ma vallo a 


Girod'tala * 
CAPUT GIRO... 


ha 


spiegare allamamma e a non- 
na Marcella, che trepidano 
perché minuti e minuti dopo 
l’arrivo dei primi il loro Jonny 
nonè arrivato ancora. Ecco De 
Marchi, va subito dai suoceri e 
dal piccolo Andrea. Spettaco- 
lare. 

«Arriva», dice il ct dell’Italbi- 
ci Daniele Bennati appostato 
inzonaarrivo, mentre va a pre- 
sentarsi mamma Milan. Poi il 
boato, ibuejsi scorgono quelra- 
gazzone in ciclamino arrivare 
amezz’ora dai primi con i velo- 
cisti. Normale. Niente tempo 
per i saluti, c'è la cerimonia di 
premiazione. Altro boato, Etto- 
re Giovannelli della Rai arriva 
a intervistare la mamma. Poi 
Jonny, conla mascherina, va al 
bus della Bahrain Victorious e 
si trova la torcida bujese. Foto, 
autografi. Tutti lo acclamano. 
Che giornata per Buja. — 
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Quattro protagonisti di quella giornata di vent'anni fa: Enzo Cainero premia lamaglia rosa Gilberto Simoni, Marco Pantani e = Stefano Garzelli protagonisti di un grande duello 


LA STORIA 


eri siamo andati all’arri- 
vo di Bergamotre ore pri- 
ma della fine della tappa. 
L'appuntamento era con 


Stefano Garzelli, vincitore 
del Giro d’Italia 2000 e ora 
commentatore Rai. «Stefano 
sono passati vent’anni...». 
Ilvaresino, 50 anni, ha det- 
to solo una parola “Zonco- 
lan”. Sì, come oggi vent'anni 
fa il ciclismo scoprì il Monte 
Zoncolan, grazie al Giro d’Ita- 
lia, che lo scalò dal versante 
di Sutrio, e grazie soprattut- 
toaungigante dello sport co- 


Era il 22 maggio 2003, la creatura di Enzo Cainero debuttò al Giro 
"Gibo":«Èla montagna della mia carriera». Garzelli: «Quanti ricordi» 


Vent'anni fa il primo Zoncolan 
Simoni vinse, Pantani commosse 


me Enzo Cainero che, da 
quel giorno, ha dato il via 
all’età dell'oro del ciclismo 
friulano. E non solo. 

Non c’è più Enzo dal 28 
gennaio scorso, manca tantis- 
simo, ma resta la “sua” crea- 


tura. Prima le corse in Carnia 
per convincere l’allora pa- 
tron del Giro, Carmine Ca- 
stellano e l’allora direttore di 
corsa Mauro Vegni, a crede- 
re in quella salita, poi quella 
giornata memorabile di 


sport. Ne aspettano un’altra 
gli appassionati della regio- 
ne sabato sul Lussari, ma sen- 
za il primo Zoncolan nulla ci 
sarebbe stato. «Ricordo tutto 
di quella giornata — spiega 
Garzelli—. Evero, vinse Simo- 


ni, macome faccio a dimenti- 
care il duello con Pantani, 
l’ultimo squillo della carriera 
diMarco?». 

Già. Il Pirata. Come faccia- 
mo, noi che vi scriviamo, a di- 
menticare quelle parole 
scambiate col Panta alla par- 
tenza della funivia per Rava- 
scletto, dopo che il campione 
ancora nel cuore di tutti con 
il quinto posto di tappa sem- 
brava quasi poter mettere da 
parte anni bui? No, quello 
sguardo perso nella valle 
nonlo dimenticheremo mai. 

«Non volevamo staccarci 
l'un l’altro - continua Garzel- 
li-, le due “pelate” ex compa- 


gni di squadra che se le dava- 
nodisanta ragione. Che gior- 
nata indimenticabile, da 
quel giorno la montagna è en- 
trata nella storia del cicli- 
smo. Poi sono arrivate le sca- 
lata dal versante di Ovaro, 
due anni fa il Giro è tornato 
da quello di Sutrio: ora lo 
Zoncolan è nella storia del ci- 
clismo con Stelvio, Mortirolo 
e le altre salite della leggen- 
da». 

Chiamata a Trento. Cer- 
chiamo Gilberto Simoni, ca- 
pace di vincere quel giorno e 
poi anche nel 2007 sull’altro 
versante. «Sì la tappa di mar- 
tedìcon Bondone ele altre sa- 
lite a casa mia sarà durissi- 
ma», attacca. Pensa che lo 
chiamiamo per presentare la 
frazione di domani. Poi sen- 
te Zoncolan. E si commuove. 
«Sono già passati vent'anni? 
Sembra ieri —, dice. — Quella 
giornata è un pilastro della 
mia carriera. E quanto ci 
manca l’inventore dello Zon- 
colan, Enzo Cainero, un gran- 
de davvero». 

Enzo lo immaginiamo 
all’arrivo, con accanto l’ami- 
co Franco Ballerini, un altro 
che non c’è più, gustarsi il suc- 
cesso di pubblico e critica di 
quella frazione. Era solo l’ini- 
zio di una saga. Che ha fatto 
grandeilFriuliin tutto il mon- 
do grazie a quella montagna 
e al suo inventore-sognato- 
re. Due giganti. — 

AS. 
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Derby 


Stasera al PalaGesteco (20) in programma gara 4 dei play-off 
l'Apu se vince è in semifinale, altrimenti si va allo spareggio 
L'inerzia è bianconera, ma | gialloblù non molleranno niente 


notte da semifinale o bella 
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Gaspardo, Mvpingara tre: ilnumero 10 bianconero ha segnato 29 punti giocando 24'46"FotoPETRUSSI 


Massimo Meroi / UDINE 


Fine o bella. Non si scappa: 
stasera al PalaGesteco in gara 
4 se vince l’Old Wild West si 
qualifica per la semifinale, se 
vince la Gesteco ci si rivede 
giovedì sera per la quinta sfi- 
da. Ci avviciniamo, quindi al 
verdetto finale di questo der- 
by tutto friulano di serie A2 
che sin qui ha regalato gran- 
de spettacolo sia in campo 
che sugli spalti. Meglio atten- 
dere la conclusione, direbbe- 
roipiù prudenti, ma chi parla- 
vadi spot perla pallacanestro 
friulana ci avevavisto giusto. 


ATUTTA DALL'INIZIO ALLA FINE 

Le tre partite sin qui disputate 
hanno avuto tutte uno svilup- 
po diverso ma con un comu- 


ne denominatore: nessuno 
ha mollato di un centimetro. 
Ec’è da scommetterci: sarà co- 
sìanche stasera. Udine ha fati- 
cato a entrare subito nel cli- 
ma dei play-off, ma quando ci 
è riuscita l’ha fatto sul serio. 
Non crediamo che staccherà 
la spina in gara quattro anche 
perché in chiave semifinale, 
avere una partita in meno nel- 
le gambe non guasterebbe. Ci- 
vidale, come ha detto a chiare 
lettere nelpost partita di saba- 
to sera Pillastrini, lotterà fino 
all’ultimo. Anzi, ilcoach duca- 
le è andato oltre: si è detto si- 
curo che i suoi disputeranno 
un grande match e che lo vin- 
ceranno. 

La sensazione è che le Ea- 
gles, al di là delle dichiarazio- 
ni di facciata, un pensierino 


alla vittoria della serie l’abbia- 
no fatto, in modo particolare 
dopo aver sbancato il Carne- 
ra una settimana fa. Il suo col- 
legaFinetti, invece, ha sottoli- 
neato come l’Old Wild Westsi 
sia presa solo un leggerissimo 


Roster 
Quello di Finetti 

è più profondo: 

un vantaggio che l’Apu 
deve sfruttare 


vantaggio e che gara tre non 
sia stata un bivio così marcato 
per spostare la serie sull’uno 
o sull’altro fronte. Lapalissia- 
no, però, che sia meglio esse- 


LE FORMAZIONI 


Play-off Serie A2 tabellone Oro 
Quarti di Finale Gara 4 
Palasport "Cividale del Friuli" - Ore 20 


STE P 
G GESTECO OLD WILD 
CIVIDALE WEST UDINE 
ever rosee 
3 Lucio REDIVO 5 Alessandro GENTILE 
4 Gabriele MIANI 6 Mattia PALUMBO 
7 Alessandro CASSESE 9 Michele ANTONUTTI (c.) 
9 EugenioROTA(c.) 10 Raphael GASPARDO 
10 Aristide MOUAHA 13 Isaiah BRISCOE 


11 Giacomo FURIN 


15 Tommaso FANTOMA 


12 Leonardo BATTISTINI 


18 Sanounou DABO 


13 Hadim BALDE 


20 Ethan ESPOSITO 


Dalton PEPPER 


22 Vittorio NOBILE 


Tommaso PILLASTRINI 


19 Francesco PELLEGRINO 


Enrico MICALICH 


30 Diego MONALDI 


77 Giacomo DELL'AGNELLO 
Coach: Stefano PILLASTRINI 


33 Emanuel TERRY 
Coach: Carlo FINETTI 


Arbitri: Marco Vita di Ancona 
Salvatore Nuara di Treviso 


Marco Attard di Firenze 


re avanti 2-1 che sotto. 


FATICA 


Dal punto di vista tattico non 
riusciamo aimmaginare gran- 
di novità. Sulla contesa, piut- 
tosto, potrebbe incidere l’a- 
spetto fisico. Cividale si pre- 
senta con otto giocatori, Udi- 
ne con undici. Le maggiori ro- 
tazioni sono inevitabilmente 
un vantaggio che si fa sempre 
più consistente con il prose- 
guo della serie. Rota, straordi- 
nario per tutta la stagione, è 
sembrato un po’ sulle gambe. 
Gaspardo, invece, che è stato 
fermo per oltre un mese a cau- 
sa di una fascite plantare, è 
molto più fresco e l’altra sera 
ha fatto la differenza, cosa 
per la quale l’Apu lo ha preso 
la scorsa estate. Ecco, le due 


WITHUB 


partite vinte da Udine sono 
nate dalla difesa, ma poi al 
Carnera c’è stato Gentile a fa- 
re la differenza in attacco, sa- 
bato Gaspardo. Un giocatore 
che la Gesteco sta soffrendo è 
Esposito: ecco il “Pilla” dovrà 
escogitare qualcosa per limi- 
tarlo se non vuole che la serie 
finisca stasera. 


CORNICE 

A parte qualche rarissima ec- 
cezione (di qua e di là) i tifosi 
hanno offerto uno spettacolo 
esaltante. Ci aspettiamo un 
palazzetto caldo e passionale 
anche per stasera. Il fatto che 
cisi avvicini al verdetto finale 
non deve cambiare di una vir- 
gola lo spirito di questo Friul- 
derby. — 
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ZOOM 


Il piatto bruciato 
dello chef 
testimonial Fvg 


N 

uno dei personaggi 
più curiosi di questa 
splendida serie di 
play-off. Kevin Gad- 
di, chef friulano e ambascia- 
tore del Gusto Fvg, è autore 
di una metamorfosi curiosa: 
era uno degli ultras del Setto- 
reD finoatreanni fa, poi, sul- 
la scia della fuoriuscita di Mi- 
calich dal club, ha sposato la 
causa di Cividale di cui è an- 
che sponsor. Sabato a bordo 
campo insultava i giocatori 
per cui fino a qualche stagio- 
ne fa faceva il tifo. Sportività 
bruciata, come un suo piatto 
(il ragazzo ai fornelli ha ta- 
lento) riuscito male. Sorpren- 
de che una Regione che pun- 
ta molto sull'immagine scel- 

ga testimonial così. — 
AS. 


L'INIZIATIVA 


Emilia Romagna: 
raccolta fondi 
dei tifosi gialloblù 


Si svolgerà in parallelo a ga- 
ra 4 una raccolta mirata a 
raccogliere fondi a sostegno 
delle popolazioni dell’Emi- 
lia-Romagna colpiti dalla re- 
cente alluvione. I contributi 
potranno essere versati nel- 
le cassette collocate, perl’oc- 
casione, nei bar del PalaGe- 
steco. L’iniziativa nasce dal- 
la sensibilità dei gruppi gial- 
loblù “Brigata Rualis” e “Pas- 
sione Ducale”. — 

S.N. 


I TIFOSI SUL WEB. Al top il clima di entusiasmo attorno a Udine, l'orgoglio di Cividale 


«Apu, devi continuare a difendere così» 
«Gesteco, non è finita, si può ancora fare» 


IL FOCUS 


SIMONE NARDUZZI 


on trova precedenti 
quest'anno il clima 
di entusiasmo che 
aleggia attorno aira- 
gazzi di coach Finetti, reduci 
dal successo di gara 3 sulle Ea- 
gles. A unire invece l’ambien- 
te ducale, in vista di gara 4, lo 


I tifosi giallobIÙFOTOPETRUSSI 


La curva bianconeraFoToPETRUSSI 


spirito di resilienza, la voglia 
di crederci ancora. Anche via 
social, così, ecco piovere lodi e 
incoraggiamenti. Su entram- 
bi i fronti, è calda la rete a ca- 
vallo fra i due appuntamenti 
in scena al PalaGesteco. 
«Grande difesa e attacco flui- 
do- scrive Giorgio, esaltando 
illavoro compiuto da Udine sa- 
bato —, un po’ la fotocopia di 
gara 2, ma intrasferta». E nel- 
la tenuta arretrata, in partico- 


lare, che il tifo bianconero ri- 
versa gran parte del suo com- 
piacimento: «Continuiamo a 
difendere così», si raccoman- 
da perciò Max Davian. «Non 
dobbiamo mollare di un milli- 
metro in difesa», rincara Fla- 
vio Olivo. In attacco, a farla 
da padrone è Gaspardo, Mvp 
di gara 3: «Super Gas», lo esal- 
ta Federica Pestrin. «On fire — 
aggiunge Alessandro Monti- 
co —, la lunghezza dei due ro- 
sterinizia a farsi sentire». 

La Ueb, tuttavia, non molla. 
Non ancora: «C'è ancora una 
possibilità per pareggiare i 
conti — appunta allora Pietro 
Zuanella, supporter giallo- 
blù, sulla bacheca ufficiale del- 
leEagles-non demoralizzate- 
vi». L'invito, rivolto in primis 
ai cestisti di Cividale, è condi- 
viso, sempre online, da Micol 


Stivanello: «Crederci, si può 
fare». Già, si può fare, il richia- 
mo, più o meno intenzionale, 
all’iconica battuta del dottor 
Frankenstein, alsuo cinemato- 
grafico exploit firmato Mel 
Brooks. Qui, però, non parlia- 
mo di esperimenti: la Ueb, in- 
fatti, dovrebbe “semplicemen- 
te” ritrovare se stessa. E dici 
niente: «Udine — fa notare, a 
tal proposito, Alberto Zanier, 
commentando un post targa- 
to Apu - sta acquisendo con- 
vinzione nei propri mezzi e al- 
cuni giocatori stanno salendo 
nel rendimento al momento 
giusto». Dall’altra parte, vada 
come vada, Paolo Orecchia 
ringrazia: «Ci avete regalato 
unsogno e avete regalato aici- 
vidalesilavoglia di stare insie- 
me». — 
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BASKET “8 


QUI CIVIDALE. Il responsabile dell'area tecnica ducale pensa positivo 
«Perfarcela ciserve che almeno tre giocatori vadano in doppia cifra» 


Fontanini: «Noi ci crediamo 
vogliamo andare a gara >» 


Massimo Fontanini, dirigente dell'Ueb Cividale 


IL PUNTO 


L'INTERVISTA 


SIMONE NARDUZZI 


Si riparte da Redivo: 
«Pronti a dare tutto» 


palle al muro. Ferita 
ma non sconfitta. 
Pronta a dare nuova- 
mente battaglia, sta- 
sera, davanti al suo pubbli- 
co, alla sua gente: in difesa 
del PalaGesteco. Lotterà, co- 
sì, Cividale per riprendersi 
il parquet di casa. E prolun- 
gare, dopo il ko interno di 
gara 3, la propria avventura 
ai play-off. Venderanno ca- 
ra la pelle, Rota e compa- 
gni: ad assicurarlo, il diretto- 
re tecnico dell’area sportiva 
Ueb Massimo Fontanini. 

Poche ore e sarà gara 4. 
Da dove ripartire per farla 
vostra? 

«Dalla consapevolezza 
che stiamo rendendo gioca- 
bile una serie fra una neo- 
promossa e una compagine 
che punta alla promozione. 
Ci stiamo quindi scontran- 
do contro una fisicità di Se- 
rie A, avendo di fronte gioca- 
tori di una categoria supe- 


Con 24 punti a referto, saba- 
to è stato il miglior marcato- 
re dei suoi. A poche ore dal 
dentro e fuori con l'Apu, Lu- 
cio Redivo si è fatto voce del- 
lo spogliatoio ducale: «Ripar- 
tiamo dal secondo tempo di 
gara 3. Sappiamo che stia- 
mo affrontando una squadra 
molto più forte e fisica, ma 
daremo tutto per provare a 
regalare al nostro incredibile 
pubblico un'altra gioia». — 

S.N. 


riorecome Gaspardo, Genti- 
le o Terry. Questo, ovvia- 
mente, ci riempie d’orgo- 
glio, perché a inizio anno 
mai avremmo pensato di po- 
terci trovare già a questo 
punto». 

Ma ci siete, per quanto 
sotto in questa serie con 
l’Apu. Sarete in grado di ri- 
prenderla? 

«Iragazzi, lo staff, noi tut- 
tifaremo il massimo per cer- 
caredi forzare la quinta par- 
tita. Ci crediamo e, assieme 
a noi, ci crede l’intero am- 
biente. Se poi Udine sarà for- 
te come lo ha dimostrato 
nelle ultime due gare, fare- 
mo loro i complimenti e ci 
godremo gli applausi dei no- 
stri tifosi. Ma ripeto, faremo 
di tutto per provare a torna- 
realCarnera per gara 5». 

Certo, il solo Redivo, sa- 
bato autore di 24 punti, 
non vi basterà. E d’accor- 
do? 

«In effetti, serve qualcu- 
no che gli dia una mano. Cre- 
do sia necessario che alme- 
no tre dei nostri giocatori 
raggiungano la doppia ci- 
fra. In gara 3, oltre a Redivo, 
araggiungerla è stato Batti- 
stini, ma serve un terzo ele- 
mento. Occorre che qual- 
cun altro abbia una produ- 
zione maggiore a canestro». 

Udine in gara 2e in gara 
3è apparsa invalicabile, là 
dietro. 

«In tutte e tre le partite, in 
realtà, abbiamo sempre fat- 
to più tiri di loro. Chiaro, lo- 
ro, essendo più grossi, van- 
no meglio nel gioco interno. 
Noi creiamo: ma dobbiamo 
segnare. La differenza, se- 
condo me, sta allora nelmo- 
do in cui rispondiamo ai lo- 
ro affondi. Sabato, dopo le 
triple di Gaspardo, abbia- 
mo sbagliato dei tiri impor- 
tanti. Al contrario, nel fina- 
le di gara 1, Dell’Agnello ha 
messo il +5 che poiciha fat- 
to portare a casalavittoria». 
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QUI UDINE. Il dt bianconero sulla crescita dei singoli e della squadra: 


«La chiave è 


a difesa, Gentile grande sabato contro Pepper» 


Martelossi: «Pronti a leggere 
le situazioni create dal Pilla» 


Alberto Martelossi, classe '66, direttore tecnico dell'Apu Old Wild Westroto PETRUSSI 


L’INTERVISTA 


GIUSEPPE PISANO 


alla delusione di ga- 
ra uno alla gioia di 
gara tre, conin mez- 
zo la reazione vee- 
mente di gara due. in cinque 
giorni l’Apu Old Wild West ha 
invertito latendenza eoggiha 
un match point da giocare. Al 
direttore tecnico Alberto Mar- 
telossi il compito di tastare il 
polso alla sua truppa. 
Martelossi, la chiave del ri- 
scatto è statala difesa? 
«Certamente. La bravura, 
in queste situazioni, è racco- 
gliere le indicazioni dalle scon- 
fitte. In gara uno abbiamo gio- 
cato un buon basket, passan- 
doci la palla più del solito, ma 
siamo stati insufficienti in dife- 
sa. Poi le cose sono cambiate e 
il miglioramento individuale 
che voglio sottolineare mag- 
giormente è quello di Gentile. 
In gara tre ha difeso alla gran- 
de edè stato unleader. Luie al- 
tri compagni chiamati a farlo 
hanno mandato in difficoltà 


IL PUNTO 


Questa sera a referto 
gli stessi 12 di sabato 


hat + C/o 


Squadra che vince non si cam- 
bia. Motto mai fuori moda, 
che l'Apu Old Wild West ha ap- 
plicato con successo in gara 
tre ed è pronta a replicare in 
gara quattro. Salvo dietro- 
front dell'ultim'ora, oggi an- 
dranno a referto gli stessi do- 
dici giocatori di sabato, anco- 
ratribuna per Bertetti e Cusin. 
Treni speciali peri tifosiin par- 
tenza alle 17.33 e 18.33 da 
Udine, ritorno alle 22.30. — 


Pepper». 

Ha inciso anche il rilancio 
di Antonutti e Nobile, anima 
friulana delteam? 

«Loro hanno il vissuto delle 
precedenti esperienze Apu e 
possono aprire le via ele men- 
tiaicompagni. Restando sulla 
friulanità, citerei anche Ga- 
spardo, superin garatre». 

L’apporto di Terry? 

«Pesa e credo sia evidente e 
non casuale. La sua presenza 
intimidatoria in area è impor- 
tante, dà sicurezza anche ai 
compagni. In un mercato mol- 
to difficile abbiamo preso il 
giocatore più importante. L’in- 
serimento ora va completa- 
to». 

Oggi gara quattro, che 
partita prevede? 

«Combattuta, Cividale gio- 
cherà alla morte, noi faremo 
lo stesso. Le armi ormai sono 
sul tavolo, anche se Pillastrini 
ingara tre ha proposto una di- 
fesa mista che noi abbiamo 
neutralizzato con Gaspardo. 
Siamo pronti a leggere situa- 
zioni simili ed essere meno 
leggibili a nostra volta». — 
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LE ALTRE 


Fortitudo sorpassa Cento 
Torino fa 3-1 contro Milano 


IL CAMMINO PER LA SERIE A 


FORLI' CENTO 
CHIUSI | | F.BOLOGNA 


UDINE | V.CREMONA 
CIVIDALE AGRIGENTO 


TABELLONE ORO 


UDINE 


Fortitudo a un passo dalle se- 
mifinali nel tabellone Oro. I 
felsinei hanno sconfitto Cen- 
to per 90-71 con 20 punti di 
Aradori, conducono 2-1 nella 
serie e domani hanno il mat- 
ch point in casa. Oggi oltre a 
Cividale-Udine si gioca anche 
gara due fra Chiusi e Forlì. 
Neltabellone Argento sorri- 
de coach Ciani: la sua Torino 
passa ancora a Milano contro 
l’Urania (89-87 il finale) e 
chiudela serie sul3-1.Insemi- 
finale affronterà Treviglio, 
corsara a Rimini per 81-63 
con 22 punti di Marini e vitto- 
riosa 3-1 nella serie. Primo 
verdetto nella poule salvez- 
za: Ravenna retrocede in se- 
rieB.— 
G.P. 


SERIE A 


Tortona a Trento 
vince col brivido 
ed è in semifinale 


Tortona passa col brivido 
a Trento e accede in semi- 
finale play-off di serie A. I 
piemontesi si sono impo- 
stiper82-81 e hanno chiu- 
sola serie sul 3-1, i padro- 
ni di casa masticano ama- 
ro per lo 0/2 di Spagnolo 
ailiberia 1’ dalla fine. De- 
finito quindi il quadro del- 
le semifinali scudetto: 
Olimpia Milano-Dinamo 
Sassari e Virtus Bolo- 
gna-Bertram Tortona. — 
G.P. 


EUROLEGA 


Il Real trionfa al fotofinish 


Trionfo del Real Madrid in Eurolega. Gli spagnoli hanno 
sconfitto l'Olympiakos per 79-78 nella finalissima di Kau- 
nas con un canestro di Llull a 3" dalla sirena. E l'undicesi- 
mo successo del Real nella massima competizione conti- 
nentale. Premio Mvp delle Final Four al madrileno Tavares. 
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VOLLEY/SERIE A2 DONNE 


Elisa Bole è il primo rinforzo 
per la Cda Talmassons 


La schiacciatrice triestina, alta 1.88, l'anno scorso ha giocato a Martignacco 
«Sono stata subito coinvolta dall'atmosfera familiare che si respira qui» 


Alessia Pittoni / TALMASSONS 


Primo colpo di mercato per 
la Cda Volley Talmassons 
che sta lavorando per alle- 
stire una rosa competitiva 
che parteciperà al quinto 
campionato consecutivo di 
A2 della sua storia, già bril- 
lante. 

Il primo arrivo ufficiale è 
quello di una ragazza giova- 
ne e di talento. Si tratta di 
Elisa Bole, triestina classe 
2003, 183 centimetri d’al- 
tezza, chelo scorso anno ha 
giocato nel ruolo di schiac- 
ciatrice con la maglia dell’T- 
tas Martignacco, formazio- 
ne che purtroppo nella pros- 
sima stagione non sarà ai 
nastri di partenza del cam- 
pionato di A2. Cresciuta nel- 
le giovanili del Coselli Trie- 
ste dove ha conquistato al- 
cuni titoli regionali, Elisa 
ha fatto il primo grande sal- 
to approdando, nella stagio- 
ne 2021-2022, al Vero Vol- 
leyMonza ed esordendo an- 
che in Coppa Cev, mentre 


Elisa Bole, 20 anni, triestina, è una nuova giocatrice della Cda 


lo scorso anno con la ma- 
glia dell’Itas si è messa in 
evidenza anche nel ruolo di 
opposta, sostituendo l’infor- 
tunata Sironi oltre che gio- 
cando spesso in banda do- 
polo stop di Cortella. 

«Sono stata subito coin- 
volta dall’atmosfera familia- 
re che si respira qui a Tal- 
massons—ha detto l’atleta — 


Il Ds Gianni De Paoli: 
puntiamo molto 

su giocatrici 

giovani e friulane 


e sono contenta di aver fat- 
to questa scelta. Il mio obiet- 
tivo è duplice, migliorare 
me stessa come giocatrice e 
soddisfare le richieste del 
club. Si tratta di un passo 
molto importante perché le 
ambizioni sono alte e farò 
del mio meglio per contri- 
buire a raggiungere gli 
obiettivi prefissati». 


L’arrivo di Bole rappre- 
senta il primo tassello della 
nuova Cda, che sarà a tra- 
zione green. «Eravamo ri- 
masti piacevolmente colpi- 
ti da Elisa vedendola gioca- 
re con la maglia del Marti- 
gnacco — ha commentato il 
direttore sportvo Gianni De 
Paoli — e ci auguriamo che 
con noi possa fare un ulte- 
riore salto di qualità come 
accaduto alle ragazze più 
giovani protagoniste dello 
scorso campionato con la 
maglia fucsia della Cda». 

Bole sarà anche la prima 
pedina made in Friuli Vene- 
zia Giulia dello scacchiere 
di coach Barbieri. «Vorrem- 
mo poter fare da trampoli- 
no di lancio per diverse ra- 
gazze di talento della no- 
straregione—ha proseguito 
De Paoli — che potrebbero 
vedere uno sbocco in serie 
A senza dover per forza in- 
traprendere un percorso 
fuori regione. Un altro dei 
nostri obiettivi, infatti, è 
quello di rappresentare il 
territorio e auspichiamo di 
trovare altre giocatrici sulle 
quali investire per il futu- 
ro». 

Elisa Bole è la prima atle- 
ta del roster 2023-2024 del- 
la Cda che, nelle scorse setti- 
mane, aveva riconfermato 
intotolo stafftecnico con a 
capo, per il quarto campio- 
nato consecutivo, coach 
Leonardo Barbieri il cui vi- 
ce sarà, come lo scorso an- 
no, Fabio Parazzoli. Natu- 
ralmente il mercato di Tal- 
massons riserverà ancora 
sorprese. — 
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BASKET C SILVER 


La finalissima sarà 
tra Calligaris e Goriziana: 
in palio il primo posto 


Chiara Zanella 


Calligaris Corno di Rosaz- 
zo-Goriziana. Queste le due 
finaliste del campionato di se- 
rie C Silver. Gli uomini di coa- 
ch Beretta si sono aggiudicati 
la seconda finale consecutiva 
vincendo gara 3 contro una 
mai doma Intermek Corde- 
nons (69-63). Arriva in fina- 
le anche la Goriziana che è 
riuscita a far valere il fattore 
campo contro la CrediFriuli 
Cervignano costretta alla re- 
sa sul 73-49. Per quanto ri- 


La CrediFriuli Cervignano 


guarda gli spareggi buona la 
prima perl’Assigiffoni Longo- 
bardi Cividale che ha ferma- 
to in casa il Collinare Basket 
(70-65, 15 Roseano, 13 Gat- 
tolini). Ora i ducali torneran- 
no in campo il 24 maggio alle 
21. Sconfitta, invece, per la 
Fly Solartech San Daniele 
che nonostante il fattore cam- 
po ha perso gara 3 contro il 
Kontovel 70-74. I triestini, 
dunque, hanno ottenuto la 
promozione in serie C Unica, 
mentre i friulani saranno in- 
seriti nel primo posto disponi- 
bile del ranking per l’ammis- 
sione al campionato. Manten- 
gono, invece, la categoria la 
Servolana e l’Humus Sacile 
che hanno rispettivamente 
vintola serie contro Azzano e 
San Vito Trieste. I triestini 
hanno vinto gara 3 sul pun- 
teggio di 75-59, mentre por- 
denonesi hanno chiuso sul 
2-0 già mercoledì. — 


TENNIS 


Medvedev 
trionfa 
aRoma: 
Rune va ko 


Daniil Medvedev, tennista 
russo numero due delmon- 
do, ha vinto gli Internaziona- 
li d'Italia. Nella finale dispu- 
tatasi al Foro Italico, dopo 
un ritardo di un'ora causa 
pioggia, Medvedev ha avu- 
to la meglio del suo avversa- 
rio, il giovane norvegese Ru- 
ne in due set, con il punteg- 
gio di 7-5,7-5.— 


SCHERMA 


Le spadiste con Navarria 
ai piedi del podio nella tappa 
di Coppa negli Emirati 


Monica Tortul 


Sfiora il podio, conquistando 
punti importanti in chiave 
olimpica l’Italspada femmini- 
le della portacolori friulana 
Mara Navarria. Nella tappa 
di Coppa del Mondo di Fujai- 
rah, negli Emirati Arabi Uni- 
ti, il quartetto azzurro com- 
posto da Rossella Fiamingo, 
Federica Isola, Mara Navar- 
ria e Alberta Santuccio ha ini- 
ziato il proprio tabellone con 
la vittoria sul Canada per 
32-29. Il quartetto italiano 
ha avuto la meglio sulla Sviz- 
zera nei quarti di finale con il 
punteggio di 40-37. 

In semifinale la squadra 
del Ct Dario Chiadò è stata 
battuta dalla Francia con il 
35-31:lasfidacontro le tran- 
salpine è ormai un classico 
che si ripete a ogni gara e re- 
gala sempre incertezza fino 
alla fine. La tappa di Fujairah 
non ha fatto eccezione: per 
sei frazioni è stato equilibrio 
assoluto e punteggio bassissi- 
mo; alla settima Coraline Vi- 
talisha trovato ilbreaksu Ma- 
ra Navarria, indirizzando la 
vittoria. Fuori dalla lotta per 
il vertice, le azzurre se la so- 
no dovuta vedere con la Polo- 
nia per provare a strappare il 
terzo gradino del podio. An- 
che quiil copione del match è 
stato simile alla semifinale 
con la Francia: una lunga fa- 
se di equilibrio quindi l’allun- 
go decisivo delle avversarie 


Mara Navarria 


piazzato nella fase finale. La 
Polonia havinto 38-29, pren- 
dendosiilterzo posto; l’Italia 
ha chiuso quarta, spostando 
il mirino verso gli Europei di 
Cracovia e i mondiali Mila- 
no. 

In mezzo, tutto il tempo 
per sistemare quei dettagli 
che nel momento decisivo 
non hanno funzionato e per 
provare a recuperare la mi- 
glior Federica Isola, in diffi- 
coltà anche nel fine settima- 
na emiratino. Si è chiusa così 
la tre giorni per l’Italia della 
spada femminile che sabato 
aveva visto il bronzo di Gaia 
Traditinella competizione in- 
dividuale (in cui la friulana 
Mara Navarria aveva invece 
terminato con un buon nono 
posto individuale). Ora con- 
centrazione per ottenere il 
pass per Parigi. — 
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SERIE A2 MASCHILE 


Il regista Alberini 
torna a Prata 
Boninfante 
andra a Modena 


Rosario Padovano /PRATA 


Ufficializzati gli arrivi in re- 
gia di Alberini e Bellanova, 
la Tinet Prata saluta i due re- 
gisti della passata stagione, 
che sono Boninfante e De 
Giovanni. Il primo è desti- 
nato a Modena. Dopo due 
stagioni entusiasmanti, il 
regista di Treviso è destina- 
to a finire in Superlega. De 
Giovanni sceglierà la sua 
destinazione con calma. 
Via anche il centrale Borto- 
lozzo, che piace a Motta 
(A3) ma non solo. Bellano- 
va, appena arrivato, è stato 
convocato per uno stage 
dalla Nazionale under 21. 
Ora tutti gli sforzi di merca- 
to sono concentrati pertrat- 
tenere l’ala Porro. Due mesi 
fa ci fu l'interessamento di 
Milano, ma non c'è nulla di 
concreto, e il Prata lo vuole 
confermare. Certamente, 
se le squadre di Superlega 
cercano i giocatori della Ti- 
net, significa che qualcosa, 
di molto buono, è stato fat- 
to negli ultimi anni. Non si 
spiegherebbe, da Cantù, il 
ritorno di Alessio Alberini 
dopo 4 anni. Originario di 
Portogruaro, è liventino di 
Torre di Mosto. Anche a Pra- 
tascorre il Livenza. Nel giro- 
nediritorno giocò mostruo- 
samente, tanto che trasci- 
nò i brianzoli alla vittoria. 
Alberini meritò il titolo di 
Mvp del match. «Mi sento 
cresciuto e maturato, 
com’è normale che sia col 
passare degli anni - ha det- 
to - . Le esperienze che ho 
acquisito mi hanno arricchi- 
to e penso di poter dare mol- 
to di più di quanto ho fatto 
con questa stessa maglia 
quattro stagioni fa. Nel con- 
tempo credo di poter anco- 
ra migliorare in tutti gli 
aspetti e lavorerò per que- 
sto. Di recente sono anche 
stato convocato per uno sta- 
geconla Nazionalemaggio- 
re. Non mi era mai capitata 
questa grandissima gratifi- 
cazione. E stata una vera 
gioia. La cosa più bella, ol- 
tre ad allenarsi a un ritmo e 
una qualità tecnica eccelsa 
sotto la guida di Fefè De 
Giorgi c'è stata l'emozione 
di indossare la maglia az- 
zurra che ha sempre il suo 
fascino». 

Soddisfatto delnuovo ar- 
rivo è il dg Dario Sanna. 
«Abbiamo seguito Alessio — 
commenta — e lo abbiamo 
sempre ritenuto una priori- 
tà nel ruolo di palleggiato- 
re. Crediamo sia il profilo 
ideale per il nostro gioco». 


LUNEDÌ 22 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


SPORTVARI “5 


CICLISMO 


Granfondo "Corsa per Haiti" 
Pozzecco dominatore assoluto 


Il corridore giuliano ha vinto con 5 minuti di distacco dopo una lunga fuga 
Nella prova del Mediofondo (105 km) si impone Cefuta che fa ilbis dopo il 2022 


Inaltola partenza coni sindaci; qui sopra a sinistra Pozzecco con Chiarcosso, a destra Cefuta FOTOPETRUSSI 


CIVIDALE 


Federico Pozzecco, ciclista giu- 
liano del team Vivo MgKvis 
Dal Colle, ha fatto il bis alla 
Corsa per Haiti. L’atleta, che 
già aveva trionfato nella gran- 
fondo organizzata da Sante 
Chiarcosso e dallo staff di Help 
Haiti nel 2022, è arrivato ieri 
solitario sull’inedito traguar- 
do di viale Trieste, a Cividale, 
rifilando quasi cinque minuti 
di margine al secondo arriva- 
to. Un dominio, quello di Poz- 
zecco, generato da un’azione 
che l’ha visto prendere il largo 
quando mancavano circa 70 


chilometri all’arrivo: in pro- 
gressione, se n'è andato, di- 
stanziando i migliori e giun- 
gendo a braccia alzate sotto lo 
striscione conclusivo. 
Settecento i corridori che 
hanno affollato le griglie di 
partenza delle due prove, quel- 
la da 151 chilometri che vale- 
va la Granfondo e quella da 
105 chilometri nel percorso 
della Mediofondo, e coloro 
che hanno partecipato alla Ci- 
cloturistica non competitiva, 
da 70 chilometri: un bel suc- 
cesso di numeri per l’organiz- 
zazione che ha festeggiato a 
dovere l’edizione numero 30 


diuna manifestazione che è or- 
mai entrata nel novero degli 
eventi sportivi più seguiti e più 
caratteristici del Friuli Vene- 
zia Giulia, oltre che la corsa 
più numerosa. Spettacolare so- 
prattutto la partenza, benedet- 
ta dai dieci sindaci deiterritori 
interessati dal passaggio della 
carovana di Help Haiti. 


GRANFONDO 


Il percorso lungo, di 151 chilo- 
metri, con le asperità di Mon- 
teaperta e della Madonnina 
del Domm, intitolata all’indi- 
menticabile Enzo Cainero, è 
vissuta sull’azione di Pozzec- 


co, alquale nessuno degli oltre 
160 partenti in questa prova, è 
riuscito a rispondere a tono. Il 
vincitore ha fermato i crono- 
metri sul tempo di 4 ore, 9 mi- 
nuti e 11 secondi. Secondo al 
traguardo è giunto Igor Zanet- 
ti (New Molini Dolo), a #59” 
da Pozzecco. Terzo, sul podio, 
lo sloveno Tadej Sedar (Pocin- 
kovalnica Celje), a 633”. Eri- 
kaJesenko (New Molini Dolo) 
ha conquistato la vittoria della 
classifica femminile, arrivan- 
do al traguardo con la trentu- 
nesima posizione assoluta e 
conil tempo di 4 ore, 36 minu- 
tie 5 secondi. Un successo net- 
to, ancora più evidente nei di- 
stacchi rispetto a quello di Poz- 
zecco nella gara maschile. Se- 
conda Valentina De Pizziol 
(Team Armistizio), a 28°03” , 
terza Elisa Parisi (Sc Formigo- 
sa) a28’13”. 


MEDIOFONDO 


Bis anche nella prova della Me- 
diofondo, dove ha vinto To- 
mas Cefuta, lo stesso trionfato- 
re dell'edizione 2022 della 
Corsa per Haiti da 105 chilo- 
metri. Fermando i cronometri 
sultempo di 2 ore, 51 minuti e 
20 secondi, il triestino ha pre- 
ceduto Simone Penzo (New 
Molini Dolo), quest’ultimo 
giunto al traguardo con un ri- 
tardo di 3’39” dal primo. Ter- 
zo sul podio Andrea Calza (Bi- 
ke Shop Racing), a 4735” da Ce- 
futa. La Mediofondo femmini- 
le l’ha vinta Anna Biani (Team 
Armistizio), col tempo di 3 
ore, 7 minuti e 16 secondi, in- 
fliggendo 11’27” ad Anna Ca- 
dorin (Alpilatte Zané) e 
12°212 a Federica Giacometti 
(New Molini Dolo). 


PREMIO CAINERO 


La cronoscalata alla Madonni- 
na delDomm, che assegnava il 
premio dedicato a Enzo Caine- 
ro, il manager patron del Giro 
in Friuli scomparso a gennaio, 
ha visto il successo di Andrea 
Calza e Valentina De Pizzol, i 
due atleti saliti con il miglior 
temposull’erta a Porzus. — 

Est: 


CANOTTAGGIO 


Josef Marvucic (a destra) campione d'Europa U19 con Brambilla 


Il sangiorgino 


Marvucic 


sultetto d'Europa 
nel doppio Ul19 


Francesco Tonizzo 


Josef Giorgio Marvucic è 
campione d’Europa un- 
der19 del doppio nel canot- 
taggio. L’atleta sangiorgi- 
no, nato e cresciuto nel vi- 
vaio della Canoa San Gior- 
gio, ha conquistato il titolo 
continentale al bacino nau- 
tico del Lac du Causse a Bri- 
ve la Gaillarde, in Francia, 
al termine di un’entusia- 
smante fine settimana, nel 
quale Marvucic, in doppio 
con il parmigiano Maichol 
Brambilla, ha portato la 
barca azzurra davanti a tut- 
ti gli avversari, sin dalle fasi 
diqualificazione. 

Quello della coppia Mar- 
vucic-Brambilla è stato ieri 
il settimo oro europeo per 
la Nazionale Italiana e, 
quel che più conta dalle par- 
ti di San Giorgio di Nogaro, 
è la prima medaglia euro- 
pea vinta da un atleta della 
Canoa San Giorgio del pre- 
sidente Luca Scaini nella di- 
sciplina del canottaggio. In 
precedenza, era stato Mar- 
coDri, altro alteta gonarse- 
sein forza alsodalizio aran- 
cione, a salire sul terzo gra- 
dino del podio ai Mondiali 
under19 nel 2022, nella 
stessa specialità di Marvu- 
cic, il doppio. Josef Giorgio 
Marvucic è figlio d’arte. La 
mamma è Loredana Taver- 
na che conquistò, nel 1982, 
il primo titolo italiano vin- 


to da un portacolori della 
Canoa San Giorgio, assie- 
me alla compagna di paga- 
ia Marzia Zanon. Quello di 
diventare i primisangiorgi- 
niavincere un titolo impor- 
tante è dunque un vizio di 
famiglia, incasa Marvucic. 

In gara, al lago di Brive, 
nella prova di finale i due 
azzurri hanno inflitto più 
di due secondi alla Grecia e 
oltre 3 secondi alla Svizze- 
ra. Avversarie di alto livel- 
lo: averle sconfitte in ma- 
niera così netta è una esau- 
stiva dimostrazione di 
quanto Marvucic e Brambil- 
la abbiano dominato nella 
rassegna continentale fran- 
cese. Agli Europei, nel fine 
settimana, l’Italia ha con- 
quistato anche gli ori di 
Marco Selva e di Aurora 
Spirito nel singolo junio- 
res, del “quattro senza” 
femminile formato da Or- 
setti, Pettinari, Rubeo e 
Sciattella e del “quattro sen- 
za” maschile conquistato 
da Lasagna, Sostegni, Cec- 
chini e Paoli. A questi suc- 
cessi bisogna aggiungere 
l’oro nel quattro di coppia 
femminile, formato da De 
Vincenzi, Zaffanella, Ravi- 
ni Perelli e Paoletti, e nel 
doppio femminile della trie- 
stina Giorgia Gregorutti 
(atleta del Saturnia Trie- 
ste) e da Melissa Schinca- 
riol. — 
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LE ALTRE GARE 


Lo Juniores De Monte 
vince in volata il Gp Ormelle: 
quarta vittoria stagionale 


UDINE 


Davide De Cassan (Cycling 
Team Friuli), ha vinto ieri il 
Gp Gorenjska per under23, 
in Slovenia, regalando alla 
squadra bianconera, che il se- 
sto successo stagionale. A 
completare l'ottimo pomerig- 
gio della compagine friula- 
na, è arrivato anche il quinto 
posto del sandanielese Gio- 
vanni Bortoluzzi. CTF Victo- 


Il podio con De Monte 


rious protagonista anche al 
Trofeo Matteotti, in Tosca- 
na, in cui Andrea Debiasi ha 
chiusoterzo, nellavolata nel- 
la quale s'è imposto Martin 
Nessler (Technipes). A livel- 
lo juniores, ilragognese Mat- 
teo De Monte (Borgo Molino 
Vigna Fiorita) ha vinto in vo- 
lata il Gp Ormelle, cogliendo 
la quarta vittoria stagionale; 
quinto il campione FVG di ca- 
tegoria, Andrea Montagner. 
Bel successo anche peril por- 
denonese Andrea Bessega, 
capace diregalare alla Nazio- 
nale italiana la vittoria nella 
terza ed ultima tappa del tro- 
feo Centre Morbihan, inFran- 
cia, in una gara valida per la 
Coppa delle Nazioni junio- 
res. L'atleta naoniano è an- 
che entrato nella top5 della 
classifica a punti ed ha con- 


quistato il terzo posto nella 
speciale graduatoria dei pri- 
mo anno. A San Marco di Me- 
reto di Tomba, ieri, c'erano 
in palio i titoli regionali fem- 
minili delle categorie allieve 
ed esordienti. Le maglie di 
campionesse Fvg le hanno ve- 
stite l’allieva Chantal Pegolo 
(Conscio) e le esordienti An- 
na Momesso ed Emma Visin- 
tin, entrambe del Valvasone. 
Designate anche le campio- 
nesse provinciali di Udine: 
l’allieva Camilla Murro e l’e- 
sordiente Ambra Savorgna- 
no, atlete della Libertas Cere- 
setto. Infine, dopo la secon- 
da prova di Coppa Italia gio- 
vanile di Mtb, disputataieria 
Venaria Reale, in Piemonte, 
la selezione del FVG è secon- 
da, dietro allaLombardia. — 

F.T. 


TENNISTAVOLO 


Giada Rossi non si ferma 
e colleziona altre medaglie 


ZOPPOLA 


Sicuramente è la sportiva 
friulana del momento. Nes- 
suna come lei. Tre scudetti e 
due successi internazionali, 
Sorinel giro di 10 giorni. Gia- 
da Rossi è lanciatissima nel 
tennistavolo paralimpico 
con vista su Parigi. Se pro- 
priova trovato undifetto, for- 
se nel singolare è sembrata 
unpo’incalo, maè un calo fi- 
siologico in vista dei campio- 
nati Europei di settembre a 


Sheffield. Per Giada Rossi un 
argento in singolare e due ori 
in doppio donne e doppio mi- 
sto aLasko, altorneo interna- 
zionale di Slovenia; e a Messi- 
na nel fine settimana ai cam- 
pionati italiani sono arrivati 
tre scudetti: per società con 
“Sport è vita” di Imola, e tan- 
to di dedica all’Emilia Roma- 
gna; poi quello individuale e 
nel doppio donne sempre 
con Michela Brunelli. Bron- 
zoneldoppio misto. — 

RP. 
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Scelti per voi 


Vivere non è un gioco da ragazzi 
RAI 1, 21.30 
Su Lele aumenta la pressione di polizia e spac- 
ciatori che cercano di tirarlo in direzioni oppo- 
ste. Crescono anche i rimorsi perché la madre 
del ragazzo morto si rivolge a lui per sapere chi 


fosse davvero suo figlio. 


[RAI sci 
6.30 Tgunomattina-in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGIL..S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Milano: Cerimonia 
commemorativa di 
Alessandro Manzoni 
TG1 Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.30 Viverenonèun gioco 
da ragazzi Serie Tv 
23.25 Vittime collaterali 
Lifestyle 


14.15 Blindspot Serie Tv 

15.45. All American Serie Tv 

17.30 TheFlash Serie Tv 

19.20 Chicago Med Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 BeverlyHills Copll-Un 
piedipiatti a Beverly 
Hills Il Film Giallo (‘87) 

23.20 Decisione critica Film 
Azione ('96) 

145. Magazine Champions 
League 2028 Attualità 

2.15 ArrowSerie Tv 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


15.50 


16.59 
17.10 


TV200028 1,20) 
15.00 


La Coroncina Alla Divina 
Misericordia Attualità 
Siamo Noi Attualità 
Maria Telenovela 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 PadrePio Film Biog (00) 
22.50 Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


15.15 
16.00 
17.30 


18.00 
19.00 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RAI 2 Raif) 


7.15 Viva Rai2! Spettacolo 
8.00 Aracataca. Non voglio 
cambiare pianeta 2 

««E viva il Video Box 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 

Tg2 Italia Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Lastrana vita dei miei 
vicini Film Thriller ('17) 
Il gioco dell'illusione Film 
Thriller (117) 

Candice Renoir Serie Tv 
Tg Parlamento Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
N.C.1.5. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 N.C.1.S. Los Angeles 
(12 Tv) Serie Tv 

22.10 Blue Bloods(1° Tv) 
Serie Tv 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 FastForward Serie Tv 

15.55 Quantico Serie Tv 

17.25 Il Commissario Rex Serie 
Tv 

19.05 Seal TeamSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Innocenti bugie Film 
Azione ('10) 

23.10 Trappola in alto mare 
Film Azione ('92) 

0.50 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

0.55 InfidelFilmaAzione ('19) 

2.45 Quantico Serie Tv 


LA7 D vd 


14.30 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.20 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 
Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 White Collar Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 


23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 


8.15 
8.30 
8.45 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
14.00 


15.30 


17.00 
18.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


N.C.1.S. Los Angeles 

RAI 2, 21.20 

Il Dottor Darryl Howard, 
ricercatore universita- 
rio, viene aggredito nel 
suo laboratorio e ridotto 
in fin di vita. Secondo 
il suo assistente, Arjun, 
mancano all'appello al- 
cuni pesticidi e la squa- 
dra dellPNCIS indaga. 


| 


7.30 TGR-Buongiorno 
Regione Attualità 
Agora Attualità 

Agora Extra Attualità 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

La Prima Donna che 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 - TG Regione 

Blob Attualità 

La Gioia della Musica 
20.40 IlCavalloelaTorre 
20.50 Un posto al sole Soap 
21.20 Report Attualità 


23.15 Leragazze Lifestyle 


12.45 Unbacio prima di morire 
Film Thriller ('91) 

14.45 Ilsegreto del mio 
successo Film 
Commedia ('87) 

17.00 Vittoria e Abdul Film 
Drammatico ('17) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 EverestFilm 
Drammatico (115) 


23.30 ZodiacFilm Thriller ('07) 
2.25 NotedicinemaAttualità 


15.25 The Bold Type 

Serie Tv 

Un amore e una vendetta 
Fiction 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Uomini E Donne Story 
Spettacolo 

Una folle passione Film 
Drammatico (14) 
Uomini E Donne Story 
Spettacolo 

Un amore e una vendetta 
Fiction 


8.00 
9.45 
10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.20 


15.25 
16.05 
16.10 
17.00 
19.00 


20.00 
20.15 


17.15 
19.30 
19.40 
21.10 
23.20 
0.45 


Report 

RAI 3, 21.20 

Sigfrido Ranucci e 
la squadra di Report, 
tornano a parlare di 
mafia. Con l’arresto di 
Matteo Messina De- 
naro è caduto l’ultimo 
dei mafiosi responsa- 
bili delle stragi degli 
anni 90. 


RETE 4 no 


6.45 Controcorrente Attualità 
7.40 CHIPSSerieTv 

8.45 Miami Vice Serie Tv 
9.55  Detectivein corsia 
Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
Lasignora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Anteprima Diario del 
Giorno Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
| Promessi Sposi Film 
Drammatico ('63) 
Tg4 Telegiornale 
Tg4L'Ultima Ora 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 


21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 


0.50 Falcone, Borsellino e gli 
altri Documentari 


10.55 
11.55 


12.20 
12.25 
13.00 


14.00 
15.25 


15.30 
16.40 


19.00 


19.45 
19.50 


RAI 5 
14.00 


Rai -] 


Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
Trasmissione forzata 
OSN Gatti Wagner 
Beethoven Spettacolo 
Rai 6 Classic Spettacolo 
Rai News - Giorno 

I grandi della letteratura 
italiana Documentari 
The Sense Of Beauty 
Isabelle Film 
Drammatico (18) 
Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 


REALTIME 31 Roo nmo 


11.50 Casaa primavista 

Spettacolo 

L'ora dolce dell'amore 

Film Commedia ('17) 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Casa a prima vista 

Spettacolo 

Casa a prima vista (1° 

Tv) Spettacolo 

21.30 The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 

22.25 TheBadSkin Clinic 
Lifestyle 


15.50 
17.10 


18.20 
19.25 
19.30 


20.25 
21.15 


22.45 


13.50 
15.35 
19.25 
20.30 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 2120 

Consueto appuntamen- 
to con il talk show dedi- 
cato all’attualità politica 
ed economica, condotto 
da Nicola Porro. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese, 
apriranno dibattiti con i 
tanti ospiti in studio. 


CANALE 5 25 


6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Opera 

Terra Amara (1? Tv) Serie 
Tv 

Uomini E Donne Story 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi Real 
Tv 

Un Altro Domani (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio cinque 
Attualità 

Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

Tgò Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.10 1855-La prima 
grande rapina al treno 
Film Avventura 
(78) 
14.05 Jonathan degli orsi 
Film Western ('93) 
16.10 Labattaglia di Alamo 
Film Western ('60) 
19.05 Sonofotogenico 
Film Commedia ('80) 


21.10 Dauomo a uomo Film 
Western ('87) 


23.15 Ilgiorno dei lunghi fucili 
Film Western (71) 


GIALLO 38 | Giallo 


11.10 Grantchester Serie Tv 

13.10 SokoKitzbuhel- Misteri 
tra le montagne Serie Tv 

15.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

17.10 Grantchester Serie Tv 

19.10 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 

21.10 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

23.10 Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 

110 TandemSerieTv 


8.00 
8.45 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
16.10 
16.20 
17.25 
18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


L'Isola dei Famosi 

CANALE 5, 21.20 

In diretta dall’Hondu- 
ras, Alvin ci racconta 
come i naufraghi, lon- 
tani dalle loro famiglie 
e privati di ogni con- 
fort, affrontano questa 
avventura. Conduce 
Ilary Blasi con Vladimir 
Luxuria e Enrico Papi. 


ITALIA 1 * 


7.05 Spanktenero rubacuori 
Cartoni Animati 

Milly, un giorno dopo 
l'altro Cartoni Animati 
Georgie Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

I Griffin Cartoni Animati 
Lethal Weapon Serie Tv 
Person of Interest 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 

Fbi: Most Wanted 

Serie Tv 

20.30 N.C..S. Serie Tv 


21.20 Suicide Squad Film 
Azione ('16) 

23.50 Sport Mediaset Monday 
Night Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Roi 


14.00 Caccia alRe-La 

Narcotici Serie Tv 

Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Shakespeare & 

Hathaway Serie Tv 

Che Dio ci aiuti Fiction 

Una pallottola nel cuore 

Fiction 

21.20 | Migliori Anni 
Spettacolo 

24.00 SexAttualità 

0.55 LastCop-L'ultimo 
sbirro Serie Tv 


TOPCRIME 39 "> 


14.05. Rizzoli & Isles Serie Tv 
15.50 Thementalist Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
C.S.I. Miami 

Serie Tv 

C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Colombo Serie Tv 
Longmire Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
C.S.I. Miami Serie Tv 


1.39 


8.05 
8.35 
10.20 
12.10 


12.25 
12.59 
13.05 
13.59 


15.15 
15.40 
17.30 


18.30 
19.00 
19.30 


15.50 
15.59 


17.95 
19.35 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
2.39 
4.15 
4.20 


tvzap @ 


I GOAL DEI DILETTANTI 


x a Bianco NET 
NL 


Veoy ,e Massimo/Radina 


icicimiui 


CANALE 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


A 
6.40  Anticamera convista 
Attualità 

Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... 

Il Novecento 
Documentario 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Atlantide presenta: 
Andrea scandalo a 
corte Documentari 

Il principe e il pedofilo 
Documentari 


6.50 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


22.45 


CIELO 2elsil)lo 
16.15 Fratelli in affari: una casa 
è per sempre (1° Tv) 
Buying & Selling 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
19.45 Affarialbuio 
20.15 Affaridifamiglia 
21.15 Flight Film Drammatico 
(12) 

Planet Sex con Cara 
Delevingne (1° Tv) 
Lifestyle 


14.55 Missionerestauro (1°Tv) 
Documentari 

Lupi di mare: Nord vs 
Sud Documentari 
Costruzioni selvagge: 
USA Documentari 
19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 
21.25 Vadoavivere nelbosco 


23.15 WWERaw(1°Tv) 
Wrestling 
Moonshiners (1° Tv) 
Documentari 
Moonshiners (1° Tv) 
Documentari 


17.15 
18.15 


18.45 


23.30 


15.50 
17.40 


115 
2.10 


14.00 Ilsegreto della mia 
famiglia Film Thriller (‘21) 
Il galà dell'amore (1° Tv) 
Film Commedia ('22) 
Cercando la normalità 
Film Commedia ('13) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.30 100%1talia (1° Tv) 


21.30 Atesta alta Film Azione 
‘04 


15.45 
17.30 
19.15 


23.00 |fiumidi porpora Film 
Thriller ('00) 


NOVE NOVE 


15.20 Ombreemisteri 

17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash - Chiffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 

21.25 Only Fun - Comico 
Show (1Tv) 
Spettacolo 

23.35 Undressed Documentari 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.20 Detective in corsia Serie 
Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Mickey occhi blu Film 
Commedia ('99) 


Scuola di polizia 2: 
prima missione Film 
Commedia ('85) 

CHIPs Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
Tv 


| RAISPORTHD sr (0 57 ai 


16.30 Salerno -Finalila 
giornata. SerieAa 
squadre Stecca Biliardo 

19.00 Salerno - Finali 2a 
giornata. SerieAa 
squadre Stecca Biliardo 

20.25 Playoff: Nazionale 
l°tumoritorno. 
Campionato Italiano 
Serie C Calcio 

23.00 Calcio Totale. Calcio 
Totale Calcio 

24.00 Italia - Croazia. 
Triangolare Nazionale 


16.20 


19.20 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


CANALI LOCALI 


RADIO 1 DEEJAY RADIO1 RADIO REGIONALE TELEFRIULI IL 13TV TV12 
18.10 Italiasotto inchiesta 14.00 Ciao Belli l 
18.30  Posticipo Campionato 15.00 Summer Camp 07.18 GrFVG alla fine Onda verde Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni O News. 06.00 Tg Speciale: Lo schiaffo al 07.3576 24 News 
SerieARoma-Salemitana 17.00 Pinocchio 1230 ÈÈ Dale d i ER i loc ia or 'apa 08.15 The boat show 
se: . A ; ni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre s 
20.45 Posticipo Campionato 19-00 Buonasera Deejay 15.00 GrFVG dhì GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 840, MEER Uro Mannu Taio Esso 08.50 Rassegna stampa 
Serie A Empoli - 20.00 SayWaaad? 18.30 GrFVG 9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa METE RIAD mo 08.00 Sanità allo Specchio: Una 09.30 Informa - Ginnastica 
Mao 22.00 DeeNotte 505-1405, 1005 Sl toast bo persi 08.20 aleroin palesa ari 
RADIO 2 CAPITAL 10.00 diretta, 15e 00208 Cjargne: lu 10 di- î ommuni 00 Mondo Crociera 11.00 Friuli chiama mondo 
retta, 15 e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- . gen Mir sd tt 09. n piane Relitti 12.0076 24 News-D 
14.00 LaVersione delleDue —12.00 Ilmezzogiornale ta,24R Glesieeint: lu-ve.13 e16 Spazio cultu- DIAN vot ipea ILE 10.00 Europa SV 12.30 Documentari 
16.00 NumeriUni 14.00 Capital Records ra: 7.15, 1.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- ‘15 |Puntodi “ uz 1100 1v co VoiSPTOgilinforma 13.00 TC 24 News 
18.00 Cateroillar 18.00 Ta/ero na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 1440, 1740, ‘90 [elegion 12.00 Forchett tl : a 
20.00 TiS x 20.00 vi 18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte î SRO ina Near 12.40 Amore con il Mondo 13.30 Doc. Viaggi 
.00 TiSento .00 Vibe u-ve 22 e Ol radiospazio.it i Epi PV È di E Agri LELILE 14.00 Studio & Stadio 
21.00 Back2Back 22.00 B-Side Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon ; vi "15 tà FISGIEN Ian RITA | 
2935 3 i Smarriti 24.00 Extra sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- "90 [el SILE ts = farti animati li si di Maine 15.00 Pomeriggio calcio 
+39 Soggetti Smarriti bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 glsh Esh dl giretta 15.00 PACI Selva È 16.00 76 24News 
RADIO 3 M20 nternazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out motori 15,90 Parchi Italiani 99 16.15 Magazine 
<lavinia Sandi, 14 is Pensions Giorgio Tue Zefruts - cartoni animati 16.00 Seven Shoppink 18.00 Pomeriggio calcio 
19.00 Hollywood Party 9.00 DavideRizzi 50;14.90 Consumadòr ocjo - La Vés dai camili- creenshot 18.00 Tracker Teletilm 19.00TG Sport 
19.50 Tresoldi 12.00 Marlen tàts; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 19.00 II13 Telegiornale ; i) 
20,05 Radio9 Suite-P 1400 lari bjra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- seg iornale FVG - sfiretta 20.00 Ilfatto del giorno 19.157624News-D 
Î adios sulte- Panorama 14. ario | che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti SO. diretta 21.00 Occidente Oggi: Morire per 19.30 Basketiamo 
20.30 Il Cartellone: Jazz 17.00 Albertino EveryDay plas che robe li - Di Lak: 20 Interviste musical Ie VI Rssteco id P libertà 21 00 Udinese tonight 
23.00 |l di Radio3 : 19.00 AndreaMattei - Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 fl ù i 22.00 Film 3 MISSA 
.00 IlTeatro di Radio3: Teatri “*- n i Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- A Jil di ni u 00.00 1113 Telegiornale 22.30 UEB Gesteco Cividale - Apu 
in prova 22.00 Deejay Time in the Mix toni; 28 Not only noise! -Non Project. elegiornale he 01.00 Film oww Udine 
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MESSAGGERO DEL LUNEDÌ | L TEM PO 47 


@GA4 2 CR 
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poco Si È pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve A È 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
[e DETTE 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
; i OGGI y 
ca AI mattino prevalenza di bel tempo con Nord: Più soleggiato rispetto ai gioni 
cielo sereno o poco nuvoloso. Nel pome- precedenti, pur con qualche que 
Forni di riggio sarà possibile maggiore variabilità SAL possibile su Ai, Pre- 
Sopra In montagna enon sono esclusi isolati Centro: Soleggiato al mattino, ma 


con nuova instabilità pomeridiana e 
formazione dì locali acquazzoni e tem- 
poi su Toscana e Appennino. 

ud: Piogge e rovesci sparsi su Sicilia 
e Calabria, nel pomeriggio anche sulle 
altre aree appenniniche. 
DOMANI 
Nord: Inizialmente ben soleggiato, poi 
nubi cumuliformi in sviluppo nelle ore 
penne conqualche acquazzone, 

entro: Poco nuvoloso al mattino, poi 
nuova instabilità pomeridiana in Ap- 
Ri contemporali sparsi. 

ud: Nubi irregolari alternate a schiari- 
tel mattino. 


rovesci anche temporaleschi, che potreb- 
bero interessare più marginalmente 
anche la fascia pedemontana. Soffierà 
Bora moderata sulle zone orientali nella 
prima parte della giornata. Le temperatu- 
remassime saranno piuttosto alte, spe- 
ciein pianura. 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Riserva di cibarie - 6 Imbroglia al gioco - 10 Al- 

TEMPERATURA : PIANURA ! latta cuccioli - 11 Perry di molti romanzi gialli - 12 Città della Sicilia 
minima ! 14/10 © 719 - 13 Un mitologico uccello - 14 La Tv di Stato - 15 Lola che ha 
- : L ballato con Don Lurio - 16 Giro in centro - 17 Il diavolo in persona 
massima : 26/29 + 23/26 - 19 Hanno un lato adesivo e uno illustrato - 20 A te - 21 Il ferro 
media a 1000m 16 in chimica - 22 Breve scritta di spiegazione - 23 Sforzo destinato 
i all'insuccesso - 24 Il centauro Dovizioso (iniz.) - 25 Si chiede - 26 
medoa 00m 5 La città con Copacabana - 27 Una lingua orientale - 28 Misura la 
tensione elettrica - 29 |l pesce detto pure cheppia - 30 Altopiano 


asiatico - 31 Una musica degli anni Sessanta - 32 Inferiore per forza. 


DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Non aveva vita facile nel far west - 2 Le isole con Te- 


Li nerife - 3 Sinonimo di ciascuno - 4 L'acido ribonucleico... in breve - 5 

Cielo in prevalenza poco nuvoloso con Iniziali di Albinoni - 6 Piantagione di frutti lunghi e gialli - 7 L'animale 

velature su pianura e costa. In monta- che forniva il latte per il bagno a Poppea - 8 Quasi afona - 9 Uno in- 

Forni di gna maggiore variabilità. Dal primo glese - 11 Un minerale nero - 13 Sudare, mi o 
Sopra pomeriggio saranno possibili rovesci non a causa del caldo - 15 Così è la neve ap- [t]3{a]i]1miv{s ton 
; pena caduta - 17 Opposto a nordest - 18 Ponti |:#[°[a]nl3/s{3[n{11o 

sparsi e qualche temporale sulla zona- che permettono di superare una vallata - 20 ai 

montana e In pianura, con minore pro- Brevi promo pubblicitari cinematografici - 23 [viinltirtol:tolfat: 

babilità verso la costa. Le temperature Si guida con una pagaia - 25 Si fanno met- [x iv[w{y{x{vsyi 

massime saranno piuttosto alte, spe- tendosi in coda - 26 Insieme di cose in gene- IBPM St im n 

Ai rale - 27 Carozza d'oltre Manica - 28 Fanno Ko}str{malvinistvto 

cie In pianura. parte del jet set - 30 Lo scrittore Mann (iniz.). [ele[v]e lv ]s{a[o[ofs 


Tendenza: mercoledì tempo instabile 
con possibili rovesci e temporali sparsi 
sugran parte della regione. Giovedì 


Lignano 
@, Capodist 


mattina residua instabilità, poi tempo 
inmiglioramento. 


ARIETE 
SP. 


21/3- 20/4 


Con l'aiuto degli astri pensate già a come 
poter organizzare il vostro lavoro. Vi occor- 
re maggiore disponibilità verso i cambia- 
menti, se volete ottenere buoni risultati. 


LEONE IL 
23/7 -23/8 

Sarete un vulcano di idee, di immaginazio- 
nee di fervore, ma difficilmente riuscirete a 
mettere in pratica le vostre intuizioni. Tutto 
dipenderà dalla vostra condizione di spirito. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Alcune incomprensioni coni colleghi di lavo- 
ro vi spingeranno a cercare sbocchi profes- 
sionali in un ambiente a voi più congeniale. 
Atmosfera serena in famiglia. 


TEMPERATURA : PIANURA COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
inima : I4/IG 117/20 21/4-20/5 O 248-208 IM 2212-2014 n) 
massima : 26/29 + 21/24 Se siete alla ricerca di un impiego troverete Quella che, secondo le vostre previsioni do- Se svolgete un'attività indipendente decide- 


media a 1000m 16 
media a 2000 m 9 


una buona occupazione a tempo pieno. In 
amore il vostro desiderio di emozioni forti po- 
trebbe farvi prendere degli abbagli. 


veva essere una giornata tranquilla, sarà 
movimentata da un avvenimento imprevi- 
sto verso la fine della mattinata. 


rete di assumere nuovi collaboratori per po- 
ter smaltire il lavoro in eccesso più veloce- 
mente. Tutto procede al meglio in amore. 


TEMPERATUREIN REGIONE Amarisne: —"ILMARE ITALIA ACQUARIO 

e È 1 GEMELLI BILANCIA 
CITTÀ MIN 5 MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO : GRADI : ALTEZZAONDA cli n e 21/5-21/6 I 23/9-22/10 Pa 21/1-19/2 yi 
Trieste ‘208 1271! 49%! 23km/h Trieste : calmo 1 146. 023m oe e. CARE n l . i 
Monfalcone __:197 ‘28,9 + 48% + 20km/h Monfalcone + calmo : 156 © 023m Bologna — 34 25° Rinviate di qualche giorno l'avvio di un'ini- Avete buone possibilità di migliorare la vo- E' il momento di guardarvi attorno e di te- 
Gorizia 116,9 1281 ! 54% ' Ilkm/h Grado 1 calmo ©» 164. 0,29m em 14 2g Ziativachetendeadiventare più importan- stra Situazione economica. La vostra corret- nervi pronti ad agire. Si notano sintomi di 
Udine 1182 '28,9 ' 47% ' I3km/h Lignano : calmo * 164: 038m Cagliai 14 21 te di quanto pensiate. Prima di prendere tezza unita alla vostra professionalità piace miglioramento nel lavoro dei quali dovete 
Grado 1199 1276! 56% ! 16km/h —— Firenze 15 28 Unadecisioneconsigliateviconunamico. molto ai superiori. Gratificante l'amore. approfittare. Maggiore concretezza. 
Cervignano ‘166 ‘280: 59% © 9km/h EUROPA Genova 17 24 
Pordenone 1184 1288! 49% 1 I9km/h 0 CITA MM Mox cm © sim rec cà vin wo Ligula Se CANCRO pa SCORPIONE PESCI 
Tarvisio ‘82 '201! 81% ' 18km/h det aan Copenaghen 10 21 AZ SIR Napoi 14 22 22/8-22/7 Do 23/10 -22/11 mn 20/2 -20/3 K 
TI 7 7 1 7 Ginevra 10 2° si 
Lignano 1001 127,2 1 60% | 23km/h Belgrado 13 25 (Ii I Pam — 126° Palermo 16 20 Importanti sviluppi in campo professionale Grazie a un collaboratore troverete presto Riceverete una proposta di lavoro molto in- 
Gemona — 115,9 12841 79% » 16km/h Berlino 14 26 onda ——8 18 Varsada 10 22 para n 2 sono nell'aria. Aspettate con fiducia il vo- la soluzione ad un problema professionale teressante da una persona che stimate. Va- 
Tolmezzo :147 128,1 59% 9km/h Bruxelles 10 20 Lubiana 10 24 Vienna 2 24 Torino Il 18 stro momento: non dovrebbe tardare ad ar- che da tempo vi preoccupa. In amore la le la pena prenderla in considerazione. Alri- 
FomidiSopra : 9,3 120,0: 73% : 6km/h Budapest 14 25 Madid 10 21 Zagabria 12 25 Venezia 16 26° fivare.Inamorenonsiateprecipitosi. mancanza di un rapporto stabile vi peserà. guardo consigliatevi con chi amate. 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
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S E R V I C E 
AIRTECH SERVICE s.r.l. 
Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a cn ana 
lavoraconnoi@airtechservice.it ( 800129020 

UDINE - Piazzetta Valle del But, 6 « Tel. 0432 543202 

info@airtechservice.it e www.airtechservice.it 


la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
sa in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 


Gestire il tuo sistema è ancora 
più semplice grazie all'APP 
ONECTA RESIDENTIAL 
CONTROLLER o tramite 
controllo vocale. 
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Estensione di garanzia Kizuna 6 anni 
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anche nel tuo comune 


Funerale inumazione “terra” 


1900€ 


Incluso: 

- Cofano funebre 

- Fiori (copribara e copripiedi) 

- Servizio di auto funebre con 4 
addetti 

- Croce in legno in cimitero 


- Provvisorio in cimitero 
comprensivo di riquadro in 
granito, ghiaino bianco, targa 
incisa con foto e vaso in marmo 


- 10 locandine affisse nel Comune 


(si ricorda che lo scavo della fossa 
è di competenza del Comune che 
addebiterà direttamente i costi) 


Su richiesta, 

possibilità di sbrigare 
tutte le pratiche presso “ 
la vostra abitazione, 
senza recarvi in agenzia. 


REPERIBILITA'’ 24h/24h - 0432 726443 


Funerale tumulazione 
“Iloculo o riservato” 


2200 


Incluso: 
- Cofano funebre 
- Fiori (copribara e copripiedi) 


- Servizio di auto funebre con 4 
addetti 


- Zinco con valvola 


- 10 locandine affisse nel Comune 


(si ricorda che le spese di 
acquisizione e apertura e chiusura 
dei loculi o riservati sono di 
competenza del Comune che 
addebiterà direttamente i costi) 


Funerale con cremazione 


2400€ 


Incluso: 

- Cofano funebre 

- Fiori (copribara e copripiedi) 

- Servizio di auto funebre 

- Cremazione inclusa!! 

- Urna inclusa 

- 10 locandine affisse nel Comune 
(si ricorda che le spese di 
acquisizione e apertura e chiusura 
del loculo cinerario sono di 


competenza del Comune che 
addebiterà direttamente i costi) 


Necrologio su Messaggero Veneto escluso 
Se previste, tasse comunali e ospedaliere escluse 
Se decesso in abitazione, vestizione e camera ardente escluse 


I funerali sono esenti IVA ex art. 10 D.P.R. 633/72 


www.onoranzeangel.it 


